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Respinto all'Università 
un assalto 

di squadracce fasciste 
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Il discorso di Eduardo 
per la sua premiazione 

all'Accademia dei Lincei 
A pag. 3 

Criminale ripresa degli attacchi aerei su tutto il Vietnam del Nord annunciata da Wàshington 

BOMBARDATE HANOI HAIPHONG 
Si levi immediata la protesta popolare per imporre la pace! 

Il drammatico annuncio dell'incursione sulla capitale, durata 40 minuti - Numerosi civili uccisi o feriti nell'attacco su Haiphong, nel cui porto è ri
presa la posa delle mine - Il Nhandan denuncia la malafede del nemico - A Parigi sarebbero sospese «sine die» anche le conversazioni fra esperti 

HANOI. 18 
Al loro sfrontato voltafaccia nei colloqui di Parigi, gli St ali Uniti hanno fatto seguire la ripresa del criminali bom

bardamenti su Hanoi, Haiphong e sull'intero territorio della R epubblica democratica del Vietnam. Gli aerei americani hanno 
attaccato Hanoi questa «era, per una quarantina di minuti. U n dispaccio dell'agenzia di stampa vietnamita dice: < L'aviazione 
americana questa sera ha effettuato un'incursione sui sobborg hi di Hanoi. Il segnale di allarme anti-aereo è stato dato in 
città durante uno spettacolo cinematografico organizzato dai r appresentanti del Governo rivoluzionario provvisorio sud-viet
namita nella sala del Club internazionale. Le esplosioni si so no udite pochi minuti dopo II bombardamento è durato ininter-

_ _ ^ rottamente per quaranta mi-

La buferadell'IVA 
E 9 CONVINZIONE vasta e 

diffusa, fondata su plu-
ridecennali esperienze, che 
le ormai imminenti feste 
natalizie porteranno con sé 
il dono d'una ulteriore asce
sa dei prezzi, come simpati
co incentivo al rastrellamen
to delle « tredicesime ». Ed 
è probabile che ciò accada, 
per la semplice ragione che 
è sempre accaduto. Un'al
tra convinzione vasta e dif
fusa è che dopo Capodanno 
si avrà un'altra spinta an
cora al rincaro del costo 
della vita, a causa dell'en
trata in vigore della nuova 
imposta sul valore aggiunto 
(IVA). Che questo secondo 
scatto ci sarà non è proba
bile, è sicuro. Il meccani
smo dell'IVA — secondo il 
parere unanime di econo
misti ed esperti d'ogni ten
denza — non potrà non 
avere ripercussioni sensibili 
sul livello generale dei prez
zi. Ma poiché PIVA rappre
senta uno dei punti cardine 
della cosiddetta < riforma 
fiscale » governativa (che è 
in realtà una riforma a ro
vescio) e poiché ciò rischia 
di far ricadere sul goverpo 
l'impopolarità che ogni rin
caro della vita logicamente 
suscita, ecco che i propa
gandisti ufficiali si affretta
no a mettere le mani avan
ti e a cercare altri capri 
espiatori: essi tentano fin 
d'ora di attribuire ogni lie
vitazione dei prezzi alla ca
tegoria dei piccoli commer
cianti, dei dettaglianti, dei 
bancarellari. 

Ora, noi siamo perfetta
mente convinti che i com
mercianti al dettaglio non 
fanno il loro mestiere per 
beneficenza. Intendono gua* 
dagnarci su, altrimenti chiu
derebbero bottega. Ma sia
mo altrettanto convinti che 
voler affibbiare a loro, a 
priori, la responsabilità dei 
rincari che saranno provo
cati dairiVA è una solenne 
mistificazione. , 

INNANZITUTTO non ci 
stancheremo mai di de

nunciare le cause di fondo 
della rigidezza del sistema 
dei prezzi e della corsa al 
rialzo, cause che risalgono 
a scelte di politica genera
le: i riflessi del processo in
flazionistico internazionale, 
che è dovuto in primo luo
go all'esportazione dell'infla
zione americana e della no
stra subordinazione al dolla
ro; il peso elevatissimo del 
costo degli armamenti im
postici (e in misura sempre 
maggiore) dalla Nato; la 
larghissima incidenza di po
sizioni parassitarie, specula
tive e di intermediazione 
che il governo, anziché col
pire, difende e incoraggia; 
le arcaiche strutture agri
cole, la soffocante cappa di 
piombo- della rendita in 
agricoltura (e il governo vor
rebbe tornare ad aumenta
re a dismisura i fitti rusti
ci!); il mancato appoggio al
le piccole aziende coltivatri
ci e alle forme cooperativi
stiche e associazionistiche, 
tutti fatti che si ripercuo
tono sui prezzi degli alimen
tari; le situazioni di mono
polio o quasi-monopolio in
dustriale in gangli decisivi 
della vita economica, e co
sì via. 

In secondo luogo, 1 pro
pagandisti ufficiali preferi
scono dimenticare i vertigi
nosi aumenti di prezzi che 
si sono già verificati nel 
eorso di quest'anno, al di 
fuori d'ogni possibile giusti
ficazione, e che il governo 
della « buona amministrazio
ne > non ha saputo né volu
to in alcun modo contene
re. 

INTERVENTI amministra 
tivi in questa direzione 

non se ne sono visti. Al con
trario, il governo ha dato il 
ego diretto contributo ai 
rincari rompendo la tregua 

dei prezzi controllati e del
le tariffe dei servizi (quel 
che è accaduto coi telefoni 
insegni). E a ciò si aggiun
gano autentici scandali eco
nomici e sociali dinanzi ai 
quali ì pubblici poteri sono 
rimasti del tutto indifferen
ti, come il rincaro inqualifi
cabile dei libri scolastici o, 
su scala ancor più vasta, la 
vertiginosa ascesa degli ' af
fitti che sta colpendo dura
mente i bilanci familiari e 
che s'inquadra in una reazio
naria e antipopolare politica 
della casa. 

Dunque le responsabilità 
della situazione sono assai 
più a monte del commercio 
al dettaglio; un settore, que
sto, che dev'essere aiutato a 
riorganizzarsi e ad emanci
parsi dalla sudditanza al 
grande capitale finanziario-
industriale il quale tende a 
trasformare • il commercian
te in un proprio commesso 
e a imporre a ogni livello i 
propri prezzi d'imperio. Men
tre tutti i fenomeni più so
pra descritti non hanno nien
te a che fare con le riven
dicazioni salariali e normati
ve delle categorie impegna
te nelle lotte sindacali, co
me la demagogia antioperaia 
vorrebbe far credere. Le 
piattaforme dei sindacati, al 
contrario, mirano responsa
bilmente ad affrontare alcu
ni dei punti cruciali di rigi
dezza del sistema produttivo 
e dei prezzi, nel momento 
in cui giustamente mirano a 
difendere e sviluppare il po
tere d'acquisto delle masse, 
che è cosa indispensabile — 
come gli economisti insegna
no — per ridar fiato all'eco
nomia 

E' su una struttura profon
damente distorta e malata 
che sta per soffiare il ciclo
ne IVA: un'imposta che, per 
la sua concezione e per il 
modo come viene applicata, 
è stata da noi tenacemente 
combattuta. In primo luogo, 
trattandosi di un'imposta che 
viene a gravare sui consumi 
(« I consumatori — ha scrit
to il Corriere della Sera, in 
questo caso davvero insospet
tabile — sono gli unici e ve
ri contribuenti dell'IVA»), 
essa peggiora ulteriormente 
un regime fiscale già pauro
samente sbilanciato a danno 
delle imposte indirette ri
spetto a quelle dirette. In 
secondo luogo, nonostante la 
nostra tenace battaglia, es
sa colpisce in misura ecces
siva e sperequata i generi di 
prima necessità. In terzo luo
go — e lo abbiamo anda
mento documentato — essa 
impone al dettagliante un 
onerosissimo meccanismo di 
rccistnmone e di contabilità 
che inciderà inevitabilmente 
sui bilanci delle aziende. 

IP N ALTRO punto assai 
grave è che il governo 

di centro-destra ha voluto a 
ogni costo dare il vìa allTVA 
pur affermando di * non es
sere ancora pronto » a modi
ficare il settore delle impo
ste dirette. . . 

Oggi si dice che l'IVA con-
sentirà un più puntuale ac
certamento dei redditi e ri
durrà le evasioni. "Ancora 
una volta, ammesso che sia 
vero, ciò accadrà però nei 
confronti dei contribuenti 
minori, e prima di tutto pro
prio nei confronti dei pic
coli commercianti. Nessuna 
riforma fiscale seria viene 
neppure ipotizzata nei ri
guardi delle grosse fortune, 
dei redditi miliardari, delle 
colossali società anonime; 
nessuna riforma delle società 
per azioni, né delle borse e 
delle loro degenerazioni, nes
sun intervento reale contro i 
grandi evasori e gli espor
tatori di capitali-

Questa è la realtà. Ed è un 
terreno di lotta essenziale 
per le masse lavoratrici e 
per le loro organizzazioni so
ciali e politiche. 

Luca Pavolini 

nuti. Bombe sono state sgan
ciate da tre a cinque chilo
metri dal centro della città 
Durante l'incursione, il ba
gliore rosso di un incendio 
era visibile a nord di Hanoi ». 
Radio Hanoi ha reso noto che 
diversi aerei americani sono 
stati abbattuti e alcuni piloti 
catturati. 

Poche ore prima, una di
chiarazione del ministero de
gli esteri aveva denunciato 
le altre iniziative aggressive. 

e Numerosi aerei americani 
— è detto nella dichiarazione 
— hanno varcato nella gior
nata di domenica il limite del 
ventesimo parallelo, martel 
landò la periferia di Haiphong 
e deponendo altre mine nel 
porto di quella città Gli aerei 
americani hanno operato nel
la zona delle isole di Long 
Chau e di Cat Ba, alla perife
ria di Haiphong. sganciando 
mine nelle acque del passag
gio di Nam Trieu. all'estremi
tà del porto, e scagliando raz
zi contro numerose posizioni >. 
« Numerosi civili sono rimasti 
uccisi o feriti e un certo nu 
mero di case e di altri edifici 
civili è stato distrutto o dan
neggiato ». 

e Nello - stesso giorno — è 
detto ancora nel documento — 
aerei e navi USA hanno sei 
vaggiamente attaccato zone 
popolose del nord Vietnam. 
dalla provincia di Nghe An al 
17. parallelo, provocando nu 
merosi morti e feriti ». 

e Negli ultimi due giorni si 
sono infine intensificate le in
cursioni degli aerei da rico-
gnizior P nericani sull'intero 
territo nordvietnamita. In 

preparazione di nuove avven
ture militari ». 

Nella dichiarazione si sotto
linea che questi atti bellici 
« vengono intrapresi nel mo
mento in cui gli Stati Uniti 
pretendono la modifica del 
l'accordo raggiunto il 20 otto 
bre e ne procrastinano la fir-
(Segue in ultima pagina) 

Delegazione del 
PCI incontra 
Xuan Thuy e 

rappresentanti 
del G.R.P. 

PARIGI. 18 
La delegazione italiana 

che ha assistito ai lavori del 
XX congresso del PCF ha 
avuto ieri due incontri con 
i rappresentanti vietnamiti 
alle trattative parigine per 
la pace nel Vietnam. Ago
stino Novella e Dario Va
lori membri dell'Ufficio pò-

1 litico del PCI, accompagnati 
dal segretario regionale del 
PCI in Liguria, compagno 
Carossino, membro del Co-

' mitato^-centrale, hanno in
contrato a Choisy-le-Roi II 
compagno Xuan Thuy, ca 
pò della delegazione della 
RDV alle conversazioni di 
Parigi, accompagnato da tut
ti i suol collaboratori. 
1 Analogo Incontro la dele

gazione italiana aveva avu
to In precedenza con i rap
presentanti a Parigi del Go
verno rivoluzionario provvi
sorio del Vietnam del Sud. GOLFO DEL TONCHINO — In una portaerei In navigazione un micidiale carico di bombe 

pronte per essere caricata sui caccia bombardieri e sganciate sulle popolazioni del Vietnam 

Grave e drammatica denuncia nell'incontro all$ Camera 
' ' ' ' ' ' ' • • • . . . . — — , . i 

Le Regioni chiedono che il bilancio 
assicuri loro i mezzi indispensabili 

Gli interventi dei presidenti della Toscana, Lombardia, Emilia, Umbria, Puglia e dei rappresentanti della Sici
lia, del Molise, della Calabria, dell'Abruzzo — Senza copertura finanziaria le Regioni sono destinate alla paralisi 

i * * -

Il PCI denuncia le scelte antirifonnatrici del bilancio presentato dal centro-destra A PAG. 2 

I metalmeccanici 
scioperano contro 

la repressione 
e per il contratto 

• I metalmeccanici impegnati nella lotta par I contratti 
, a un nuovo sviluppo economico dal Paese, cosi coma 
' numerose altre categoria, dagli edili, agli statali, ai 

bancari, stanno portando avanti forti iniziative contro 
la repressione e il fermo di polizia proposto dal governo. 
Ieri hanno scioperato i lavoratori di numerosa zone. 

• A Napoli la giornata di lotta è stata particolarmente 
intensa. Un grande corteo è sfilato per le via della 
città. Mentre i metalmeccanici scioperavano, l'Alfa Sud, 
azienda a partecipazione statale, ha messo in atto 
una grave rappresaglia sospendendo 3fM operai. Forti 
scioperi si sono avuti a Firenze, Livorno, Genova. Nei 
prossimi giorni la lotta proseguir* con azioni in nume
rose altre cittì fra cui Torino, Roma a Bologna 

• Sempre ieri le popolazioni della Valla del Belice sano 
state protagonista di un compatto sciopero generale. 
Da cinque anni i terremotati sono costretti a vivere 
in condizioni inumane mentre gli impegni presi dal 
governo non vengono rispettati 

LA FIAT COSTRETTA 
a rinunciare ai licenziamenti 
• Un primo risultato della mobilitazione dei metalmecca

nici è stato ottenuto • Torino. La direziona della FIAT 
ha dovuto rinunciare ai minacciati licenziamenti contro 
delegati sindacali a lavoratori. Un accordo ì stata 
raggiunto al termina di un incontro fra i segretari 
dalla Federazione lavoratori metalmeccanici a I diri
genti dell'azienda A PAGINA 4 

L'esigenza di una seria re
visione del bilancio dello Sta
to. partendo dall'esercizio 1973 
attualmente in discussione 
alla Camera, è stata soste
nuta con accenti unanimi, ta
lora perfino drammatici, dai 
rappresentanti delle Regioni 
che ieri si sono - incontrati 
col «Comitato dei nove» del
la commissione Bilancio di 
Montecitorio. Questo incontro 
non si è tenuto prima — quan
do cioè era in elaborazione 
il progetto di bilancio — per
che la maggioranza vi si era 
sempre opposta col pretesto 
che le giunte regionali dove
vano trattare con il governo 
e non con il Parlamento, ma 
l'insistenza del gruppo comu
nista lo - ha consentito, sia 
pure a dibattito avviato. L'op
posizione della maggioranza si 

" spiegava con il contenuto pro
fondamente antiregionalista 
del bilancio, e infatti l'incon
tro si è risolto in una vera e 
propria requisitoria nei ri
guardi di esso. 

Il presidente della Toscana, 
Lagorio. ha detto che le Re
gioni si trovano, ' in quasi 
tutte le materie di loro com
petenza, a sostenere oneri 
molto superiori ai finanzia
menti ricevuti, con un peri
colo di paralisi a breve ter
mine. In concreto, al trasfe
rimento di funzioni non ha 
corrisposto un proporzionale 
trasferimento di mezzi. Ora, 
la Regione toscana ha condot
to uno studio per accertare in 
che misura dovrebbe stabilirsi 
un trasferimento finanziario 
dal centro alla periferia rap
portato alle funzioni, e uno 
dei risultati è che il fondo 
per i piani regionali di svilup
po dovrebbe passare a 1400 
miliardi contro* i 40 previsti 
dal bilancio 1973. 

Il presidente della Lombar
dia, Bassetti, ha lamentato 
che le Regioni sono sottofi
nanziate in molti settori e ha 
detto che c'è Mi pericolo di 
una chiusura di flussi di spe-

- aa che lo Stato non può più 

erogare direttamente in quan
to non ne ha più competen
za e di cui, tuttavia, le Regio
ni non godono. 

Il compagno Conti, presi-. 
dente dell'Umbria, ha presen
tato la formale richiesta che 
il bilancio venga emendato in 
modo che il fondo per i piani 
di ' sviluppi superi sensibil
mente i mille miliardi. 

L'assessore siciliano Matta-
rena. oltre a definire ridico 
lo l'ammontare di 40 miliar 
di, ha sollevato la grave o-
biezione che il bilancio non 
precisa, come vuole la legge, 

che il quaranta per cento di 
ogni capitolo di spesa di in
vestimento sia destinato al 
Mezzogiorno. 

II compagno Fanti, presiden
te dell'Emilia Romagna, ha ri
preso il tema del Mezzogior
no che — ha detto — costi
tuisce per tutte le Regioni il 
firoblema centrale dello svi-
uppo del Paese. Egli ha ram

mentato che già al momento 
dell'investimento di Andreotti 
i rappresentanti regionali ave
vano sottolineato al presiden-
(Segue in ultima pagina) 

PERUGIA 

MIGLIAIA IN CORTEO 
CONTRO IL FASCISMO 

Una imperiente manifestazione unitaria • Condannale le ag
gressioni squadristiche • Provocatorio manifeste delia DC 

Dal mostro corrispoadeate 
PERUGIA, 18. , 

' «Fuori i fascisti dalie scuo
le di Perugia», «Unita popo
lare contro 11 fascismo », « No 
al governo Andreotti», «Il 
tricolore è dei partigiani, non 
è dei fascisti»; in queste e 
altri - slogans, ritmicamente 
scanditi da una folla impo
nente, è contenuto il senso ed 
il significato della grande ma
nifestazione antifascista e 
contro il governo di centro
destra — che oggettivamente 
favorisce, con le sue scelte 
politiche ed economiche, la 
ripresa del teppismo squadrl-
attco — cui hanno dato vita 

oggi a Perugia migliaia di la
voratori e giovani giunti da 
ogni parte della provincia. 

L'appuntamento era fissato 
per tutti alle 17,30 alia Sala 
dei Notar!. Ma già una buona 
mezz'ora prima sono comin
ciate ad affluire a Perugia 
centinaia di auto e pullmans 
provenienti dalia periferia del 
capoluogo e dagli altri centri 
della provincia. 

In breve, la più grande sala 
della città è stata gremita fino 
al limite della capienza. Al
meno tremila persone sono ri
maste all'esterno, contenute 

Leonardo Caponi 
(Segue in ultima pagina) 

Le prime reazioni in Italia 

MANIFESTAZIONE 
UNITARIA DEI 

GIOVANI A MILANO 

Interpellanza PCI 
al Parlamento 

Un messaggio del Comitato Italia-Vietnam 

Il voltafaccia USA, che ha 
compromesso l'esito positivo 
delle trattative di Parigi per 
la pace nel Vietnam, e la gra
vissima ripresa dei bombar
damenti americani sul Viet
nam del Nord, hanno susci
tato ampie, unitarie e forti 
reazioni in Italia. — ' ' 

Al Senato, a nome del ' 
gruppo comunista, il compa
gno Franco • Calamandrei ha ' 
rivolto un'interpellanza al mi
nistro degli Esteri « per cono
scere la posizione del gover
no italiano dinanzi al nuovo 
e più rigido colpo di arre
sto portato dal presidente 
Nixon alla trattativa per la 
pace nel Vietnam e dinanzi 
alla ripresa terroristica della 
"escalation" dei bombarda
menti americani, con la dram
matica prospettiva di una pos
sibile, indefinita continuazio
ne del conflitto indocinese e, 
comunque, di un ulteriore pro
lungamento dei suoi lutti e 
delle sue devastazioni ». 
* Il governo — sottolinea l'in
terpellanza del senatore co
munista — non può più co
prirsi dietro l'alibi finora ad
dotto e secondo il quale ogni 
iniziativa italiana sarebbe sta
ta superflua dato che la pace 
nel Vietnam era sul punto di 
essere conclusa. E* invece ne
cessario che il nostro Paese 
intervenga per chiedere che: 
a) cessino subito i bombarda
menti USA nel Vietnam; b) 
gli USA firmino rapidamente 
l'accordo di pace nei termini 
fondamentali in cui esso era 
stato già convenuto fra Kis-
singer e Le Due Tho il 20 ot
tobre scorso; e) gli USA si 
rendano garanti della salvez
za del prigionieri politici mi
nacciati di massacro nelle pri
gioni di Van Thieu. 

L'interpellanza conclude in
vitando il governo italiano ad 
una presa di contatto con il 
governo di Hanoi e con il 
GRP del Vietnam del Sud, 
anche al fine di avviare con
cretamente il riconoscimento, 
da parte del nostro paese. 
della RDV. 

Il Comitato nazionale Ita
lia-Vietnam ha inviato un 
messaggi alla RDV e al GRP 
— firmato, a nome della sua 
presidenza, da Riccardo Lom 
bardi, Carlo Pracanzani. Fran
co Calamandrei — per riaffer
mare, nel momento in cui ri
prende la brutale escalation 
bellica USA nel Vietnam e 
sembrano di nuovo allontanar
si le speranze di pace, la so
lidarietà del popolo italiano. 

A Milano, ieri sera, una 
gran folla di giovani ha da
to vita al Palai ido ad un'ap
passionata manifestazione per 
il Vietnam: i giovani comu
nisti, socialisti, cattolici si 
sono ritrovati uniti. 

Hanno parlato i rappresen
tanti delle organizzazioni gio
vanili che hanno promosso 
la manifestazione: PGI, FGCI, 
Gioventù aclista. Giovani re
pubblicani. Roberto Vilietti, 
segretario nazionale della Fe
derazione giovanile socialista 
6 intervenuto a nome della 
delegazione unitaria giovani
le che si è recata nelle scorse 
settimane ad Hanoi. 

I movimenti giovanili hanno 
sottoscritto quindi un appel
lo alla gioventù democratica 
milanese per chiedere un rin
novato impegno di lotta ac
canto all'eroico popolo del 
Vietnam per chiedere la fine 
dei bombardamenti, la firma 
degli accordi di pace e il ri
conoscimento da parte del go
verno italiano della RDV. 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione le fede
razioni CGIL, CISL, UIL,, sin
dacati di categoria, organizza
zioni democratiche di massa. 

II sindaco di Milano Aldo 
Aniasi, della direzione del 
PSI, ha inviato un messaggio. 

un cappuccino 
T GIORNALI di Uri dava-x no notizia con accenti 
scandalizzati di un conve
gno indetto dalle ACLI di 
Milano, convegno al quale 
sono intervenuti un demo
cristiano di sinistra, Gra
nelli, un socialista. Mosca, 
e un comunista, Quercioli. 
La "Nazione" di Firenze 
scriveva addirittura che i 
tre «si sono trovati affra
tellati», ciò che ci fa sup-
porre che abbiano parlato 
abbracciati e detto, va da 
sé. te stesse cose, come si 
poteva intuire dal seguen
te titolo del quotidiano fio
rentino: « Il basista Gra
nelli a un convegno fron
tista in cui si è chiesto il 
rovesciamento di Andreot
ti». 

Ecco come, anche in pic
colo, si fa la storia per co
loro. e sono molti, che sui 
giornali non vanno oltre 
la'lettura dei titoli. I tre 
erano stati invitati a un 
convegno delle ACLI e ci 
sono andati. Vorrete am
mettere che questo non è 
ancora un segno di «affra
tellamento», tanto più che 
poi lo stesso testo dellajio-
tizia spiega chiaro che 
ognuno ha affermato le 
sue proprie posizioni, sen
za ombra di confusione o 
di equivoco. Quercioli ha 
auspicato la formazione di 
una nuova maggioranza, 
comprendente tutte le for
ze progressiste, -laiche e 
cattoliche. A sentire espri
mere questa esigenza, an
che senza sapere chi la 
proclama, uno dice subito: 
a Deve essere un comuni
sta ». Mosca ha affermato 
la necessità di battere le 
forze di destra e ha ag
giunto che per raggiunge
re questo fine non basta 
la meccanica sostituzione 
dei liberali con i socialistt 
A tali detti, non è neppure 
necessario chiedere nomi, 
ce n'è abbastanza per con
cludere: «Ecco un sociali
sta». E Granelli? Granel
li (riportiamo testualmen
te) «ha detto di non cre
dere matura un'intesa di
retto tra PC e le altre for
ze popolari ma ha solleci
tato un nuovo centro sini
stra che "abbia il-coraggio 
di un nuovo e limpido rap
porto con l'opposizione di 
sinistra in Parlamento • 

-con le forze sociali e sin
dacali nel Paese"». Vi 
sembrano parole equivo
che, queste? Che cosa do
vrebbe dite di diverso un 
esponente della sinistra de
mocristiana? 

Ma la "Nazione" non $a 
tutto. Dopo il convegno, 
i tre sono andati insieme 
in un bar vicino e hanno 
ordinato tutti e tre un cap
puccino, «affratellati» an
che nel caffelatte. Secon
do noi questa nuova pro
va di frontismo deve esse
re denunciata e speriamo 
che domani i giornali di 
lor signori escano con que
sto titolo: «Ulteriore ol
traggio della sinistra de
mocristiana alla gerarchia 
ecclesiastica: Granelli si fa 
fuori un cappuccino bol
lente con comunisti e s» 
cialisti e poi, cinicamente, 
dichiara che era buonissi
mo». 
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Centrodestra e riorganizzazione dei ministeri 

Mano libera 
per la burocrazia 

r. DISEGNO di legge, propo
sto dal centrodestra, che 

contiene il rinnovo della de
lega al governo per attuare la 
riforma dei ministeri e dell'ap
parato amministrativo dello 
Stato, giunge all'esame del Se
nato dopo che il governo ha 
emanato il decreto sull'alta di
rigenza statale, registrato con 
riserva dalla Corte dei Conti. 

Questo provvedimento ha 
reso più manifesto e clamoro
so l'abuso della precedente de
lega legislativa fatto dal go
verno Andreotti. 

Oggi si vorrebbe continuare 
in quell'abuso, malgrado sia
no sempre più evidenti il si
gnificato e la portata genera
le delle inadempienze e del
l'arbitrio commesso. La sor
te avuta dal mandato legisla
tivo che vincolava l'esecutivo, 
con precise scadenze e crite
ri direttivi (del tutto ignora
ti). impone una seria riflessio
ne a tutte le forze, che, nel 
1970, contribuirono, con un 
ampio schieramento, appog
giato dai sindacati, a varare 
la legge-delega che il governo 
ha lasciato cadere nelle sue 
parti fondamentali ed ha uti
lizzato essenzialmente per il 
decreto sull'alta burocrazia. 

Nulla è stato fatto per snel
lire e riformare l'anchilosata 
e farraginosa macchina dello 
Stato burocratico, che pesa 
sulla vita dei cittadini 

La delega allora conferita. 
con criteri precisi di indiriz
zo, che imponevano al gover
no di legiferare e di operare 
in presenza della novità deci
siva costituita dalle Regioni. 
invece di essere utilizzata 
per decentrare e riordinare 
le strutture statali, per ren
dere funzionale e democrati
ca l'amministrazione pubblica. 
nel suo insieme, è stata usa
ta per scopi opposti e in modo 
arbitrario: per conservare in 
tatto l'elefantiaco apparato 
ministeriale, per reintegrare 
privilegi e poteri burocratici. 

La riforma dei ministeri non 
è stata attuata, ed anzi il go
verno ha mostrato chiaramen
te di voler disattendere il pa
rere delle Regioni, spesso for
mulato all'unanimità dallo 
stesso arco di forze costituzio
nali che varò la legge delega 
del 1970 e condiviso dalla Com
missione parlamentare per le 
questioni regionali. Dopo lo 
scandaloso provvedimento sul
l'alta gerarchia, dove, oltre 
agli t stipendi d'oro », si sono 
voluti anteporre trattamenti e 
qualifiche dirigenziali alla de
finizione delle funzioni e delle 
strutture amministrative, la 
sostanza antiriformatrice del
la linea governativa emerge 
ancora con gli « emendamen
ti > proposti dal gruppo dei 
senatori de ed appoggiati dal
la destra liberale e dai fasci
sti, che aggiungono al dise
gno di legge di rinnovo del
la delega la richiesta di al
largare addirittura i pote
ri del governo, fino alla fa
coltà di emanare leggi an
che in tema di riordino delle 
aziende pubbliche, della crea
zione di altre aziende in set
tori indeterminati, di control
li contabili amministrativi. 

La gravità di questa posi
zione non richiama solo il va
lore della nostra battaglia par

lamentare, il suo collegamen
to con le esigenze di un nuo
vo assetto dello Stato, ma de
ve imporre l'assunzione di 
precise responsabilità a tutte 
le forze politiche democratiche 
in merito a questa inaccetta
bile pretesa di ottenere mano 
libera e pieni poteri quando é 
ancora in discussione il com
portamento governativo sul
l'abuso della legge precedente 
e mentre non è ancora avve
nuto un dibattito di fondo, da
vanti alle Camere, sul prov
vedimento che. registrato con 
riserva, ha aperto un conflit
to tra governo e Parlamento 
sull'uso dei poteri legislativi 
in questa materia. La nostra 
ferma opposizione alla nuova 
legge-delega legislativa mira 
ad un confronto aperto per ri
portare la piena sovranità del 
Parlamento sull'azione rinno-
vatrice che occorre sviluppare, 
con le leggi e con volontà poli
tica diversa da quella che 
esprime il centro-destra, sul 
problema indifferibile della ri
forma dello Stato. 

Occorre, in rapporto alla 
realtà sociale ed ai nuovi bi
sogni della collettività, affer
mare la democrazia nella ge
stione stessa del potere pub
blico, vedendo in primo luogo 
le Regioni come un nuovo mo 
do d'essere dello Stato. Per 
questo è necessario procedere 
ad una redistribuzione qualifi
cata dell'apparato amministra
tivo, alla sua riorganizzazione 
per materie omogenee, ridu
cendo le attività dei miniate 
ri, adeguando gli uffici peri
ferici e responsabilizzando 
l'amministrazione nei confron
ti dei cittadini. Questi com
piti non sono delegabili a que
sto governo, dove prevalgono 
forze e disegni di marca auto
ritaria, che vorrebbero far 
procedere la legislazione sta 
tale, a loro discrezione, secon
do linee antiriformatrici ed 
antiregionaliste. Con tale li
nea si aggrava il distacco tra 

Tutti i deputati comunisti 
seno tenuti ad estere pre 
•enti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla Camera a par 
tir* dalla seduta pomeridia 
na di oggi martedì 19 dicem 
bre. 

istituzioni democratiche e mas 
se popolari, si vuole ripristi
nare in pieno quel centralismo 
che è entrato ormai profonda
mente in crisi ed ha finora ga
rantito e protetto l'attuale ti
po di sviluppo. 

Sarà certamente ferma la 
nostra opposizione ad una de
lega improponibile: questa op
posizione, però, impone consa
pevolezza e coerenza di tutte 
le forze democratiche che so
stennero l'istituzione delle Re 
gioni. che si espressero in Par
lamento per la riforma dello 
Stato, votarono nei Consigli 
regionali, unitariamente, per 
quei criteri di legge e quegli 
indirizzi che. oggi, sono cosi 
palesemente calpestati, elusi e 
compromessi dalla politica e 
dagli atti del governo An-
dreotti-Malagodi. 

Roberto Maffioletti 

Totale incapacità della DC di intervenire nella crisi economica e sociale del paese 

Nel bilancio statale 7 3 si riflettono 
1 * • * • • » « - • . « • < < * • , 

; 

le scelte antiriformatrici del governo 
L'intervento alla Camera del compagno Di Giulio — Per usa effettiva e stabile ripresa economica urgono profonde misure 

nella politica degli investimenti, nel funzionamento della pubblica amministrazione, nell'agricoltura e nella scuola 

Il rilancio preventivo dello 
Stato per il 1973 rispecchia 
una totale incapacità a inter
venire nella crisi economica e 
sociale del paese: questo il 
giudizio di fondo espresso da
gli oratori comunisti interve
nuti nel dibattito in corso alla 
Camera. 

Il compagno Di Giulio, ana
lizzando la struttura comples
siva del bilancio, ha anzitutto 
notato che un giudizio su di 
essa implica una analisi og
gettiva della situazione econo
mica Sarebbe stato anzi ne
cessario che un confronto su 
tale tema fra le forze politiche 
avesse preceduto e influenza-

Nuova sortita del segretario del PRI 

La Malfa per un 
super-ministero 
dell'economia 

Il titolare dovrebbe essere anche vice-presidente 
del Consiglio - Secondo il leader repubblicano, I 
segretari dei partiti della coalizione dovrebbero en
trare nel governo come ministri senza portafoglio 

Nel sempre vivace dibattito 
sulla questione del governo si 
è venuta a collocare, ieri, una 
nuova sortita del segretario 
del PRI, La Malfa, che ha ri
lasciato un'ampia intervista a 
Il Sole-24 Ore. Il leader repub
blicano avanza, per quanto ri
guarda l'assetto governativo, 
due proposte sulle quali nei 
prossimi giorni si discuterà si
curamente a lungo. Egli chie
de, infatti, la creazione di un 
super-ministero incaricato di 
controllare le questioni della 
economia (potrebbe trattarsi 
dello stesso ministero del Bi
lancio, il titolare del quale, 
però, dovrebbe essere elevato 
al rango di vice-presidente del 
Consiglio), e lancia l'idea di 
fare entrare nel governo i se
gretari dei partiti della coali
zione. 

La Malfa non dice di quale 
coalizione dovrebbe trattarsi. 
Tutto il ragionamento svolto 
nell'intervista porta comunque 
a concludere che egli escluda 
un rimaneggiamento dell'at
tuale gabinetto. La Malfa ri
pete che le passate esperienze 
fallimentari della programma
zione economica hanno avuto 
radici politiche, perché — af
ferma — « non si è capito che 
il più incontrollato rivendica
zionismo settoriale distrugge 
alla base la politica di pro
grammazione e che l'assunzio
ne di una piena corresponsa
bilità da parte dei sindacati 
nella condotta della politica e-
conomìca è un presupposto as
soluto della politica di piano» 
(e fin qui non vi è nulla di 
nuovo, poiché si tratta di una 
tesi già da tempo sostenuta 
dal segretario del PRI). La 
Malfa osserva, quindi, che è 
difficile nell'attuale ordina
mento dei ministeri realizzare 
l'idea di super-ministero eco
nomico. « Sarebbe tuttavia più 
facilmente attuabile — osser
va — ti conferimento di una 
posizione sovraordmata a uno 
dei tre ministri economici, e 
precisamente al ministro del 
Bilancio il quale dovrebbe an 
che essere il vice-precidente 
del Consiglio f ~ì TI vice-pre 
sidenle del Consiglio e mini 
stro del Bilancio agirebbe per 
delega del presidente e sarefr 
be un'autorità dotata dei veri 
poteri di coordinamento e di 
strumenti idonei a esercitare 
questa funzione ». che dovreb 
be essere «di indirizzo di 
coordinamento e di controllo 

per conto del presidente del 
Consiglio^. E' evidente che 
questo ragionamento non si ri
ferisce minimamente all'attua
le titolare del dicastero del Bi
lancio (il de Taviani). ma si 
rivolge, invece, ad altri uomi
ni e forse ad altri assetti go
vernativi. 

Il segretario del PRI affer
ma che nei gabinetti di coa
lizione, finora, « grandi que
stioni dell'indirizzo del gover
no sono state prese al di fuo
ri della sede propria del Con
siglio dei ministri» nei cosid
detti « vertici »; da qui la 
ipotesi dell'ingresso nel mini
stero dei segretari dei partiti 
governativi, o Una corretta 
soluzione — afferma La:Mal-
fa — sarebbe quella di fare 
entrare nel governo, come 
ministri senza portafoglio, i 
segretari dei partiti della 
coalizione: essi costituirebbero 
in tal modo II vero gabinetto 
politico del governo, quella 
sede più ristretta, quel comi
tato che sarebbe investito dei 
problemi più complessi e de
licati dell'indirizzo del gover
no; ciò sarebbe pienamente 
conforme alla Costituzione e 
nell'interesse - della compat
tezza del governo ». La richie
sta dell'ingresso nel governo 
dei segretari dei partiti della 
maggioranza non è nuova. 
Venne già avanzata, come è 
noto, da Fanfani nel corso di 
una delle crisi governative 
del '70; il segretario del PRI 
non ha fatto nessun riferi. 
mento a quella proposta. 

La Direzione della DC non 
è stata ancora convocata Ri
spondendo a una lettera di 
Donat Cattiti, l'on. Forlanl a-
veva promesso nei giorni scor
si una riunione prima di Na
tale (anche se già si sapeva 
che questa riunione non sa
rebbe stata altro che una bat
tuta interlocutoria, in vista di 
una serie di più impegnativi 
confronti, rinviati a gennaio); 
finora, tuttavia, questo impe 
gno non è stato mantenuto 

L'on Taviani. frattanto, ha 
scritto sul proprio giornale. 
// Corriere del pomeriggio d) 
Genova, un articolo che con
tiene un energico sollecito a 
Forlani per la convocazione 
del Congresso, a Ciò cJie im
porta — scrive Taviani — è 
che nella DC ci sia una mag 
gioranza e questa si costitui
sca su di una linea politica » 

C. f. 

to la composizione del progetto 
di bilancio. Da tempo 11 PCI 
si era dichiarato favorevole 
ad un tale confronto e, giusta
mente, era stato convenuto 
che all'esame del bilancio fos
se abbinata una discussione 
sulla situazione economica. 
Ciò non è potuto accadere per 
la indisponibilità della mag
gioranza. E qui emerge una 
prima osservazione politica ri
levante: il dibattito economico 
non c'è stato perché c'è divi
sione nella maggioranza e c'è 
divisione nella DC sul giudizio 
da dare a proposito della si
tuazione economica e delle 
sue prospettive. Questa man
canza di unità della maggio
ranza e della DC non può es
sere contrabbandata come una 
normale dialettica di valuta
zioni: al contrario, essa è un 
dato rilevante giacché le di
vergenze Investono un punto 
essenziale di tutta la condot
ta politica e sono talmente 
{«rotonde da ostacolare persino 
'attività parlamentare. 

In tali condizioni — ha ag
giunto Di Giulio — unica ba
se per intendere le premesse 
economiche del bilancio resta 
la relazione presentata in set
tembre dal ministri del Bilan
cio e del Tesoro. Ora, quel 
documento è caratterizzato da 
estrema superficialità di ana
lisi: l'attenzione è concentrata 
sugli aspetti congiunturali (va
lutati. del resto, in modo con
traddittorio) mentre manca 
qualsiasi riflessione sugli ele
menti di carattere strutturale 
che sono la radice delle diffi
coltà del paese. Sfugge, in tal 
modo, che il vecchio mecca
nismo di sviluppo — quello 
che ha operato negli anni SO 
sia pure con i prezzi e le con
traddizioni che conosciamo — 
non è più riproducibile e che 
l'esigenza di profonde riforme 
nella politica degli investi
menti, nel funzionamento del
la pubblica amministrazione. 
nell'agricoltura, nella scuola è 
condizione indispensabile per 
una effettiva e stabile ripresa 
economica. 

La stessa analisi del proble
mi dell'occupazione è super
ficiale, condotta solo per 
grandi cifre. Aspetti essenzia
li come la disoccupazione in
tellettuale e la mancata oc
cupazione femminile sono pra
ticamente ignorati. Su un tale 
tipo di analisi è basata l'im-

- postazione del - bilancio che 
non si presenta in alcun mo-

.do come uno-strumento ca
pace di fronteggiare le diffi
coltà economiche del momen
to attuale. - - . -̂  , - <• 

Di Giulio ha aggiunto che 
anche alcune vecchie debolez
ze della struttura del bilancio 
(eccessiva rigidità, incapacità 
di dare attuazione alle spese 
di investimento deliberate) 
non vengono in alcun modo 
affrontate. Ih molti campi si 
nota faciloneria e pressapochi-
smo. Tale è il caso delle spe
se di carattere sociale. Grossi 
problemi, che pur dovranno 
essere affrontati, sono ignora
ti e non veneono predisposte 
necessarie misure finanziarie. 
Manca qualsiasi stanziamento 
per le nuove misure in ma
teria di pensioni nonostante la 
volontà espressa da tutti 1 
gruppi parlamentari e gli im
pegni assunti dal governo con 
i sindacati. H gruppo comu
nista proporrà nella fase con
clusiva del dibattito che una 
rilevante somma venga accan
tonata a questo scopo. 

' E* noto — ha aggiunto II 
nostro compagno — che il bi
lancio delle mutue ha oggi ol
tre 2 mila miliardi di passivo. 
Qualcuno dovrà pure interve
nire e sarà inevitabilmente il 
bilancio dello stato. Ma anche 
questo problema viene ignora
to. cosi come viene ignorato 
il fatto che è stato messo in 
moto un meccanismo per il 
quale la spesa unitaria è or
mai priva di qualsiasi forma 
di controllo e ai poteri pub
blici non resta che interveni
re in sede di sanatoria. L'ur
genza delia riforma sanitaria 
nasce non solo dall'esigenza di 
salvaguardare la salute dei cit
tadini ma anche ormai dalla 
necessità di porre ordine nel
la pubblica spesa e consentire 

Grottesco e penoso episodio 

La televisione ha censurato 
l'imitazione di Forlani 

Il quotidiano di Roma il 
Messaggero, ha pubblicato 
ieri, la notizia che Alighiero 
Noschese. nelle imitazioni di 
sabato sera agli uomini poli
tici. è stato ampiamente cen
surato. Le forbici dei « con
trollori » televisivi — sempre 
secondo il Messaggero — si 
sono ampiamente occupate 
della imitazione del segreta
rio della DC Forlani. per ren
derla particolarmente scialba 
e priva di reali motivi di po
lemica. 

Il Messaggero riporta te
stualmente le frasi tagliate 
nel testo predisposto per For-
lani-Noschcse, frasi che ri
guardavano il tema del divor-
z.o. Il presentatore Baudo, co
me intervistatore, chiedeva il 
parere del segretario de su di
vorzio, referendum e altre 
quest'oni. Forlani-Noschese ri
spondeva: «ET una parola! 
Comunque, in qualità di se
gretario del partito-guida ita
liano, ho dovuto lungamente 
affrontare questa terna di 
problemi. Anzi, poiché tale 
tema ha polarizzato la mia 
costante attenzione, molti miei 
col leghi continuano a chia

marmi Trinità. Cominciamo 
col divorzio. Il problema, di 
per se stesso complesso, è di
venuto oggi addirittura con
fuso. 

— Confuso in che senso ono
revole? — chiedeva Baudo. 

Forlani: « Confuso nel sen
so che oggi, contrariamente 
alla logica, vi sono dei laici 
che desiderano il divorzio 
mentre alcuni religiosi si vo
gliono sposare. Ecco quindi il 
difficile compito della DC che, 
fra le var-e opinioni, deve sa
pere: destre egiare o. al caso, 
sinistreggiare ». 

— Onorevole Forlani. quali 
sono sul divorzio gli atteggia
menti dei partiti? 

Forlani: «Mi limiterò a ci
tare gli esempi più significa 
tivi. I repubblicani. Essi, pur 
favorevoli, tendono a modifi
care il diritto di famiglia 
Vorrebbero, cioè, che al ter
mine del viaggio di nozze, 
giungendo in albergo, lo spo
so avvicinasse la sposa chie
dendole con voce flautata: 
"Cara ti ha detto niente La 
Malfa?" ». 

— Altri esemni onorevole. 
Forlani: i l i Movimento so

ciale. E" contrario. Gira an

cora oggi una proposta di Ai-
mirante tendente a spostare 
la fede nunziale dalla mano 
sinistra alla Destira nazio
nale ». 

Lo stesso Messaggero sotto
linea poi, a proposito della 
* imitazione dell'on. Berlin
guer. non si è mai parlato in 
toni così abilmente pesanti 
del Partito comunista ita
liano ». 

L'episodio è una riprova del 
clima intollerabile che esiste 
oggi alla Rai-Tv e della rapi
dità con cui continua a dege
nerare. L'attuale gruppo diri
gente democristiano, che con
tinua ad usare la Rai-Tv co
me proprio feudo personale, 
non riesce ad a assorbire» 
neanche una blanda satira 
e preferisce ricorrere ai cen
sori per « proteggere » in mo
do ridicolo e assurdo il segre
tario della DC. Insomma, se 
qualcuno — vedendo ria'Vi-
rire sabato sera i temi della 
satira politica — ha pensato 
a una disattenzione dei cen
sori, o magari a una ventata 
di a permissività » all'interno 
della Rni-Tv, si è certamente 
sbagliai*. 

11 controllo reale del Parla
mento. 
v Tutta la spesa per l'assisten
za — ha ancora notato Di 
Giulio — è oggi divisa In una 
molteplicità di voci, di enti e 
di Istituti costosissimi e Inef
ficienti nei quali spesso le esi
genze di mantenere centri di 
potere e di corruzione preval
gono su quelle della colletti
vità. Per tutte queste ragioni 
11 giudizio dei comunisti sul 

bilancio non può che essere 
profondamente negativo. • 

Il compagno Coccia ha af
frontato, con un ampio inter
vento, 1 problemi della poli
tica giudiziaria, denunciando 
con forza l'ostilità della DC a 
una riforma democratica del
la giustizia connessa con una 
lotta conseguente al rigurgito 
fascista. C'è allarme nell'opi
nione pubblica e vi è una dif
fusa preoccupazione tra gli 

Tesseramento 1973 

A Imola 10 mila gli iscritti al PCI 
Prosegue con nuovi succes

si la campagna di tessera
mento e proselitismo al PCI 
e alla FGCI per il 1973. 

Alla Direzione del partito 
è pervenuto il seguente te
legramma: « Federazione i-
molese PCI annunzia supe
ramento 10 000 iscritti pari 
al 92% con 365 reclutati e 
con 15 sezioni al 100%. Si 
impegna a raggiungere i) 
100% al 31-12-72 F.to il se 
gretario della Federazione 
Bruno Solaroli >. 

Altre numerose sezioni del 
PCI segnalano i loro succes
si. La Sezione < Rocco Gira

sole > di Reggio Calabria ha 
comunicato il superamento 
del 100% e segnala che 52 
lavoratori si sono iscritti al 
PCI in risposta al vile atten
tato fascista perpetrato nei 
giorni scorsi contro la Sezio
ne. La Sezione « Mare » di 
San Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno) ha superato 
gli iscritti del 1972 con 25 re 
elutati Hanno raggiunto il 
100% anche le Sezioni « Fo 
scardi > di Catania e « Dario 
Frilli > di Poggibonsi (Sie 
na), quest'ultima con 820 tes 
serati per il 1973 e 19 reclu
tati. 

-

stessi magistrati per l'impuni
tà che circonda le Imprese cri
minali del fascisti, dalla stra
ge di piazza Fontana al re
centissimo attentato di Napoli. 

Non si sono volute appro
fondire le Inchieste giudiziarie, 
si è giunti a decisioni scan
dalose come l'assurda, durissi
ma condanna al direttore del 
l'Ora in coincidenza con l'as
soluzione del mafiosi coinvol
ti nella strage di viale Lazio 
a Palermo. Si ricorre — ha 
aggiunto Coccia — a penose 
acrobazie per tacitare in qual
che modo le pressioni popola
ri, ma ci si rifiuta in sostan
za di dare attuazione ai pre
cetti costituzionali in materia 
di presunzione di innocenza 
dell'imputato, in materia di 
eguaglianza dei cittadini, in 
materia di Indipendenza del 
giudice. E quando 1 magistra
ti non intendono farsi succu
bi di una condotta ottusamen
te conservatrice, li si punisce 
come mostrano i casi di Fia-
sconaro, dei pretori milanesi, 
dei magistrati pisani. Ma la 
crisi Investe anche altri set
tori: lentezza delle procedure. 
vecchiezza del sistema carce
rario. anacronismo della giu
risdizione militare. Ed ora si 
vorrebbe reintrodurre il fer
mo di polizia. Questa linea va 
ribaltata ed anche per que
sto occorre liquidare al più 
presto il governo Andreotti. 

e. ro. 

Le conclusioni dell'Anno Culturale Cianciano 

Un fronte comune 
per la libertà 

di informazione 
Un invito pressante ai partiti democratici, alle Re
gioni, al movimento sindacale - Una « iniziativa 
permanente » per consentire uno sviluppo iella 
azione unitaria sul terreno dell'industria culturale 

Dopo quattro giorni di di
scussioni, con l'intervento di 
uomini politici, sindacalisti, 
giornalisti, scrittori, lavoratori 
della radio-televisione, membri 
di consigli di fabbrica. l'Anno 
Culturale Chianciano ha chiu
so domenica i suol lavori con 
una importante decisione or
ganizzativa e con un «docu
mento di sintesi » che racco
glie felicemente le importanti 
indicazioni emerse 

Il documento è infatti il ri
sultato di una impegnata ri
flessione critica sui gravlssi-

Bomba fascista 
contro l'auto del 

sindaco di Pistoia 
PISTOIA. 18. 

Stanotte alle 23 una bomba 
è stata lanciata contro la mac
china del sindaco di Pistoia. 
L'attentato fascista è stato por
tato a termine davanti al por
tone del palazzo Marchetti 
mentre all'interno era riunito il 
Consiglio comunale al completo. 
La bomba ha causato danni alla 
macchina e ustioni all'autista. 

Pistoia democratica ha già 
dato una prima risposta a questo 
vile atto fascista accorrendo in 
massa alla sede del Consiglio 
comunale. 

Denunciata al Senato la colpevole inerzia della PS a Napoli 

Elusiva risposta del governo 
sull'attentato di Fuorigrotta 

Nessuna seria analisi sulle cause che hanno reso possibile il grave attacco fascista del 12 dicembre 
Il PCI ribadisce la condanna della provocazione di Roma • Gli interventi di Papa, Fermariello, Mancini 

- 1 provocatori incidenti di Ro
ma e il criminale attentato di
namitardo dei fascisti al quar
tiere di Fuorigrotta a Napoli. 
verificatisi la sera del 12 di
cembre nel corso delle mani
festazioni indette per il terzo 
anniversario della strage di 
Piazza Fontana, sono stati di
scussi ieri. pomeriggio al Se
nato. - -

Il sottosegretario all'Interno, 
Sarti, ha risposto ad interroga
zioni comuniste, socialiste e de
mocristiane. nonché a una pa
lesemente provocatoria dei fa
scisti. E' stata, come di solito. 
una risposta limitata a una ri
costruzione apparentemente og 
gettiva degli avvenimenti, ma 
in realtà basata sulle veline de
gli urtici delle questure, e quin
di priva di qualsiasi tentativo 
di analisi politica. La risposta 
si è conclusa con le Trasi rituali 
sul « fermo intendimento > del 
governo a « tutelare > l'ordine, e 
con ' irresponsabili affermazio
ni sui cosiddetti opposti estremi
smi. Silenzio invece sui precisi 
dati di fatto indicati nelle inter
rogazioni dei parlamentari co
munisti. 

Questo elemento innanzi tutto 
hanno fatto rilevare i compagni 
Papa e Fermariello per ciò che 
concerne Napoli, il compagno 
Mancini in riferimento ai fatti 
di Roma. A Piazza San Vitale a 
Napoli, hanno affermato t sena 
tori comunisti, si è puntato alla 
strage per gettare i cittadini 
nel terrore e per giungere a 
sbocchi reazionari della situa 
zione politica. C'è — ha sottoli 
neato in particolare Papa — io 
primo luogo una precisa respon
sabilità generale del governo di 
fronte all'» escalation » terrori
stica a Napoli, di chiara mar
ca fascista, e che negli ultimi 
mesi ha assunto un ritmo im
pressionante Ciò è stato reso 
possibile anche dall'inerzia col
pevole del questore e. per quel 
che concerne Fuorigrotta. del lo
cale dirigente della PS distintosi 
sempre nella tolleranza nei con
fronti dei fascisti, e per la rab
biosa attività contro gli studenti 
democratici e i lavoratori. 

FI senatore comunista ha chie
sto che i due funzionari siano 
immediatamente sollevati dai Io-
loro incarichi; provvedimenti ri
gorosi ha inoltre sollecitato an
che nei confronti del Procura
tore generale della Repubblica 
che. rifiutando di autorizzare la 
immediala perquisizione della 
sede del MSI a Fuorigrotta. ha 
obiettivamente dato ai fascisti 
napoletani certezza di impunità. 

Sul comportamento delle for 
ze di polizia e della magistra 
tura e sui rapporti fra queste 
forze e i cittadini, è tornato 
successivamente il compagno 
Fermariello. che si è dichiarato 
insoddisfatto per la risposta del 
governo a proposito di altri gra 
vi fatti avvenuti a Casoria nel 
mese di novembre. 

Il compagno Mancini, da par
te sua. ha rilevato innanzi 
tutto l'assenza, nella risposta di 
Sarti di una analisi delle cause 
degli incidenti di Roma. Ha 
messo poi in evidenza lo stato 
di malessere e di allarme del 
l'opinione pubblica per il modo 
come il delicato settore della 
giustizia e della polizia viene 
gestito e gli artificiosi impedi 
menti escogitati fino ad ora per 
impedire che si faccia luce sul 
la strage di Milano. 

Di qui l'avanzare di un grande 
schieramento unitario nel paese. 
di cui è stata testimonianza, lo 
stesso giorno 12 a Roma, la 
manifestazione di giovani co 
munisti, socialisti, domocristia 
ni. repubblicani, dirigenti sinda 
cali e dei partiti antifascisti, 
conclusasi ordinatamente all'in

terno dell'università. 
Le manifestazioni del pome

riggio,, anch'esse legittime,e su 
un itinerario < parzialmente ^ 
concordato con la - polizia, si 
sono concluse con gravi inci
denti. 

Dopo aver ricordato la mec
canica della provocazione. Man
cini ha affermato che essa 
lascia supporre - l'esistenza di 
un preordinato disegno e di 
una macchinazione della quale 
sembra far parte lo stesso com

portamento delle forze di po
lizia; alla realizzazione di 
queste macchinazioni hanno par
tecipato attivamente sparuti 
gruppi avventuristici di dubbia 
provenienza politica, comunque 
obiettivamente interessati ad as
secondare la strategia della 
tensione. 

Ribadita la ferma condanna 
contro i gruppi avventuristici. 
Mancini ha osservato che non 
possono non sorgere inquietanti 
interrogativi politici sul compor

tamento del governo e degli or
gani di polizia. Non vi è dubbio 
che ci troviamo di fronte a 
recrudescenze della strategia 
della tensione e della provoca
zione in un momento in cui la 
ostilità verso il governo va mon
tando unitariamente nel paese. 
1 comunisti, perciò chiedono che 
il governo risponda alle inquie
tanti domande che l'opinione 
pubblica si pone circa i torbidi 
disegni che stanno dietro le 
provocazioni e gli e incidenti >. 

Compromesso fra DC, PSI, PSDI e PRI per una giunta di centrosinistra 

Sicilia: accordo a quattro 
fondato sull'anticomunismo 

Nel testo sottoscritto si basa l'intesa sulla a netta antitesi » alle forze che 
vengono definite « totalitarie » per alludere anche al PCI 

Odg dell'Associazione 

nazionale 

I magistrati 
contro le 

discriminazioni 
politiche 

dei giudici 
' Dura e ferma presa di 
posizione dei magistrati a 
derenti all'Associazione na 
zionale contro le discnmi 
nazioni politiche dei giudi 
ci attuate, con < sempre 
maggior frequenza in que
sti ultimi tempi, dai diri 
genti dei vari uffici e ds 
responsabili governativi. 

L'assemblea dell'associa 
zione. che riunisce la stra 
grande maggioranza dei 
magistrati italiani, ha ap 
provato domenica, per ac
clamazione. un ordine de) 
Storno sottoscritto da oltre 
mille associati, presenti al 
la riunione direttamente 
o per deleea Nel documen 
to si afferma « Preso alto 
che la giunta esecutiva cen 
troie farrndo propria la 
preoccupazione di tutta la 
magistratura associata di 
fronte alle proposte di ri 
mozione di magistrati dal 
le funzioni finora esercita 
te avanzate in alcuni di 
stretti, l'assemblea ha ap 
nrovato un ordine del gior 

no nel quale esprìme la cer 
fezza che il Consiolio su
periore della magistratura 
si ergerà a tutela della li 
berta e dell'indioendenza 
dei giudici al fine di tran 
quillizzare i cittadini, i 
quali aspirano ad avere 
maaisfrnti capaci di servi 
re la verità e la giustizia 
al di sottra dt qualsiasi di 
scriminatone rtoliVca e di 
esiaen?e contingenti» 

L'ordine del domo è sta 
to Inviato anche al Coail 
«Ho Suneriore della Magi 
stra tura. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Un grave accordo politico 
quadripartito, fondato su una 
« netta antitesi con tutte le 
forze totalitarie» (e malgra
do queste sottoscritto anche 
dai dirigenti locali del PSI. 
frettolosamente dimentichi dei 
deliberati del congresso di 
Genova), dovrebbe da qui a 
48 ore consentire il rabbercia
mento di un governo regio 
naie di centro sinistra dopo ol 
tre due mesi di intrighi, 

Una cosi grossolana profes
sione di anticomunismo (per 
giunta ammantata da quel che 
equivale ad una smaccata pro
fessione di lotta ai soliti «op
posti estremismi ») snatura e 
svilisce tutto il discorso poli
tico portato avanti in queste 
settimane — e ancora in aula, 
dieci giorni fa, nel corso del 
dibattito imposto dal PCI in 
seguito all'elezione del com
pagno De Pasquale — non so
lo dai socialisti ma anche dal 
la maggioranza delle forze de 
che mostravano di essere di
sponibili ad un discorso più 
realistico AI tempo stesso, il 
programma che se ne fa di
scendere è una congerie di 
petizioni di principio che com
prende tutto ma non dice una 
parola sull'unico problema 
reale posto da questa crisi, la 
nfondazione della Regione, e 
la sua scelta di campo di 
fronte alla crisi meridionale. 

Questo silenzio non è cer
to casuale; ed anzi rispecch:a 
il carattere acrobatico di un 
compromesso tutto e presso
ché unicamente teso a non 
rompere con la destra inter 
na alla DC oltreché con re
pubblicani e socialdemocratici. 

Il PRI è giunto a minac
ciare la rottura degli accor
di se non sarà fatta pubbli
camente piazza pulita di ogni 
« riserva mentale » che non 
indichi il PCI come il nemi
co numero uno da combatte
re. Sarebbe interessante co
noscere, su questa grottesca 
rissa, il pensiero dei dirigen 
ti del PSI che hanno siglato 
il preambolo, se non si sa
pesse che essi sono perciò 
nelle peste all'interno del loro 
stesso partito; e che già — 
in significativo parallelo con 
la sortita del FRI — Il set
timanale del fanfaniani esce 
con un titolo-avvertimento: « Il 

gioco è fatto, ma è un gioco 
d'azzardo ». 

L'intrinseca debolezza del
l'accordo è del resto sottoli
neata anche da altri due ele
menti C'è il rifiuto, opposto 
al ministro Gullotti (che se ne 
era fatto portavoce-mediato 
re) 1al presidente dell'assem 
blea. Bonfiglio. di capeggia
re una giunta che nasce, am 
messo che ce la faccia, in 
condizioni già cosi precarie 
E c'è un duro editoriale del 
Giornale di Sicilia che con 
crudo realismo contesta non 
qualunquisticamente il ricor
so di questo centro-sinistra a 
bizantinismi e furberie « per 
coprire le miserie di un cor
po che si va disfacendo men
tre corre dietro alle parole e 
ai propri interessi clientela-
ri » 

mi processi in atto nei setto 
ri della radio-televisione, del 
l'editoria libraria e giornalittl-
ca. nel quadro più generale 
dell'intera industria culturale 
e della crisi economica e po
litica che investe il paese. 
Raccoglie dunque in forma 
unitaria, per la prima volta, 
le elaborazioni svolte nel vari 
settori dell'informazione ed in 
varie istanze del movimento 
operaio e le rilancia in forma 
organica, anche come indica
zione di impegni Immediati, a 
tutto il movimento. 

Si afferma infatti nel docu
mento che « il fenomeno or
mai generale di concentrazio
ni editoriali e di testate gior
nalistiche, la linea di privati»-
zazione e ristrutturazione ca
pitalistica sulla quale si con
tinua a spingere la Rai-TV, 
hanno raggiunto nelle ultime 
settimane punte di estrema 
gravità. Si delinea infatti da 
parte dei gruppi monopolisti
ci e del capitalismo di Stato 
un organico disegno volto ad 
estendere, nei tre settori, l'ege
monia della classe dominante 
per rafforzare il consenso alle 
scelte economiche e politiche 
capitalistiche Questo disegno 
si inserisce in un quadro au
toritario e repressivo di cui è 
espressione politica il centro 
destra. I caratteri di profitto 
economico e ideologico coesi
stenti nell'operazione richiedo
no una più accurata analisi da 
parte delle forze antagoniste, 
anche per definire più com
piutamente la funzione del
l'informazione nella società ci
vile ». 

E' emersa da questa analisi 
l'indicazione di agire per atra
sformare l'informazione, sia 
nelle strutture che nei conte
nuti culturali, in un servizio 
pubblico e sociale per un nuo
vo tipo di sviluppo economico 
e per la piena realizzazione di 
un nuovo tivo di Stato E' ne
cessario dunque che la collet
tività si riappropri dei mezzi 
di comunicazione di massa. 
nel quadro della generale bat
taglia per le riforme di strut
tura, capovolgendo il rapporto 
informatori-fruitori dell'infor
mazione attraverso una parte
cipazione dialettica che per
metta alla collettività l'acces
so allo formazione stessa del 
messaggio culturale» In que
sta direzione viene indicata al 
movimento — sintetizzando le 
indicazioni emerse più volte 
nel corso del dibattito — l'im
portanza dell'originale espe
rienza dell'informazione di 
base nelle fabbriche e, più in 
generale, nelle strutture stesse 
del partiti e delle organizza
zioni operaie. 

Da questa Impostazione è 
emerso, ancora una volta. Il 
ruolo politico e culturale che 
possono svolgere le Regioni 
intese sia come un nuovo mo
do di essere dello Stato, sia 
come « punto di riferimento e 
coordinamento» delle iniziati
ve che possono emergere da 
tutte le istanze ed i momen
ti associativi democratici del 

ese. Non a caso, del resto. 
convegno che le Regioni 

hanno tenuto a Napoli sulla 
riforma della Rai-TV è stato 
uno dei punti di riferimento 
dell'Anno Culturale: ed unani
me è stato l'invito ad appro
fondire quella esperienza, 
estendendola ai settori del
l'informazione. con interventi 
immediati e con particolare 
attenzione al Mezzogiorno. 

Dai lavori di Chianciano 
viene dunque un Invito pres
sante al Parlamento, alle Re
gioni. ai partiti democratici e 
al movimento sindacale; non
ché la richiesta, sulla linea di 
quanto già proposto da un ar
co di forze che va dal PCI 
alla sinistra democristiana, di 
intervenire con una legge per 
l'anno di proroga della con
cessione alla Rai TV 

Viene anche, comunque, una 
proposta organizzativa destina
ta a svilupparsi nelle prossi
me settimane: la nascita di 
una « Iniziativa permanente 
per la democrazia nella infor
mazione* (questa la dizione 
usata nel documento) che do
vrebbe consentire la continui
tà del collegamento e di ini
ziativa fra Te forze politiche 
e sociali interessate, e già im
pegnate. in una battaglia co
mune sul • terreno dell'indu
stria culturale. E* una propo
sta che, se sarà sfruttata ade
guatamente. può aprire impor
tanti prospettive di azione 

Dario Natoli 

r 

Oggi l'incontro con il ministro dei LL.PP. 

La protesta delle Regioni 
per i decreti sulla casa 

Questa mattina gli assessori 
regionali all'urbanistica, acco
gliendo la proposta avanzata 
dall'assessore della Regione 
Emilia Romagna, si recheranno 
dal ministro dei Lavcri Pub
blici. Gullotti. per protestare 
contro il contenuto dei decreti 
delegati preparati dal governo 
per l'attuazione della legge per 
la casa. Nella giornata di oggi 
si riunisce anche la Commissio
ne interparlamentare per con-

E' convocata per merco
ledì 20 allo ore 9 nella se
de della Direzione del PCI 
la riunione della HI Com
missione del Comitato cen
trale. Il primo ponto al
l'ordine del giorno è: e Lo 
sviluppo dello lotte per I 
rinnovi contrattuali e le ri
forme • (rei. Gianfranco 
Borghlnl). Il secondo punto 
riguarda la convocaiione 
della Conferenza agraria na-
lionata (rei. Emanuele Ma 
caluso). 

tinuare l'esame dei decreti. 
Come è noto, i decreti dele

gati presentati dal governo co
stituiscono un grave attacco al
le prerogative che la legge di 
riforma riserva alle Regioni in 
materia di politica della casa. 

• • • 
L'INU ha espresso un giudi

zio di netta condanna dei de
creti delegati preparati dal go
verno in attuazione della legge 
per la casa, definendoli « l'ul
timo atto della manovra di 
svuotamento della legge avvia
ta dal governo Andreotti fin dal 
suo insediamento >. 

Il governo — è detto, tra l'al
tro. nel documento dell'INU — 
se da una parte non può fare 
a meno di proporre la liquida
zione della Gescal. al tempo 
stesso prevede la costituzione 
di una sene di nuove strutture 
ancora più della Gescal cen 
tralistiche e ministeriali > 

In tal modo invece di dar* 
poteri alle Regioni si inventar» 
« prefetture edilizie > estranee 
al controllo politico degli enti 
democratici ekttfei 
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Il « quaderno » di « Critica marxista » 

Un'esigenza 
di materialismo 
Un bisogno che nasce dallo sviluppo sfesso delle 
conoscenze e dei processi reali nell'epoca presente 

La rivista teorica del PCI, 
Critica marxista, conclude il 
primo decennio (il n. 1 ap
parve nel gennaio 1963) av
viando un discorso nuovo 
con il Quaderno Sul marxi
smo e le scienze (pp. 288, 
L. 2000). Proprio perchè of
fre « suggerimenti e stimoli 
più che risposte e soluzio
ni », credo che il Quaderno 
susciterà ampie discussioni 
e lascerà tracce durature 
nella cultura italiana e nel 
dibattito marxista. 

Nell'appendice al Quader
no, vengono pubblicate (con 
presentazione di L. Lombar
do Radice) alcune pagine, 
inedite, dei Manoscritti ma
tematici di Marx, segno di 
un interesse per le scienze 
fisico-matematiche, per il 
mondo della natura, per le 
ideologie che nascono sul 
tronco delle scoperte scien
tifiche, che i maggiori pen
satori marxisti, da Marx ad 
Engels a Lenin ebbero fra 
loro in comune. Le diversità 
di approccio fra questi tre 
classici, l 'unitarietà o il con
trasto dei loro giudizi sulle 
scienze della natura costitui
scono uno dei temi del Qua
derno, particolarmente nei 
saggi di G. Prestipino Mo
menti e « modelli > della dia
lettica marxista, di S. Ta-
gliagambe Sulla concezione 
materialistica delle scienze 
della natura, e di B. Cermi-
gnani Dialettica scientifi
ca e dialettica della scienza. 
Problemi della critica mar
xista della scienza. 

Questo rapporto del mar
xismo con le scienze, que
sta esigenza che fu avverti
ta dai classici di misurarsi 
continuamente con le nuove 
acquisizioni scientifiche, han
no tuttavia una storia trava
gliata, discontinua e oscil
lante. Nell'URSS, per esem
pio, vi è ora, a differenza 
del campo artistico-lettera-
rio ove perdurano chiusure 
e censure, un'interessante 
fioritura di ricerche, anche 
contrastanti fra loro, sul 
rapporto fra scienza e filo
sofia (1): ma per lungo 
tempo, il materialismo dia
lettico è stato concepito più 

.come un sistema di canoni 
che come un metodo creati
vo. In Italia, per esempio, i 
fondamentali contributi di 
Labriola, Gramsci e Togliat
ti alla concezione del marxi
smo come < scienza della 
storia » non hanno avuto ri
scontro nel campo delle 
scienze naturali per vizio di 
unilateralità, secondo alcuni, 
ma anche per l'assenza di 
una solida base strutturale 
della ricerca scientifica nel 
nostro paese, dominato cul
turalmente dalle correnti 
idealistiche e da un positivi
smo spesso provinciale e su
perficiale (2). 

Nel marxismo occidentale 
ed in quello orientale, per 
dirla in modo sommario, non 
mancano cioè contributi im
portanti, ma il loro volume 
e la loro qualità non hanno 
consentito di arricchire a 
sufficienza il marxismo stes
so. né di aprire vie nuove 
alla ricerca, né di esercitare 
un ' influenza rilevante nel 
mondo degli scienziati e nel
le opinioni scientifiche che 
formano tanta parte del 
« senso comune » delle mol
titudini. 

Un nuovo 
interesse 

Oggi, vi è un nuovo inte
resse. Credo che ciò derivi 
innanzitutto dallo sviluppo 
stesso delle conoscenze e 
dei processi reali dell'epoca 
presente: per armonizzare 
natura e storia, sia come in
terpretazione dei fenomeni 
che come azione trasforma
trice compiuta dagli uomi
ni, il marxismo (come cor
pus teorico e come movi
mento organizzato) • sembra 
apparire più che mai stori
camente necessario, ma si 
dimostra al tempo stesso, 
nelle sue attuali incarnazio
ni. insufficientemente attrez
zato. Nel Quaderno di Criti
ca marxista si tenta perciò 

• di impostare correttamente 
(non certo di dare esau
rienti risposte) almeno tre 
questioni. 

La prima è la possibilità 
di comprendere meglio, in 
base alle recenti acquisizio
ni, l'essenza dell'uomo, il 
rapporto fra la sua animali
tà e la sua storicità, tra la 
filogenesi (evoluzione natu
rale) e la sociogenesi. I con
tributi di F. Graziosi Chimi
ca e storia negli organismi 
viventi, di G. Di Siena Bio
logia, darwinismo sociale e 
marxismo, di R. Venturini 
Fisiologia del lavoro e svi
luppo industriale e di V. So
menzi Cibernetica e mate
rialismo dialettico esamina
no a diversi livelli la possi
bilità di escludere finalmen
te dalla sfera dell'inconosci
bile, e di sottrarre a defini
zioni arbitrarie e deforman
ti, questo essere vivente 
• h i è diverso ma non sepa

rato dagli altri viventi, che 
è oggetto ma anche soggetto 
della ricerca, che è plasma
to dalla natura e dal lavoro 
ma con la sua ' azione tra
sforma il proprio ambiente 
di vita, ed in qualche misu
ra se stesso. 

La seconda questione è la 
interpretazione della natura, 
cioè il rapporto fra l'accre
scimento delle singole cono
scenze (chimiche, fisiche, 
etc.) e la possibilità di in
dividuare leggi e processi 
universalmente validi. Il 
Quaderno affronta soprattut
to la concezione fisica della 
natura, privilegiando quel 
ramo della scienza che ha 
avuto nell'ultimo secolo il 
più rigoglioso sviluppo, e 
che ha dato vita a maggiori 
dispute filosofiche, • con i 
saggi di E. Bellone Note sul-
la rivoluzione scientifica nel
la prima metà dell'Ottocen
to, di G. Giorello La crisi 
delle scienze tra meccani
cismo e materialismo, di U. 
Giacomini Aspetti e proble
mi della teoria della relati
vità. 

La terza questione è il 
rapporto fra storia e scien
za, fra scienza e lotta di clas
se, fra scienza e ideologia, 
che oggi viene spesso iden
tificata, in modo immediata
mente accessibile ma forse 
riduttivo, come disputa sul
la neutralità della scienza. 
L'argomento è affrontato da 
F. Selleri nel saggio Sulla 
ideologia nella fisica con
temporanea: e da un altro 
angolo visuale, quello della 
travagliata maturazione di 
una coscienza rivoluzionaria 
fra gli addetti all'attività 
scientifica, da S. Petruccioli 
e C. Tarsitani nel saggio 
*Non neutralità» della scien
za e impegno del ricercato
re. 

Scienza 
e lavoro 

Altri aspetti del proble
ma, come il rapporto fra 
scienza e organizzazione del 
lavoro (che sarà il tema del 
Convegno promosso dall'Isti
tuto Gramsci per l'aprile 
1973), fra scienza, sviluppo 
delle forze produttive e pro
cessi rivoluzionari (che me
rita maggiore attenzione da 
parte di tutto il movimen
to operaio) sono accennati 
ma non approfonditi nel 
Quaderno: il quale, per ciò 
che contiene ma anche per 
le sue lacune apre nuove 
possibilità di intervento sia 
per i numeri successivi di 
Critica marxista che per l'in
sieme delle attività editoria
li della sinistra italiana. 

Nel complesso, di fronte 
ai tentativi di schiacciare il 
marxismo sotto il peso del
le nuove scoperte, e di fron
te al rischio di una rispo
sta dogmatica e sommaria ai 
nuovi quesiti teorico-pratici 
posti dalla rivoluzione scien
tifico-tecnologica, risulta da 
questi scritti — come scrive 
L. Geymonat nel suo con
tributo Metodologia neoposi
tivistica e materialismo dia
lettico — che l'esigenza di 
un ritorno al materialismo 
non nasce da « fedeltà ai 
classici del marxismo >, ma 
« per un motivo serio e con
vincente: perchè si trova in 
grado di abbozzare una nuo
va forma di materialismo — 
non più meccanicistico ma 
dialettico — che risulta ca
pace di enunciare in termi
ni filosoficamente corretti 
quanto vi è di più significa
tivo nell'effettiva dinamica 
della scienza >. Vi è oggi, in 
sostanza, un intreccio fra il 
maturare di una coscienza 
politica più avanzata fra i 
ricercatori, il maggiore in
teresse del marxismo per la 
scienza ed il sorgere di un 
« bisogno di marxismo > dal
lo sviluppo stesso delle co
noscenze scientifiche: t re fe
nomeni concomitanti, spesso 
sfasati e comunque non so
vrapponibili fra loro, ma se
gno comune di una tenden
ziale ricomposizione dell'uni
tà fra scienza e lavoro. 

Giovanni Berlinguer 

Al grande artista il massimo riconoscimento dell'Accademia 

(l, E' apparso proprio in 
questi giorni il voi. L'inter
pretazione materialistica, del
la fisica quantistica. Fisica e 
filosofia in URSS, di M. E. 
Omelyanovskij, V. A. Fock ed 
altri, a cura di S. Tagliagam-
be, con prefazione di L Gey
monat, Feltrinelli, Milano, pp. 
494, L. 8.000. E' da segnalare 
inoltre che la rivista Voprosy 
filosofi! ha aperto un dibatti
to, da alcuni mesi, su Uomo-
scienza-tecnica, con contribu 
ti di notevole interesse. 

(2) La pubblicazione recen
te di Quattro lezioni e una 
perizia, del clinico positivista 
A Murri (Zanichelli, pp 192) 
mostra che m quella corrente 
vi è stato anche molto di va
lido, che meriterebbe (più 
delle estemporanee riesuma-
zioni, come quella di Lombro
so! un'analisi approfondita e 
complessiva di questa espe
rienza, e dei suoi rapporti 
con la storia politico-cultura-
te dei primi decenni dell'Ita
lia unita, 

Eduardo: Il teatro e il mio lavoro 
<c Allo base della mia opera - ha detto ricevendo il Premio internazionale - c'è sempre il conflitto tra individuo e 
società; se un'idea non ha significato e utilità sociali, non mi interessa lavorarci su » - Gli altri premi «Antonio 
Feltrinelli» assegnati a Italo Calv ino/ I ta lo Siciliano, Gianfranco Folena e Vittorio Sereni - Le motivazioni 

In adunanza pubblica a clas
si riunite, l'Accademia nazio
nale dei Lincei ha assistito 
ieri mattina, nella Villa del
la Farnesina a Roma, al 
conferimento del Premi « An
tonio Feltrinelli» per il "72, 
assegnati alle Lettere. Il 
massimo riconoscimento, cioè 
il Premio internazionale (di 
venti milioni di lire), desti
nato quest'anno al Teatro, è 
stato attribuito a Eduardo De 
Filippo, il quale — come dice 
la motivazione della giuria 
(composta di Enrico Cernili. 
presidente. Ettore Paratore, 
Mario Praz. Luigi Ronga, Lui
gi Squarzina, Giorgio Streh-
ler, Giovanni Macchia, rela
tore) — « riassume nella sua 
personalità tre figure rimaste, 
nella pratica odierna del pal
coscenico, isolate e divise, ma 
che, dal Ruzante a Molière, 
ai nostri comici dell'arte, co
stituirono gli elementi essen
ziali della drammaturgia: lo 
autore, l'attore e il regista ». 

Particolare spicco ha avuto 
nel quadro della manifesta
zione, il breve discorso che 
Eduardo ha pronunciato, sul 
tema «Il teatro e il mio la
voro ». Ringraziando l'Accade
mia dei Lincei, la commissio
ne giudicatrice e il Presiden
te della Repubblica, Giovanni 
Leone, intervenuto alla ceri
monia, e riferendosi arguta
mente all'auspicio che il pre
sidente dell'Accademia Benia
mino Segre aveva fatto, per 
tutti i premiati, di «nuovi 
ardui cimenti » e di « nuovi 
smaglianti successi », Eduardo 
ha detto di aver posto, pro
prio in questi giorni, la pa
rola fine, dopo vent'anni di 
gestazione, a una nuova ope
ra teatrale intitolata Gli esa
mi non finiscono mai. « Spero 
di poterla rappresentare, du
rante la stagione, a Roma. al
l'Eliseo» ha aggiunto. Poi ha 
cosi proseguito: 

« Parlare in un luogo come 
questo mi mette un poco in 
imbarazzo, perchè il mio mez
zo d'espressione è il teatro e 
parlare in pubblico non mi 
riesce facile. E sì- Quando 
recito, sono un artista che 
esercita la sua professione. 
ma se parlo in pubblico di
vento un uomo che fa il me
stiere di un altro... • • 

«Non vi parlerò delle mie 
commedie — non tocca a me 
giudicarle — ma dei vari ele
menti che concorrono alla lo
ro nascita, da quelli più es
senziali di sostanza a quelli. 
non meno importanti, di for
ma. Premetto che eccettuati 
pochi lavori scritti da giova
ne per esercitare la mano, o 
composti più tardi per ne
cessità di mestiere, alla base 
dei mio teatro c'è sempre il 
conflitto tra individuo e so
cietà. Voglio dire che tutto 
ha inizio, sempre, da uno sti
molo emotivo: reazione a una 
ingiustizia; sdegno per l'ipo
crisia mia ed altrui; solida
rietà e simpatia umane per 
una persona o un gruppo di 
persone, ribellione contro leg
gi superate, anacronistiche 
nel mondo d'oggi; sgomento 
di fronte a fatti che, come le 
guerre, sconvolgono la vita 
dei popoli; eccetera. In gene
rale, se un'idea non ha signi
ficato e utilità sociali, non 
m'interessa lavorarci su. 

« Naturalmente, mi rendo 
conto che quello che è vero 
per me può non esserlo per 
altri, ma io sono qui per par
larvi di me... E dato che la 
pietà, lo sdegno, l'amore — 
le emozioni, insomma — si av
vertono nel cuore, in questo 
senso posso affermare che le 
idee mi nascono nel cuore 
prima che nel cervello. Poi 
ci lavoro su con la mente e 
allora ho bisogno dei sensi 
per rendere le idee concrete, 
comunicabili, affidandole ai 

personaggi e dando ai peiso-
naggi parole per esprimersi. 
Occhi e orecchi miei sono sta
ti asserviti da sempre — e 
non esagero — a uno spirito 
di - osservazione instancabile, 
ossessivo, che mi ha tenuto e 
mi tiene inchiodato al mio 
prossimo, e che mi porta a 
lasciarmi affascinare dal mo
do di essere e di esprimersi 
dell'umanità. 

« Un'idea, in fondo, non è 
tanto difficile averla, ma dif
ficilissimo è comunicarla, dar
le "forma". Solo perchè ho 
assorbito avidamente e con 
pietà la vita di tanta gente 
ho potuto creare un linguag
gio che. sebbene elaborato 
teatralmente, diventa mezzo 
di espressione dei vari perso
naggi e non del solo autore. 
Per me, qualsiasi posto costi
tuisce un campo di osserva
zione, ma uno dei più impor

tanti è stato senza dubbio u 
Tribunale di Napoli. A quat
tordici, quindici anni avevo 
un amico, nipote di un avvo
cato napoletano di nome Trio-
la, abitante a Portalba. Fu 
lui a .portarmi in Tribunale 
la prima volta». • 

E qui Eduardo, parzialmen
te improvvisando, ha ricorda
to, con la sua straordinaria, 
inimitabile capacità evocati
va, una sua prima «tremen
da esperienza » di « osservato
re ». « Tre ragazzi, smunti e 
laceri, sudati, sporchi, incate
nati con bracciali di acciaio. 
Dovevano essere giudicati per 
qualche furtarello, forse uno 
scippo, cose del genere. Quan
do il primo fu condannato, 
non si rassegnava ad aspet
tare le condanne degli altri. 
Io me ne voglio andare, di
ceva. Tentarono di calmarlo, 
lo fecero sedere. Lui ebbe una 
esplosione di rabbia, prese 

la catena che lo legava ai 
suoi compagni, se la sbattè 
sulla fronte: il sangue schiz
zò nell'aula, tutto il suo volto 
divenne una maschera di san
gue. Da quel ragazzo, dopo 
tanto tempo, nacque il per
sonaggio del protagonista di 
De Pretore Vincenzo ». 

Eduardo continua: « In Tri
bunale tornai diverse volte 
con il mio amico, poi presi 
ad andarci da solo e a poco 
a poco misi insieme una fol
la di diseredati, di ignoranti. 
di vittime e aguzzini, di la
dri, prostitute, imbroglioni, di 
creature eroiche ed esseri bru
tali. Ancora oggi essi sono 
con me. assieme a tanta altra 
umanità che man mano ha 
accresciuto la folla iniziale. 
E quando parenti e amici si 
meravigliano che io possa re
stare cosi a lungo solo, ap
parentemente inoperoso, non 
sanpo che è con quella gente 

che .o parlo e ragiono, ascol
tando ì loro casi, le loro la
mentele. 

« Ma tornando all'argomen
to: dopo aver avuto l'idea e 
averla sommariamente rive
stita di forma, comincia un 
periodo lungo e laborioso, du
rante il quale per mesi, più 
spesso per anni, mi tengo 
dentro l'idea. Non mi sono 
mai pentito di avere aspet
tato a mettere penna su car
ta: se un'idea non è valida, 
poco per volta sbiadisce, scom
pare. non ti ossessiona più; 
ma se lo è. con il tempo ma
tura e migliora, e allora la 
commedia si sviluppa come 
testo e anche come teatro, co
me spettacolo completo, mes
so in scena e recitato nei mi
nimi particolari, esattamente 
come io l'ho voluto, visto e 
sentito e cerne, purtroppo, non 
lo sentirò mai più quando sa
rà diventato realtà teatrale. 

Conferenza del filosofo tedesco a Roma 

La crisi secondo Habermas 
L'analisi del tardo capitalismo sulla linea della « scuola di Francoforte » - Il « deficit di legittimazione » della 

società borghese • Una tesi non dimostrata: l'eclissi della. coscienza di classe nel proletariato 

A Roma, nei locali della Bi
blioteca Tedesca (Goethe-In-

stituii Jurgen Habermas ha 
tenuto una conferenza sul te
ma. « Alcune ipotesi sul po
tenziale di crisi nelle società 
neocapitalistiche ». 

Nato nel 1929 a Gummer 
sbach. Habermas appare più 
attempato dei suoi 43 anni. 
forse a causa dei capelli bian
chi. delle spalle leggermente in 
curvate, del tono uniforme 
della voce e dell'espressione 
un po' sofferente che ha sul 
volto, dietro le lenti cerchia
te da una sottile montatura 
metallica Habermas, come ha 
ricordato Gianni Staterà nel
la introduzione, è stato allie 
vo di Horkheimer e di Ador
no. e ha ottenuto nel '67 la 
cattedra di sociologia presso 
quell'Istituto per la ricerca so 
ciale cui si legano il nome e 
la fama della « scuola di Fran 
coforte »: scuola di cui. as
sieme a Alfred Schmidt. è ri 
tenuto, come è stato scritto. 
« uno dei più illustri segua 
ci». Recentemente ha lascia
to quell'Istituto per un altro 
centro di ricerca interdiscipli 
nare* l'Istituto Max Piante 

ET appena il caso di ricor
dare come il centro degli in
teressi più tipici della « scuo
la », che opera una sintesi 
originale quanto discutibile 

delle opere di Hegel, di Marx. 
e di Freud, sia la critica del
la società moderna, intesa non 
tanto come società capitalisti
ca, ma come società industria
le, dominata dalle forze, pro
gressivamente ostili all'uomo. 
della scienza e della tecnica. 
A questo proposito Habermas 
ha mostrato un'indubbia dose 
di autotroma. quando, all'ini 
zio della conferenza, tentan 
do di sistemare il microfo
no che funzionava male, ha 
detto: «dovrei cominciare col 
risolvere un problema tecnico». 

Habermas ha esordito dis
sertando sul concetto di crisi, 
e sui diversi modi in cui que
sto concetto si configura in 
diversi ambiti e in diverse epo 
che di pensiero. Ha quindi os 
servato che Marx è stato il 
primo che ha dato una im
postazione scientifica al con 
cetto di crisi della società Fa 
cendo perno sulla centralità 
della grande crisi del *29 per 
la stona contemporanea. Ha 
bermas ha tracciato i confi
ni che separano il capitali 
smo del XIX secolo, che de
finisce come « capitalismo con 
corrcnziale », dall'attuale si
stema economico-sociale: il 
« tardo capitalismo ». . Que
st'ultimo. che è una sorte 
di risposta globale del capita
le alla crisi del '29, caratte

rizzato da un forte interven
to regolatore dello - Stato ai 
vari livelli economici, sociali 
e finanziarli, avrebbe diluito 
la crisi ciclica ih una situa 
zione inflazionistica continua. 
ma controllata, ed eliminato 
l'identità delle classi, sino a 
far scomparire la coscienza 
di classe. Di questo « tardo ca
pitalismo », ha osservato il 
filosofo, saremmo tutti «'par
tecipi e vittime ». 

I pericoli che fronteggiano 
questa società sono le crisi di 
razionalità e le crisi di legitti
mazione. Secondo Habermas, 
queste ultime sono partico 
larmente degne di attenzio 
ne. e. secondo il suo suggerì 
mento conclusivo, dovrebbero 
costituire il campo privilegia 
to della futura indagine em 
pirica sulle possibili crisi del 
l'attuale sistema economico 
sociale. Così Habermas ha spo 
stato l'accento dalla caduta 
tendenziale del saggio di prò 
fitto, in cui Marx ravvisava 
l'elemento strutturale atto a 
determinare il crollo della so 
cietà capitalistica, a un feno 
meno sovrastrutturale quale il 
« deficit di legittimazione ». 
cioè la fatale perdita del con
senso delle « masse » al siste 
ma capitalistico. E, sotto que
sto profilo, appare significa
tivo che, t ra sii esempi por

tati da Habermas per far in-
travvedere questa crisi di con
senso, vi sia la posizi sne « e-
versiva » in cui l'arte surrea
lista si pone di fronte a quel
la che egli definisce « l'idea 
borghese di utilità ». 

A conferenza finita, • allo 
ascoltatore rimangono pnn 
ci pai mente due dubbi. Il pri
mo. riguarda la natura del 
lo storicismo di Habermas 
Quando egli parla di una « so 

cietà a capitale maturo », gene 
ratizza, in sostanza, gli aspct 
ti predominanti del capitali 
smo quale si presenta in quel 
paese che egli conosce più da 
vicino, la Germania occiden 
tale Sin qui, niente di male 
Anche Marx scrisse // Capitale 
studiando come il modo di 
produzione capitalistico si era 
venuto sviluppando in una na 
zione determinata, l'Inghilter
ra. Ma ciò, e cioè il riferì 
mento preciso al paese più 
evoluto della propria epoca. 
gli aveva appunto consentito. 
cori un vigoroso sforzo d'astra
zione, di cogliere 1 tratti sa
lienti e specifici di tutta la 
formazione economico-sociale 
capitalistica. Invece in Haber
mas il riferimento, peraltro 
implicito, alla Germania, sem
bra appesantire l'analisi dei 
possibili sviluppi del « tardo » 
capitalismo con elementi che 

costituiscono piuttosto delle 
particolarità della storia te
desca. 

Il secondo interrogativo. 
strettamente connesso al pri 
mo. riguarda quella clie, pa
rafrasando una celebre formu 
la di Horkheimer, potremmo 
chiamare l'eclissi del proleta
riato rivoluzionano. Nelle pa
role di Habermas la classe 
operaia. la classe degli onerai 
salariati, non si presenta più 
come un soggetto storico og
gettivamente antagonistico al 
modo di produzione capitali
stico. e. proprio per ciò. ten
denzialmente • rivoluzionario. 
Essa, dopo aver effettuato un 
«compromesso di classe par
ziale», sarebbe ormai sostan
zialmente intenta a vendere la 
propria forza-lavoro. tramUe 
la mediazione sindacale, a un 
prezzo « quasi politico »: a un 
prezzo cioè che risponde al
la necessità di stabilizzazio
ne dinamica del sistema eco
nomico. Ma Habermas non 
dimostra questo assunto né 
chiarisce sino a che punto 
questa riduzione del ruolo 
storico di una classe socia
le sia frutto dell'abbandono 
di una prospettiva ideologica 
in cambio di un'altra, 

Fernando Liuzzi 

« Mentre, appena ho scritto 
la parola fine, mi prende una 
profonda antipatia per quel 
mucchio di carta che aspetta 
impaziente di arrivare al pub
blico, finche tengo la comme
dia dentro di me, invece, e 
ne sono il primo, solo e beato 
spettatore, cerco di far si che 
le mie tre attività teatrali si 
aiutino a vicenda, senza pre
valere l'una sull'altra; e allora 
autore, attore e regista colla
borano strettamente, animati 
dalla medesima volontà di da
re allo spettacolo il meglio di 
se stessi. 

« Solamente quando mi sono 
chiari l'inizio e la fine del
l'azione, e quando conosco per
fettamente vita e miracoli di 
ogni personaggio, anche secon
dario, mi metto a scrivere. 
Questo momento lo rimando 
fio quando mi è possibile, per
chè mi rendo conto della re
sponsabilità che mi prendo, e 
so quante difficoltà dovrò su
perare per rimanere fedele al 
pensiero, senza lasciarmi se
durre dagli improvvisi capric
ci della fantasia. Però, una 
volta che mi sono seduto al 
tavolino e ho riempito il pri
mo foglio, lavoro rapidamente 
e con entusiasmo. 
- « Gli incerti del mestiere 
non mancano mai... e spesso 
m'impunto su una situazione 
da sviluppare in modo da po
terla agganciare, più avanti, 
con un'altra situazione. Allo
ra. messo da parte il copione, 
per non alzarmi dal tavolino 
con un problema non risolto 
— il che significherebbe non 

aver più voglia di riprendere 
il lavoro per chissà quanto 
tempo —, mi metto davanti 
un foglio bianco e scrivo ver
si. che abbiano attinenza con 
l'argomento e con ì personag
gi del lavoro interrotto ». 

Eduardo, a questo punto, 
porta qualche esempio recitan
do deliziosamente alcune sue 
poesie, « funzionali » e quelle 
che sono forse le sue creazioni 
drammaturgiche più famose : 
'A gatta u" 'o palazzo e Tre 
piccerille (per Filumena Mar~ 
turano), V valesse truva' pace 
(per Questi fantasmi!), L'ene-
m\ (per Napoli milionaria). E 
analizzando con semplicità e 
rigore un problema linguisti
co, sorto appunto al tempo di 
Napoli milionaria — come far 
esprimere la protagonista fem
minile della commedia, Ama
lia. quando costei, nella sua 
fortunosa ascesa, comincia ad 
adoperare certe parole « diffi
cili» (prudentemente troncan
dole prima della perigliosa de
sinenza, e storpiandole per lo 
impaccio sussiegoso della di
zione , cosicché, metti caso, 
l'anemia diventerebbe l'enemì) 
— Eduardo risale, ancora una 

, volta, dalla forma alla sostan-
j za, richiamando davanti alla 

coscienza di tutti i presenti 
« l'eterna anemia del popolo 
napoletano ». Quindi cosi con
clude, aDDlauditissimo: 

« La storia del mio lavoro 
termina con la parola "fine" 
scritta in fondo all'ultima pa
gina del copione. Poi ha inizio 
la storia del nostro lavoro. 
quello che facciamo insieme 
noi attori e voi pubblico: per
chè è bene che lo sappiate, 
non solo quando recito, ma già 
da quando scrivo io lo preve
do. il pubblico. Se in una com
media vi sono due. cinque. 
otto personaggi, il nono è il 
pubblico: il coro. E' quello a 
cui do maggiore importanza. 
perchè in definitiva è lui a 
dare le vere risposte ai miei 
interrogativi. Ma questa nostra 
storia comune la conoscete 
quanto me. se non meglio di 
m e . . . 

« Quanto all'argomento che 
mi era prefisso di trattare — 
Il teatro e il mio lavoro —, 
buttando giù queste cartelle 
mi sono accorto che esso si 
sarebbe prestato per buttarne 
giù tante e tante altre, fino 
a comporre un intero volume. 
Mi sono però fermato, ricor
dando la laoidaria frase di 
Pulcinella: Quant'è bella 'a 
morte 'e subbeto! ». 

I quattro premi « Antonio 
Feltrinelli» riservati a citta
dini italiani (dieci milioni di 
lire ciascuno) sono stati cosi 
attribuiti: per la narrativa a 
Italo Calvino, di cui la com
missione giudicatrice (Enrico 
Cernili, presidente. Gianfran
co Contini, Ettore Paratore, 
Mario Praz. Natalino Sapegno. 
relatore) rileva la «amara, 
ma sempre vigile e armata, 
modernità »; per la storia e 
critica della letteratura (com
missione giudicatrice: Enrico 
Cernili. Umberto Bosco. Anto
nino Pagliaro. Natalino Sape
gno. Giovanni Macchia rela
tore) a Italo Siciliano; per la 
teoria e storia della lingua let
teraria (commissione giudica
trice: Giacomo Devoto, presi
dente. Umberto Bosco. Bruno 
Migliorini, Antonino Pagliaro, 
Giuliano Bonfante relatore) a 
Gianfranco Folena; per la poe
sia (commissione giudicatrice: 
Enrico Cernili, Umberto Bo
sco, Mario Praz, Diego Valeri, 
Natalino Sapegno, relatore) 
a Vittorio Sereni, nella cui 
opera, dice la motivazione 
a trova la sua espressione il 
senso squallido e sconfortato 
del nostro mondo di oggi, in 
termini di virile rappresenta
zione, senza ombra di reto
rica, senza pretesti consola
tori ». 

Festeggiatissimi tutti i pre
miati. Tra i presenti alla ceri
monia, oltre il presidente del
la Repubblica, erano il pre
sidente del Senato, Pantani, 
il vice presidente dalla Came
ra Lucifredi, il ministro Ba-
dini Confalonicri in rappresen
tanza del governo, il presiden
te della Regione Lazio, espo
nenti del mondo artistico e 
culturale, dirigenti politici e 
parlamentari, fra 1 quali il 
compagno Giorgio Napolitano. 

Una lettera 
di Gastone 
Manacorda 

A proposito della trasmis
sione televisiva « Nascita di 
una dittatura > abbiamo pub
blicato Il 14 dicembre un arti
colo del compagno Antonio 
Roaslo e una lettera del com
pagno Ambrogio Donini. Rice
viamo ora questa lettera del 
compagno Castone Manacorda. 

Caro Direttore. 
ha fatto molto bene « l'Uni

tà» del 14 dicembre a pubbli
care nella stessa pagina l'arti
colo del compagno Roasio e la 
lettera del compagno Donini, a 
proposito della trasmissione te
levisiva e Nascita di una ditta
tura », alla quale ho collaborato 
come consulente storico. Molto 
bene, perché così si è dimostra
to in concreto, come meglio non 
si sarebbe potuto, la differenza 
tra critica costruttiva ed educa
tiva da una parte, e critica set
taria e disorientante dall'altra. 

Roasio attacca il punto debole 
del lavoro televisivo: il biennio 
rosso con particolare riferimen
to alle manifestazioni anticom 
battentistiche e agli scioperi, ma 
passa poi a dare un contributo 
di informazione solida e chiari
ficatrice su questi punti così 
controversi, allora in politica ed 
oggi in istoriografia. Tanto con 
troversi, vorrei aggiungere, che 
alla tesi dell'anticombattentismo. 
come una delle principali causo 
della tensione politica di quegli 
anni, ha portato un contributo 
non lieve, e a mio parere esa 
gerato. la testimonianza di un 
antifascista della statura di Fer 
ruccio Parri. 

Roasio ribadisce la vecchia, e 
pur valida, tesi della mancata 
funzione di guida politica del 
Partito socialista di allora. Sia
mo d'accordo, purché si aggiun
ga che anche la polemica anti
combattentistica è un aspetto, e 
non dei minori, di questa caren
za di guida. Si tratta di un'espe
rienza della quale i socialisti e 
i comunisti fecero tesoro nel se
condo dopoguerra, sebbene la 
seconda guerra fosse stata una 
guerra fascista e in nessun mo 
do giustificabile con fini « naiio 
nali ». Ma ripeto, la critica di 
Roasio è costruttiva, ed io non 
solo la accetto ma in buona par 
te la faccio mia. senza per que
sto sottrarmi alla parte di re
sponsabilità che mi spetta co 
me consulente della trasmissio 
ne di Zavoli. tanto più che Roa
sio afferma, senza preconcetti. 
che sulla trasmissione nel suo 
complesso « si potrebbero dir^ 
molte cose e non tutte nega
tive ». 

Non posso dire altrettanto del 
la lettera del compagno Donini. 
secondo il quale in « Nascita di 
una dittatura » tutto sarebbe ne 
gativo. niente si salverebbe, e 
il sottoscritto e i colleghi con 
sulenti sarebbero dei poveri 
sprovveduti coinvolti da forze 
oscure in una « triste faccen 
da » e in una « penosa avven
tura ». Alcune affermazioni di 
Donini sono prive di fondamen
to. Non è vero che gli esponen 
ti dell'antifascismo intervistati 
siano pochi, e posso testimonia 
re che le loro interviste non 
sono state intenzionalmente « ri
dimensionate o mutilate» come 
Donini afferma sulla base di chi 
sa quali informazioni. Davvero 
occorre ricordare che ad antifa 
scisti come Nenni. Terracini. Li 
Causi. Colombi, specialmente i 
primi due, è stato dato uno spa 
zio larghissimo? E che le stes
se testimonianze dei fascisti non 
si risolvono in una apologia del 
fascismo? 

Mi duole dovere scendere a 
confutare affermazioni di fatto 
vericate e verificabili da tutti. 
Ma non posso tacere che Do
nini. forse inavvertitamente. 
preso dalla polemica travisa i 
fatti quando afferma che un ex-
gerarca fascista (Landò Ferret
ti) avrebbe chiamato traditori 
t quelli che non la pensavano 
come lui ». Chi ha seguito la 
trasmissione sa benissimo che 
la concitata aggressione di Fpr 
retti era chiarissimamente di
retta contro un altro ex-fasci 
sta. il Fasciolo. e metteva in 
luce la miseria interna del fa 
seismo. Che cosa resta, allora. 
delle argomentazioni di Donini? 
Che i giornali fascisti di og£i. 
facendo il loro sporco mestiere. 
abbiano tirato al loro mulino la 
poca acqua disponibile (sempre 
meno acaua avrebLe almeno do
vuto riconoscere Donini — col 
proseguire delle puntate)? Se 
non erro, Lenin soleva dire che 
la verità è rivoluzionaria. E la 
verità è che fra il 1919 e il 1926 
in Italia il movimento operaio 
sub! la più grave sconfitta ' di 
tutta la sua storia non solo ita
liana ma internazionale. Perché. 
oggi, non si deve guardare con 
chiara consapevolezza a quesia 
realtà? E per quale altra via. 
se non attraverso la twnoscen-
za storica, si può acquistare co
scienza del sempre presente pe 
ricolo della reazione, della fe
rocia con la quale la reazione 
si rivale dei pericoli corsi, del 
le conseguenze terribili che la 
reazione antioperaia può avere 
sulle vicende di un intero paese? 

Dissento perciò, ancora una 
volta e radicalmente, da Donini 
quando egli dice che la trasmis
sione «aggrava la già gravissi
ma diseducazione storica dei 
giovani italiani di oggi ». Forse 
Donini non conosce bene i gio
vani di oggi se li tratta cosi 
dall'alto in basso e non sema 
una punta di malcelato dispre
gio. Io ho fatto un'esperienas 
contraria in proposito. Ho di
scusso volta per volta le pun
tate di «Nascita di una dittatu
ra » con ì miei studenti dell'Uni
versità di Catania ed ho con
statato che avevano afferrato 
chiaramente la linea antifasci
sta della trasmissione, che nes
suno era caduto nell'equivoco. 
che tutti ne avevano tratto sti
molo alla riflessione crìtica. Può 
ben accadere che giovani stu
denti. forti solo di una modesta 
preparazione, del loro senso po
litico e del loro desiderio di sa
pere, diano prova di una capa
cità critica supcriore a quella 
di certi vecchi professori di sto
ria pur ricchi di esperienza po
litica. 

Grazie e fraterni saluti. 
CASTONE MANACORDA 
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Forte lotta contro la repressione» per contratti e obiettivi sociali 

Napoli: grande corteo dei metallurgici 
Fiat: marcia indietro sui licenziamenti 

La riunione fra i segretari della FLM e i dirigenti del monopolio - Respinta la tesi di violenze commesse dai la
voratori come estranea ai principi del sindacato - Nuova rappresaglia dell'Alfa Sud che sospende 3.000 operai 

SCIOPERO E CORTEO DEI MECCANICI ROMANI 

sr 

Forte Impegno di lotta dei 
metalmeccanici per il rinno
vo del contratto e contro la 
repressione. Ieri sono scesi in 
sciopero i lavoratori di nume
rose città, oggi sarà la volta di 
Roma, Varese, Crema. Forlì, 
Brescia. Como. Siena, Monfal-
cone, Bologna. 

Nella capitale lo sciopero 
avrà luogo nelle ultime tre ore 
di lavoro. Nel pomeriggio, alle 
15.30 i lavoratori si concentre
ranno in piazza Dante, vicino 
la Camera del Lavoro, poi sfi
leranno In corteo davanti alla 
sede FIAT di viale Manzoni 
per raggiungere poi Porta 
Maggiore dove la manifesta
zione si concluderà con un 
comizio. A Roma, in partico
lare. la giornata di lotta si 
caratterizzerà contro la pro
vocazione messa in atto dalla 
FIAT con il licenziamento 
del segretario del consiglio di 
fabbrica, Giuseppe Cafà. 

Il provvedimento dell'azien
da è stato già condannato dal
le forze politiche democrati
che e dai consigli comunale 
e regionale e Ieri 11 presidente 
della provincia, il de La Mor-
gia si è ufficialmente Impe
gnato a fare dei passi verso 
la direzione FIAT perchè re
ceda dalla sua posizione in
transigente. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18. 

Mentre migliaia e migliaia 
di metalmeccanici delle a-
ziende pubbliche e private 
napoletane stamani davano 
vita ad una possente mani
festazione contro la repres
sione nelle fabbriche e nel 
paese, con cui si cerca di fer
mare la lotta per il contratto 
e per lo sviluppo economico 
del Mezzogiorno, nello stesso 
tempo la direzione dell'Alfa-
Sud metteva in atto un gesto 
gravemente provocatorio met
tendo a cassa integrazione sa
lari 3.000 operai per un'ora e 
mezzo a partire dal termine 
delle quattro ore di sciopero 
proclamate dal sindacato. 
Questo nuovo tentativo di re
pressione segue di poche ore 
la messa a cassa integrazione 
di altri 800 operai annuncia
ta sabato; le centinaia di let
tere ammonitive al delegati 
di reparto. Ciò che si sta veri
ficando all'Alfa-Sud, è un anel
lo della catena di azioni re
pressive che investe tutte le 
fabbriche napoletane ed in 
particolare quelle a parteci
pazione statale. 

Contro queste azioni Ieri 
hanno protestato 1 lavoratori 
con il forte e combattivo cor
teo che ha attraversato per 
circa due ore le vie del cen
tro cittadino fino a piazza 
Matteotti dove ha parlato Vin
cenzo Mattina per la Federa
zione nazionale metalmecca
nici. 

Hanno protestato contro 
queste forme inammissibili 
di repressione nelle fabbriche. 
contro le misure liberticide del 
governo per il fermo di poli
zia. contro la tolleranza per 
le bombe fasciste. 

Queste cose le ha sottoli
neate Vincenzo Mattina nel 
corso del suo discorso ai cir
ca 30 mila operai cui si era
no uniti numerosi studenti. 
medi e universitari, il collet
tivo di architettura e di altre 
facoltà, che gremivano la 
piazza. 

Rispondendo ai lavoratori 
che dalla piazza scandivano a 
gran voce parole d'ordine per 
lo sciopero generale Mattina 
ha affermato che lo sciopero 
si è dovuto, purtroppo procla
mare per una data piuttosto 
lontana, ma proprio per que
sto l'impegno di tutti 1 lavo
ratori. non solo, ma anche dei 
democratici e delle forze po
litiche è di mantenere vivo e 
forte il movimento di lotta. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18. 

La mobilitazione dì tutti 1 
metalmeccanici italiani con
tro i gravissimi atti repressi
vi compiuti negli scorsi gior
ni dal padronato sta ottenen
do i primi risultati. La Fiat 
ha dovuto fare marcia Ind:e-
tro rispetto al licenziamento 
in tronco di delegati e lavora
tori minacciato venerdì scor
so col pretesto di « violenze » 
che sarebbero avvenute du
rante gli scioperi. Un incon
tro tra I segretari generali 
della Firn Trentin. Camiti. 
Benvenuto, la direzione del 
personale Fiat nelle persone 
dell'avv. Cuttica e del rag. 
Amerio, e la Federmeccanica 
rappresentata dal doti. Baro, 
è avvenuto domenica pome
riggio a Torino. Al termine è 
stato diramato un comunica
to conirìunio in cui si dice 
che: a Le parti si sono date 
atto della reciproca volontà 
di evitare ogni forma di de
generazione della vertenza 
aperta per 11 rinnovo del con
tratto di lavoro dei metalmec
canici e di non introdurre in 
un conflitto sindacale di que
sto rilievo elementi di dram
matizzazione che farebbero 
sorgere nuovi ostacoli al rag-

gungimento di ' un'Intesa ». 
a oarte sua la Fiat ha rila

sciato una dichiarazione. In 
cui annuncia di aver rinun
ciato ai licenziamenti. ?n=he 
se. per ovvll mot'vi. ribadi
sce la sua tesi sulle presun
te violenze. 

Nella dichiarazione della 
Firn nazionale la tesi di vio
lenze commesse dal lavorato
ri viene respinta fermamen-

•' te come estranea al principi 
• tempre sostenuti dal sindaca-
. fj» e dagli stessi lavoratori, 

m n t r e «"nomno denunciate 

le provocazioni padronali e 
si dà indicazione al lavorato
ri di rispondervi con la mas
sima autodisciplina. « I rap
presentanti della Firn — dice 
la dichiarazione — hanno ri
badito che la condotta del
l'azione sindacale nel gruppo 
Fiat come in tutte le azien
de metalmeccaniche esclude 
ogni concessione alla violen
za. La violenza fisica o il ri
corso a forme di intimidazio
ne e di minaccia sono estra
nee alla concezione che l'or
ganizzazione ha sempre avu
to della lotta sindacale, e non 
hanno nulla a che vedere con 
la conquista dei lavoratori al
la partecipazione agli sciope
ri e con il diritto di Dicchet 
taggio. Questa posizione — 
sottolinea la Firn nazionale — 
assume un rilievo tanto mag
giore in una situazione come 
la presente, in cui diverse for
me di provocazione possono 
essere predisposte, allo scopo 
di acquisire una degenerazio
ne dello scontro sindacale e 
di sviare la lotta dai suoi 
obiettivi fondamentali. 

La Firn nazionale conclude 
Invitando 1 lavoratori « a dar 
prova anche in questi casi di 
tutta la loro capacità di au
tocontrollo e disciplina, ri
fiutando di reagire con quei 
comportamenti che i provo
catori vorrebbero, e dlfen 
dendo il proprio diritto allo 
sciopero, assemblea, picchet-
taggio e propaganda, ricor
rendo alla denuncia circostan
ziata delle provocazioni e. se 
del caso, all'azione collettiva 
con lo sciopero ». Lavoratori metalmeccanici in corteo ieri per le vie di Napoli 

A Bari per lo sviluppo dell'occupazione 

Assemblea al Pignone-Sud 
BARI. 18. 

(i.p.). Una diversa politica del
le Partecipazioni Statali, con
trattazione degli 'nvestimenti e 
precisi impegni per l'industria
lizzazione del Mezzogiorno, svi
luppo dell' occupazione. Queste 
le principali richieste avanzate 
stamane dalle organizzazioni 
sindacali e dalle forze politiche 
dell'arco costituzionale che han
no partecipato ad una grande 
assemblea di fabbrica svoltasi 
nella sala mensa del Pignone 
Sud. durante lo sciopero effet
tuato per respinuere il piano 
di ridimensionamento dell'azien-
do predisposto dall'RN'I con la 
fusione della fabbrica con il 
Nuovo Pignone di Firenze. 

L'assemblea era «tata indetta 
dal consiglio di fabbrica del Pi
gnone Sud che aveva invitato a 
parteciparvi tutti i partiti del
l'arco costituzionale, le confe
derazioni sindacali, i rappre^en 
tanti della Regione, della Pro
vincia. del Comune, nonché de
legazioni delle fabbriche della 
città. 

A nome del consiglio di fab
brica ha preso la parola il com
pagno Giovanni Salvari il quale 
informava l'assemblea dei pro
positi resi noti . dai dirigenti 
dell'ENI di fondere il Pignone 
Sud con il Nuovo Pignone di 

Firenze. Questo significa, affer
mava Salvari, che manca una 
precisa volontà delle Partecipa
zioni Statali di sviluppare il Pi
gnone Sud che è la fabbrica 
tecnologicamente più avanzata 
nel Mezzogiorno e che ha una 
propria autonomia, propri uffici 
di progettazione con una vasta 
gamma di produzione che va 
dalle valvole all'elettronica. Oc
corre lottare per l'industrializ
zazione del Mezzogiorno e strap
pare maggiori investimenti ed 
una diversa politica delle Par
tecipazioni Statali. 

Su questi obiettivi, ribaditi tra 
l'altro dal segretario regionale 
della CGIL. Rosso, si sono di
chiarati d'accordo le organizza
zioni sindacali e i rappresen
tanti delle forze politiche che 
hanno preso la parola nel corso 
dell'assemblea, dal segretario 
del PCI. Sicolo. dai rappresen
tanti del PRI. del PSI. del PSDI 
allo stesso sindaco democristia
no di Bari avvocato Vernola. 
Tra i parlamentari hanno pre
so la parola i compagni depu
tati Gramegna e Giannini. Di 
Vagno (PSI) ed altri. Erano 
presenti i deputati comunisti 
Piccone e Gadaleta nonché il 
capogruppo comunista alla Re
gione omonimo Papanietro e il 
dott. Occhiofino rielle ACLI. 

Piena riuscita delle sciopero generale unitario 

Nella Valle del Belice 
manifestano in 20.000 
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per la casa e il lavoro 
A cinque anni dal terremoto centomila cittadini vivono an-
cora nelle baracche - La vertenza con il governo e la Regione 
Grande corteo di popolo - Il comizio dei dirigenti sindacali 

Ieri nuovo incontro tra sindacati e delegazione padronale 

EDILI: LA TRATTATIVA APPROFONDISCE 
I PUNTI 

La delegazione dei lavoratori ribadisce l'esigenza di giungere alla conclusione entro i termini di regolare scadenza • Oggi la 
conferenza stampa del presidente dell'ANCE • Domani riprende h discussióne e giovedì seduta plenaria -Mobilitata la categoria 

E' proseguita ieri, dopo la 
interruzione di venerdì, la 
trattativa tra I rappresentanti 
sindacali dei lavoratori e la 
delegazione padronale della 
ANCE e della Intersind per 
il rinnovo del contratto di la
voro di 1 milione e 200 mila 
edili Al ritmo serrato dei 

giorni precedenti — che per la 
tenacia e l'incisività dei sin
dacati ha portr.to a prime po
sitive aperture sul salano an
nuo garantito — la discussio
ne è andata avanti ed ha ap
profondito il tema dell'anzia 
nità di mestiere, sulla base 
della richiesta sindacale per 

la sua -trasformazione in in
dennità di anzianità. • 

Nel corso della discussione. 
andafa avanti per tutta la se
rata e che riprende domani 
(oggi la trattativa viene in 
terrotta per dar modo al pre
sidente dell'ANCE Francesco 
Perri di tenere la preannun-

leri l'incontro dei sindacati col ministro per la Riforma 

Mobilitati tutti gli statali 
per la vertenza col governo 

Una pregiudiziale ha rinviato la riunione al 20 o 21 — Da tre 
mesi in lotta — Oggi assemblee in ogni luogo di lavoro, do

mani sciopero nazionale di 24 ore 

Ieri sera i sindacati di cate
goria degli statali, assieme alle 
segreterie confederali della 
CGILCISLUIL. si sono incon
trati con il governo per l'esame 
della piattaforma rivendicati va 
riguardante 300 mila lavoratori 
dello Stato. L'incontro — al qua
le. oltre al ministro per la 
Riforma burocratica sen Cava. 
hanno partecipato anche i re
sponsabili dei ministeri inte
ressati al problema della rifor
ma della Pubblica amministra
zione — si è protratto fino alle 
ore 20 e quindi è stato sospeso 
e rinviato al 20 o 21 dicembre. 
Il rinvio dell'incontro è dipeso 
dalla pregiudiziale avanzata dai 
sindacati confederali circa la 
partecipazione alla riunione an
che del sindacato autonomo di 
categoria aderente alì'U\"SA il 
quale, nonostante abbia presen
tato ima piattaforma diverga da 
quella delle Federstatah CG1L-
CFSLrUlL. ha insistito a pren
dervi parte. 

La riunione dei dirigenti sin
dacali con i rappresentanti dei 
governo è giunta dopo che la 
categoria, da tre mesi. lotta 
unitariamente dando vita a scio
peri. manifestazioni e assemblee 
nei luoghi di lavoro in appoggio 
alle fondamentali richieste con 
tenute nella piattaforma nven-
dicativa che è stata appunto 
sottoposta alla controparte pub 
blica ormai dal mese di set 
tembre. 

In questi mesi i 300 mila sta
tali hanno maturato una forte 
coscienza attorno agli obiettivi 
innovatori della loro battaglia. 
abbattendo non pochi steccati 
di natura corporativa che fino 
a qualche anno fa separavano 
ancora la categoria dai lavora 
tori dell'industria e dalle gran 
di masse popolari. 

Nel corso degli scioperi na 
zinnali, delle astensioni regio 
nati, delle manifestazioni pub
bliche sono scesi in piazza a 
Manco dei metalmeccanici, degli 
edili, dei braccianti e degli altri 
lavoratoli del pubblico impiego, 
hanno sottolineato con chiarezza 
il nesso tra le loro rivendica
zioni e la più generale batta
glia per le riforme, Io sviluppo 

del Mezzogiorno, una nuova po
litica economica 

In questo ambito la battaglia 
degli .statali per il « riordina
mento » delle Amministrazioni 
statali, la « contrattazione tnen 
naie * delle condizioni economi 
che e normative, la e qualifica 
professionale unica ». l'istituzio 
ne della « indennità perequati 
va pensionabile», l'applicazione 
dello < Statuto dei lavoratori » 
hanno assunto un significato pro
fondamente innovatore, dalla af
fermazione del quale dipendono 
non solo le nuove condizioni di 
vita, di lavoro, di dignità prò 
fessionale della categoria, ma 
anche l'affermazione del ruolo 
nuovo che lo Stato e le auto 
norme locali (in primo luogo le 
Regioni) devono svolgere nel 
processo di rinnovamento eco
nomico e sociale del Paese. 

Il governo fino ad oggi ha 
mostrato di voler avversare con 
ogni mezzo l'azione riformatrice 
della categoria, che opera e si 
batte — è bene sottolinearlo — 
con grande compattezza e unità. 
Da tre mesi (e fino a ieri 
sera, anche se non è lecito il
ludersi che dall'incontro possano 
giungere rapide e concrete ri

sposte) tace sulle richieste della 
categoria. 

Nel frattempo però, è riuscito 
ad imporre, contro il parere 
dei sindacati, dei lavoratori, dei 
partiti democratici e di molti 
esponenti della stessa maggio
ranza governativa (liberali 
esclusi) il famigerato provvedi
mento sulla dirigenza statale. 
che ha permesso ad una « élite » 
di 7000 superdingenti di godere 
di scandalosi aumenti di stipen 
dio Al riguardo la Corte dei 
Conti, dopo aver per ben 
due volte resmnto il provvedi 
mento governativo, ha inviato 
proprio in questi giorni ai pre
sidenti della Camera e del Se
nato le motivazioni in base alle 
quali le sezioni riunite dell'or 
gano amministrativo dello Stato 
hanno deciso di registrare « con 
riserva » il decreto sugli stipen 
di dei superburocrati Entro 30 
giorni il governo dovrà presen 
tarsi al Parlamento e giustifi 
care il suo operato. 

0<*gi. intanto, la categoria si 
riunirà in assemblee sui luoghi 
di lavoro per discotere sull'esito 
dell'incontro dei sindacati col 
governo, mentre domani attuerà 
uno sciopero nazionale di 24 ore. 

Bancari: domani 

conferenza stampa 

dei sindacati 
I*a Federazione CGrL. CISL 

e UIL d'intesa con l'Intersin 
dacale dei bancari ha prò 
mosso per domani alle 10,30 
presso il centro operativo uni 
tano interconfederale una 
conierenza stampa per fare 
il - punto sulla vertenza dei 
lavoratori del credito. 

Lo rende noto un comuni
cato sindacale in cui si ri
corda che 1 bancari sono in 
lotta dal 3 novembre scorso 
e hanno effettuato già 66 ore 
di sciopero. 

Manifestano 

i lavoratori 

della Galileo 
PADOVA. 18. 

Una grande assemblea dei la
voratori della Galileo, insieme 
a dirigenti sindacali, forze pò 
litiche, parlamentari, ronsighen 
regionali, sindaci 'Iella zona, si 
è svolta stamattina. !unedi. al 
cinema < Astra » di Battaglia 
Terme. Il dibattito ha affrontato 
ancora una volta I problemi le
gati alla prospettiva della gran
de fabbrica elettromeccanica, 
investita dai disegni di ristrut
turazione del gruppo Montedi-
son. ' 

-*•«*-* "A tii\\ •-•!'**-*Ain;»V» »": 

data conferenza stampa sul 
la situazione dell'Industria e 
dilizia e la fase contrattuale) 
vengono affrontati tutti gli 
aspetti qualificanti della piat
taforma. In primo luogo do
vranno essere ' definiti tutti 
gli aspetti relativi alla acqui
sizione del salario annuo ga
rantito, quindi esaminate nel 
concreto le questioni come la. 
abolizione de] cottimismo. la 
regolamentazione del subap
palto, la contrattazione arti
colata, l'orario di lavoro e le 
qualifiche. • 

Sulla base della valutazione 
e della posizione già espresse 
dai sindacati, la trattativa a 
livello di segreterie, nella se
duta di domani, ' sarà con
siderata definitiva. I risultati 
di questa sessione di incontri 
verranno comunque sottopo 
sti all'attenzione della dele
gazione sindacale al comple
to. prima dell'avvio • della 
trattativa In seduta plenaria 
in programma per giovedì 21 
"- La categoria è nel frattem
po pienamente mobilitata (in 
più province si svolgono as
semblee nei luoghi di lavoro 
per discutere sull'andamento 
della trattativa) e pronta, se 
si rendesse necessario, a ri
prendere con più vigore e inci
sività la lotta. Sostenuta dalla 
compattezza dei lavoratori e 
dalla loro piena disponibilità 
all'estensione dell'azione, la 
delegazione sindacale ha ri
confermato l'indiscutibile ne
cessità di giungere ad un rin
novo positivo del contratto 
entro I termini di regolare 
scadenza, cioè entro il 31 di
cembre di quest'anno. 

• Oggi, come abbiamo accen
nato, il presidente dell'Asso
ciazione costruttori terrà a 
Roma, presso la sede della 
ANCE, una conferenza stam 
pa. Anche da questa iniziativa 
del padronato i sindacati po
tranno trarre chiare indicazio
ni sulla volontà o meno dei 
costruttori edili di giungere 
ad un concreto rinnovo del 
contratto della categoria. 

Il direttivo dell'ANCE -
nella sua ultima riunione — 
ha già anticipato alcune po
sizioni in merito alla situa
zione del comparto edilizio e 
più in generale sulla situazio 
ne economica, quindi anche 
sulla vertenza contrattuale. 
Dopo aver lamentato il «gra
ve stalo di crisi della indu
stria edilizia » che condizio
nerebbe « pesantemente la ca
pacità di formulare previsio
ni operative per il futuro» 
l'ANCE esprimeva « piena fi
ducia » alla delegazione che 
conduce la trattativa contrat
tuale invitandola però « a te
nere costantemente presenti 
le attuali difficoltà » Invitava 
poi «a valutare attentamente 
la tempestività e la portata 
dei provvedimenti per l'edili
zia in corso di approvazione 
o preannunciati dal gover
no». 

In realtà 11 governo ha già 
ampiamente favorito 1 co
struttori, con 11 decreto del 
25 novembre '72 con il quale 
le amministrazioni dello l u t o 

.!*» 

sono autorizzate a versare In 
anticipo alle ditte appaltati
ci, prima ancora dell'inizio 
dei lavori, il 50 per cento del
l'importo degli stessi, mentre 

• il 75 per cento dell'intero fi 
nanziamento viene concesso 
non appena sia stato eseguito 
il 49 per cento dei lavori. II 
governo cioè ha contribuito 
direttamente (e contribuisce) 
al finanziamento anticipato 
dell'Impresa edilizia (che poi 
è beneficio che va soltanto a 
quella di grosse dimensioni) 
che esegue lavori per conto 
dello Stato 

Tutto questo non ha impe 
dito allo stesso- presidente 
dell'ANCE Perri (che. come 
noto, è tra lo altro un acerri
mo nemico della legge sulla 
casal di protestare recente
mente. In una intervista rila
sciata allo Espresso, contro la 
presenza di aziende a Parte
cipazione statale nell'edilizia. 
Sono molte, evidentemente, le 
spiegazioni che Perri dovrà 
dare questa mattina nella sua 
conferenza stampa. 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 18 

In ventimila oggi hanno 
chiesto case e lavoro. Ogni 
attività si è fermata in tutta 
la provincia di Trapani e 
nelle circostanti zone terre
motate per lo sciopero gene
rale indetto dalla federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL per 
la ricostruzione e lo sviluppo 
della Valle del Belice distrut
ta cinque anni fa da un ter-

• ribile terremoto e ancora og
gi non ricostruita, con 100 mila 

. cittadini che sfidano il quinto 
inverno In baracche di le
gno già da tempo Inabitabili, 
Fermi cantieri edili delle zo
ne terremotate, della costruen-
da autostrada per Palermo, 
chiuse tutte le scuole, le ban
che e le poche, piccole in
dustrie della provincia; fer-

' mi per alcune ore l treni, 
in lotta gli artigiani, 1 com
mercianti, e metalmeccanici, 
gli elettrici e gli autoferro-

• tranvieri. In oltre 20 mila da 
ogni centro e soprattutto dal
le baraccopoli del Belice 
con ogni mezzo hanno rag
giunto nelle prime ore del 
mattino Campobello di Maza-
ra. dove è avvenuto il con
centramento. 

I terremotati senza casa e 
senza lavoro si sono uniti 
agli edili da mesi in lotta 
per il nuovo contratto, agli 
studenti che si battono per 
un futuro più certo, senza 
emigrazione e senza disoccu
pazione. ai contadini che vo
gliono la riforma agraria. 
Dalla Valle del Belice sono 
giunti pure gli amministra
tori comunali con i gonfalo
ni, presenti delegazioni del 
partiti democratici, parlamen
tari comunisti e socialisti. Da 
Campobello verso le 10 è ini
ziata una lunga marcia su Ca
po Granitola. un corteo inter
minabile. Sulla grande piaz
za si sono riversati a migliaia 
occupandola simbolicamente. 
E qui hanno parlato i sinda
calisti: Canino per la CISL, 
Bai latore per la UIL e il com
pagno Ancona, segretario re 
gionale della CGIL. 

«A cinque anni dal terre
moto — ha detto Ancona — 
nonostante le lotte dei lavo
ratori e le promesse fatte 
dal governo e dai poteri pub
blici non una sola casa è sta
ta assegnata ' ai terremotati. 
lasciando 100 mila cittadini 
nelle baracche, abbandonati 
al loro triste ed ingrato de
stino ». 

« Lo sviluppo economico — 
ha continuato il segretario re
gionale della CGIL — in spre
gio agli impegni assunti e no-
nostante - la disponibilità di 
considerevoli somme inuti
lizzate. resta una espressio
ne priva di contenuto e di 
concretizzazione mentre di 
contro aumentano la emigra
zione. la precarietà dei posti 
di lavoro, le condizioni di mi
seria e di arretratezza sia dei 
centri della Valle del Be
lice che di tutta la Sicilia e 
del Mezzogiorno ». Le tre orga
nizzazioni sindacali hanno tira
to un bilancio di questi cin
que anni di dopo terremoto. 
Questa dei terremotati del Be
lice è una vertenza territo
riale aperta da anni con Io 
stato, una vertenza al centro 
anche della piattaforma sici
liana al convegno delle Re
gioni meridionali di Cagliari. 
Una vertenza con lo stato e 
con la Regione da parte di tut
ta una popolazione che non 
ha né case né lavoro. 

A cinque anni dal terremo
to infatti non ci sono le ca
se ma i soldi sono già finiti 
da un pezzo, occorrono altri 
200 miliardi per assicurare un 

tetto a tutti. La situazione 
economica è ancora più gra
ve di quella abitativa per
ché finora ci sono state sol
tanto promesse. Da due an
ni infatti è stato promesso 
che a Capo Granitola dovrà 
sorgere il centro elettrometal
lurgico ed un gruppo di in
dustrie per la lavorazione del
l'alluminio ma fino ad oggi 
tutto è nel vago, manca il pro

getto, non è stata espropria
ta l'area oggi occupata sim
bolicamente dai terremotati. 
La Regione siciliana poi ha 
evaso tutti gli impegni presi 
con 1 sindacati e con i sinda
ci. A conclusione della mani
festazione 1 tre sindacati han
no chiesto un incontro a Ro
ma con il governo. 

Tanino Rizzuto 

Per una nuova politica agricola 

I braccianti impegnati 

nell'azione riformatrice 
La Federbraccianti-CGIL precisa i problemi su 
cui chiamare i lavoratori a rafforzare la lotta 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti-CGIL ha termi
nato i lavori che avevano al-
l'odg: « Impostazione del IX 
Congresso», approvando la re
lazione svolta dal segretario 
nazionale Donatella Turtura ' e 
dando mandato alla segreteria 
nazionale di recepire il contri
buto apportato dal CC ai temi 
congressuali. 

Il CC ha quindi approvato le 
decisioni dell'ultimo Comitato 
esecutivo, riportate anche nel
la relazione, inerenti: apertu-

Assemblee 
permanenti 

nelle aziende 
Zanussi 

TREVISO. 18 
Nel corso di questa settima

na. in tutte le fabbriche del 
gruppo Zanussi, inizia una fa
se di assemblee permanenti, al
le quali sono invitati tutte le 
forze e gli enti che hanno par
tecipato alla Conferenza inter
regionale sui problemi della se
conda azienda metalmeccanica 
italiana, che si è svolta saba
to a Conegliano. 

Attraverso questa iniziativa. 
i lavoratori si propongono di 
portare avanti e allargare il 

' dibattito sui problemi solleva
ti dalla « ristrutturazione » del 
grande complesso e sulle con
clusioni e gli impegni usciti dal
la conferenza. Intanto, queste 
questioni, sono al centro dei 
commenti di lavoratori, forze 
politiche, sindacali. Si rileva, 
in primo luogo, il fatto che an
che la Conferenza ha riaffer
mato con forza il carattere na
zionale del problema Zanussi. 
facendo propria l'analisi por
tata avanti dal nostro partito, 
dai lavoratori e dai sindacati. 

Non si tratta di questione di 
poco conto, in quanto questa 
impostazione consente di vede
re anche i termini della < ri
strutturazione >. 

I 2.400 licenziamenti e la mi
nacciata chiusura di reparti. 
facendo pagare il costo ai la
voratori in termini di disoccu
pazione e di intensificazione del
lo sfruttamento, e alia colletti
vità in termini di nuovi finan
ziamenti pubblici (circola vo 
ce di una richiesta di 40 mi
liardi che raggiungerebbero gli 
altri 70 miliardi): questa linea 
è stata decisamente respinta 
dalla conferenza. 

ra di una vertenza col gover
no sui problemi • dell'agricol
tura, per assicurare un nuovo 
ruolo nell'economia nazionale 
attraverso la costituzione di un 
Fondo nazionale per la trasfor
mazione agro-industriale del
l'agricoltura. gestito dalle Re 
gioni, che unifichi ed aumenti 
la spesa pubblica: realizzazione 
di una nuova politica di svilup
po produttivo della montagna; 
realizzazione di una campagna 
nazionale per la contrattazione 
dei piani di coltivazione: au
mento dell'occupazione: avan
zata contrattuale ed espansio 
ne del potere e dei diritti sin 
dacali dei lavoratori agricoli: 
sviluppo del reddito contadino 
attraverso un associazionismo 
qualificato sul piano produtti 
vo. che significhi più potere 
nell'acquisto dei beni e nella 
vendita dei prodotti: nuovo ti
po di intervento pubblico, voi 
to chiaramente all'aumento del
l'occupazione e allo sviluppo 
delle risorse; istituzione di un 
controllo sindacale e sociale sul
la spesa pubblica. 

Questi sono per il C.C. della 
Federbraccianti, « gli elementi 
di fondo di una politica agra

f i a che permetta là piena uti
lizzazione delle "risorse esistenti 
e della capacità produttiva del 
settore, anche ai fini di una 
diversa politica alimentare che 
salvaguardi il potere di acqui 
sto dei salari operai. Scelta 
di fondo della impostazione del 
IX Congresso è quindi l'impegno 
per una politica di riforme del
l'agricoltura. basato sullo svi
luppo dell'occupazione e del 
Mezzogiorno. La molla essen 
ziale per questa strategia d 
riforme e di sviluppo è costi 
tuita da una grande avanzata 
del potere contrattuale di tut
ti i lavoratori e delle grandi 
masse contadine ». 

Su questi obiettivi, il CC. ha 
deciso « il rilancio immediato 
di un forte movimento nelle 
regioni, nelle zone e nelle 
aziende, confermando la volon 
tà di dar vita a momenti di 
lotta unitaria assieme ad al
tre categorie impegnate sui 
problemi dello sviluppo e per 
il rinnovo dei contratti, tra cui 
particolare rilevanza hanno le 
categorie dei metalmeccanici e 
degli edili ». 

Il CC ha fatto propria la de 
nuncia unitaria delle segrete
rie della Federbraccianti. 
FISBA e UISBA. sul grave at
teggiamento della Confagricol-
tura che. dopo ben 5 mesi dal
l'accordo. pone ostacoli alla ste
sura definitiva del patto na
zionale. 

DECISA DALLA FEDERAZIONE DEI SINDACATI DEL COMMERCIO 

Conferenza sulla rete distributiva 
Avrà luogo a febbraio e vi parteciperanno le Confederazioni e altre categorie - Un mi
lione di lavoratori del settore verso il rinnovo contrattuale - L'impegno contro il vertigi
noso aumento dei prezzi - La relazione di Gotta alla riunione dei consigli direttivi 

£T stata costituita la Fede
razione unitaria dei lavorato
ri del commercio. L'impor
tante decisione è stata presa 
a termine della riunione con
giunta dei direttivi dei tre 
sindacati (Cgil Cisl-Uil) che si 
è svolta sabato e domenica a 
Roma Si tratta di un tra
guardo particolarmente Impor 
tante per i dipendenti del set 
tore (circa un milione) vista 
l'imminente battaglia contrat
tuale: la federazione rappre
senta innanzitutto uno stru
mento di rafforzamento del 
potere contrattuale dei lavo
ratori. 

La stessa federazione — che 
ha eletto l'organo direttivo 
unitario e la segreteria — ha 
deciso la convocazione, per 
febbraio, di una Conferenza 
nazionale sul sistema distri
butivo e quella di una prossi
ma assemblea delle nuove 
strutture di base che dovrà 
in particolare mettere a pun 
to la piattaforma rivendicati 
va. Sono — riforma e contrat
to — I due filoni di impegno 
e elaborazione sui quali si ?vi 
lupperà nelle prossime setti 
mane l'iniziativa sindacale tra 
i lavoratori del commercio del 
turismo, del servizi Tra paren 
tesi ricordiamo che per 1 220 
mila lavoratori dei pubblici 
esercizi (bar, ristoranti, tratto
rie, ecc.) la vertenza è già aper
ta e proprio domani Avrà luogo 
un primo Incontro preliminare 
sul pacchetto rivendicativo. 

La stessa relazione introdut
tiva ai lavori dei consigli ge
nerali, fatta a nome delle tre 
organizzazioni dal compagno 
Gotta, segretario generale del
la Filcams-Cgil, non ha smar
rito mal l'intreccio — ormai 
patrimonio dell'intero novi-
mento sindacale — fra azione 
rivendicativa e impegno per 
una politica di riforma che 
garantisca un diverso svilup
po economico In questo sen 
so si muove lo sciopero gene 
rale del 12 gennaio al quale 
la neo-federazione ha dato la 
propria adesione. 

Il tema della distribuzione 
ha assunto attualità scottante 
in questo ultimo periodo non 
solo per il suo carattere di 
settore d'impiego di grandi 
masse di forza lavoro o per 
essere servizio per cittadini-
consumatori, ma soprattutto 
per il suo ruolo nella forma
zione dei prezzi. In un siste
ma come il nostro — è stato 
detto nella relazione — condi
zionato dalle politiche oligo 
polistiche, dalle rendite spe 
cu lati ve e parassitarie. !e rea
li cause del vertiginoso au
mento dei prezzi vanno ricer
cate nel tipo di scelte politico-
economiche che hanno privi
legiato le grandi concentrazio
ni industriali, cui si è accom
pagnata una incapacità di in
tervento pubblico qualificato 
nel settore della conservazio
ne e trasformazione del pro
dotti agricoli, sulle strutture 

intermedie della distribuzione, 
nell'orientamento dei'consumi 
e di gestione di una politica 
dei prezzi, da sottrarsi alla 
legge di mercato. 

Uno dei nodi principali del
l'attuale drammatica situazio
ne dei prezzi è rappresentato 
dal commercio all'ingrosso 
che è al centro di un ciclo che 
vede da un Iato la debolezza 
contrattuale dei contadini e 
dall'altro la scarsa capacità 
economica dei rivenditori non 
associati. -

Qui si ritrovano alcuni dei 
principali centri di specula
zione parassitaria, anche per
ché è nella fase della inter
mediazione che più grave è la 
assenza di una politica orga
nica di intervento pubblico. 

Per quanto riguarda la stes
sa rete distributiva la rela
zione ha denunciato il gonfia
mento e la proliferazione dei 
piccoli esercizi, frutto tra l'al
tro di un tipo di sviluppo eco
nomico che ha voluto assegna
re al commercio la funzione di 
serbatoio di mano d'opera. In 
questo senso — ha aggiunto il 
compagno Gotta — il nostro 
lavoro per una riforma della 
distribuzione dovrà collegarsi 
all'impegno del movimento 
sindacale per lo sviluppo del
l'occupazione, per la rinascita 
del Mezzogiorno, per una di
versa politica di investimenti. 

Una riforma della rete di
stributiva dovrà poi richie

dere il concorso di tutte le 
forze interessate, a partire dai 
dettaglianti, e dei consuma
tori quali componenti sociali 
interessate ad un moderno ed 
efficiente assetto del settore 
commerciale. La relazione ha 
quindi individuato due precisi 
obiettivi politici su cui impe
gnarsi nel corso della stassa 
vertenza contrattuale: si trat
ta dello sviluppo dell'associa
zionismo tra piccoli detta
glianti, mediante il moltipli
carsi dei gruppi di acquisto 
delle catene volontarie, ecc.; e 
dall'altro di dare nuovo impul
so alla cooperazione per far
ne una forza economica con 
solide e moderne strutture 
commerciali. 

II confronto diretto con le 
regioni, e i poteri locali do
vrà essere — ha detto ancora 
il relatore — li terreno su cui 
muoversi perché ad esemoio 
il rilascio delle autorizzazioni 
all'esercizio delle attività com
merciali sia sottratto ad inte
ressi personali a pressioni di 
parte, a spinte corporative. 

I lavoratori del commercio 
saranno chiamati a discutere 
e dibattere nella stessa pre
parazione della piattaforma 
contrattuale i temi d! politica 
di riforma del settore, che 
avrà appunto nella conferenza 
nazionale sulla distribuzione 
un momento particolarmente 
significativo. Vi parteciperan
no anche le confederagleni e 
dirigenti di altre 
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Per l'esodo (turisti e emigranti) Natale è già cominciato 

4 milioni in auto per le feste 
La nebbia il pericolo maggiore 

Da domani inizia l'operazione « strada sicura » in cui saranno impegnati 
settantamila uomini di polizia - 240 mila i lavoratori che rientreranno in 
Italia - Anche ieri due vittime per incidenti - Una « carta della nebbia » 

Si fratta di un quarto circa del monumento 

Riaperta ieri 
una parte 

del Colosseo 
Per proseguire i lavori si attende lo stanziamento 
dei 300 milioni previsti - E' accessibile ai visitato
ri un settore dell'arena interna detta «ima cavea» 

BERGAMO L'immagine di una strada dopo una gelata mattutina 

E' stato riaperto al pubblico 
dopo due mesi di lavori circa 
un quarto del Colosseo. Si trat
ta di ' un settore dell'* ima 
cavea », cioè dell'arena che si 
trova all'interno dell'anfiteatro 
Flavio. Come si ricorderà il Co
losseo era stato chiuso al pub
blico perchè pericolante a cau
sa delle lesioni provocate dal 
tempo, dall'incuria e dalle vi
brazioni intense e continue del 
traffico cittadino. La sovrinten
denza alle Antichità e Belle arti 
aveva messo a disposizione un 
finanziamento di appena venti 
milioni per il restauro della 
cavea e delle arcate superiori 
pericolanti e per riportare alla 
luce il basolato romano che. 
per una fascia di dieci metri. 
circonda il monumento. Il fondo 
iniziale è bastato soltanto per 
i primi lavori; un comunicato 
della stessa sovrintendenza, in
fatti, informa che « si attende 
che venga concesso il finanzia
mento speciale richiesto di 300 
milioni ripartiti in tre anni >, per 
la prosecuzione dei lavori e 
che nel frattempo « con i fondi 
della normale manutenzione as
segnati per l'annata in corso 
si proseguirà il restauro delle 
strutture sottostanti il piano del
l'arena ». 

In una dichiarazione ufficiale 
diramata dalle agenzie di 
stampa, il sovrintendente alle 
antichità di Roma prof. Caret-
toni, ha precisato che si è trat
tato di « un restauro di conso
lidamento e revisione di un set
tore dell'Ima cavea, corrispon

dente pressappoco ad un quarto 
della superfice interna del mo
numento, nella sua parte infe
riore ». Descrivendo poi minu
ziosamente il lavoro di rimessa 
a nuovo dell'anfiteatro Flavio. 
il prof. Carettoni ha detto che 
« all'esterno, dalla parte , del 
•Celio sono state collocate im
palcature metalliche che hanno 
permesso lo smantellamento e 
la sostituzione delle vecchie co
pertine di protezione, risalenti 
all'epoca dei papi e ridottesi 
ormai in uno stato di fatiscenza. 
E' stato poi consolidato un certo 
numero di arcate, con grappe 
di acciaio e mastice speciale, 
per tutta l'altezza del monu
mento ». 

« Nella parte verso il colle 
Oppio — ha aggiunto — dopo 
un attento lavoro di rilevamento 
e di studio abbiamo iniziato la 
sostituzione delle copertine fatte 
in travertino e sampietrini, non 
più sufficienti a riparare dal
l'acqua la parte sottostante di 
mura. 

« All'interno infine, abbiamo 
potuto restaurare le murature 
radiali che reggevano le gra
dinate; è stato anche consoli
dato un pilone di travertino 
pericolante e, contemporanea
mente, sotto l'arena, è stato ri
preso il consolidamento delle 
strutture sottostanti ». 

Per quanto riguarda ulteriori 
lavori che comportino anche il 
ritocco dell'assetto stradale 
esterno il prof. Carettoni. ha 
precisato che per il momento 
non è stato programmato nulla. 

Per la «banda di ferragosto» a Sassari 

Va in galera 
la «superspia» 
dei sequestri 

Biagio Marnilo arrestato a Napoli - Deve scontare 7 anni 
e due mesi - Confidente del commissario Elio Juliano 

NAPOLI, 18 
Biagio Marnilo, il super-

confidente del commissario E-
lio Juliano che fu capo della 
squadra mobile di Sassari nel
l'estate del 1967, è stato arre
stato. Deve scontare i 7 anni 
e 2 mesi Inflittigli dai giu
dici ' di Perugia, con la sen
tenza del 5 febbraio 1969, per 
furto aggravato e continuato, 
tentata rapina continuata, e-
storslone. 

In quello stesso processo. 
come si ricorderà, erano an
che imputati tre funzionari di 
polizia: lo stesso Juliano, il 
suo vice Pasquale Balsamo, il 
vicequestore Giovanni Grap-
pone. Juliano fu condannato 
a un anno di reclusione per 
le sevizie inferte ad un pa
store, Mario Pisano, per far
gli confessare presunti reati 
commessi dalla cosiddetta 
« banda di Ferragosto »; 
Grappone fu assolto dall'ac
cusa di aver Ideato un falso 
conflitto a fuoco; il commis
sario Balsamo fu assolto con 
formula piena perchè, in real
tà, non aveva partecipato (né 
sapeva nulla) sia alle sevizie 
che al conflitto a fuoco. Per 

• lo stesso reato di Juliano ven
nero anche condannati, a Pe
rugia, il brigadiere di PS Gi-
gliotti e l'agente Cinellu. • 

Manilio è stato arrestato dai 
carabinieri del nucleo di po
lizia giudiziaria di Napo
li il 25 novembre scorso, 
nella sua casa al Rione Traia
no. 

Il superconfidente era una 
vecchia conoscenza di Juliano 
sin da quando quest'ultimo 
prestava servizio alla questu
ra di Napoli. Quando fu man
dato a dirigere la mobile di 
Sassari, Juliano chiamò ac
canto a sé Biagio Marullo e 
un altro confidente, Vittorio 
Rovani. I due ebbero 11 com
pito di infiltrarsi nella ma
lavita sassarese e organizzare 
dei e colpi » al fine di per
mettere al commissario Ju
liano di intervenire. Fu cosi 
che saltò fuori la cosiddetta 
« banda di Ferragosto », spac
ciata per una gang di feroci 
criminali quando invece si 
trattava di un'accozzaglia di 
ladri di polli plagiati da Ma
rullo. Oltretutto, Marullo sep
pe far cosi bene la parte del 
malfattore, che commise tutta 
la serie di reati per i quali 
i giudici di Perugia lo hanno 
poi condannato. 

Il processo di Perugia mise 
a nudo tutta una prassi bor
bonica sulla quale si basa 
l'operato della nostra polizia 
giudiziaria: la provocazione 
del confidenti, gli interroga
tori a base di sevizie, l'uso 
spregiudicato delle norme del 
codice di procedura (come 
l'agire della polizia senza ren
der conto alla magistratura). 
L'unico ad uscirne del tutto 
pulito — la parte civile dei 
pastori sardi arrivò persino 
a ritirare la querela contro di 
lui — fu 11 commissario Bal
samo. 

Da domani settantamila uomini (polizia stradale, carabinieri e vigili urbani) cominceranno 
a lavorare per l'operazione « strada sicura ». Resteranno in funzione fino al giorno dopo la 
Epifania, quando — come prevedono gli esperti — ì quattro milioni di automobilisti che si 
sposteranno nel periodo delle feste di fine d'anno lungo le strade italiane, saranno rientrati 
tutti in sede. I giorni cruciali per il traffico resteranno, comunque, quelli tradizionali: il 22, 
il 23 e il 30 dicembre (per quanto riguarda l'esodo), e l'I e il 2 gennaio 1973 (per quanto 

riguarda il rientro). 
Dei quattro milioni di auto

mobilisti italiani e stranieri 
che si sposteranno nel perio
do delle feste, ottocentomila 
saranno quelli che faranno 
del « turismo bianco », che si 
recheranno cioè a sciare; cen
tomila saranno gli emigranti 
che rientreranno in Italia dal
la Germania, dalla Svizzera, 
dalla Francia e dal Belgio (al
tri 120 mila emigranti si ser
viranno comunque del treno); 
i rimanenti sono automobilisti 
italiani e stranieri che rag
giungeranno le proprie loca
lità di origine. • . = • 

Le prime previsioni per le feste 

Solo a Capodanno 
il tempo potrà 
volgere al bello 

Quali saranno le condizioni 
del tempo a Natale e a Capo
danno? Esperti del servizio 
meteorologico dell'aeronautica. 
esperti * privati » (per lo più 
ex addetti dell'aeronautica) e 
« maghi del tempo » sono mo
bilitati per le previsioni riguar
danti i prossimi 19 giorni, da 
oggi — data in cui pochi for
tunati sono già partiti per le 
ferie invernali — all'Epifania. 
6 gennaio, sotto la pressante 
richiesta di agenzie di viaggio 
e singoli utenti, soprattutto. 

Domani, gli esperti del ' ser
vizio meteorologico dell'aero
nautica vareranno la previsione 
a media e lunga scadenza (sino 
al 6 gennaio) più aggiornata. 
mentre i satelliti meteorologici 
e i calcolatori elettronici « ma
cinano > migliaia di dati per 
mettere a punto l'identità di 
questo scorcio di dicembre. •• 

Rilevato che. e data la ra
pida evoluzione del tempo ». 
soltanto le previsioni che sa
ranno rese note domani avran
no carattere ufficiale, gli 
esperti del servizio meteorolo
gico dell'aeronautica precisano 
che sino al 27 dicembre il 
tempo sarà generalmente « in
stabile» e non mancheranno 
precipitazioni in particolare nel
l'Italia meridionale. Poi dal 27 
al 31. aumenterà il campo ba
nco e automaticamente il 
tempo migliorerà: nel peggiore 
dei casi \ i sarà qualche nuvo

la, « positiva » comunque, per
ché rivelerà l'allestimento di 
qualche soffice nevicata sui ri
lievi. mentre nebbie e foschìe 
colpiranno ancora la Valle Pa
dana e tutta l'Italia settentrio
nale rendendo difficile, e in 
qualche caso problematica, la 
circolazione automobilistica. 

Esperti e maghi a confronto: 
« Frate Indovino », sulle cui pre
visioni per anni si sono basati 
•n molti spesso senza essere de
lusi (in realtà dietro la for
mula si cela qualcuno che. pur 
senza satelliti, se ne intende). 
prevede « fugaci perturbazioni » 
con venti, piogge, ma anche 
e condizioni di bel tempo », so
prattutto a partire da do
mani. 20 dicembre (MI tutta 
l'Italia). Per questo stesso gior
no. alla vigilia dell'ingresso 
ufficiale dell'inverno si prevede 
una notevole alta marea nell'Alto 
Adriatico con 115 citi, di altezza. 
Se la previsione si rivelasse 
esatta « l'acqua alta » potrebbe 
raggiungere livelli maggiori 
nella laguna di Venezia a cau
sa degli effetti particolari che 
(anche a causa del sistematico 
prosciugamento delle barene e 
quindi del ridotto spaz:o per il 
defluire delle acque) fanno 
e gonfiare » le alte maree in 
quel particolare « habitat ». 

Dal 27 in poi — sostiene in
fine « Frate Indovino » — « ven
ti gelidi e persistenti » porte
ranno « nevi ai monti e forti 
gelate » 

E* morto 
il criminale 

nazista 
Bosshammer 

BERLINO OVEST. 18 
Il criminale nazista Frie

drich Bosshammer. l'ex uffi
ciale delle SS che fu condan
nato all'ergastolo, lo scorso 
aprile, per la sua partecipazio
ne al massacro di 3 000 ebrei 
italiani durante la seconda 
guerra mondiale, è morto ieri 
sera a Berlino ovest, all'età di 
65 anni, dopo vari mesi di ma
lattia. Lo ha reso noto, oggi, 
un portavoce del dipartimen
to della Giustizia della RFT. 

Bosshammer. era uno dei 
luogotenenti di Adolf Eich-
mann per la «soluz.nne fina
le » (vale a dire il genocidio) 
del problema ebraico Mal *44 
•ra stato inviato a Verona pro
prio da Eichmann per sovrt.n 
tendere alla deportazione ozili 
ebrei itali?n\ incarico eh? e ri: 
sbrigò con lo zelo e la fero: a 
che gli erano consueti 

Bosshammer venns arresta
to soltanto nel 1068. quindi 
processalo ? condannato allo 
ergastolo da un tribunale di 
Berlino ovest F.no al momen 
to del suo arresto, il criminale 
nazista aveva vissuto a Wup-
pertal. n?ll3 Germini» occi
dentale, con l'omertà di a'.cu 
ni ex n-z iti as?ì ben ag^an 
ciati con 1P au'ontn d?Ha 
RFT. 

Il m e * s.- -- ".o -inmmcr 
c?a stato .s.Mrccraio a causa 
Ì«lle sue condizioni di salute. 

C'era veleno 
nella bottiglia 
del liquore: 
due vittime 

PERUGIA. 18 
Hanno ingerito anticrittoga

mico puro, invece di liquore. 
Tersilio Pucciarini e Fernanda 
Giubbini. i due coniugi cin
quantenni di Collesanto di Vil
la di Magione vicino a Peni 
già deceduti nella nottata di 
sabato mentre venivano tra
sportati all'ospedale di Passi-
gnano. 

Questi i risultati uff*c'osi 
dell'autopsia e dell'analisi ese
guite dai periti del tribunale 
di Perugia su disposizione del 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Perugia 

I due si trovavano, a tarda 
sera di sabato, in c > a del dott. 
Carretti insieme ad altri ami
ci. sei in tutto, per discutere 
sulla ripari zione dei proventi 
della racco't* delle olive re-
c3n!?men*e conclusa. La mo-
gVe del dott Carretti offrì da 
bere e prese una bottiglia di 
branly eh? si trovava in di-
st?e:r^a La prima ad assaggia-
- ; il liquore fu Fernanda Giub 
Kni che lo trovò disgustoso 
Subito dopo ne bevve un sor-
•o anche il marito Tersilio 
Pucciarini, mentre gli altri 
oresentl preferirono non bere 
Dopo pochi minuti i due si 
sentirono male e vennero ac-
comnasnat all'ospedale di Pas
tigliano dove giunsero cada 
veri 

Le indagini dei carabinieri 
e della magistratura tendono 
ora ad appurare in che manie 
ra l'anticrittogamico fu posto 
nella bottiglia di liquore. 

Un piano della Regione per spezzare la tragica alternativa alluvione-inquinamento 

Il ' servizio di sorveglianza 
sarà distribuito in base alle 
maggiori punte di traffico, in 
modo da consentire che ad 
ogni 700 metri dei circa 42 
mila e 600 chilometri (consi
derati come « punti neri » del 
traffico) sia operato un effet
tivo e rigoroso controllo per 
bloccare e prevenire disastro
si incidenti ed intasamenti. 

Per l'operazione « strada si
cura» diecimila agenti della 
polizia stradale svolgeranno 
in prevalenza il loro pattuglia
mento sulle strade di maggio
re importanza e traffico, ven
ticinquemila carabinieri sa
ranno presenti soprattutto su
gli oltre novantunomila chilo
metri di strade provinciali, e 
trentacinquemila vigili urbani 
agiranno sui circa 140 mila 
chilometri di strade comunali. 

Quest'anno il pericolo nume
ro uno per gli automobilisti 
sarà ' costituito dalla nebbia. 
I meteorologi prevedono che 
questo fenomeno atmosferico 
interesserà quasi tutti i giorni 
delle feste di fine d'anno. Gli 
esperti, in queste ultime set
timane, sono giunti perfino a 
perfezionare una carta della 
nebbia, con la quale è stato 
possibile accertare che nume
rosissimi sono gli incidenti 
mortali soprattutto sulle stra
de extraurbane a causa di 
questo fenomeno. Anche in 
questo caso sono stati forniti 
dati statistici davvero allar
manti: negli anni dal 1967 al 
1969 gli incidenti stradali cau
sati dalla nebbia sono stati 
circa 11 mila e 500, dei quali 
700 mortali. Sessantadue inci
denti su cento si sono verifi
cati sulle strade extraurbane 
dove si sono avute anche le 
conseguenze più gravi con l'80 
per cento degli incidenti mor
tali . 

Atttenzione alla nebbia. 
quindi. Ma. viste le esperien
ze del passato, gli esperti ri
volgono un vivo appello anche 
al buonsenso degli automobi
listi. invitandoli alla pruden
za e a scegliere per gli spo
stamenti anche le strade pro
vinciali che. normalmente, so
no le meno frequentate. 

D'altra parte le particolari 
condizioni atmosferiche di 
questi giorni hanno già cau
sato un numero allarmante di 
incidenti. Anche ieri, infatti, 
sulle strade sono rimaste uc
cise sei persone. La sciagura 
più impressionante è avvenu
ta nei pressi di Lanciano 
(Chieti) dove sono morte tre 
persone ed altre quattro sono 
rimaste ferite. Due coniugi 
sono morti, invece, nella loro 
auto in Valtellina. La sciagu
ra è avvenuta durante una 
manovra di sorpasso, quando 
l'auto sulla quale viaggiavano 
le due vittime si è scontrata 
frontalmente con un altro au
tomezzo Infine, un giovane 
operaio stagionale italiano è 
rimasto ucciso ed un suo com 
pagno gravemente ferito in 
un incidente stradale awenu 
to presso Mozzovico. nei pres 
si di Lugano. Quest'ultima vit
tima si chiamava Cosimo Pre 
sice. aveva 23 anni ed era na
to in provincia di Lecce. An 
che sulla Palermo-Agrigento a 
causa di un incìdente sono 
morte due persone. Due morti 
e feriti anche sulla Torino 
Piacenza a causa di un tampo
namento che ha coinvolto cin
quanta auto. 

L'Arno va messo sotto tenda ossigeno 
Oggi la situazione è tale da registrare un litro di liquame per ogni bicchiere d'acqua - Improba e insufficiente la 
politica della «industria del disinquinamento» - Per dare al fiume 100 tonnellate di ossigeno al giorno occor
re ristrutturare tutto il territorio e programmare gli interventi integrativi - Un convegno che fa il punto del problema 

Gli astronauti 
di Apollo 17 

attesi per oggi 
sulla Terra 

HOUSTON, 18 
I tre astronauti dell'* Apol

lo 17 » stanno rientrando sul
la terra seguendo una traiet
toria tanto perfetta che una 
prevista manovra di corre
zione di rotta che avrebbe 
dovuto aver luogo Ieri non 
è stata compiuta. Questa se
ra alle 22,11 (ora italiana) 
i razzi direzionali del mo
dulo di comando verranno 
messi in azione per dare la 
esatta direzione finale alla 
navicella. Quando l'« Apollo 
17 » entrerà nell'atmosfera 
terrestre, volerà a una ve
locità di 24 mila e settecen
to miglia orarie e i tre para
cadute di frenata l'aiuteran
no a scendere negli ultimi 
tremila metri. L'ammaraggio 
del modulo di comando av
verrà nella giornata di do
mani. 

Dopo la passeggiata spa
ziale dell'astronauta Evans, 
oggi non è prevista nessuna 
missione speciale. I tre del
l'* Apollo 17 > si sono addor
mentati con un'ora di ritar
do a causa di un guasto 
avvenuto nel casco di Ro
land Evans. Il comandante 
Ceman, comunque, ha comu 
nicato alla base che la sve
glia sarebbe dovuta suona
re all'ora stabilita, vi
sto che l'inconveniente al 
casco del compagno di mis
sione era facilmente supe
rabile, dal momento che lo 
stesso Evans ne aveva a 
bordo uno di ricambio. Pra 
ficamente quella di 0991 sa
rà l'ultima giornata che i 
tre astronauti trascorreranno 
nello spazio prima di affron 
tare la delicata fase di am
maraggio. NELLA FOTO: 
La passeggiata spaziate com
piuta domenica 

Sparatoria a Gioia del Colle 

In fin di vita 
dopo scontro 

coi carabinieri 
BARI. 18 

Una violenta sparatoria — stando alla xer 
sione fornita dai carabinieri — è avvenuta sta 
notte a Gioia del Colle, una cittadina a 40 chi 
lomctri dal capoluogo pugliese. Un uomo d: 
35 anni. Domenico La penosa, giace in fin di 
vita all'ospedale civile per un colpo di proiet 
tile sparato dai militari. 

L'uomo, insieme a un complice — Giuseppe 
Satalino. di 37 anni — è stato sorpreso da una 
pattuglia di carabinieri mentre stava caricando 
su un veicolo degli elettrodomestici trafugar 
da un negozio situato in via Fosse Ardeattne 8 

All'armo della pattuglia dei carabinieri vi 
sarebbe stato uno scambio di pistolettate e 1 
due hanno tentato poi la fuga. Mentre il Sa 
talino è sta»o rapidamente raggiunto e bloccato 
il Lanertosa è sialo rintracciato in un garage 
a ottocento metri dal luogo della sparatoria 
Si era nascosto, ferito. Trasportato all'ospe 
dale, è gravissimo 

Al largo di Livorno 

E' stato spento 
l'incendio 

sulla «Bello» 
LIVORNO. 18 

L'incendio sulla nave cisterna « Bello ». ca 
nca di greggio imbarcato in Tunisia, si e 
spento stamani all'alba per esaurimento e per
chè parte della prua della motonave è semi 
sommersa, nonostante sia tenuta a freno dai 
cavi di due rimorchiatori livornesi 

Stamani, come previsto. la nave è stata tra: 
nata a ridosso della costa dell'isola delta Ca 
praia. nella Cala Mortola; a bordo della ci 
stema sono saliti tecnici e special.sti. Dopr 
un attento esame della parte emersa. 1 tecnc 

. hanno confermato che a bordo della e Bello » 
sono rimaste — nelle tanche — circa 40 mila 
delle 46 mila tonnellate di greggio che la nave 
trasportava. 
' Intanto, da Genova giunge notizia che la pe 

troliera « Sabine ». battente bandiera panamen 
se. è giunta in porto. Il 13 dicembre scorso la 
e Sabine > entrò in collisione col cargo « Illice * 
nello stretto di Messina. 

Dalla nostra redazione -
FIRENZE, dicembre. '• 

A sei anni dall'alluvione il 
pericolo di nuove inondazio
ni non è scomparso. Un po' 
di pioggia e la città ed i cen
tri che si affacciano sull'Ar
no ed l suo affluenti, sono 
già in allarme. All'incubo ed 
al pericolo di nuove alluvioni, 
si è venuta ad aggiungere, con 
un crescendo impressionante, 
la tragica realtà di un fiume 
carico di veleni. I liquami ci
vili scaricati In Arno contengo
no sostanze organiche che ri
chiederebbero. per essere os
sidate, oltre 130 tonnellate 
di ossigeno al giorno. L'in
dustria riversa, oltre ad al
tri veleni, sostanze ossidabili 
che richiederebbero oltre 70 
tonnellate di ossigeno. I deter
sivi scaricati nel fiume si ag
girano sulle 28 tonnellate al 
giorno e non ha importanza 
che siano biodegradabili, dal 
momento che - mancano gli 
impianti di depurazione. 

Questo carico inquinante — 
accertato periodicamente dai 
laboratori d'igiene e profilas
s i — è enormemente supe
riore al potere autodepuran
te dell'Arno, specialmente nel 
periodo estivo. Il punto più 
critico è il tratto tra Firen
ze e lo sbocco dell'Ombrone 
pistoiese e del Bisenzio. Su 
questo tratto di appena 48 
chilometri gravano quasi 850 
mila persone e un numero 
di industrie il cui potere in
quinante equivale a quello di 
altre 700 mila persone: si ha 
una media, quindi, di 80 per
sone ogni metro di flume. 

Nel periodo estivo, a valle 
dell'acquedotto di Firenze, il 
fiume porta un quantitativo 
d'acqua di poco più di 1 me
tro cubo al secondo, mentre 
gli scarichi degli insediamen
ti tra Firenze e Prato, riversa
no 4-5 metri cubi al secon
do. TI rapporto — osservano 
i tecnici — è quello di un li
tro di liquami ogni bicchiere 
d'acqua di fiume! 

Le sostanze scaricate richie
derebbero 100 tonnellate di 
ossigeno al giorno. Le acque 
del fiume non trasportano. 
nei periodi estivi, più di una 
tonnellata di ossigeno. TI fat
to è che anche trattando i li
quami affluenti fino ad ab
battere del 90"i il carico in
quinante. la richiesta di ossi
geno sarebbe ancora 10 vol
te superiore a quella presen
te nel fiume. 

Per spezzare la tragica al
ternativa alluvione - avvele
namento, la Regione toscana, 
1TJRPT (Unione regionale pro
vìnce toscane) e le forze de
mocratiche sono andate affer
mando linee ed indirizzi po
litici e programmatici alter
nativi a quelli indicati a suo 
tempo dal governo e che ten
devano a spezzettare e setto-
rializzare oli interventi. Con-

-tro il criterio difensivo (e 
perdente) della «guerra al
l'acqua», queste forze sono 
andate indicando il principio 
del risanamento delle acque. 
integrando cioè la depurazio 
ne (e qui le industrie devo
no essere costrette ad assu
mersi t loro obblighi) con 
interventi che possano eleva
re le portate estive del fiu
me Si tratta cioè di restitui
re ai corsi d'acqua la loro 
capacità di auto-depurazione. 
evitando cosi di imboccare la 
pericolosa strada dell'« indu
stria del disinquinamento », 

Questo processo di risana
mento è possibile soltanto 

nel quadro di una razionale 
organizzazione del territorio, 
di un processo di pianifica
zione tale da contribuire al 
riequilibrio ed allo sviluppo 
del bacino, programmando 

• quindi una serie organica 
di interventi integrati (raffor
zamento delle difese idraulico 
forestali, delle difese agrarie, 
opere di regimazione, di ab
bassamenti dell'alveo del fiu
me, uso sociale dell'acqua, 
controllo delle dighe, ecc.). 
Questa linea, affermata al con
vegno « un piano per l'Arno » 
deirURPT, ha fatto nuovi e 
significativi passi in questi ul
timi tempi, fino a travasarsi. 
in certa misura, nel «proget
to-pilota» per l'Arno, che sta 
per decollare, primo fra i do
dici indicati nello schema di 
programmazione '71-*75. 

Di questo progetto si è di
scusso anche in un recente 
convegno promosso dalla Re
gione (e che ha registrato 
una qualificata presenza po
litica e tecnica: rappresentan
ti degli enti locali, esperti del 
ministero del bilancio, del-
l'ENEL, delle organizzazioni 
sindacali, ecc.). nel corso del 
quale sono stati dibattuti i li
miti ed i pregi di questa ini
ziativa, che ha visto una im
pegnata trattativa tra la Re
gione ed il ministero del Bi
lancio sullo schema di con
venzione (protocollo d'accor
do). In questa fase sono sta
ti sventati i tentativi di emar
ginare la regione dalle deci
sioni fondamentali: la giunta 
regionale ha infatti operato 
nel senso di ridurre la socie
tà di progettazione, che il mi
nistero incaricherà, ad un li
vello di semplice strumento 
operativo. 

La convenzione definita pre
vede infatti due livelli: uno 
politico, la «consulta», cui 
spetta la scelta degli obbietti
vi, nella quale la regione di
spone della maggioranza dei 
membri ed uno a tecnico » 
(«direzione tecnica», appun
to) , formato da sei esperti 
(tre del ministero e tre del
la regione), cui è affidato il 
compito di dirigere la ricerca 
e la progettazione. 

In questo quadro sono già 
stati indicati alcuni punti 
prioritari: la realizzazione del 
serbatoio di Bilancino (in Val 
di Sieve) (il gruppo comuni
sta di Palazzo Vecchio è riu
scito. insitme ad altre for
ze. a far assumere al lago 
la duplice caratteristica di 
opera acquedottistica e di re
gimazione). che alimenterà 
l'Arno nei periodi di magra 
e conterrà le piene, e una di
versa gestione delle dighe del-
FENEL di Levane e La Pen
na. Altre proposte di inter
vento sono allo studio per ri
sanare le acque nei centri 
(Arezzo. Val d'Elsa. Pontede 
ra) ove vi è un alto potere 
inquinante concentrato 

n problema è ora quello di 
assicurare i necessari finan
ziamenti per queste opere 
Grave è la linea assunta, an
che in questa direzione, dal 
governo: basti pensare che 
una proposta di legge gover 
nativa in materia di sistema 
zione idraulica, stanzia una 
somma di soli 130 miliardi 
(per tutto il territorio nazia 
naie!), per quattro anni, men
tre invece, nella scorsa legi
slatura una proposta di le«-
ge della commissione LL.PP 
proponeva una spesa di 411 
miliardi in due soli esercizi 

Marcello Lazzerìni 
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ZANICHELLI 
'WM -

A. MURRI 
QUATTRO LEZIONI 
E UNA PERIZIA 
Le pagine rivelatrici dì un 
grande clinico: alcuni punti 
ferini nella ricerca 
e nell'insegnamento. 
L. 2.600 

G. REBUFFAT 
GHIACCIO 
NEVE ROCCIA 
Da un'appassionata esperienza 
di vita il piti completo 
e illustrato manuale 
di alpinismo. 
L. 5.S00 

E. RICCOMINI 
ORDINE 
E VAGHEZZA 
SCULTURA IN EMILIA 
NELL'ETÀ BAROCCA 
Un territorio artistico finalmente 
indagato con metodo moderno 

e stimolante. «Scenografiche -

le fotografie di Paolo Monti 

e Corrado Ricco/nini. 

L. 20.000 

W. H. COCKCROFT 
I VOSTRI BAMBINI 
E LA MATEMATICA 
La matematica moderna 
spiegata ai genitori di oggi. 
L60Ó 

I DEMOCRATICI 
DEL 
RISORGIMENTO 
a cura di S. ONUFRIO 
Lapiil avanzata storiografia 
interpreta il ruolo delle correnti 
democratiche nel piva >v/ 
risorgimentali. 
L 1.000 

LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE 
a cura di M. ISNENGHI 
II momento decisivo per un 
nuovo equilibrio fra le classi 
sociali nei moderni stati 
industriali europei. 

L 1.400 

T. TALBOT RICE 
BISANZIO 
La entità bizantina e la sua 
presenza nella grande 
tradizione europea. 
L 2.000 

Nel/a collana "Prosatori di Roma-, 
i primi due libri rtV//'Isfiruzione 
Oratori.! di Oiiintiliam: il capolj-
toro dell'educazione e ddla retorna 
antica (L 3.000), Delle leggi 
di Cicerone, un testo foiidamentak 
per conoscere l'idea romana dello 
stato (L. 3-000). Netta collana 
"Filosofi moderni», Filosofia della 
rivelazione diScbJliug. mi 
complesso fintatilo dì supiramint>< 
dell'idealismo (2 ioli., L lì.Wi) 
Teodicea di Leibniz, un trattai1' 
di"pbilwpbiepour dama* tolto 
a scagionare Dio dall'aiata di aia 
acato il male nel mondo (L 6.5W). 
Nella collana BMS, La relatività 
generale di Sdama, una ibiara 
spiegazione della teorìa di VJwtiin 
(L 900). Rhlambc mi 'Sa^gi-: 
Enrico Fermi, fisico di 11 Se^n 
(L 3.200), e L'origine della vita 
sulla Terra di M. Agaio (L 3.&¥>). 

M.GARDNER 
INDOVINELLI 
NELLO SPAZIO 
L 2.900 

C. BONGARZONI 
LE LEGGI 
DI MENDEL 
L 2.000 

G. SERMONTI 
VITA CONIUGALE 
DEI BATTERI 
L1200 
Tre toltimi [UT i gioì ani. 

sphididamevte illustrati. 

dii erh mi e hi rutti 1 /. 

Biblioteca 
di Scienze Naturali 

H. CURTIS 
I VIRUS 
Una singolare e affascinante 

introduzione alla tipologia 

modtrna. 

L l.frti 

D. LINTON 
FOTOGRAFARE 
LA NATURA 
Come fissare enfi'(Muffirò tutti 
gli aspetti, anelx i più segreti. 
della natura. 
L 7.600 

ZANICHELLI 
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LE PREVISIONI PER IL 1975 

Centomila disoccupati 
con laurea in filosofia 

Dibattito su « Scuola e mercato del lavoro » in un convegno organizzato a Bologna dalla rivista « Il 
mulino » — La denuncia della politica governativa che tende a limitare la domanda d'istruzione — Un 
diverso indirizzo politico ed economico per risolvere il problema della disoccupazione intellettuale 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 18 

Fra un paio d'anni, nel 1975, 
1 disoccupati con una laurea 
In lettere e filosofia saranno 
100 mila. Queste le previsio
ni secondo gli esperti. E an
cora, nel 1972, tra diploma
ti e laureati sono stati in qua
si 300 mila che hanno offer
to la loro forza-lavoro per 
avere una occupazione. La 
stragrande maggioranza di 
loro è ancora in attesa e alla 
ricerca di un lavoro, come si 
può facilmente dedurre con
siderando che jioco più del 
15°-o circa dei laureati risulta 
occupato appunto negli anni 
tra il '70 e il '71, mentre 
per i diplomati si parla di 
un 25% circa. Tutti questi da
ti e anche molti altri sono 
stati ritirati fuori — e pro
babilmente non è stato inuti
le anche se se ne era parlato 
più volte in diverse occasio
ni — nel convegno organizza
to da « Il Mulino », qui a 
Bologna, sul tema «Scuola e 
mercato del lavoro», con la 
partecipazione di molti esper
ti, studiosi, sociologi, econo
misti, politici. 

L'intellettuale disoccupato, 
dunque. Questo almeno, è sta
to l'oggetto del convegno per 
gran parte dei suoi parteci
panti, cosicché si sono ria
scoltate anche una quantità 
di non certo nuovissime sep
pure brillanti definizioni: uni
versità-pareheggio, scuola-mac-

Al Senato 

Riprende 
domani 

la discussione 
sullo stato 
giuridico 

Il dibattito sulla legge per 
lo stato giuridico degli inse
gnanti — che il centrodestra 
cerca di protrarre nel tempo, 
con una sola seduta settima
nale — riprenderà domani, 
mercoledì, alla Commissione 
P.I. del Senato. 

Nel corso dell'ultima sedu
ta della Commissione, il com
pagno PAPA, a nome del grup
po comunista, aveva sottopo
sto il provvedimento ad una 
critica serrata, sottolineando 
fra l'altro che il governo ha 
risposto in modo negativo al
le richieste che unitariamente 
si levano dal mondo della 
scuola (come ha anche dimo
strato il recente sciopero ge
nerale) sui temi essenziali dei 
diritti democratici degli inse
gnanti, dei nuovi organi di go
verno della scuola, del tratta
mento economico dei docenti. 
della posizione giuridica e del 
trattamento economico del 
personale non insegnante. 

La discussione, alla Commis
sione del Senato, è iniziata 
già da due settimane e la po
sizione negativa del governo 
di centrodestra nei confronti 
delle rivendicazioni fonda
mentali degli insegnanti e del 
personale amministrativo ed 
ausiliario è apparsa evidente 
già dalla relazione di maggio
ranza, presentata dal senatore 
de Soigaroli. 

Nella seduta di mercoledì 
scorso, il compagno PIOVANO 
aveva chiesto che venissero 
ascoltati dalla Commissione 
anche i sindacati: tale richie
sta era stata respinta dai 
commissari della maggioran
za. Il ministro della P.I., Scal-
faro, sarà presente, tuttavia, 
ella seduta di domani 

In libertà 
provvisoria 
luogotenente 

di Freda 
BOLZANO. 18. 

La procura della repubblica 
il Bolzano ha concesso oggi 
la libertà provvisoria al fascista 
Giuseppe Brancato di 23 anni 
da Padova che era stato ar
restato il 20 aprile nella sua 
città e portato nelle carceri 
di Bolzano perchè ritenuto uno 
dei responsabili della organizza
zione del campo paramilitare di 
Punta Pcnnes nell'Alto Adige. 

Prima del Brancato era stato 
arrestato a Vicenza Fernando 
Petracca. ritenuto il comandan 
te del campo di Punta Pennes. 
Il Brancato era stato indicato 
come uno dei « camerati » più 
attivi del Petracca. La sua scar
cerazione ha suscitato in cittj e 
specialmente negli ambienti anti
fascisti. una certa sorpresa non 
foss'altro per il fatto che al 
momento del suo arresto lo si 
consideraci un personaggio che 
do\eva sapere molte cose sul
la « pista nera ». 

Ciò del resto sembrerebbe av
valorare la sua biografia. Ex 
sottotenente degli alpini. Bran 
cato è membro del raggruppa 
mento di destra Volontari nazio 
nali. Fu a suo tempo implicato 
nel processo Juliano. il commis 
sano di PS di Padova che 
stava mettendo le mani sulla 
pista nera e che \cnne desti 
tuito dalle < superiori autorità > 

Risulterebbe inoltre che il 
Brancato abbia avuto collega
menti con il fascista Franco 
Freda accusato della strage di 
Piazza Fontana. Si parla addi
rittura del Brancato come uno 
tM luogotenenti di Freda. 

china impazzita, scuola-fabbri
ca di illusioni, proletarizza
zione degli intellettuali e via 
dicendo. Cosi come non sono 
mancate le dissertazioni sul
l'intellettuale che proprio per
chè tale e quindi fornito di 
maggiore cultura, sarebbe un 
disoccupato con più aspira
zioni e quindi anche con più 
frustrazioni, 

Insomma tutta una serie 
di discorsi e considerazioni 
oltre che discutibili, tali dav
vero da lasciare il tempo che 
trovano, discretamente inutili 
prima ancora che criticabili. 
Lungo il suo svolgersi però il 
convegno ha trovato un qual
che equilibrio attraverso alcu
ni interventi che hanno ri
messo la questione coi piedi 
per terra. Ci riferiamo in par
ticolare a quelli di Zevi del 
CESPE, Bondioll della CGIL, 
Faustinl dell'ISPE, Chlaran-
te della commissione scuola 
del PCI. del sociologo Mlegge, 
di Garibaldo per la Fiom e 
alcuni altri. 

Rinchiudere l'intellettuale 
disoccupato in una sorta di 
« ghetto », preferenziale in me
glio o in peggio, è innanzi 
tutto un errore sia per quan
to riguarda la correttezza del
l'analisi, quanto per la ricer
ca delle soluzioni. Al limite, 
ci sembra, finisce per diven
tare una forma di autolesio
nismo dell'intellettuale, anche 
perchè ne presuppone un di
stacco e un isolamento dal
l'insieme della società politi
ca ed economica, distacco arti
ficioso e che, là dove esi
ste, va ad esclusivo vantaggio 
delle classi dominanti. 

Ma ci sono altri dati, e ne 
vogliamo citare due soltanto, 
che ridanno al problema la 
sua reale dimensione. £ cioè: 
l'860/o dei lavoratori dipenden
ti occupati in Italia ha co
me titolo di studio la licen
za elementare, mentre il 15°/o 
di tutti i lavoratori occupati 
non ha alcun titolo di stu
dio. Ecco allora che il pro
blema della disoccupazione in
tellettuale si inserisce da 
una parte nel grande pro
blema generale di un Paese 
in cui milioni di forze atti
ve potenzialmente, sono sen
za lavoro. E dall'altra, pro
blema che si inserisce nella 
grossa irrisolta questione na
zionale del diritto allo stu
dio. 

Tutti discorsi che riporta
no al modo come si e svi
luppato il Paese in tutti que
sti anni, o meglio come ha 
detto efficacemente uno degli 
intervenuti, un Paese la cui 
economia ha seguito un mo
dello di « non sviluppo senza 
occupazione». Da queste con
siderazioni a quelle sull'ur
genza di modificare i mecca
nismi e quindi la situazione 
politica • economica • socia
le, il passo è breve. E su que
sti punti non sono mancati 
i richiami e le sottolineature 

Alle « utopie » della cosid
detta « sinistra intellettuale », 
è stata quindi contrapposta 
come modello realistico e con
cretamente perseguibile, l'uto
pia della sinistra operaia. In 
sostanza, la capacità di guar
dare in faccia la realtà del 
Paese, a cominciare dal Mez
zogiorno, con i suoi moltissi
mi drammatici bisogni 

E' vero, invece, al di là del 
discorso più specifico sulla 
scuola come è organizzata e 
sui suoi contenuti — discor
so che pure va fatto e quan
to necessario — che la dire
zione politica ed economica 
del Paese mentre si muove nel
la linea opposta al soddisfaci
mento dei bisogni delle gran
di masse popolari, tende an
che ad una sorta di « mallu-
sianestmo » dell'istruzione. In
somma ad una politica di con
tenimento. di limitazione — si 
pensi al tentativo di imporre 
il a numero chiuso » nelle fa
coltà universitarie, all'insieme 
della politica del governo An-
dreotti e del ministro Seal fa
ro. tanto par citare esempi re
centi — una politica di disin
centivazione della istruzione. 

Da qui anche, infine, come 
indicazione positiva concreta, 
la proposta dei metalmecca
nici che rivendicano un cer
to numero di ore retribui
te all'anno per studiare nella 
scuola pubblica di Stato 

Ieri lo scritto del concorso 

Il «nozionismo» al centro 
del tema per le maestre 
I 200 mila candidati hanno svolto la prova scritta 
L'argomento è parso abbastanza interessante anche 
se astratto dalla situazione reale della scuola italiana 

Il tema del concorso magistrale ha suscitato interesse fra 1 
candidati che ieri mattina hanno affrontato la prova in tutt'Italia. 
«La scuola primaria muove dall'esperienza di ciascun alunno per 
articolare l'apprendimento in processo vivo e personale. Questo 
cammino della conoscenza non avviene, tuttavia, senza l'aiuto di 
nozioni, che. fornite dal maestro o attinte da testi di consulta
zione e comunque dal mondo esterno, devono precisare e compie 
tare la libera ricerca intuitiva del fanciullo. TI nozionismo è de
generazione pericolosa, la nozione è strumento del sapere >: que
sto il tema che i 200 mila aspiranti maestri hanno svolto. 

E" stato notato che l'argomento ha avuto il pregio di essere 
ben definito, limitando cosi i pericoli (presenti invece in alcune 
prove degli anni precedenti) di andare « fuori tema ». D'altra parte. 
molti hanno anche apprezzato la possibilità di affrontare l'inte
ressante argomento del nozionismo e dell'influenza del mondo 
esterno sul bambino. 

Pressoché unanime è stata l'osservazione che se il tema ha vo
luto offrire una occasione di dibattito teorico, niente da eccepire, 
ma che certo esso è ben lontano dal rispecchiare le condizioni 
reali della scuola primaria del nostro Paese che è. per le condi
zioni in cui l'insegnamento si svolge, incapace di offrire a ciascun 
alunno l'apprendimento secondo « un processo vivo e personale ». 

Dalle notizie giunte finora, il concorso sembra essersi svolto 
ovunque senza incidenti, ma in talune città (a Roma per esem
pio) alcune candidate non sono state ammesse perché trovate in 
possesso di materiale ritenuto proibito. 

RAPINA IN BANCA £ frr„r 
piuta ieri nella fi l iale della Cassa di risparmio di Pedemonte 
di Serra Ricco, ad una quindicina di chilometri da Genova. 
Due giovani mascherati, dopo aver imbavagliato gli impiegati 
della banca, sono fuggiti con circa 25 milioni di lire. Nella 
notte a Genova sono stati compiuti due furti in appartamenti 
e un'altra rapina che ha fruttato poche migliaia di lire. Nella 
foto: la banca dove è avvenuta la rapina 

Manifestazione nazionale della Confapi a Milano 

POLEMICHE LE PICCOLE IMPRESE 
SULLE SCELTE CONFINDUSTRIALI 

In due anni la crisi ha falciato 3400 piccole e medie industrie - La questio
ne delle riforme e del credito - Ricerca di un dialogo con le forze politiche 
e i sindacati . L'intervento del presidente della Regione lombarda Bassetti 

Lina Anghel 

La Regione 
toscana 

comprerà 
Capraia e 
Gorgona 

FIRENZE, 18 
Le Isole del Tirreno di 

Gorgona e di Capraia fa
ranno acquistate dalla Re-
regione Toscana. In questa 
prospettiva la Regione, la 
Provincia di Livorno e l'am
ministrazione di Capraia 
sfanno perfezionando t ter
mini dell'intesa che dovrà 
essere raggiunta con i mi
nisteri delle Finanze e dì 
Grazia e Giustizia per la 
definitiva liberazione dello 
isole dagli stabilimenti pe
nali. . 

Per esaminare i comples
si aspetti della questione si 
sono incontrati presso la se
de della Regione il vice sin
daco di Livorno, Cocchella, 
il sindaco di Capraia, Ri-
parbelli e il professor Alber
to Preghieri, incaricato di 
predisporre la bozza di ac
cordo da proporre ai mini
steri. Ha presieduto la riu
nione il presidente Lagorio. 

La riunione ha consentito 
di verificare, come primo 
punto di partenza, l'intesa 
degli enti locali con la Re
gione e la comune volontà 
di giungere al più presto al
la liberazione delle due iso
le 

Bolivia: pagato due volte 
il riscatto d'una miniera 

LA PAZ. 18. 
Per la seconda volta nella 

sua stona, la Bolivia pagherà 
un indennizzo per recuperare 
la miniera « Matilde ». il mag 
giore giacimento di zinco del 
paese Con la differenza che 
questa volta pagherà in con
tanti Il capo del regime boli 
Viano, col Banzer, ha accetta
to di pagare 13,4 milioni di 
dollari (circa otto miliardi di 
lire» chiesti dai trust norda 
mencani « U.S Steel corp » 
e « Engelhard minerali and 
Chemicals » quale compenso 
della loro proprietà naziona 
lizzata. Ora. per poter pagare 
questo pesante riscatto il go
verno boliviano ha contratto 
un prestito di ben IR milioni 
di dollari (interessi compre 
si) presso tre banche degli 
Stati Uniti 

La miniera « Matilde » era 
stata acquistata dallo Stato 
una prima volta alcuni decen
ni or sono dietro versamento 
d'adeguato compenso al pro
prietario, M. Choschild, uno 
dei baroni delle miniere boli-

viarie. Alcuni anni dopo il ca
pitale nordamericano veniva 
associato alla gestione della 
miniera di cui il 51 per cento 
restava di proprietà statale. 
Nel 1966 il governo Bamentos 
Ovando affittava il giacimento 
ai due sopracitati trust per 
la modesta somma di 200.000 
dollari all'anno (poco più di 
100 milioni di lire) Nel 1970-
'71 il governo di sinistra pre 
sieduto dal gen. Torres deci 
deva di non dare esecuzione 
alla concessione ai due trust 
americani e di recuperare to
talmente il controllo della 
« Matilde » 

Rovesciato Torres dal golpe 
dei militari di destra, il nua 
vo presidente Banzer non 
osando sfidare l'opinione pub 
blica con un decreto di dena 
zionalizzazione, decideva di 
indennizzare la « US Steel » e 
la ' « Engelhard ». La somma 
che la Bolivia pagherà è su
periore a quella calcolata da 
gli esperti, — che proponeva
no otto milioni di dollari 

Dalla nostra redazione 
MILANO." 18. 

Nel giro di due anni, la cri
si economica avrebbe falciato 
già 3400 piccole e medie azien
de. Un dato certamente dram
matico, soprattutto per i lavo
ratori andati ad ingrossare le 
Mia dei disoccupati, che i diri
genti della CONFAPI e del 
TAPI lombarde hanno sottoli
neato anche stamane per ri
chiamare la « pericolosità » del
la situazione, nel corso dell'an
nunciata manifestazione al Liri
co alla presenza del presidente 
della Regione. Bassetti. 

Sotto il motto e autonomia 
per non morire», la CONFAPI 
sta facendo uno sforzo in tut
ta Italia per raccogliere altri 
aderenti in quest'associazione 
che si dichiara indipendente dal
la Confindustria. traendo prete
sti non infondati dallo stesso 
documento < autocritico » di Um
berto Agnelli per il quale l'in
dustria minore è stata emargi
nata dalla direzione della mas
sima organizzazione padronale. 
Per Frugali, presidente della 
CONFAPI, non c ' è però da 
farsi illusioni sul documento 
Agnelli. Esso — ha detto — 
« farà la fine del documento 
Pirelli ». cioè finirà lettera 
morta. 

La relazione di Frugali ha 
teso a marcare fortemente 
l'autonomia della Confapi. pro
prio per questo pronta sempre 
a un dialogo col governo, con 
le torze politiche, coi sindacati. 
E' questa autonomia che per
mette alla Confapi una diagno
si della situazione assai meno 
o per niente faziosa, a nostro 
parere, rispetto a quelle delle 
associazioni aderenti alla Con
findustria. 

Per la Confapi, la crisi è da 
attribuire soprattutto a ragio
ni di carattere strutturale, e 
cioè insufficienza delle struttu
re sociali e civili. Una sene di 
mancate riforme (scuola, sani
tà, trasporti, ecc.) ha scarica
to sulle piccole e medie azien
de costi aggiuntivi che sono al 
fondo di molti attuali dissesti. 
Quindi, secondo Frugali, la 
Confapi è per le ritorme, e 
per la lotta al parassitismo 
delle rendite, un discorso che 
non e da « cuna isolata » — se
condo l'espressione di Agnelli 
nei riguardi della direzione del 
la Confindustria — ma più che 
mai aperto ai sindacati, ai qua 
li è stata rivolta l'accusa, se
condo noi infondata, di non 
aver corrisposto in pieno alle 
enunciazioni fatte all'inizio del
le vertenze contrattuali, circa 
un diverso atteggiamento nei 
confronti dei piccoli industria 
li. Dichiarandosi per una po
litica di riforme, la Confapi si 
dice anche disponibile per una 
intesa coi sindacati e le forze 
politiche, per la soluzione del 
problema storico rappresentato 
dal Mezzogiorno. 

Frugali si è naturalmente sol 
fermato sui problemi più par
ticolari e spinosi « i mali sot
tili » della piccola impresa, ad 
esempio il credito Sul credilo 
agevolato ha parlato di e selva 
selvaggia », « della necessità 
cioè che questo credito arrivi ai 
destinatari veri, poiché non è 
possibile che centinaia di mi 
iiardi destinati alla piccola e 
media impresa non si sappia 
dove vadano a finire »! Q da

naro comunque è troppo caro. 
il suo costo serve anzi a finan
ziare le agevolazioni creditizie 
alle grandi imprese; care — 
sempre rispetto alle grandi im
prese — sono le materie prime, 
vessatorio il fisco. La piccola 
impresa è peraltro tartassata 
dalla restrizione dei fidi ban
cari. 

Il presidente della regione 
Bassetti, in un breve interven
to, ha svolto un pesante attac
co alle attuali strutture statua
li. denunciando le gravi caren
ze che non permettono tuttora 
un regolare funzionamento del
l'istituto regionale. Non la spin
ta sindacale, ma l'inefficienza 
delle strutture esterne alle fab
briche. ha messo in crisi l'eco
nomia. cosi noi entriamo ora 
in un MEC allargato con uno 
stato che fa acqua da tutte le 
parti (definito in altra parte del 
discorso borbonico e arcaico) e 
che bisogna riformare. Le re
gioni servono appunto a questo. 
Bassetti ha quindi denunciato 
il silenzio dei grandi organi di 
informazione nei confronti del
la vita e delle necessità dei 
nuovi enti regionali. 

Bassetti ha infine detto che 
la regione intende assistere la 
piccola e media industria sui 
terreni dell'esportazione, della 
ricerca tecnologica, della forma
zione professionale e della lo
cazione industriale. 

L'assemblea si è conclusa con 
l'approvazione di un o.d.g. che 
la Confapi porterà al governo 
e alle forze politiche, tn esso 
si chiede, tra l'altro, al gover
no l'attuazione del piano pro
grammatico quinquennale. ' Alla 
manifestazione erano presenti 
anche gli assessori regionali al
l'industria. Sora (che ha svolto 

un intervento) e al lavoro Mar-
velli. Ha presieduto il dottor 
Greco, presidente delle API 
lombarde. 

Romolo Galimberti 

Milano 

Al P.G. gli ani 
dell'inchiesta 
sulla morte 

di Pinelli 
MILANO. 18. 

Gli atti dell'istruttoria sulla 
morte di Pinelli sono stati tra
smessi oggi dal giudice Gerar
do D'Ambrosio alla procura ge
nerale per le richieste che. pe
raltro, non saranno vincolanti 
per il magistrato cui spetta la 
decisione definitiva. 

I dieci fascicoli dell'inchiesta, 
pari ad una quarantina di chilo
grammi di carte, sono da questa 
mattina nell'ufficio del sostituto 
procuratore generale Mauro 
Gresti. il magistrato che già 
segui, a suo tempo, alcuni atti 
istruttori. 

Alla procura generale sono 
stati trasmessi anche i fascicoli 
del processo Baldelli-Calabresi. 
rimasto aperto dopo la ricusa
zione del presidente del tribu
nale. chiesta dal patrono del de
funto commissario Luigi Cala
bresi. 

Grave progetto preannunciato dal governo di centro-destra 

ALTRI 2200 MILIARDI 
per il salvataggio dei 

carrozzoni mutualistici 
L'opposizione dei comunisti — Impossibile un risanamento senza sman
tellare le strutture che sono causa della crisi — Il PCI presenterà con
troproposte tendenti ad eliminare gli sprechi e ad avviare la riforma sa

nitaria — Il ruolo insostituibile delle Regioni e degli enti locali 

I due disegni di legge che 
11 ministero Andreotti sta 
preparandosi a presentare in 
parlamento sulla sanità — il 
primo per coprire l'enorme 
deficit di 2.200 miliardi del
le mutue, il secondo di carat
tere generale — costituiscono 
una nuova grave operazione 
di controriforma del gover
no di centro-destra (dopo gli 
attacchi nell'università e nel-
la scuola, per la casa e per 
i fitti agrari) contro la qua
le i comunisti daranno bat
taglia. 

Concludendo il convegno na
zionale del PCI su «Gli ospe
dali e la riforma sanitaria» 
svoltosi a Roma, il compa
gno Scarpa, responsabile del 
Gruppo di sicurezza sociale 
del partito, ha affermato che 
il PCI presenterà, in alter
nativa alla manovra del go
verno, positive ed organiche 
controproposte intese ad av
viare subito una vera riforma 
sanitaria e nello stesso tempo 
ad eliminare sprechi e rendi
te parassitarie. 
• Il governo — ha detto Scar
pa — cerca di presentare que
sta gigantesca operazione di 
salvataggio e di rafforzamen
to delle mutue come una ope
razione di risanamento, di or
dine e di efficienza dell'ordi
namento sanitario. Ma la cri
si finanziaria delle mutue non 
si supera se non si cambia
no le scrutture che genera
no questa crisi, se non si ini
zia lo smantellamento del si
stema mutualistico trasferen
do alle Regioni strutture e 
risorse finanziarie ora fram
mentarie e male utilizzate, 
qualificando l'attività degli o-
spedali e collegandola con i 
servizi sanitari esterni, elimi
nando dal prontuario nazio
nale i farmaci dannosi 

Solo a queste condizioni ha 
senso una operazione organica 
di ripiano dei disavanzi mu
tualistici e si avvia una rifor
ma democratica capace di in

tervenire, innanzitutto, per mi
gliorare la salute negli am
bienti di lavoro, per dimi
nuire la mortalità infantile, 
tutelare gli anziani, difende
re la salute mentale elimi
nando ogni forma di segre
gazione. 

Il convegno era stato aper
to da una relazione di Seve
rino Delogu. Egli ha afferma
to che la unificazione delle 
mutue preannunciata da An
dreotti è esattamente il con
trario di una riforma perchè 
si oppone alia democratizza
zione del servizio sanitario, 
nega le competenze e i poteri 
delle Regioni, sceglie una so
luzione burocratica che già 
ha prodotto i suoi effetti ne
gativi e che i lavoratori e 1 
cittadini stanno pagando in 
termini economici e di salute. 

A proposito degli ospeda
li Delogu ha detto che pri
mo obiettivo deve essere quel
lo di trasformarli da enti o 
aziende in servizi di un più 
generale servizio sanitario nel 
quale essi debbono completa
mente integrarsi. In questo 
modo sarà possìbile qualifi
carne la specifica funzione di 
diagnosi e cura e arrivare 
ad una riduzione del numero 
e della durata delle degenze. 
Ciò comporta però un impe
gno di lotta contro la struttu
ra gerarchica e autoritaria del
l'attuale ospedale da sostitui
re con una nuova organiz

zazione dell'ospedale in «di
partimenti »; significa affron
tare il problema del persona
le non sotto la pressione di 
spinte corporative ma in un 
disegno organico che preveda 
innanzitutto il ruolo unico 
regionale di tutti gli operato
ri sanitari con l'unificazione, 
ai diversi livelli, delle retribu
zioni di tutti 1 settori del
l'intervento sanitario pubbli
co. 

Nel dibattito, che ha offerto 
un ampio e ricco panorama 
di iniziative già in atto da 
parte di alcune Regioni e am
ministrazioni locali in colla
borazione con i sindacati e le 
popolazioni, sono intervenuti 
Laura Conti. Marroni. Baioc
chi. Soncinl. Barro. Recita, 
Leonardo Santi. Angelettl. To-
nel. 

Un documento approvato dal comitato esecutivo nazionale 

Le ACLI contro l'unificazione 
con le minoranze scissioniste 
Riaffermata la validità dell'autonomia, della fine di ogni col

lateralismo e l'impegno per una alternativa al capitalismo 

Il comitato esecutivo delle 
ACLI ha respinto l'invito del
le frange di destra che erano 
uscite dall'associazione (Mo 
eli e Federaci) i. unificandosi. 
ad iniziare trattative per la 
ricomposizione di un'unica or 
ganizzazione dei lavoratori cri 
s ti ani 

« Non ha senso — dice U 
documento approvato dal co
mitato esecutivo e che ha 
avuto l'approvazione anche 
del gruppo Gabaglio — auspi 
care trattative unlncatorie 
che non sarebbero credibili in 
quanto non ancorate a pre
messe e a linee politiche co 
munì e neanche ventilare ipo
tesi di rifondazione il cui si
gnificato politico «1 porrebbe 

obiettivamente nella linea di 
un arretramento e di un inde
bolimento delle capacità di in 
cidenza complessive del ma 
vimento dei lavoratori cri
stiani ». 

Nel documento si respinge 
«ogni tentativo mirante a 
screditare la collocazione au 
tonoma e coerente delle ACLI 
nel quadro delle forze del ma 
vimento operaio» e si ribadi
sce come siano «elementi qua 
Il Acanti e imprescindibili del
le ACLI le scelte democratiche 
operate nei congressi di To
rino e di Cagliari circa l'acqui
sizione dell'autonomia e la 
fine di ogni collateralismo, 11 
voto libero degli aclisti, l'uni
tà sindacale, l'impegno per 

un'alternativa al capitalismo, 
nella piena riconferma della 
ispirazione cristiana come 
presupposto e motivazione 
dell'appartenenza alle ACLI e 
della loro stessa esistenza». 

Viene pertanto rinnovato 
l'invito a tutti i lavoratori cri
stiani a trovare o ritrovare 
nelle ACLI « lo strumento ef
ficace per la loro testimonian
za cristiana nel movimento 
operaio» e ad «intensificare 
l'impegno in un momento In 
cui si sviluppano nel Paese 
grandi movimenti di lotte per 
1 contratti, l'occupazione, le 
riforme sociali e il Mezzogior
no e per battere la svolta 
moderata ». 

Dopo l'attentato fascista alla questura 

Agrigento: un appello 

del PCI alla vigilanza 
AGRIGENTO. 18 

Per la bomba esplosa l'altra 
notte sotto una finestra della 
questura di Agrigento la poli
zia ha effettuato una serie di 
perquisizioni nelle abitazioni 
di esponenti della «sinistra 
extraparlamentare». Il «bot
tino » — a quanto risulta — è 
costituito da copie di giornali, 
dispacci di agenzie di stampa 
e anche testi universitari. Que
sta operazione è stata effek 
tuata In una città dove, pro
prio in queste settimane, si sta 
dispiegando una manovra di 
chiara impronta fascista (ali
mentata. però, anche da rile
vanti forze de) tendente ad 
alimentare una controffensiva 
degli speculatori responsabili 
del massacro edilizio della cit
tà: assume perciò, oggettiva
mente, un evidente, grave si
gnificato politico. 

In proposito, un appello alla 
vigilanza democratica è stato 
diffuso dalla Federazione pro
vinciale del PCI: 

« L'attentato criminale — 
sottolinea il comunicato — 
contro la sede della questura e 
Il sequestro da parte delle au
torità di polizia di un manife
sto a contenuto eversivo (il 
manifesto, cioè, del "Comitato 
antidemolizione", messo in pie

di dagli speculatori dell'edili
zia. N.d.R.) che puntava a 
creare disordine e disorienta
mento. strumentalizzando ai 
fini speculatori la questione 
della sistemazione legislativa 
ed urbanistica della zona dei 
Templi, fanno pensare al ten
tativo di creare nella città un 
clima di tensione che offra la 
possibilità ad atti avventuri
stici senza sbocco rivolti con
tro il movimento operaio e 
l'intera collettività cittadina. 

«Tutto questo avviene men
tre il governo di centro destra, 
sempre più vacillante ed im
popolare, si sposta ulterior
mente a destra, aggravando la 
crisi economica che travaglia 
il Paese e tentando soluzioni 
autoritarie come il ripristino 
del fermo di polizia per impe
dire l'espandersi del profondo 
movimento di opposizione de
mocratica e popolare che cre
sce ad Agrigento ed in tutto 
il paese. 

« Noi comunisti — prosegue 
il comunicato — mentre de
nunciamo la unilateralità del
l'inizio delle Indagini (rivolte 
sinora verso gruppi della sini
stra extra-parlamentare), chie
diamo che le indagini stesse 
siano rivolte nella direzione di 
accertare i reali responsabili » 

Campagna abbonamenti 1973 
Con T U n i t à più forte il P.C.I. 

A Empoli i compagni raccolgono 
abbonamenti per 8 milioni di lire 

Proseguono nella provin
cia di Firenze la serie di 
attivi di zona per l'incre
mento della lettura gior
naliera M'UNITA' e la 
campagna di Empoli ha 
fissato il suo programma 
di lavoro che si prospetta, 
oltre all'azione generale, 
quale prima esigenza l'au
mento della lettura gior
naliera dell'Unità e di Ri-
tuiscita puntando alla qua
lificazione degli attivisti 
e del quadro impegnato a 
tutti I livelli. Una atten
zione particolare verrà ri
volta alle fabbriche e alle 
scuole dove esistono dei 
margini notevoli; ai vari 
complessi aziendali e coo
perativi e proprio in que
sta direzione si tenderà a 
passare con l'abbonamento 
all'Unità In forme singole 
o collettive. 

Per quanto riguarda il 
programma politico gene
rale della lettura ci si pro
pone di rafforzare la dif
fusione già • estesa della 
diffusione domenicale, di 
trovare forme nuove e di
rette per una diffusione 
giornaliera sfruttando gli 

spazi che rimangono anco
ra da coprire nella città e 
nelle frazioni, e di aprire 
con una serie di assemblee 
il dibattito sulla funzione 
politica e organizzativa 
della stampa del Partito. 
Nel quadro di questi im
pegni la campagna abbo
namenti M'UNITA' e RI 
NASCITA a Empoli rea
lizzerà un obbiettivo di 
300 abbonamenti M'Unita 
e 100 a Rinascita per un 
valore di oltre 8 milioni 
di lire. A Campi Bisenzio 
dopo la riunione dei se
gretari di sezione il pia
no di lavoro prevede di 
riunire il comitato comu
nale per fissare le misure 
concrete da prendere per 
l'aumento della lettura fe
riale e per il successo del
la campagna abbonamenti 
con un obbiettivo di 50 al* 
bonamenti all'Unità gior
naliera e 500 domenicali 
e 30 nuovi abbonamenti A 
Rinascita per la cifra di 

4 milioni di lire. Sesto Fio
rentino ha accettato un 
obbiettivo di 200 abbona
menti M'Unita e 80 a Ri
nascita per un importo di 
7 milioni di lire 

Cosenza: l'abbonamento a chi legge 
» l'Unità » soltanto la domenica 

Il convegno di zona che 
si è svolto a Paola sui pro
blemi della nostra stampa 
ha confermato le possibi
lità oggi esistenti in Cala
bria per una vigorosa 
espansione della diffusione 
e della lettura dell'Unità e 
di Rmascita 

I successi conseguiti ne
gli ultimi mesi, l'accresciu
ta vendita nelle edicole e 
la consapevolezza del ruo
lo che, di pari passo con 
l'iniziativa politica, può e 
deve svolgere l'azione di 
veritiera informazione, di 
orientamenti e propagan
da nella lotta contro 11 
governo di centro destra 
hanno spinto i compagni 
ad affrontare In modo 
estremamente concreto ed 
impegnalo una serie di 
iniziative volte ad allarga 
re notevolmente la lettu
ra del quotidiano e del 
settimanale del Partito. 

Dalle 370 copie dell'Uni
tà diffuse in media alla 
domenica si passerà nella 
zona ad oltre 600 copie. 
Verrà quadruplicato il nu
mero degli abbonamenti 
all'Unità, soprattutto in 
direzione dei compagni e 
lavoratori che ancora non 
leggono il giornale o Io 
leggono soltanto alla do
menica. 

Verrà pure quadruplica
to il numero degli abbona
menti a Rinascita soprat
tutto fra i nuovi quadri 
del Partito e della FGCL 
fra gli studenti, gli inse
gnanti, I professionisti 

Dopo quello di Paola al
tri Convegni di zona 
avranno luogo nei prossi
mi giorni nella provincia 
di Cosenza, per superare i 
persistenti squilibri ed am
pliare ovunque la diffusio
ne e la rete degli abbo
nati. 

Ecco le tariffe per l'Italia e per Testerò 
ITALIA 

Sostenitore 
7 numeri 
6 numeri 
(senza domenica 
S numeri 
(senza domenica 
4 numeri . 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

ESTERO 

7 numeri 
6 numeri 

annuo 
lire 

50.000 
77.500 
23.700 
o lunedi) 
20.000 
e lunedi! 
H.SO0 
12.700 
•.«50 
4.400 

41.000 
35.700 

6 mesi 
lire 

_ 
14.400 
12.400 

10.500 

8.700 
6.000 
4.500 
2.300 

21.150 
11.400 

3 mesi 
lire 

_ 
7.550 
6.500 

'5.600 

4.800 
3.900 

_ 
— 

t 

10.900 
9.500 

2 mesi 
lire 

_ 
5.200 
4.500 

_ 

_ 
_ 
_ 
— 

1 mese 
lire 

2.650 
2.300 

M 

— 

«^ 
^ 
— 
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Musicisti 
romani 

solidali con 
lo sciopero 

della lirica e 
dei concerti 
Le Federazioni dei lavora

tori dello spettacolo della 
CGIL, della CISL e deU'UIL, 
hanno emesso ieri un comu
nicato per esprimere la loro 
soddisfazione per la grande 
riuscita dello sciopero di do
menica degli enti lirici e sin
fonici italiani. 

Nel comunicato 1 sindaca
ti prendono atto dell'avvenuto 
incontro, nel corso del qua
le. sabato, il presidente del 
Consiglio e il ministro dello 
Spettacolo avrebbero messo 
a punto alcune misure per il 
superamento della crisi del
l'attività lirica e sinfonica in 
Italia. «Le organizzazioni sin
dacali — si afferma nel co
municato — nel riproporre 
all'attenzione del paese e del 
governo le soluzioni da esse 
prospettate, tese a realizza
re in breve tempo una radi
cale riforma delle attività mu
sicali. valuteranno nel prossi
mi giorni, alla luce degli svi
luppi della situazione, la por
tata dell'intervento del mini
stro dello Spettacolo, pronte 
a riprendere la lotta, ove si do. 
vesse constatare il perdura
re del disimpegno dei pubbli
ci poteri ». 

Intanto, dopo quelli di Mi
lano. anche numerosi musici
sti romani hanno espresso la 
loro più completa solidarie
tà al dipendenti degli enti liri
ci e sinfonici con il seguen
te documento: 

« I musicisti romani, men
tre solidarizzano coi lavora
tori degli enti lirico-sinfonici 
scesi in sciopero il 17 dicem
bre, rilevano l'importanza del
l'agitazione che pone come 
suo principale obiettivo la ne
cessità e l'urgenza della ri
forma delle attività musicali 
in Italia. Con la manifesta
zione nazionale di domenica 
scorsa, viene d'altra parte po
sta all'attenzione dell'opinione 
{mbblica la crisi generale del-
a musica nel nostro paese, 

che è crisi delle sue struttu
re produttive e distributive, 
ma che non meno è grave ca
renza a livello formativo del
la scuola. I musicisti roma

ni, ravvisano pertanto, nell'ini
ziativa dei lavoratori degli en
ti lirico sinfonici, l'indicazione 
a mobilitare il mondo della 
musica In tutte le sue com
ponenti, perchè si arrivi a un 
processo di riforma che non 
abbia carattere di ripiego ma 
affronti e risolva alla radice 
1 problemi musicali nella lo
ro globalità 

« In particolare, per quanto 
attiene alla situazione roma
na. l'agitazione non può non 
collegarsi strettamente alle 
questioni aperte dell'Opera e 
della Gestione autonoma dei 
concerti di S. Cecilia, dove. 
in termini diversi, si manife
sta l'esigtTza Ci un interven
to immediato cne ponga fine 
a situazioni di pesante dete
rioramento delle istituzioni, e 
che raccolga le indicazioni 
fornite dal più qualificato 
mondo musicale e dalle for
se culturali cittadine». 

H documento reca le fir
me di Dino Asciolla. Aldo 
Clementi. Collettivo dell'as
semblea del Conservatorio del. 
l'Aquila (Claudio Annibaldi. 
Giancarlo Bizzi. Antonello Ne
ri. Giovanni Piazza». Franco 
Evangelisti, Gabriele Ferro. Be
nedetto Ghiglia. Gherardo Ma-
carini Carmignanl. Adriana 
Martino. Virgilio Mortari, Al
do Nicastro. IJoris Porena. 
Fausto Razzi. Domenico Guac-
cero. Pier Luigi Urbini. Theo 
Usuelli. Gianfranco Zaccaro. 
Michelangelo Zurletti. Erasmo 
Valente. Egisto Macchi. Piero 
Dallamanc. 

I! cartellone 

del « Regio » 

, di Panno 
PARMA. 18. 

Il cartellone della stagione 
lirica al Teatro Regio di Par
ma per il 1972-73 è stato pre
sentato ieri ufficialmente dal 
sindaco di Parma. Gherri e 
dall'assessore al teatro e alla 
cultura. Negri 

Il programma sì articola in 
r.ove spettacoli per un totale 
di 26 rappresentazioni. Si apri
r à la sera dì Santo Stefano 
con Un ballo in maschera di 
Verdi (Rita Orlandi Malaspi 
na, Piero Cappuccini e José 
Carreras fra i principali inter
preti). diretta da Giuseppe 
Fatane per la regia di Beppe 
De Tornasi. 

Le altre opere in program
ma sono Lucia di Isimmer-
Tioor di Donizzeiti, Cenerento
la di Rossini. Eugenio Onte-
ghin di Ciaikovski. Attila di 
Verdi. Il franco cacciatore di 

. Weber. Carmen di Bizet. Ko-
vancina di Mussorgski e il bal
letto La favola del iwr^ di 
pietra di Prokofiev. che sarà 
Interpretato da Carla Fracci 
e James Urbain. 

Fra i direttori, oltre a Pa 
tane, sono Angelo Campori. 
Bogo Leskovic, Peter M^ag. 
Carlo Moresco. Paolo Paloso. 
Jiri Pmk&s e Pier Luigi Ur 
bini. Fra I registi. Dario' Dalla 
Corte, B-ppe Menegatti e Ka-
rel Jernek; Maestro del coro 
Edgardo Egaddi 

Fra i principali interpreti: 
Luisa Maiagliano. Maria Luisa 
Nave Bordin. Rita Orlandi Ma 
laspina, Mima Pecile, Vicente 
Sardinero. Giorgio Zancanaro. 
Rino Casellato. Giorgio Casel 
lato Lamberti. Angelo Rome 
ro. Giancarlo Luccardi. Dimi 
tar Pctrov. Lorenzo Sarcoma 
ai, Aldo Protti. Beniamino 
Cylor, Giorgio Lormi e Gian 
•Èneo Pastine. 

In «A proposito di Lucky Luciano» 

Rosi analizzerà il 
potere della mafia 

A colloquio con il regi
sta che gira in Sicilia 
Gian Maria Volontà è il 
protagonista del film 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18. 

Un anello al mignolo, pe
sante quasi quanto l'abituale 
cappotto di cammello, gli oc
chiali con filetto d'oro, i ca
pelli schiariti con la scrimi
natura, e poi, soprattutto, la 
mobilissima maschera del vol
to, con quelle pieghe che dal 
naso scendono a sbaffo sulle 
labbra: quest'incredibile Gian 
Maria Volonté è ora un per
fetto, impressionante Lucky 
Luciano. Cappello nero stret-
to tra le mani in compunto 
atteggiamento di uomo probo, 
ora è alla testa del corteo del 
notabili che sfilano per le 
strade del paese dirigendosi. 
com'è tradizione del venerdì 
santo, verso la rocca del Cal
vario. 

E' la prima scena (non del 
film, ma delle riprese che se
guono, come al solito, un pro
gramma diverso e confuslssl-
mo) che Franco Rosi sta gi
rando del suo nuovo lungo
metraggio, A proposito di 
Lucky Luciano. Ha scelto Vi
cari. un povero paese dell'en
troterra ad un tiro di schiop
po da Lercara, patria del gang
ster, dove girerà altri ester
ni. Il discorso di oggi si sal
da a quello avviato ieri con 
Salvatore Giuliano. Come 
quello, anche questo non è 
una biografia, avverte Rosi, 
ed è quasi superfluo che lo 
faccia. « Figuratevi — spiega 
ai cronisti — che il film par
te da quest'anno, da quella 
vicenda napoletana (Luciano 
visse a Napoli gli ultimi an
ni della sua vita, dopo l'espul
sione dagli Stati Uniti, ndrì 
dei contrabbandieri uccisi da 
un marine americano. Scop
piò un finimondo. Si arrivò 
quasi a chiedere la formazio
ne di un sindacato dei con
trabbandieri che, a Napoli, 
sono circa ventimila e parlo 
dei soli schedati. Come si è 
potuto giungere a questo ? Il 
mio film cerca di dare una 
risposta attraverso il perso
naggio di Lucky Luciano, una 
figura emblematica come tutte 
quelle di cui mi sono già oc
cupato e attraverso cui cerco 
di esaminare un determinato 
contesto storico, sociale, po
litico ». 

Ancora una stona di mafia. 
dunque. « La mafia, secondo 
me. è una delle garanzie del
la rispettabilità del sistema. 
Se non si tiene conto delle 
radici politiche del problema 
si rischia di fare soltanto co
lore. Se si vuole combattere 
il fenomeno bisogna capirne 
la funzione politica, bisogna 
spiegare com'è diventato si
stema. com'è diventato potere. 
E Lucky fu un personaggio-
chiave di questa trasforma
zione ». 

Lo fu soprattutto nell'im
mediato dopoguerra, quando 
tra . primi sindaci dopo la 
liberazione in Sicilia trovia
mo mafiosi del calibro di 
« Don » Calò Vizzini. « Ecco, 
appunto — riprende Rosi —: 
ci fu il ritorno ad un certo 
tipo di ordine, e Luciano fu 
proprio l'uomo d'ordine che 
andava bene a questo siste
ma. Comprese molto bene il 
clima del suo tempo e lo stru
mentalizzò. Fu il primo a uscir 
fuori tìa un discorso circoscrit
to e fece da tramite, da pun
to di collegamento, tra la ma
fia siciliana ed il gangsteri
smo americano. Capì la ne
cessità delle alleanze interna
zionali, e stabili contatti con 
le minoranze. Creò insomma 
un modo nuovo di gestire il 
potere. E la mafia, partita 
dalla Sicilia diventò sistema 
in una società apparentemen
te - permissiva come quella 
americana, in cui la libertà 
individuale è soltanto un'illu
sione. fumo negli occhi per 
permettere a chi comanda di 
continuare senza fastidi i suoi 
giochi di potere». 

Il film, comunque, non ter
mina con la morte di Lucky 
Luciano (fu stroncato da un 
colpo all'aeroporto di Capodi-
chino): né Ror' intende scen
dere nei dettagli d'una sce-
neegiatura che ha scritto in 
collaborazione con Lino Jan-
nuzzi. giornalista ed ex par
lamentare della ammissione 
antimafia, a Spero — aggiun
ge soltanto — che vi sia un 
rapporto di continuità e di 
evoluzione con il Saltatore 
Giuliani- Amo moltissimo la 
Sicilia: e Palermo è. come la 
mia Napoli, una città divora
ta dalla lebbra, u m città che 
attrae e respinge al tempo 
stesso». 

Poi torna dietro alla mac
china da presa, a controllare 
dall'obiettivo l'austero, azzi
mato Volonté-Luciano che pre 
cede di molti metri una teo
ria di cappotti e di «scapo
lar: ». di copDole e di stivali 
T color' dominanti sono il gri 
eio e il nero a Peccato che 
non posso girare in bianco e 
nero... oggi il colore è oboli-
eatorio ». 

g. f. p. 

« The block soul » 
al Folkrosso 

Questa fera alle 22 il Folk 
rosso presenta lo spet'acolo 
The black soul, di cui è prota
gonista un complesso aincano 
— per la prima volta in Ita 
lia — che suona, canta e balla 
musiche della Repubblica pò 
polare del Congo, del Madaga 
scar e della Nigeria. Lo spetta 
colo sarà replicato fino a 
sabato. 

Julie fa la 
romantica 

LONDRA — Julie Christie (nella foto), sarà, accanto a Donald 
Sufherland, la protagonista di una vicenda romantica nel f i lm 
• Don't look now > (« Non guardare ora » ) , tratto da un rac
conto di Daphne du Maurier. Le riprese cominceranno dopo 
Natale a Londra. La regia è di Nicholas Roeg 

La riapertura del vecchio teatro 

Provincialismo 
anticulturale 

al « Mar r urino» 
I notabili de di Chieti sostenitori di una concezione 
dello spettacolo aristocratica e superata dai tempi 

Nostro servizio 
CHIETI. 18. 

Cifrca un secolo e mezzo fa, 
e precisamente 1*11 gennaio 
1818, il Teatro Marrucino ac
coglieva i maggiorenti di Chie 
ti per la serata di inaugura
zione. durante la quale si bal
lò a fino alle prime luci del
l'alba ». come racconta un cro
nista chietino. Restaurato a 
cura della Sovrintendenza re
gionale ai monumenti e a spe
se delia Cassa per il Mezzo- • 
giorno, lo stesso Teatro, dopo 
una lunga pausa, ha riaperto 
I battenti prima con un con
certo dell'Orchestra di Santa 
Cecilia e poi, in questa set
timana, con la rappresenta
zione di tre opere liriche 

Ma dal 1818 a ora, secondo 
il parere di una classe diri
gente meschina, che scimmiot
ta i fasti delia vecchia nobil
tà, la sostanza degli spettaco
li non dovrebbe cambiare. E 
le serate al Marrucino conti
nuano ad essere, come ieri, 
un momento dello sfoggio, del
la prepotenza e della ricchez
za dei padroni. 

Per gli spettacoli linci, 1 
palchi al Marrucino sono sta
ti venduti al prezzo ufficiale, 
stabilito d'accordo- con l'as 
sessore democristiano allo 
Spettacolo del Comune di 
Chieti, di 25.000 lire; per chi 
non può spendere tale cifra, 
ci sono appena un centinaio 
di posti di loggione (ingresso 
lire mille), ai quali bisogna 
accedere da un'entrata secon
daria. e dai quali non è pos
sibile raggiungere il ridotto 
del Teatro durante gli inter
valli: c o che impedisce ai 
JoggionLiti di entrare in con 
tatto fisico con la gente « be
ne» di Chieti. cui il Teatro è 
stato in questo modo riser
vato 

Cosicché il Marrucino è di 
ventato, a spese della colletti
vità. un mezzo con il quale i 
democristiani, che ammini 
strano il Comune di Chieti. 
hanno inteso ribadire le vec
chie condizioni notabilarl dei 
rapporti con i cittadini. E 
tutto ciò in spregio ai risul
tati di un dibattito svoltosi 
in Consiglio comunale, nel 
quale si era stabilito che il 
Teatro sarebbe dovuto essere 

strumento di una politica cul
turale democratica. 
. Nelle mani dell'assessore de

mocristiano, noto organizzato
re di feste patronali, e soprat
tutto in quelle del capogrup
po democristiano (in veste di 
consulente) la a barca» del 
Marrucino galleggia nel più 
assoluto provincialismo. In
fatti nessun programma or
ganico è stato definito, non 
è stata nominata una dire
zione artistica, ne si prevede 
una gestione democratica. 

Dopo l'affrettata prima del
l'I 1 novembre. • che doveva 
servire come inaugurazione 
(ma il taglio del nastro era 
stato già fatto con risibile 
quanto lussuoso cerimoniale 
dal ministro Caspa ri durante 
la campagna elettorale, quan
do ancora I lavori di restau
ro non erano terminati) ci 
sono adesso le serate liriche 
affidate a compagnie raffaz
zonate, nelle quali sono stati 
immessi artisti di grande'ri
chiamo e soprattutto di ele
vato cachet. Cosi Virginia Zea 
ni ha cercato con 1 suoi noti 
mezzi vocali di essere una 
possibile Madama Butterfly 
eseguita però da un'orchestra 
dalla quale il maestro Franco 
Ferrario ha tentato inutil
mente di trarrò il melos puc-
ciniano. L'altra sera Anna Mol
lo, una Lucia di Lammermoor 
bene educata ma piuttosto 
giù di voce, è stata travolta 
nei concertati dal baritono Al
do Protti • (un ottimo Lord 
Ashton) e dal tenore Renato 
Cioni. che però ha ceduto le 
armi in Tombe degli avi miei. 
Ieri c'è stato 7/ barbiere di 
Siviglia con Nicola Rossi Le-
meni nella parte di Don Ba
silio Ma ciò, con tutto il ri
spetto per i grandi nomi che 
compaiono nel cartellone, ha 
poco a che vedere con la cul
tura; è invece espressione di 
un costume, di una concezione 
elitaria e antidemocratica de
gli spettacoli musicali che tra 
l'altro è la causa prima della 
gravissima crisi in cui oggi 
si dibattono tutti gli enti li
rici . italiani, anche l più ric
chi, anche quelli - prestigiosi 
che gli amministratori de di 
Chieti vorrebbero scimmiot
tare. 

Gianfranco Consolo 

In espansione il settore della prosa 

In Romania il 
teatro è sempre 
più frequentato 

Largo spazio alla produzione nazionale e contem
poranea; ma i classici continuano ad essere 
molto rappresentati - Il caso del «Revisore» 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 18 

* Il pubblico romeno si avvi
cina sempre di più agli spet
tacoli teatrali. Questo è il 
risultato di un continuo sfor
zo teso a migliorare e diver
sificare gli spettacoli, cosa 
che è avvenuta in modo 
maggiormente marcato nel 
corso di questa stagione. 

L'impegno maggiore — a 
quanto ha affermato nel cor
so di una conferenza stam
pa Costantin Maciuca diret
tore generale dei teatri — è 
quello di offrire al pubblico 
ciò che maggiormente lo In
teressa e lo invoglia a fre
quentare le sale di teatro, 
cioè opere nuove, lavori del 
nostro tempo. Naturalmente, 
accanto al pezzi nuovi — leg
gi contemporanei — conti
nuano ad essere rappresenta
ti anche quelli classici, di au
tori romeni e stranieri. 

In questa stagione su 292 
« prime » programmate, 124 
sono riservate alla produzio
ne nazionale, di cui ben 87 
firmate da autori contempo
ranei. Per quanto riguarda 
la drammaturgia straniera, 
nei vari cartelloni — dei tea
tri in lingua romena, come 
pure In quelli delle mino
ranze ungherese e tedesca e 
in lingua yiddish — figura
no 32 opere dovute ad auto
ri del campo socialista e 45 
di altri paesi. 

La produzione teatrale ro
mena porta sulle scene in 
maggioranza < opere ispirate 
alla lotta per l'indipendenza 
nazionale, a quella dei comu
nisti durante l'illegalità e — 
arrivando più vicino ai gior
ni nostri — 1 problemi fon
damentali derivanti dallo svi
luppo della società sociali
sta. A parte i classici, per 
quanto concerne le opere 
straniere, nei cartelloni figu
rano lavori politicamente im
pegnati, che trattano In modo 
critico il sistema capitali
stico. Tra gli autori stranieri 
troviamo Brecht, Gorki, 
Arthur Miller, Hochhuth, 
Goldoni, Pirandello, Scarpet
ta, Ginzburg, Dario Fo. 

Durante la conferenza stam
pa, con una domanda di un 
giornaliste -.cecoslovacco, . è 
riemerso il problema del'.Re
visore di Gogol, la cui rap
presentazione era stata so 
spesa e vietata dal Consiglio 
della cultura e dell'educazio
ne socialista alla fine di set
tembre. Anche in questa se
de è stato affermato che il 
divieto è stato provocato dal 
fatto che l'allestimento del 
lavoro aveva snaturato il pen
siero e l'opera di Gogol. E' 
stato anche aggiunto che Lu-
cian Plntilie — il quale ave
va firmato la regia dello spet
tacolo — attualmente lavora 
all'estero In base ad alcuni 
contratti. -

Rispondendo ad un'altra 
domar da, Costantin Maciuca 
ha confermato che Llvlu Ciu-
lei non è più direttore del 
Teatro Burlanda, dove si era 
rappresentato - Il revisore. 
Ma, è stato specificato, non 
si è trattato di una sostitu
zione d'autorità, bensì è sta
ta accolta una richiesta di 
Ciulei, il quale da tempo ave
va espresso il desiderio di 
ritornare al suo lavoro di re 
gista. Proprio in queste set
timane, egli ha allestito per 
lo stesso Teatro Burlanda La 
lettera perduta di Caragiale 

*. g. 

Paola Borboni 
si è sposata ieri 
con Bruno Vilar 

GRAVELLONA TOCE. 18. 
Paola Borboni e Bruno Vilar 

si sono sposati oggi nella chiesa 
parrocchiale di Gravcllona To-
ce. un comune in provincia di 
Novara, dove il poeta attore, il 
cui vero nome è Bruno Villa 
raggia, è nato trent'anni fa. 

I l matrimonio fu annunciato 
alcuni mesi fa e suscitò vivaci 
commenti, data la notevole dif
ferenza d'età fra i due coniugi. 
Paola Borboni, infatti, compirà 
il 1. gennaio 1973 settantatré 
anni. 

Alla cerimonia hanno assistito 
circa trecento invitati, tra ami
ci. estimatori e parenti. Dopo 
il rito un banchetto nuziale in
titolato e Baccanale delle Lan 
ghe » è stato offerto agli inter 
venuti nel castello-albergo di 
San Giorgio, a Castel Monfer
rato. 
" Poiché ambedue gli sposi so
no impegnati in teatro, il viag
gio di nozze è stato rimandato 
a primavera. 

Concerti rossiniani 
in città del 
Mezzogiorno 

POTENZA, 18 
' La Petite messe solemnelle 

di Gioacchino Rossini sarà ese
guita in quattro concerti in 
occasione del 180. anniversario 
della nascita del grande musi
cista pesarese. I concerti sa
ranno tenuti domani e dopo
domani a Potenza, rispettiva 
mente nella Chiesa di Santa 
Maria e In quella della Trini 
tà; giovedì 21 nel duomo di 
Matera e Mbato 33 In quello 
di Salerno. 

Astensione 
degli attori 

alla RAI 
di Milano 

' MILANO. 18 
Per protestare contro la rot

tura delle trattative per il con
tratto collettivo di lavoro con 
la Rai. tutti gli attori impegna
ti a Milano in produzioni ra
diofoniche e televisive oggi so
no scesi in sciopero. Registra
zioni. prove e doppiaggi sono 
stati sospesi per ventiquattro 
ore. 

La vertenza è incentrata su 
due punti fondamentali: 1) ri
chiesta di garanzie sull'occu
pazione contro la tendenza a-
ziendale ad emarginare gli atto
ri dalla produzione dell'ente: 
2) rifiuto della politica di ap
palti che priva gli attori di 
tutte le garanzie contrattuali 
già acquisite con l'azienda. Al
lo sciopero — che rientra nel 
quadro delle astensioni artico
late dal lavoro proclamate dal
la SAI (Società attori italiani) 
— hanno partecipato compatti 
tutti gli attori impegnati a Mi
lano in produzioni Rai-Tv. 

A Spoleto 
Convegno 
europeo 

dei sindacati 
su cinema 

e televisione 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 18 
E' In corso a Spoleto, al 

Palazzo Ancalanl, il 3. Conve
gno internazionale del Sinda
cati del cinema e dello spet
tacolo, indetto dalla FILS-
CGIL. FULS CISL ed UILrSpet-
tacolo e dal Centro sindacale 
unitario cinema e spettacolo. 
Il Convegno — apertosi og
gi — fa seguito a quelli 
svoltisi nel 1970 e nel 1971 ri
spettivamente a Cannes ed a 
Lipsia e ad esso partecipano, 
insieme con dirigenti sindaca
li italinnl e stranieri, perso
nalità della cultura, del cine
ma e della televisione. Sulla 
base di tre relazioni, presenta
te dalle delegazioni italiana, 
inglese e francese, vengono di
battuti problemi strutturali. 
culturali, economici e produt
tivi della cinematografia e 
della televisione dei vari Pae
si. Al convegno di Spoleto so
no presenti centocinquanta 
delegati, rappresentanti del
l'Italia. Francia. Gran Breta
gna, Belgio, Olanda. Svezia. 
URSS. Polonia. Jugoslavia. Ce
coslovacchia. Bulgaria. Roma
nia. Repubblica Democratica 
Tedesca, Ungheria e Finlan
dia. 

Domani sera, alle 20. I parte
cipanti al Convegno saranno 
ufficialmente ricevuti dall'Am
ministrazione comunale. 

I lavori del Convegno si 
concluderanno giovedì 21 di-
cembi'e. 

g. t. 

in breve 
Classico di Melville sullo schermo 

HOLLYWOOD, 18. 
' Uno dei classici di Herman Melville, Typee, è nel programma 

di una società americana. Come protagonista i produttori vo
gliono Oliver Reed, che però è impegnato fino ad agosto. 

Steiger sarà forse Einstein 
HOLLYWOOD, 18 

Rod Steiger potrebbe interpretare Albert Einstein, in un 
film sul grande scienziato. L'attore però, per quanto si sa. non 
ha ancora accettato l'offerta della casa produttrice. 

EDITORI RIUNITI 
STRENNE 1972 

MAJAKOVSKU 

Opere complete 
A cura di Ignazio Ambrogio - Universale • 8 volumi in cola-
netto - pp. 3.724 - L. 8.500 - Poesie, poemi, teatro, interventi, 
articoli, cinescenari, prose di viaggio: in edizione econo
mica. introdotta da due acuti studi critici e corredata di an
notazioni bibliografiche ed esegetiche, la prima raccolta com
pleta delle opere del poeta della rivoluzióne d'Ottobre. 

Di mal d'Africa si muore 
CRONACA INEDITA DELL'UNITÀ D'ITALIA 

A CURA DI ALDO DE JACO 
Grandi opere • pp. 600 • 72 tavole in bianco e nero + 8 f.t 
• colori - L 6.500 « La raccolta più completa di testimonianzf 
dirette italiane e abissine sulla prima guerra d'Africa: uni 
pagina di storia dell'imperialismo italiano ripresentata nella 
sua più immediata e amara vicenda. 

F0RTEBRACCI0 

Lor Signori. Corsivi 1971-1972 
Disegni di Gal, prefazione dì Franco Antonicelli • Fuori col* 
lana • pp. 260 -r 8 f.t. - L. 2.000 • Una satira politica in cui 
la tagliente ironia del linguaggio demistifica il perbenismo 
ipocrita dei padroni dell'industria italiana e della classe di» 
rigente. 

COLLOTTI PISCHEL 

Storia della rivoluzione cinese 
Biblioteca di storia • pp. 450 - L. 4.000 - La storia della Cina 
dalla guerra dell'oppio alla nascita della Repubblica popolare 
attraverso un'analisi articolata delle condizioni sociali, poli
tiche ed economiche del paese. 

DETTI 

Serrati e la formazione 
del Partito comunista italiano 

Biblioteca di storia • pp. 562 -e 16 tavole f.t. • L 4.800 • 
In tmaccurata ricostruzione della biografia politica di Serrati. 
condotta sulla base di una vasta documentazione di archivio 
e di stampa, l'importanza storica della fusione tra la frazione 
ter/internazionalista e il partito comunista d'Italia. 

RAFAEL ALBERTI 

Disprezzo e meraviglia 
•sto spagnolo a Ion ie - Fuori collana • pp. 200 • L. 2.000 • 
npegno politico e civile del grande poeta spagnolo, in una 

-.uova raccolta di sue poesie. 

Un'opera rara a l la Filarmonica 

Tisbe sassone 
o napoletana? 

Domani e giovedì (alle ore 21,15) va in scena al Teatro Olim
pico, per iniziativa dell'Accademia Filarmonica Romana, una 
rara opera, a Piramo e Tisbe », composta nel 1768 da Johann 
Adolph Hasse, musicista sassone, ma di scuola napoletana. 
Nelle parti dei protagonisti canteranno Carmen Gonzales (che 
vestirà i panni maschili di Piramo), e Sona Ghazarian (nella 
foto); accanto ad essi, nella parte del padre di Tisbe, Robleto 
Merolla. L'orchestra sarà diretta da Herbert Handt e le 
scene e I costumi sono opera di Mino Maccari; regia di Carlo 
Emanuele Crespi 

— R a i $7 

oggi vedremo 
IO COMPRO TU COMPRI 
(2°, ore 21,30) 

Prendendo spunto da alcuni argomenti di attualità « nata
lizia », il quarto numero della rubrica curata da Roberto Benci-
venga si compone di tre servizi filmati: il primo, che si intitola 
La tredicesima, è una carrellata che racchiude moniti e consigli 
per tutti coloro i quali, tentati dalla falsa atmosfera delle festi
vità, si accingono a « liberarsi » della tredicesima mensilità 
Un altrj serviz'o dedicate alle acque potabili, analizza le possi
bilità di inquinamento anche negli acquedotti. Sempre in tema 
di inquinaménto, la teiza inchiesta di stasera si occupa dei pen
coli di intossicazione che comportano alcuni cibi, sia per i trat
tamenti cui vengono sottoposti, sia per eventuali complicazioni 
sopraggiunte a prodotte ultimato 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22) 
La sesta puntata della trasmissione di Giulio Macchi e Gae 

tano Nanetti prevede un dibattito con gli « esperti » di turno 
sulla pubblicità. Come ai solito, i pareri sono piuttosto discordi: 
da una parte, alcuni ?i dichiarano concordi sulla funzione infor
mativa della pubblicità, pur esprimendo un più che legittimo 
dissenso sui criteri ri; persuasione occulta ed i riflessi social: 
che ne derivano; dall'altra, c*è sempre chi porta la bandiera 
del consumismo ed è ben lungi dal constatarne scopi e moventi 
deteriori 

GLI AMICI DI TEATRO 10 
(2°, ore 22,15) 

Ospite della trasmissione di questa sera (ricordiamo che il 
programma si propone una sorta di riepilogo di Teatro 10, con 
l'aggiunta di materiale inedito che venne mandato in onda a 
suo tempo) è il grande pianista jazz Errol Garner. colui che 
contribuì all'affermazione del bop anche su scala commerciale 
Garner, timido seguace di Parker, è uno strumentista di grande 
talento, originale ed inconfondibile. Purtroppo, ormai si dedica 
per lo più a rivisitale in una chiave espressiva a lui congeniale. 
i più grandi hit degli anni '60. dai successi dei Beatles, alle 
mielose composizioni di Burt Bacharach. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola

stiche 
12.30 Sapere 
13.00 I corsari 

•* L'oro di Maracal » 
Telefilm 

13.30 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Pan Tau 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 La fede oggi 
19.15 Sapere 

« Il romanzo d'ap
pendice» 

19.45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,15 Telegiornale 
21.00 Nient'altro che la 

verità 
i t i dubbio » 
Telefilm 

22.00 Sotto processo 
a La pubblicità » 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
15.30 Sport 

Sci: gara di a slalom 
gigante » 

21,00 Telegiornale -
21.15 Quel rissoso, irasci

bile. carissimo Brac
cio di Ferro 

2130 lo compro tu compri 
22.15 Gli amici di Teatro 

10 
Seconda puntata 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 

7. 8, 12, 13. 14, 15, 17, 
20.10, 21.10 • 23; 6.05: Mat
tutine; 6,2»: Corso di spa
gnolo; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perchè; 8,30: Canzo
ni; 9.15: Voi ed io; IO: Spe
cial* GR; 12.10: Via col di
sco; 13,15: Megavillaggio-, 
14,10: Zibaldone italiano; 
15,10: Per *Ot giovani; 16,40: 
Programma per i rasassi; 17,05; 
Il girasole; 18,55: I tarocchi; 
19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Concerto m miniatura; 20: 
Apollo 17: collegamento con 
Houston; 20,30: Andata • ri
torno; 21,15: « Lettera ano
nima > Musica di Oonisetti; 
22,40: Pere» Faith • I succes
si del Beati**. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 

6,30. 7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 
11,30, 12.30, 13,30. 15.30. 
16.30. 17,30, 19,30. 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Suoni e colori; 
8.59: Prima di •penderai 9,14i 

I tarocchi; 9,35: Suoni • co
lon; 9.50: « Ben Hur »; 10.05: 
Nuove canzoni italiane; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Re
gionali, 12,40: Alto gradimen
to; 13,50: Come e perche; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Special* GR; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 
20,10: Radioschermo; 20,50: 
Supersonic? 22.40: • Il pri
gioniero di Zenda >; 23.05: La 
staffetta; 23.20: Musica leg 
•era, 

Radio 3°. 
ORE: IO: Concerto-, 11: Re-

dioscuola; 11,40: Concerto; 11: 
Intermesso; 14: Peno di bra
vura; 14.30: Ritratto d'autore-, 
15.35: Concerte; 16.15: MIK 
•iene italiane; 17.20: Fogli di 
album; 17,35: Jass oggi; 18: 
Notftie del Terso; 18.30: Mu 
sica leggera; 18,45: Scuola • 
Comunità europea; 19,15: Con 
certo sera!*; 20.15: Music» 
barocca organistica; 21: Gior 
naie del Terso; 21.30: Musica 
contemporanea di Royan '79; 
22,20t Discografia: 22.45: U 
•ri ricevuti. 
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PROVINCIA: secondo una grave dichiarazione del presidente La Morgia 

le somme iscritte nel bilancio 7 2 costituiscono una previsione fittizia 
• w • 

La Giunta cancella 4 miliardi 
stanziati per costruire asili 

Una affermazione che scredita l'ente locale • Lo stesso esponente de votò il bilancio che prevedeva 
la spesa destinata a edificare ì complessi a Roma e nei Comuni della provincia • Una dichiarazione 
del compagno Marroni - Cavilli procedurali per bloccare la proposta di delibera presentata dal PCI 

I quattro miliardi stanziati nel '72 per la costru zione di asili nido a Roma e provincia da parte del 
consiglio provinciale erano « una previsione fittizia » cioè una previsione di spesa che non aveva ' la 
copertura economica. L'incredibile e grave dichiara zione è stata rilasciata ieri sera dal presidente del 
consiglio provinciale La Morgia durante un incontro con una delegazione di donne, rappresentanti della 

• CGIL, CISL, UIL, UDÌ e di consiglieri di circoscriz ione, recatesi alla Provincia proprio per sollecitare 
l'utilizzazione di quei 4 miliardi per la costruzione d i 80 asili-nido, a Roma e nei Comuni della provincia 

che se non vengono deliberati 

Come conseguenza delle misure governative 

Nuovi pericoli per 
le entrate comunali 

La denuncia del PCI e le proposte per una svolta nella politica fiscale ca
pitolina - L'assessore annuncia passi in avanti per l'imposta di famiglia 

Ieri sera in Campidoglio si t aree fabbricabili, dove vi è un 
è aperto, dopo una relazione 
dell'assessore ai tributi, il so
cialista De Felice, • relazione 
per molti versi interessante e 
con accenti nuovi, il dibattito 
sulla situazione del settore tri
butario capitolino. La discus
sione dovrebbe avere una sua 
conclusione stasera con la no
mina della commissione co
munale tributi locali. 

Le proposte del PCI per una 
nuova politica tributaria sono 
state illustrate dal compagno 
Piero Della Seta, il quale ha 
messo in rilievo come la cosid
detta riforma tributaria che 
entrerà in vigore nel '74 com
porterà gravi conseguenze per 
il Comune, in quanto fisserà 1 
suoi introiti ai livelli del '73 
con maggiorazioni non legate 
all'espandersi della platea tri
butaria comunale che in una 
città grande come Roma è in 
costante evoluzione. Di tale 
evoluzione beneficeranno solo 
gli organi centrali, mentre le 
entrate comunali riceveranno 
indubbi e gravi danni. 

Il primo problema che si 
pone — e con urgenza — ha 
rilevato il compagno Piero Del
la Seta — è quello d'un rapido 
insediamento della commissio
ne comunale tributi locali, che 
tenzioso. E* necessario inoltre 
La mancata elezione della 
commissione la pone già in ri
tardo di tre mesi. Occorre 
quindi che essa possa met
tersi subito al lavoro per 
smaltire gli arretrati del con
ia Seta si è soffermato anche 
stabilire il tipo di lavoro del
la commissione, in modo da 
non ripetere le esperienze del 
passato, e stabilire per essa 
un preciso regolamento. Del
la età si è soffermato anche 
sul problema del personale da 
affiancare alla Commissione 
denunciando fra l'altro che la 
CCTL aveva una sola dattilo
grafa e che ora non ha più 
nemmeno quella. Anche la 
Giunta provinciale ammini
strativa, cioè la commissione 
che esamina i ricorsi in se
conda istanza, ha una sola 
dattilografa. Anche per que
sto si spiega come mai pra
tiche e ricorsi giacciano per 
anni nei cassetti degli uffici 
ed intanto i ricorrenti — in 
gran parte grossi papaveri — 
non paghino quanto devono al 
Comune. 

La seduta si era aperta con 
la relazione dell'assessore De 
Felice il quale aveva messo in 
luce come — anche mercé 
l'apporto costruttivo dell'op
posizione democratica — sia 
Stato possibile in questi ulti
mi tempi compiere alcuni pas
si in avanti. Il dato più im
portante riguarda i maggiori 
introiti per l'imposta di fami
glia passata dai 16 miliardi 
del TI ai 29 del 72. di cui 9 
di recupero del contenzioso. 
Certo resta molto da fare. Fra 
l'altro — come ha rilevato 
Della Seta — l'introito reale 
del '72, 20 miliardi, è poco più 
della metà delle cifre accerta
ta dal Comune. Ciò significa 
che le evasioni, più o meno 
legali, continuano E' comun 
que un fatto da non sottovalu
tare che i 205 contribuenti su
periori ai 50 milioni di impcn 
nibile del 1970 sono diventati 
404 del 1972 con un imponibile 
globale di circa 30 miliardi. 
Questo significa che si può 
andare ulteriormente avanti. 

Assai carente invece la si
tuazione — come ha rilevato 
He! suo Intervento anche Del
la Seta — dell'imposta delle 

arretrato di 30 miliardi e nel 
cui settore non esiste prati
camente personale. 

L'assessore ha fornito anche 
una serie di esempi in cui gli 
accertamenti comunali a gros
si personaggi romani sono sta
ti praticamente dimezzati dal
la scaduta Commissione Enti 
Locali. Eccone alcuni (la pri
ma cifra indica in milioni lo 
accertamento comunale, la se
conda, sempre in milioni quel
lo deciso dalla CCTL): Sforza 
Cesarmi (da 250 a 150); Rena
to Armellini (da 250 a 125); 
Spartaco Sparaco (da 250 a 

60); Ezio Redaelli (da 100 a 
60); Manzolini (da 130 a 70); 
Terzo Apolloni (da 50 e 20); 
Ferdinando Peretti (da 150 a 
40); Franco Palma (da 280 a 
180); Niccolò Pignatelli (da 
100 a 18); Misiet Aeltiker (da 
100 a 80); Antonio D'Orazio 
(da 50 a 6); Giuliano Gaggio-
li (da 150 a 75); Giuseppe Ci-
donio (da 70 a 7); Helenio 
Herrera (da 150 a 100); Fortu
nato Federici (da 250 a 60); 
Achille Talenti (da 200 a 80); 
Antonio Scalerà (da 90 a 22); 
Rino Vaselli (da 70 a 23); Man
fredi Goffredo (da 250 a 60); 
Caterine Spaak (da 100 a 50). 

Decentramento 

Si possono insediare 
subito 11 consigli 

Undici consigli circoscrizionali possono già essere inse-
sediatl, ma per ora ne è staio convocalo solo uno, quello 
della terza (Castro Pretorio, San Lorenzo, parte Nomentano) 
che si riunirà per la prima volta nel pomeriggio di domani. 
Ptr il resto, secondo quanto è stato dichiarato ieri sera dal 
sindaco Da rida in Campidoglio, cioè per gli altri dieci con
sigli di circoscrizione, si dovrà attendere che passi il periodo 
di Natale, Capodanno, Epifania, singolarmente ritenuto non 
adatto per la convocazione dei consigli. 

Il problema era stato sollevato nell'aula di Giulio Cesare 
dal capogruppo del PCI Ugo Vetere il quale ha dimostrato, 
dati alla mano» che oltre alla 3., possono essere convocate 
anche le seguenti circoscritioni: 1 . , 2., 3., 4., 7., I . , 11., 14., 
16., 19. Per le altre 9 circoscrizioni occorre ancora sostituire 
qualche consigliere. Nessuno di questi casi riguarda tuttavia 
il PCI e comunque oltre la 10. possono essere subito con
vocate almeno dieci circoscrizioni. Il rinvio nel tempo, ipotiz
zato ieri sera dal sindaco Darida, è quindi oggettivamente 
ingiustificato. Occorre quindi che tutte le forze democratiche 
chiedano con forza l'attuazione reale del decentramento, non 
facendosi prendere nel tranello del dosaggi e delle alchimie 
politiche, sopratutto tenendo conto la pressante richiesta che 
viene dalle sfesse circoscrizioni per una rapida convocazione. 

Il 31 gennaio scadenze limite 

I Comuni favorevoli 
al consorzio trasporti 

I trasporti nel Lazio, la ne
cessità di un loro adeguamento 
alle reali esigenze della popola
zione e non agli intenti specu
lativi dei privati, quindi l'ur
genza della costituzione del con
sorzio regionale dei trasporti. 
sono i temi al centro di una 
battaglia portata avanti in questi 
ultimi tempi dai lavoratori e 
dalle forze democratiche, in pri
mo luogo il PCI. e che sta ri
scuotendo nuove e vaste ade
sioni. Per ribadire tale neces
sità e per impegnare la Re
gione e la provincia a pren
dere decisioni in merito si sono 
svolte sabato e domenica due 
assemblee, una a Montcrotondo. 
indetta dai lavoratori della ditta 
di trasporti « Crociani ». e l'al
tra a Riano per iniziativa del
l'amministrazione comunale. 

All'assemblea di Monterotondo 
ha svolto la relazione l'asses 
sore al traffico di Roma. Pal-
lottini. e ha partecipato, per il 
nostro partito, il compagno 
Giulio Bencini. consigliere co
munale di Roma; erano pre
senti inoltre, rappresentanti del 
PSI. DC. PRI . PSDI. della Ca 
mera del Lavoro CGIL, sinda
calisti della CISL e della UIL. 

nonché amministratori di Men
tana e Monterotondo. 

Al convegno svoltosi a Riano 
hanno partecipato amministra
tori di Morlupo. Castelnuovo di 
Porto. Sacrofano. Magliano Ro
mano. Rignano. S. Oreste. Ca-
pena. Anguillara, Tolfa. Brac
ciano. Ha svolto la relazione Si-
monelli. consigliere provinciale 
della DC. Per il PCI erano pre
senti i compagni Bencini. consi
gliere comunale di Roma. Ra-
nalii. consigliere regionale, e 
Villa, consigliere provinciale. 
In entrambe le assemblee è 
stato votato un ordine del 
giorno nel quale si chiede la 
costituzione entro il 31 dicembre 
possibilmente o. al massimo. 
entro il 31 gennaio, del consorzio 
regionale dei trasporti; co
munque dal 1° gennaio deve 
essere attuato l'affidamento alla 
Stefer di tutte le linee auto
mobilistiche che sono ancora 
date in appalto ai privati. 

L'assemblea di Riano ha an
che ribadito la necessità di 
consultare gli enti locali, quindi 
i comuni interessati, per qual
siasi decisione verrà presa in 
merito a orario, tariffe e rior
ganizzazione dei trasporti pub
blici. 

Successo della lunga lotta delle lavoratrici 

Sarte d'alta moda: 
raggiunto l'accordo 

i' 

Si è conclusa, dopo una sene 
(ti compatti scioperi da parte 
delle lavoratrici, la vertenza 
delie sarte d'alia moda per il 
rinnovo del contratto col.ettivo 
di lavoro scaduto nel g>ugr.o 
icorso 

I punti salienti dell'accorilo 
sono: aumento di 40 lire ora 
rie a partire dai (ugno 11; 
assorbimento degi. acconti già 
concessi nei futuri aumenti; au 
mento delie lene portate a 
13 g orni pei i d.pvnnent fino 
«I terzo anno d'anzianità, a 15 

?;iotn. dai quarto ai decimo a 
8 g.orni oltre il decimo anno; 

tKtegraz:one del salano nella 
ra del 70% per i primi tre 

gorni di malattia che superi i 
sette giorni lavorativi, nella 
misura del 100% a partire da! 
1. gennaio del '74; aumento 
della indennità d'anzianità che 
è stata portata a sei giorni dal 
primo al quinto anno, a nove 
g.orm dal sesto al dec.mo an 
no. a 12 giorni da! decimo ai 
quattordicesimo, a 15 giorni dal 
quindicesimo anno in poi. 

BRACCIANTI - Scioperano 
oggi per l'intera giornata i 
braccanti dell'istituto spenmen 
tale di Tor Mancina, contro il 
tentativo dell'azienda di met 
tere in discussione l'orano set 
timanale di 40 ore distribuito 
su cinque giorni, conquistato dai 

lavoratori. Per lo stesso moti
vo la settimana scorsa era già 
stato effettuato uno sciopero di 
43 ore. 

ASSICURATORI - Totale 
adesione ieri alla prima gior
nata di sciopero dei dipenden 
ti della compagnia d'assicura
zioni SIC contro il licenziamen 
to di un dipendente L'asten
sione dal lavoro proseguirà an 
che oggi. Intanto per domani 
alle 19,30 in via Boncompagni 
è stata convocata dai sindacati 
un'assemblea dei lavoratori del
le agenzie di assicurazione in 
appalto, nel corso della quale 
verranno decise ulteriori azioni 
di lotta. 

entro la fine dell'anno cadono 
in prescrizione. Di fronte al
le indignate proteste della de
legazione e dei compagni Ma
risa Rodano e Angiolo Mar
roni, La Morgia ha ribadito 
che. secondo lui, non esiste 
la possibilità di contrarre mu
tui per finanziare gli asili-
nido e che quindi di quella 
voce in bilancio non se ne 
faceva nulla; al più si poteva 
inserire (ma senza impegno) 
qualcosa nel bilancio per il 
1973, ma soltanto per qual
che comune della provincia. 

La dichiarazione del presi
dente La Morgia si commenta 
da sola. Strappato dalla lotta 
delle masse popolari e dalle 
battaglie del gruppo comuni
sta. l'impegno per gli asili 
nido era stato anche abil
mente sfruttato dalla DC per 
fare la campagna elettorale. 
Ora, al momento di passare 
ai fatti si dichiara in pratica 
che quell'impegno era una 
presa in giro, in quanto non 
esistevano i soldi (il che tra 
l'altro non è vero) per fare 
quelle realizzazioni. Che la 
giunta avesse in precedenza 
l'intenzione di non tener fede 
a un preciso impegno del bi
lancio lo aveva già dimostra
to il fatto che si stava cer
cando di far cadere in pre
scrizione la « voce » asili-nido. 
Vi sono, infatti, nei bilanci 
delle spese facoltative le qua
li debbono essere deliberate 
improrogabilmente prima del
la fine dell'anno, altrimenti 
vanno « in economia > ossia 
non si fanno più. Tale delibe
ra era però sempre stata rin
viata con speciose giustifica
zioni. A fare uscire allo sco
perto il presidente La Morgia 
è stata la presentazione, da 
parte del gruppo comunista 
di una proposta di delibera 
per l'utilizzazione dei 4 miliar
di, da approvarsi prima della 
fine dell'anno. 

' • Non solo, ma nel corso del 
dibattito al consiglio provin
ciale. ieri sera, il presidente 
La Morgia si è rifiutato di 
introdurre nell'ordine dei la
vori la proposta di delibera 
comunista, aggrappandosi ad 
appigli procedurali. Si è co
munque impegnato a discu
terne in Giunta quanto pri
ma e a portarla poi all'esa
me del consiglio. 

Sul grave episodio il com
pagno Angiolo Marroni ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « L'atteggiamento del 
presidente La Morgia e della 
Giunta nei confronti di que
sto problema è inammissibi
le. Egli di fatto ha sostenuto 
che la previsione di spesa sul 
bilancio del 1972 di 4 miliardi 
era una previsione fittizia. 
Questo significa screditare la 
Provincia, ridurre la sua cre
dibilità e . comunque ricono
scere che alla base del bilan
cio '72 presentato dall'allora 
presidente Ziantoni (oggi pre
sidente degli Ospedali Riuni
ti - n.d.r.) e votato anche 
dallo stesso La Morgia vi era 
il convincimento di utilizzare 
quella previsione di spesa in 
chiave elettoralistica per poi 
non farne nulla! Tra l'altro 
è assolutamente scorretto non 
inserire all'ordine del giorno 
del consiglio la proposta di 
deliberare l'erogazione dei 4 
miliardi che è stata avanza
ta dal gruppo comunista al 
fine di votarla in queste ulti
me sedute del consiglio di 
fine anno ». 

• • • 

Si è svolta ieri mattina alla 
Fiera di Roma la prova scrit
ta del concorso per 25 posti 
da bidello nelle scuole dipen
denti dalla Provincia- all'esa
me si sono presentati 1.218 
candidati! L'episodio, al li
mite del grottesco, è un'enne
sima prova di quanto sia gra
ve il problema della disoccu
pazione nella nostra a t ta e 
nello stesso tempo dimostra 
l'incapacità della giunta pro
vinciale che si limita a ban
dire un concorso per 25 po
sti. nel momento in cui sem
pre più si accentuano le ca

renze di personale nella scuola 

Comizio 
unitario 

a Ottavia 

Nella zona Ottavia, oggi, al
le ere H . t i svolgerà una ma
nifestazione unitaria, che. si 
aprirà con un corteo e verri 
conclusa con un comizio, dovi 
parleranno por il PCI il com
pagno Velerà, capo gruppo del 
consiglio comunale, por il PSI 
il compagno Pefrlnl, consigliere 
comunale, per la DC Becchetti, 
vice-capo gruppo consiliare del
la DC m Campioogllo. 

Prima domenica senza auto a Villa Borghese 
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Un freddo pungente non ha Im
pedito domenica mattina che centi
naia di persone (Intere famiglie con 
I loro bambini) si recassero a Villa 
Borghese liberata dalle auto; le rea
zioni sono state unanimi: s'è perso 
anche troppo tempo prima di arrivare 
ad una decisione del genere (c'è voluta 
— occorre ancora una volta ricordar
lo — una lunga lotta delle forze de
mocratiche per Imporla); Il problema 
ora è di Indare avanti, di non tornare 

indietro su una strada appena Imboc
cata e che deve portare, anzi, a deci
sioni ben più organiche e coraggiose 
in tutti quei campi che Interessano le 
strutture vitali della città. Stabilito 
quindi che Villa Borghese deve esse
re soltanto un punto di partenza e 
che è necessario rafforzare la lotta 
per conquiste più avanzate e sostan
ziali resta aperta la polemica su due 
aspetti del problema: la richiesta di 
un ouovo sbocco per 11 parcheggio sot-

o di Villa Borghese. Per quasi del tutto abbandonato — una terraneo e l'uso di Villa Borghese. Per 
quanto riguarda la prima questione 
essa non può porsi — concretamente 
— se non quando il parcheggio avrà 
dimostrato le sue reali possibilità ed 
esigenze; ed anche allora se ne dovrà 
discutere nell'unica sede competente e 
cioè nella - Commissione traffico; per 
quanto riguarda il secondo punto si 
tratta Innanzitutto di avere per il 
grande parco — In molte sue zone 

quasi del tutto abbandonato — una 
cura maggiore e di studiare poi i modi 
per utilizzarlo come luogo di svago, di 
incontro per la maggior parte possi
bile della popolazione. Ferma restan
do l'esigenza più generale di dotare 
la città di altri parchi attrezzati, dal 
centro alla periferia. NELLA FOTO: 
un bimbo sulla sua automobilina a 
Villa Borghese: è l'unico tipo di vet
tura con la quale attualmente si può 
entrare nel parco. 

Si nascondeva a Foggia dopo l'uccisione di Sergio Maccarelli 

Arrestato «Tony il siciliano» 
Michele Carella è stato sorpreso nell'abitazione del fratello — E' colpito da un mandato di cattura per duplice tentativo di 
omicidio — Ma la polizia lo ritiene un testimone-chiave per il regolamento di conti a Tormarancia — Avrebbe partecipato 
alla rapina-sgarro nella bisca «controllata» dal boss assassinata insieme a Francesco Costanzo anch'egli ricercato dalla polizia 

Michele Carella, dello «Tony il siciliano », arrestato ieri a Foggia e (a destra) l'altro «teste 
importante » ricercato, Francesco Costanza 

Dopo l'attacco de a ogni rinnovamento 

Regione: protesta la CGIL 
per la legge sul personale 

Il gruppo dello scudocrociafo e il centrosinistra hanno fatto trovare in un vicolo 
cieco il Consiglio • La battaglia del PCI per modificare positivamente il progetto 

La grave posizione assunta 
dalla DC e dai suoi alleati di 
centrosinistra sulla legge per il 
personale della Regione ha fatto 
trovare il Consiglio regionale in 
un vicolo cieco. I l gruppo de. 
infatti, spalleggiato soprattutto 
dai socialisti, continua a pre
sentare in aula emendamenti 
agli emendamenti, stravolgendo 
completamente i progetti di 
legge elaborati dalle due com-
mi5sioni (speciale e permanente) 
dopo mesi e mesi di lavoro. In 
questo modo l'assemblea sì tro
va di volta in volta di fronte 
ad articoli nuovi, senza che i 
gruppi abbiano avuto il tempo 
di esaminare con attenzione le 
vane proposte. I lavori pro
cedono cosi a rilento, con 
lunghe interruzioni, discussioni. 
continue convocazioni dei capi
gruppo per sbloccare in qualche 
modo la situazione. Si tenga 
conto, a questo proposito, che 
nella seduta-fiume tenuta ieri 
dal Consiglio regionale (dalle 
10 alle 16. quasi ininterrotta
mente) si è potuto procedere 
all'approvazione di cinque arti
coli e all'esame di soli 20 dei 
183 emendamenti. La legge deve 
essere approvata entro il 31 di
cembre e non si vede, se si 
continua ad andare avanti in 
questo modo, come si possa 
giungere al voto finale. 

L'atteggiamento della OC si 
inquadra in quello assai grave. 
portato avanti da tutto il centro
sinistra. di dare un « taglio > 
piramidale e gerarchico a tutta 
la legge sul personale. In so
stanza la DC e i suoi alleati 
puntano ad instaurare alla Re
gione un tipo di apparato buro
cratico simile a quello dello 
Stato, considerato arcaico e ana
cronistico di fronte ai tempi 
nuovi e alla funzione [Innova
trice che dovrebbero svolgere 
gli enti regionali. Nella Regione 

— come sostengono i sindacati 
e il gruppo comunista — si 
dovrebbe andare invece verso 
un apparato « orizzontale ». pri
vo di superburocrati, capace di 
utilizzare e valorizzare tutto il 
personale 

I I grave atteggiamento della 
DC e del centrosinistra è stato 
duramente condannato ieri dal 
gruppo comunista e dal sinda
cato dipendenti regionali ade
rente alla CGIL. Nel corso del
la seduta del consiglio, i com
pagni Maurizio Ferrara, capo
gruppo del PCI. Berti e Vel-
letri hanno più volte sottolineato 
il metodo scorretto seguito dal
la maggioranza nella discussione 
della legge, metodo che tende 
ad annullare il lungo lavoro 
fatto dalle commissioni consi
liari. Alla protesta del PCI si 
è poi aggiunta, come si è detto. 
quella dei sindacato. In un co
municato. letto in aula dal com
pagno Ranalli. il sindacato af
ferma che ci si trova di fronte 
a una « maggioranza refrattaria 
a un coraggioso discorso di rin
novamento >. Nel documento. 
dopo aver sottolineato che si 
cerca di giungere a una strut
tura « verticistica e gerarchi
ca ». si denuncia « il tentativo 

Mostra grafica 
alla galleria 

« La cornice » 
Oggi presso la galleria «La 

cornice », situata in via della 
Scala 7 (Trastevere), alle ore 
18. vi sarà l'inaugurazione di 
una mostra grafica, con espo
sizione di 80 opere di pittori 
moderni. La mostra è stata or-

Janizzata dal «Gruppo amici 
ell'arte» 

di operare alla Regione Lazio 
il suicidio della propria auto
nomia attraverso l'auto tra
pianto del superburocrate di 
materia andreottiana ». U comu
nicato afferma anche che si 
continuano a ignorare le pro
poste avanzate dai sindacati per 
arrivare addirittura alla « venti
lata e incredibile promozicne in 
sede di emendamenti, in spregio 
dello Statuto dei lavoratori, dei 
personaggi più vicini agli as
sessori, alla prima qualifica. 
indipendentemente da qualsiasi 
obiettivo ». Nell'ultima parte del 
documento il sindacato CGIL si 
dichiara « disponibile, unitaria
mente agli altri due sindacati, 
a proficui incontri con le forze 
politiche regionali perchè nel
l'ulteriore esame degli articoli 
della legge, vengano attenuate 
le conseguenze negative di 
quanto già fatto in aula ». 

Dopo la lettura di questo vi
brato documento di protesta 
(respinto dai socialista Del
l'Unto). l'assemblea ha concor
dato di riunire oggi i capo
gruppo per discutere sui vari 
emendamenti e fissare in modo 
preciso il modo con cui dovrà 
proseguire la discussione e il 
voto sulla legge. L'assemblea 
tornerà a riunirsi domani mat
tina nell'aula di Palazzo Valen
tin!. L'ultima parte della riu
nione di ieri è stata dedicata 
all'illustrazione, da parte del de 
Mignano. delle leggi sulla costi
tuzione delle comunità montane 
e sul credito di conduzione 
agraria. Le due leggi sono il 
frutto di una serie di contatti 
e di assemblee con le popola
zioni e le categorie interessate. 
con i sindacati, gli enti locali 
e gli organismi che operano nel 
settore agricolo e montano. La 
legge è stata sottoscritta uhi 
gruppi democratici (PCI , DC. 
PSI. PSDI e PRI ) . 

Forse a una svolta le indagini sul sanguinoso regolamento 
di conti a Tormarancia, quando, il 18 ottobre scorso, un 
« commando » di « killers » uccise a revolverate Sergio Mac
carelli — uno dei « boss » del « racket » delle bische, imputato 
nel processo Scirè — e i l suo amico Italo PasquaJe: ieri 
mattina, a due mesi esatti dalla tragica sparatoria, è stato 
arrestato a Poggia Michele 
Carella, più conosciuto come 
«Tony i l siciliano», i l ricer
cato numero uno per i l du
plice delitto. 

Michele Carella, 30 anni, 
nativo di S. Severo (Foggia) 
almeno ufficialmente, è stato 
arrestato per un mandato di 
cattura spiccato contro di lui 
dalla magistratura torinese 
per duplice tentativo d'omici
dio. Tuttavia, la squadra mo
bile di Roma non ha mai na
scosto il suo «interesse» per 
«Tony il siciliano» che ha 
sempre ritenuto un teste 
« molto importante, uno che 
sa molte cose sull'uccisione 
di Maccarelli». Ed è per que
sto che gli investigatori si so
no subito messi alla ricerca di 
Carella, sparito dalla circola
zione subito dopo il regola
mento di conti, avvenuto in 
viale di Tormarancia, nei pres
si della Garbatella. 

Dopo due mesi di ricerche, 
infine, «Tony il siciliano» è 
stato arrestato. Si nasconde
va in casa del fratello, Pa
squale, a Foggia: ieri matti
na, alle sette, agenti di poli
zia e carabinieri hanno fatto 
irruzione nell'appartamento, 
bloccando il ricercato che 
non ha opposto alcuna resi
stenza. Ma quale è stato il 
suo ruolo nella vicenda che 
ha portato all'eliminazione di 
Sergio Maccarelli e del suo 
amico? 

Michele Carella — la poli
zia lo dipinge come uno dal
ia « pistola facile », come sta
rebbe a dimostrare quel suo 
duplice tentativo di omicidio. 
una storia che risale al 12 
marzo scorso, quando, a To
rino, il giovane sparò contro 
due uomini — è sospettato di 
aver preso parte ad una ra
pina-sgarro in una bisca 
«controllata» dal Maccarelli 
e dalla sua banda, quella di 
via Val Corteno, a Monte Sa
cro: è da questo episodio, so
stiene la Mobile, che è scatu
rito il feroce regolamento di 
conti a Tormarancia. 

La rapina avvenne il 12 ot
tobre scorso ' e fu eseguita 
da Francesco Costanzo, anche 
lui tuttora ricercato per il 
duplice omicidio. Renato Ma-
lagìgi (recentemente arresta
to), Alfredo De Simone e dal 
Carella stesso. 

Mentre il «siciliano» e Al
fredo De Simone (rintraccia
to dalla polizia sabato scorso 
e denunciato a piede libero) 
fìngevano di giocare, entraro
no il Costanzo, soprannomi
nato «er calabrotto». e Re
nato Malagigi: i due, pistole 
puntate, si fecero consegnare 
dai presenti, tranne, ovvia
mente, i loro due complici, 
un milione di lire. Fra i deru
bati c'era anche Ettore Ta-
barrani, uno dei «bracci de
stri » di Maccarelli, che fu 
anche percosso da Francesco 
Costanzo, per «sfregio». 

Tabarrani raccontò subito 
l'accaduto a Sergio Maccarel
li: il giorno dopo. Michele Ca
rella e il De Simone furono 
sequestrati dalla banda di 
Maccarelli e pestati a sangue: 
il boss delle bische fece sape
re che rivoleva indietro il de
naro rubato. Pochi giorni do
po, In viale di Tormarancia, 
Sergio Maccarelli — che, se
condo gli investigatori, stava 
attendendo 1 rivali che dove
vano riportargli 1 quattrini — 
fu letteralmente crivellato di 
revolverate da alcuni killers, 
insieme al suo amico Italo 
Pasquale. 

COMITATO DIRETTIVO — li 
Comitato direttivo della Federa
zione prosegue i suoi lavori doma
ni, mercoledì alle ore 9, in sede. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Oggi, alle ore 
17,30 si riunisce la Commissione 
federale di controllo in Federa
zione. 

ASSEMBLEE — Porta Maggio
re: Cellula ATAC: ore 17 (Fioriel-
lo); Trastevere, oro 17,30, Cellula 
ATAC (Fregosi); Appio Latino: 
ore 16, ass. donne (Bignami, T. 
Costa); Ludovici: ore 20, ass. parti
to a sindacato (Scheda); B. An
dré: ore 19 (Betti); Appio Lati
no: ore 19,30 attivo (FredduZ2i); 
Valmelaina: ore 20 (Colaiacomo) ; 
Ardeatina ore 20, ass. « Dalla stra
ge di Milano al fermo di polizia » 
(F. Tarsitano); Cinquina: ore 20 
(Funghi); Ponte Mammolo: ore 18; 
Campo Marzio: Cellula ENEL: ore 
18; Pomezia ore 21 , lavoratori del
la PICA. 

CD. — Comunali (Via S. An
gelo in Pescheria, 35) : ora 17 
(Raparelli); Monte Spaccato: ore 
19; Tiburtino I I I : ore 19,30, 
CC.DD. di Pietralata, Tiburtino I I I , 
M. Alicata (Salvatore, Granone); 
Monte Sacro: ore 20 (Speranza); 
N. Franchellucci: oro 19,30 (Cer
vi); Pietralata; ore 19, Garbatel
la, ore 20, segreteria (Vitale). 

ZONE — Zona Centro: Celio 
Monti: ore 20,30 CD di zona sul-
l'IVA (Nicese, Catalano). Domani, 
Zona Centro: Celio Monti: oro 19 
Comitato di Zona; Zona Nord: 
Trionfale ora 19, Comitato di 
Zona. 

GRUPPI CONSILIARI — Nettu
no: ore 19, prosegue la riunione 
del gruppo e dei comitati direttivi 
delle sezioni (M. Michetti); Ladi-
spoli: oro 21 (Bacche!!!). 

COMIZIO — Frascati, alle ore 
16 si terrà un comizio sul fermo 
di polizia. Parlerà il compagno 
N. Lombardi, del collegio di dife
sa di P. Valpred» 

CORSI IDEOLOGICI — Porta 
S. Giovanni: ore 18,30, I I I lezio
ne sul tema « Conclusioni dell'XI 
Congresso »; Celio Monti: ore 18, 
IV lezione sul tema: e Dalla prima 
guerra mondiale alla costituzione 
dei partiti comunisti a (Nicolini); 
Mazzini: ore 18,30, I I I lezione sul 
tema: « Lenin e il Partito « (B«t-
tini); Garbatella: ore 17,30, con
clusione della I lezione del cono 
operaio (Onattrecci). 

FGCR — Fiano, or* 17, assem
blea organizzativa (lacchia-Valsali-
ni); S. Oreste, ore 20, assemblea 
organizzativa (lacchìa-Valentini). 

FGCR: attivo 
straordinario 

Oggi, alle ore 16, si svoltar* 
in Federazione un attivo straordi
nario della FGCR per discutere «el
la grave situazione presente nel 
Vietnam dopo l'interruzione delle 
trattative di Parigi e la ripresa dei 
criminali bombardamenti america
ni, e per organizzare le necessa
rie ed immediate iniziative. Impor
tante è la presenza del maggior 
numero possibile di compagni. 

Quattro anni or sono moriva 
a Roma 

OTTAVIO SAVIOLf 
La famiglia lo ricorda ai com

pagni e agli amici. 

H . . J « . .-jV-t • i .?«jk t . t . ' •-•- -U««» <f<-.«ll*k,'t •Ju!t~» _^a*^*-v:^^^»^ 
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Respinto un assalto fascista 
Una banda di picchiatori ha cercato di mettere in atto una serie di bravate, rifugiandosi poi nella facoltà di legge - Ferma ri
sposta dei democratici • Stamane alle 10 assemblea a scienze politiche - Ripetute aggressioni contro studenti del liceo Mameli 

DUE STUDENTI SONO STATI ESPULSI PER UN ANNO DALL'ISTITUTO GENOVESI 

Schermi e ribalte 

TRE NODI DA SCIOGLIERE 
A conclusione della nostra inchiesta dedicata nelle settimane scorse, alla situazione 

di alcune scuole secoìidarie superiori pubblichiamo ini commento del compagno Ga
briele Giannantoni. vicepresidente della conunissione pubblica Istruzione della Camera 
e docente universitario. 

I servizi che l'Unità ha 
dedicato nell'ultimo mese 
ad alcune scuole secondarie 
superiori di Roma, che sono 
state al centro delle lotte 
studentesche e dell'opinione 
pubblica negli ultimi anni, 
stimolano alcune considera
zioni di ordine più generale. 

Innanzitutto sulle caren
ze edilizie e delle strutture 
didattiche, spesso invecchia
te oppure inadatte, provvi
sorie o smembrate (vedi ad 
esempio il caso del « Cro
ce », del « Manara », del 
« Lagrange », per nominare 
solo i casi segnalati nell'in
chiesta). E* questo un aspet
to su cui tuttavia non voglio 
soffermarmi, sia perchè as
sai ampia è la consapevolez
za di questo stato di cose 
sia perchè è qualcosa che 
non caratterizza immediata
mente i problemi della scuo
la secondaria superiore, ma 
è comune ad ogni ordine di 
scuola, ed in forma forse 
più acuta nella fascia del
l'obbligo e nell'Università, 

I problemi più specifici 
(ma non per questo di mi
nore valore generale) mi 
sembrano tre: la crisi del 
vecchio modello di scuola, 
la democrazia, il rinnova
mento dei metodi di inse
gnamento e dei contenuti 
culturali. 

Confronto 
1) Basta mettere a con

fronto le dichiarazioni degli 
studenti (ma anche degli 
Insegnanti) dei licei da un 
lato e degli istituti tecnici 
o professionali dall'altro per 
capire la natura e la fun
zione dei vecchi tipi di scuo
la secondaria superiore (che 
del resto già Gramsci aveva 
lucidamente analizzato) e la 
crisi profonda che essi at
traversano, soprattutto per 
la contraddizione profonda 
con l'aumento della scolari-

• tà. La crescita della doman
da di istruzione, l'esigenza 
di una nuova qualificazione 
culturale e professionale, il 
problema degli sbocchi pro
fessionali, non rientrano più 
negli schemi di una scuola 
che ancora perpetua la di
stinzione tra un tipo di stu
di per chi dovrà e dirigere » 
« un tipo di studi per chi 
dovrà « essere diretto ». La 
stessa liberalizzazione degli 
accessi all'università per tut
ti coloro che hanno ottenuto 
un diploma dopo cinque an
ni di scuola secondaria su
periore, rende quella distin
zione ancora più anacroni
stica e nella sostanza più 
gravosa per studenti che so
lo formalmente sono posti 
in una condizione di parità. 

Vediamo qui il fallimento 
di tutta una politica (non 
solo scolastica) dei gruppi 
dominanti, che dieci anni fa 
piangevano su una scuola 
ancora per troppo pochi, in
capace di preparare e for
nire i quadri tecnici e in
tellettuali di cui il paese 
avrebbe avuto bisogno in fu
turo sulla base delle loro 
ipotesi di sviluppo e di 
programmazione, e che osgi, 
invece, senza essere stati 
capaci di riformare la scuo
la. di riformare le strutture 
sociali del paese, di avviare 
un diverso meccanismo di 
sviluppo e di piena occupa
zione che utilizzasse appie
no le potenziali della cresci
ta delle forze produttive e 
sociali, piangono sul fatto 
che ci sono troppi studenti 
t pensano di riportare in
dietro la situazione o con il 
numero chiuso o con l'aboli
zione del valore legale del 
titolo di studio. 

A questo fallimento occor
re contrapporre non già una 
Ipotesi distruttiva (quale è 
quella ancora oggi urlata da 
qualche gruppetto e che mai 
come in questo momento fa
rebbe il gioco dei gnippi 
dominanti), ma un'alterna
tiva positiva di rinnovamen
to: a questa alternativa noi 
comunisti abbiamo inteso 
contribuire con la proposta, 
che abbiamo presentato alla 
Camera e al Senato, di una 
scuola secondaria superiore 
unitaria, rinnovata nel suo 
asse culturale e pedagogico, 
nel concetto stesso di pro
fessionalità, nel rapporto 
(attraverso un nuovo ruolo 
delle regioni) con la realtà 
economica e sociale e con il 
mercato del lavoro. 

2) Ma una scuola così rin
novata non può non essere 
una scuola democratica e 
una scuola di democrazia, 
così come ogni battaglia di 
democrazia che viene oggi 
condotta nella scuola è una 
battaglia anche per la rifor
ma della scuola. Qui si co
glie il molo reale (che, co
a t i sempre, è di appoggio 

subalterno e di incultura) 
della provocazione fascista 
nelle scuole e il perchè del
l'ostinazione con cui i vari 
governi e in primo luogo la 
DC hanno lasciato sopravvi
vere leggi e regolamenti fa
scisti, una struttura e un mo
dello pedagogico autoritari 
e gerarchici. La risposta uni
taria e di massa alla provo
cazione fascista (che tutta
via deve ancora crescere in 
estensione e in prontezza), 
le lotte degli studenti nelle 
singole scuole e contro la 
circolare di Scalfaro, le lot
te degli insegnanti per un 
nuovo stato giuridico indi
cano la ricchezza e l'am
piezza delle forze in campo. 
Certo: occorre ulteriormen
te ampliarle e unirle, met
tendole in più stretto rap
porto con le forze democra
tiche fuori della scuola, con 
i sindacati, con il tessuto 
democratico complessivo del
la città, chiamando a que
sta azione i lavoratori, le 
famiglie (e assai utile e ric
ca di possibilità è l'azione 
intrapresa da quei genitori 
democratici che si raccolgo
no nel COGIDAS), i consigli 
di circoscrizione e di quar
tiere. Ma occorre, e al più 
presto, conquistare obbiet
tivi concreti di democrazia 
nella scuola, smantellare leg
gi e regolamenti fascisti: a 
questo scopo noi comunisti 
abbiamo presentato al Sena
to una proposta di legge che 
vogliamo discutere con le 
forze politiche democrati
che, con gli studenti, con gli 
insegnanti. Discutere con 
loro e con loro modificare 
la situazione esistente: per
chè sarebbe un grave erro
re, che il movimento operaio 
e popolare ha sempre com
battuto, contrapporre, oggi, 
agli obbiettivi di democra
zia una pura e semplice ipo
tesi di « movimento » (o ad
dirittura di « scontro per lo 
scontro »): se non si conso
lidano le conquiste lo stes
so movimento non tiene, ri
fluisce e apre il varco o alla 
rassegnazione qualunquisti
ca o ad altre forze, come ap
punto dimostra quella lezio
ne dei fatti che i gruppetti 
si ostinano a non voler com
prendere. Una battaglia, dun
que, per i « diritti democra
tici », che coinvolga l'insie
me degli studenti e induca 
tutte le forze che sono pre
senti nella scuola (magari in 
modo solo latente e indiret
to) a fare le loro scelte e 

ad assumersi le loro respon
sabilità. 

3) Una battaglia per una 
scuola che sia democratica 
e scuola di democrazia è 
già essa stessa una batta
glia di rinnovamento dei 
metodi didattici e dei con
tenuti culturali. H rinno
vamento culturale non è 
un progetto intellettualisti
co elaborato in astratto e 
neppure una velleità perso
nale: è un processo che va 
avanti nella misura in cui 
va avanti la trasformazione 
della scuola, della sua base 
sociale, del rapporto scuola-
sociale e del peso politico 
complessivo della classe ope
raia e del movimento popo
lare e democratico. Solo in 
questo contesto la sperimen
tazione di nuove didattiche 
e di nuovi contenuti espri
me tutta la sua carica posi
tiva, si indirizza verso l'ela
borazione di un nuovo asse 
ideale culturale e pedagogi
co di tutta la scuola, evita i 
limiti di un esercizio elita
rio o fine a se stesso, non 
entra in contraddizione (co
me altri vorrebbero) con il 
carattere < pubblico » del
l'istituzione scolastica, con i 
suoi compiti di unificazione 
ed elevazione culturale delle 
grandi masse. 

Prospettive 
Su questo terreno per gli 

insegnanti (oltre che per gli 
studenti) si apre una pro
spettiva di lavoro ricca di 
interesse, anche per una 
nuova definizione del loro 
ruolo. 

Sviluppare l'iniziativa su 
questi punti, sollecitare un 
movimento di massa tra gli 
studenti, costruire l'unità 
tra tutte le forze, politiche e 
sociali, di rinnovamento, co
gliere il valore nuovo che 
ha la partecipazione diretta 
a questa lotta delle grandi 
organizzazioni dei lavoratori 
e la presenza, nelle loro piat
taforme rivendicative, della 
questione della scuola sono 
compiti essenziali che si 
pongono all'accresciuta for
za organizzative del PCI e 
della FGCI, a tutte le for
ze democratiche, per batte
re la svolta moderata e di 
destra attuata con il gover
no Andreotti Malagodi, per 
imporre una svolta, a Roma 
e nel Paese. 

G. Giannantoni 

Agenti di polizia mentre vanno a 
sulla gradinata della facoltà di 

Resi baldanzosi dall'impu
nità che viene loro concessa — 
nonostante le denunce e i 
procedimenti penali cui sono 
stati sottoposti — i teppisti 
fascisti continuano ad aggre
dire e a minacciare. Gli epi
sodi più gravi sono accaduti 
nella Città Universitaria e ai 
Parioll (davanti al liceo Ma
meli e nei pressi della sezio
ne del PCI). • 

Circa ' una - sessantina di 
squadristi delle varie bande 
dell'estrema destra (dal Puan 
a « ordine nuovo » a « lotta di 
popolo ») hanno - cominciato 
ieri mattina a tracciare scrit
te provocatorie e ad affìgge
re manifesti sui muri della 
facoltà di legge e geologia, 
raggiungendo poi l'istituto di 
fisica, al grido di « Freda libe
ro ». I delinquenti missini, 
equipaggiati con bastoni e pi
stole lanciarazzo, hanno anche 
tentato di aggredire gli stu
denti. Ma la risposta degli 
antifascisti è stata immediata 
e decisa. • • • • - • , ' 

Da fisica, da chimica e da 
lettere sono usciti centinaia 
di giovani che hanno messo 
in fuga i teppisti. Costoro si 
sono allora rifugiati nella fa
coltà di legge che l'estrema 
destra, per precise responsa
bilità di alcuni docenti e del
la ' polizia, considera un • suo 
covo. Per oltre mezz'ora ci 
sono stati ripetuti scontri. 
Molti vetri della facoltà di 
giurisprudenza sono andati in 
frantumi. - Episodi di provo
cazione si sono verificati nello 
istituto di diritto romano e 
in quello di diritto penale. Le 
forze di polizia sono interve
nute solo dopo che la rea
zione dei democratici aveva 
fermamente respinto gli squa
dristi; e lo hanno fatto per 
schierarsi all'ingresso di leg-
le, a protezione dei missini. 

Per i sinistrati del Prenestino 

REQUISITI 6 2 ALLOGGI 
La vasta mobilitazione popolare ha costretto il prefetto ad assegnare le 
case - Rimangono nelle pensioni 39 famiglie - Ancora interrotto il traffico 

La tredicesima per 

i pensionati 

del Campidoglio 
I pensionati capitolini potran

no riscuotere la pensione di di
cembre e la tredicesima presso 
la tesoreria centrale del Comu
ne, in via del Campidoglio 6, 
secondo i seguenti orari: oggi 
e domani, dalle 8,30 alle 12 e 
dalle 16 alle 18; nei giorni suc
cessivi, da'le ore 8,30 alle 12. 

Culla 
A Stefania Occoi in i . delia sezio

ne I la! .a e a Renzo Del Dallo, il 
16 d.cembre scorso e nata una bel
lissima b3mbina chiamata Francesca. 
I migliori auguri dell'» Uniti) ». 

Laurea 
I l compagno Riccardo Turbini si 

bri l lantemente laureato in Giur i 
sprudenza. A l neolaureato gli auguri 
traterni d e l l ' * Unità ». 

Lutto 
I l 17 dicembre si è spenta la 

giovane esistenza di Fiora Lippi . 
Costernati ne danno triste annuncio 
it padre Luciano, la madre Adria
na, il fratel lo Marco con la moglie 
Gioia e il compagno Cristiano. I n 
questo triste momento, a tutt i i la -
mil iari t al compagno Cristiano 
giungano le commosse condoglianza 
dei compagni della Sezione Univer
sitaria e dell '» U n i t i ». 

La mobilitazione del quar
tiere e l'iniziativa delle forze 
politiche democratiche han
no ottenuto una prima consi
stente vittoria: sessantadue 
famiglie sinistrate sono state 
sistemate in altrettanti ap
partamenti requisiti. Non so
no tutte, ne rimangono infat
ti altre 39 che sono alloggiate 
nelle pensioni e che aspettano 
che nelle loro case, dichiara
te agibili, siano ripristinati 
quei servizi indispensabili per 
renderle abitabili. 

E' una vittoria amara tutto 
sommato, se si considera che 
per venti giorni il prefetto ha 
fatto un vergognoso « tira e 
molla » per concedere il meno 
possibile, rimangiandosi le 
bellissime promesse fatte su
bito dopo il disastro, quando 
le lacrime erano ancora calde. 
Bisogna veramente dire che 
solo grazie alla lotta di tutto 
il quartiere, all'intervento dei 
consiglieri delia VI circoscri
zione e alla solidarietà dimo
strata dai cittadini, queste fa
miglie sono riuscite a strappa
re una casa dal prefetto che 
pochi giorni fa aveva detto 
« cercatevela da soli ». 

Le 62 famiglie sono cosi si
stemate: 10 in via Carpineto 
Romano, altre 10 In via Zam-
pieri a Casal Bruciato., 6 in 
via Maffeo Maffeì. 7 in via Si-
ghele al Collatino. e le rima
nenti in via Diego Angeli. Cin
que hanno rinunciato all'ap
partamento prendendo un sus
sidio di 500 mila lire, e le al
tre 39 si trovano in pensione. 

Ma sul luogo della sciagura 
c'è chi risentirà» ancora per 
molto i danni dell'esplosione. 
Sulla Prenestina ancora non si 
parla di riaprire il traffico 
alle automobili e ai mezzi pub
blici. I] palazzo sventrato 
dall'esplosione è tutto intomo 
transennato, nessuno può an
darci vicino polche qualcosa 
potrebbe sempre cadere giù. 

I negozi del palazzo di fron

te a quello distrutto, hanno 
ripreso la loro attività: i com
mercianti • hanno dovuto ac
collarsi le spese delle vetrine 
mandate in pezzi dall'esplosio
ne. delle saracinesche distrut
te. del materiale rovinato, tut
to senza un congruo risarci
mento. Ed il danno più grosso 
è quello commerciale, le tran
senne sono state spostate per 
permettere ai pedoni di pas
sare e fare degli acquisti in 
quei negozi, ma prima di ri
prendere la normale • attività 
dovrà passare del tempo. 

Le automobili possono per
correre la Prenestina fino a 
largo Telesio, dove vengono 
deviate a destra per via Ir-
pinia; da qui. attraverso via 
Partenope. possono tornare 
sulla Prenestina e proseguire 
verso la periferia. 

Protesta contro 
la mancanza di aule 

a Castelgiubileo 
Disertano le lezioni i bambini 

della elementare Flavio Frati
ni, a Castel Giubileo, per prò 
testare contro l'assoluta carenza 
di aule, che costringe gli alunni 
ai doppi turni, e perchè ancora 
— da agosto — non si è prov 
veduto ad adibire a scuola un 
edificio per il quale la IX ripar
tizione ha già dato il suo pa
rere favorevole. 

Oltre 200 ragazzini, che pro
seguiranno la protesta anche 
oggi, sono sistemati in 5 aule 
di cui due di e fortuna ». I l co
mitato unitario di borgata, che 
ha organizzato la protesta, terrà 
stamane un'assemblea per deci
dere le prossime iniziative af
finchè le autorità competenti 
provvedano con immediati e 
concreti interventi. 

schierarsi a difesa dei fascisti 
Giurisprudenza 

Respinti gli • aggressori un 
folto corteo di democratici ha 
manifestato per le strade del
la Città Universitaria ripulen
do i muri dalle scritte fasci
ste. 

L'altra aggressione è avve
nuta all'uscita del liceo Ma
meli, in via Micheli. Una doz
zina di picchiatori (giunti a 
bordo di una Fiat « 127 » gial
la targata Roma H 89626 e di 
una moto « Laverda » targata 
Roma 327363), hanno assalito 
giovani liceali che avevano 
poco prima partecipato ad 
un'assemblea all'interno della 
scuola. Un ragazzo, Guido Ma
rinelli (V Ginnasio D), è sta
to trasportato al Policlinico, 
dove lo hanno giudicato gua
ribile in 6 giorni. Altri gio
vani sono rimasti contusi. In 
serata, invece, alcuni teppisti 
hanno tentato di investire in 
piazza Verdi, con un'auto 
« Honda » di colore aragosta e 
una «850» beige, un gruppo 
di studenti del liceo Mameli 
appena usciti dalla sezione del 
PCI della zona, àr termine di 
una riunione. - • . . " 

Inoltre, un allievo del liceo 
scientifico Benedetto Croce, 
il compagno Antonio Petril
li, da diverso tempo viene fat
to segno di ripetute provoca
zioni: ieri mattina l'organiz
zazione di estrema destra 
« avanguardia nazionale » gli 
ha dedicato un volantino per
sonale come «monito» (vale 
a dire è stato minacciato di 
aggressione). 

Sui fatti dell'ateneo, la se
zione universitaria del PCI, il 
nucleo universitario socialista 
e la CGIL-Scuola, hanno e-
messo un comunicato in cui, 
dopo avere convocato per sta
mane alle ore 10 un'assemblea 
nella facoltà di scienze poli
tiche, affermano che gli epi
sodi di ieri a si inseriscono 
nel quadro più ampio delle 
torbide provocazioni della de
stra eversiva e di forze inter
ne agli apparati dello Stato»-
«Chi crede — è detto anco
ra nel comunicato — che ba
sti la presenza di squallide 
squadracce per impedire una 
risposta democratica e di 
massa alla manovra reaziona
ria. condotta dal governo An
dreotti di cut la «controrifor
ma dell'Università» è l'esem
pio più recente, troverà di 
fronte a sé l'impegno militan
te di tutti gli studenti. I la
voratori e i docenti . demo
cratici».-

Due studenti dell'istituto 
tecnico commerciale Genovesi 
(Maurizio Bernardini. IV C; 
e Augusto Faraglia. V A) sono 
stati espulsi da scuola per un 
anno. Ecco le accuse che il 
preside Sbolgi e la maggio
ranza del collegio degli inse
ganti hanno contestato ai due 
allievi: « Hanno turbato il 
normale andamento della 
scuola organizzando quasi 
giornalmente collettivi di clas
se o tali, senza alcuna pre
ventiva autorizzazione; hanno 
organizzato cortei interni nel
la scuola; si sono serviti spes
so del megafono: hanno par
tecipato alle scritturazioni 
sulle pareti: hanno partecipa
to all'occupazione dell'istituto: 
hanno preso parte alla dima 
strazione • del 13 dicembre 
scorso » 

La grave decisione (presa 
in un istituto dove lunedi della 
scorsa settimana le forze di 
polizia hanno fatto anciie uso 
delle armi per sgomberare lo 
edificio scolastico occupato 
dai giovani) è stata condan
nata dalla sezione sindacale 
della CGIL-Scuola. In una 
presa di posizione si sostiene 
che « tali sanzioni sono ingiu
ste perchè fanno di due alun
ni i capri espiatori, e rivesto
no un gravissimo significato 
politico perchè st inquadra
no in una strategia della ten
sione voluta dalle forze che 
sostengono il governo di cen
trodestra il quale, incapace 
di darsi qualsiasi credibilità 
affrontando i problemi della 
scuola e della società italiana, 
cerca nella repressione l'unica 
giustificazione alla sua soprav
vivenza ». 

Un altro pesante provvedi
mento è stato preso nel liceo 
Visconti. In piazza del Colle
gio Romano. Lo studente Ste
fano Febbroro ( i n B) è sta 
to sospeso per un anno dalle 
Iasioni per «azioni contrarie 
all'ordinamento scolastico» e 
per «atteggiamento Irriguar
doso e violento nel confronti 
di un professore». 

CENERENTOLA 
ALL'OPERA 

' Domani , alle 2 1 , in abbonamen
to a l le . feconde serali replica della 
« Cenerentola » di - G . - Rossini 
(rappr. n. 1 7 ) concertata e diret
ta dal maestro Franco Caracciolo, 
maestro del coro Augusto Parodi . 
Regia di Fil ippo Crivel l i , scene e 
costumi di Ferruccio Vil lagrossl. 
Interpret i Bianca M a r i a Casoni 
(protagonista ) , Renzo Cesellato, 
A lber to Rinaldi , Paolo Montarsolo , 
Fulvia Ciano, Silvana Mazz ier i , 
V i to Mar ia Brunett i . 

LIRICA - CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia, 1 1 8 Tel . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 al T . O l i m p i 
co 1 . rappr. dell 'opera del 7 0 0 
e Plramo e Tisbe » di H a l l e 
( togl . n. 9 ) dir . da Herber t 
Handt . Regia C E . Crespi. Scene 
e costumi di M i n o Maccar i . G io
vedì alle 2 1 , 1 5 unica replica. 
Biglietti in vendita alla Fi larmo
nica ( V i a Flaminia 1 1 8 , tele
fono 3 6 0 1 7 0 2 ) . 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Chiesa di Santa M a r i a In Cam
pitel i ! ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 per ti Cen
tenario della nascita di Lorenzo 
Perosi concerto del Coro Polifo
nico Romano dir . da Gastone To
sato. Verrà eseguita per la pr i 
ma volta a Roma la « MIssa se-

. cunda In honorem beati Caroli ». 

PROSA • RIVISTA 
A B A C O (Lungotevere Me l l ln i 3 5 - a • 

T e l . 3 8 2 9 4 5 ) 
A l le 2 1 , 3 0 prima II Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « I l lungo viaggio di Ulis
se » di Mar i o Ricci. 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a del Rie
r i , 8 2 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l le 2 1 , 4 5 « L ' a m a n t e di Lady 
Chatterley » di Lawrence r id . e 
dir . Franco M o l e con R. Forzano, 
F M o l e . L. Gelassi, D. Di Biton-
to, A . Guid i , L. M a r i Scene e 
costumi Iris Cantell i . U l t ima set
t imana. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina • 
T e l . 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
A l le 2 1 , 1 5 eccezionale recital di 
M a r i a Carta. Ingresso l ibero agli 
abbonat i . 

BELLI (P . tza S. Apol lonia , 11 -A 
Trastevere Te l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 prima la Coop. 
Granteatro in « Tambur i nella 
notte a di Bertolt Brecht. 

B O R G O S. S P I R I T O ( V i a del Pe
nitenzieri 1 1 • T e l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domenica alle 1 7 la C.ta D 'Or l -
glia-Palmi pres. • I l sottoscala » 
e « La vecchia serva » due att i 
comici di Giuseppe . Calenzoli . 
Prezzi fami l iar i . 

CENTOCELLE ( V i a dei Castani 
n. 2 0 1 A ) 
Al le 2 1 la Coop. Teatr 'Oggi pre
senta Toller « I l mut i lato » scene 
e costumi di Uberto Bertacca. Re
gia Bruno Cir ino. 

C E N T R A L E ( V i a Celsa. 6 Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Chiuso per riprese cinematogra
fiche. Sabato alle 2 1 , 4 5 r ipren
dono le repliche di « I l mal lop
po » con M a r i o Scaccia di O r t o n . 
Regia Sandro Sequi. 

C I R C O L O L A C O M U N E (a l Quar-
ticcioio • P.za Or ia 5 - Tele
fono 2 5 4 5 2 4 ) 
A l le 2 1 nuovo spett. lo del C.T. 
La Comune d i M i l a n o con Dar io 
Fo « Pum, pum, chi 6? La pol i 
zia! » di Dar io Fo. 

D E I S A T I R I ( V i a Grottapinta 1 9 • 
T e l . 5 6 5 3 2 5 ) 
A l le 2 1 , 3 0 fornii. Serena Spazia-
ni e Mar i o Chiocchio in « Due In 
altalena » successo mondiale di 
W . Gibson. Regia Lat imore. R id . 
spec. studenti ed operai . 

D E L L E A R T I ( V i a Sicilia. 5 7 -
T e l . 4 8 0 5 6 4 ) 
A l le 2 1 , 3 0 prima « I l Taetro de
gli Indipendenti » pres. « La 
commedia cauteriaria » di M a r a 
Fazio e Marco Parodi. Regia Mar -

' co Parodi . 
DELLE M U S E ( V i a For l ì . 4 3 • 

Oggi anteprima Fiorenzo Fioren
t ini pres. « M o r t o un papa. . . » di 
G. De Chiara e F. Fiorent ini . M u 
siche Saitto-Fiorentini con Bella-
nich. Bronchi, Castrini, F iorent ini , 
Ga t t i , Gatta , La Verde . O 'Br ien , 
Rocchetti . Serena. Regìa degli 
autor i . 

D E I D I O S C U R I ( V i a Piacenza, 1 • 
T e l . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
A l le 2 1 . 1 5 l 'Accademia Nazionale 
d 'Ar te Drammatica S. D 'Amico 
pres. • Miracol i ed al tro • da 
testi di M . Bontempelti . Regìa 
Paolo Giuranna. 

DE T O L L I S ( V i a della Paglia 3 2 • 
T e l . 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 la C.ia « I 
Foll i » dir. da Nino De Tol l is in 
s Sturmtruppen » d i Bonoi con 
Crinetta. De Tol l is , Faggi. Leo-
nel l i . Lombardo, M a r a i n i , M o n -
tesi, Semprini . 

E L I S E O ( V i a Nazionale, 1 3 6 -
T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 la 
C.ia del Teatro Stabile di Ge
nova pres. « Questa sera sì recita 
a soggetto » di Luigi Pirandello. 
Regia L. Squarzina. 

L A F E D E ( V i a Portuense. 7 8 ) 
A l le 2 1 , 1 5 tami l , i l Teatro di 
Roma diret to da Franco Enriquez 
senta « A come Alice » d i Gian
carlo Nanni da Carrol con M a 
nuela Kustermann. 

P A R I O L I ( V i a G . Bersi , 2 0 • Te 
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
A l le 2 1 . 1 5 Peppino De Fi l ippo 
pres. • Quel le giornate! » due 
parti e quattro quadri di Peppino 
De Fil ippo e Mascarìa. 

Q U I R I N O - E T I ( V i a M . M u g h e t 
t i , 1 - T e l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l le 2 1 precìse • pr ima famil iare 
serale » il Teatro Stabile di To
r ino pres. T ino Buazzelli in « V i t a 
d i Gal i leo » di B. Brecht. Regia 
F. Bennewitz. Val ido abbonamenti 
• pr ima famil iare serale ». 

R I D O T T O E L I S E O ( V i a Naziona
le , 1 8 3 - T e l . 4 6 5 0 9 5 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 , 2 0 
la C i a Comica Silvio Spaccesi 
pres. due novità « I l premio d i 
nuzial i tà » d i A . Cangarossa con 
Bel let t i , Donnin i , Ferretto. Ricca, 
Scardina. Regia Petr i . 

R O S S I N I (P.zxa S. Chiara. 1 5 
T e l . 6 5 2 . 7 7 0 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 stagione di 
prosa romana con Checco e A n i -

• ta Durante e Lei la Ducei in 
• Benportante sposerebbe affet
tuosa » di E. Caglierì. 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgor». 1 
T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 
Due spettacoli. A l le 1 7 . 3 0 spet
tacolo per ragazzi « Le fiabe del 
Basile • due tempi d i Lucia Poti . 
Regia V . Ciurlo A l le 2 1 . 3 0 la 
C i a de l l 'A t to pres. • La prossima 
volta canterò per te » di J. Saun-
ders con Antone l l i , Sampese, Cor
sini. Fallirl i . Uzzi . Regia Luigi 
Tan i . 

S I S T I N A ( V ì a Sistina. 1 2 9 Te
lefono 4 8 7 0 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O H A R L E M ( V i a del La
baro. 6 4 Flaminia Nuova k m . 
1 0 • Te l . 6 9 1 0 8 4 4 ) 
Equipe Teatro 8 0 . Oggi r iposo. 
Giovedì alle 2 1 « I Gui t t i » novi
tà italiana in 2 tempi scritta e 
dir. da Libor io Speciale con Cal
dana, Pasti, Ponziani . Risuleo, 
Sel ler i , Speciale Scenografie An
na Botto. 

T E A T R O L A C O M U N I T À * ( V i a tì. 
Zanazzo, 1 • T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l le 2 1 , 3 0 La Comunità Teatrale 
I tal iano pres. « Ubu roi » di A . 
Jarry. Musiche orlg. Marcucci . 
Regia Giancarlo Sepe. 

T E A T R O L I B E R O N E L C I R C O 
( V i a M o n t e Oppio • Colosseo • 

T e l . 4 7 6 5 1 0 • 4 7 9 9 8 1 ) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 , 1 5 
il Teatro Libero pres. « I l barone 
rampante a , di I ta lo Calvino. Re
gia di Armando Pugliese. Preno
tazioni l ino alle ore 2 0 . 

T E A T R O PER R A G A Z Z I A L T O R -
C H I O ( V i a E. Moros in l , 1 6 • 
T e l . 5 8 2 0 4 9 ) 

, Da giovedì alle 1 6 , 3 0 « M a r i o 
e i l drago a di A l d o Giovannett i 
presentato dal Teatro M o b i l e con 
Bruno Brugnola, A . M a g i , G . Ben-
tivoglio, B. Buscemi. 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasparte 
1 6 • T e l . 6 5 7 2 2 0 6 ) 
Stasera alle 2 1 , 1 5 la C i a del 
Teatro Contemporaneo pres. « I l 
pazzo • la monaca a di S. W l t -
kiewicz. Regia D. Costantini. 

V A L L E • E T I ( V i a del Teatro Va l le 
2 3 - A • T e l . 6 5 3 7 9 4 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 tami l , da C.ia Asso
ciata di prosa Albani , De Lul lo, 
Falk, M o r e l l i , Stoppa, Va l l i pres. 
« La bugiarda » di Diego Fabbri . 
Regia Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 
B E A T 7 2 ( V i a G . Belli 7 2 P.zza 

Cavour • T e l . 8 9 9 5 9 5 ) 
A l l e 2 1 concerto d i Joan Logue 

. soprano; musiche di Alv ln Curran 
e Anton W e b e r n , Luciano Berio, 
Joan Logue, e alle 2 2 , Stagione 
del T . di Ricerca, la C.ia Beat 
' 7 2 pres. « Le centoventi gior
nate di Sodoma a da De 5ade. 
Regia Vasllicò. 

F I L M S T U D I O ( V i a Or t i d 'Al lbert 
I -C - T e l . 6 5 0 . 4 6 4 ) 
A l le 1 8 - 2 1 - 2 3 personale di F .W. 
M u r h a u « Faust » con Emll Jan-
nlngs. Gèsta Ekman, Camilla 
H o r n ( 1 9 3 6 ) . 

S P A Z I O Z E R O ( V . l o del Panieri 3 
Trastevere) 
A l le 2 1 spett. del mimo A lber to 
V Ida l con la col laborai , musicale 
di Giancarlo Schiall inl. 

CABARET 
A L P A P A G N O ( V . l o del Leopar

do , 2 1 - Te l . 5 8 0 9 3 9 0 ) 
A l l e 2 2 . 3 0 Sergio D'Ottavi e Ore
ste Lionello pres. « L'Euroba da 
ridere » con A . Tomas, Cortesi, 
Novak , Romani . A l piano laco-
vucci. Regia autor i . 

C A N T A S T O R I E ( V i a dei Panier i , 
n . 5 7 * T e l . 5 8 5 6 0 5 • 6 2 2 9 3 1 ) 
A l le 2 2 . 3 0 • Ghetanaccio core 
lingua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
O l impia Di Nardo, Angelo Nlco-
tra, Franca Rodolf i . Regia Deo-
dato . A l piano Toni Lenzì U l t im i 
g iorni . 

F E S T I V A L I E R O D E L L A B E F A N A 
( V i a PJer Andrea Saccardo. 4 ) 
Al le 1 6 . 3 0 e fino alle 1 9 . 3 0 
spett. studio per mini-cantanti . 
Due tempi a cura di Carminio e 
Giorgi . 

F O L K R O S 5 0 ( V i a Garibaldi S 6 -
T e l . 5 3 7 2 9 5 7 ) 
Da quescta sera alle 2 2 fino a 
sabato per la pr ima volta in I ta
lia il gruppo africano « The Black 
Soul » con Jenny Satou, Teddy 
Gasten, Loukoky Mbemba , Ri -
card Harr ison, AIwol l nello spet
tacolo di musica popolare « A f r i 
ca rossa » . 

F O L K S T U D I O ( V i a Garibaldi , 5 6 -
T e l . 5 3 7 2 9 5 7 ) 
A l l e 2 2 concerto Jazz a Roma 
pres. un eccezionale concerto jazz. 

I L PUFF ( V i a dei Salumi 3 6 • 
T e l . 5 8 1 0 7 2 1 • 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Al te 2 2 . 3 0 • I l malloppo a di 
Marcel lo Marchesi con Landò Fio
r in i . Rod Licarl . Ombret ta De 
Carlo. Toni Ucci. Musiche d i E. 

. Giu l iani . Fabio alla chitarra. Re
gia Leone Mancin i . 

P I P E R M U S I C H A L L ( V i a Taglla-
. mento , 9 ) 

A l l e 2 1 , 3 0 discoteca e bal lo . 
T E A T R O I N C O N T R O ( V i a del la 

Scala 6 7 • Trastevere - Telef . 
5 8 9 5 1 7 2 ) 
A l le 2 2 il Teatro de Poche con 
Aiché Nana, Sandro De Paol i , 
Lol lo Franco pres. « Quante volte 
figliola? a di Rovello. V ie ta to ai 
minor i di anni 1 8 . 

- CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I ( 1 7 3 0 2 2 1 6 ) 

Sfida senza paura, con P. N e w m a n 
D R ® ® e grande spett. d i strip-
tease 

V O L T U R N O 
Una città chiamata bastarda, con 
R. Shaw DR $ e Lollì Love 
strip-tease 

CINEMA 
. PRIME VISIONI 

A D R I A N O t l e i 3 5 . 2 1 . 5 3 ) 
Getaway , con S. M e Queen 

( V M 1 4 ) D R < £ * 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 1 

Getaway , con S. M e Queen 
( V M 1 4 ) D R $ $ 

A M B A S a A D E 
Che c'entriamo noi con la r ivo
luzione (p r ima) 

A M E R I C A (Te l . S 8 6 . 1 6 8 ) ; 
Getaway , con S . M e Queen 

( V M 1 4 ) D R ® * 
A N T A R E 5 (Te l « 9 0 . 9 4 7 ) 

Decamerone 3 0 0 , con O . Rugqieri 
( V M 1 8 ) C $ 

A P P I O ( T e i . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Sbatt i i l mostro in prima pagina, 
con G . M . Volonté D R S S 

ARCHIMfcDfc i l e i « 7 5 . 6 6 7 ) 
T h e ski raìders 

A R I S T O N (Te l 3 5 3 . 2 3 0 ) 
U l t imo tango a Parigi , con M . 
Brando ( V M 1 8 ) DR « $ $ $ 

A R L E C C H I N O ( T e l 3 6 0 . 3 S . 4 6 ) 
I diabolici convegni (prima) 

A V A N A ( l e i / S 6 . 0 8 6 J 
A m a m i dolce z ia , con P. Pascal 

( V M 1 8 ) S $ 
A V E N T I N O I l e i S 7 Z . I 3 7 ) 

Ragazza tutta nuda assassinata 
nel p a r t o , con R. Hof fman 

( V M 1 8 ) D R 9 
B A L O U I N A ( T e i 3 4 7 . 5 9 2 ) 

L 'u l t imo buscadero, con S. M e 
Queen A S-ft 

S A K B f c R I N I ( T e l 4 7 1 . 7 0 7 ) 
Joe Valachi , con C Bronson 

D R 9 
B O L O G N A ( l e i . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

M e o Patacca, con L. Proiett i C * 
C A K I I O l ( l e i 3 8 3 . 2 8 0 ) 

U n tranquil lo week-end d i paura. 
con J . Voight ( V M 1 8 ) D R « 9 

C A P K A N I I A « l e i 6 7 9 . 2 4 6 5 ) 
Cabaret , con L. Minne l l i S * 

C A P R A N I C H t T T A ( 1 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Sbatt i i l mostro in pr ima pagina, 
con G . M Volonté DR * » 

C I N E S T A f t ( l e i 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Al f redo Al f redo, con D H o t ! 
m a n SA 9 

C O L A O l R I E N Z O ( T e i 3 5 0 . 5 8 4 ) 
M e o Patacca, con L Proiett i C * 

OUfc A L L O R I ( T e l 2 7 3 . 2 0 7 ) 
M e o Patacca, con L. Proiett i C 9 

E D E N ( l e i 3 8 0 . 1 8 8 ) 
M a papa t i manda sola? con B. 
Streisand M I t 

E M B A S S t (Te l « 7 0 . 2 4 5 ) 
Finalmente le mi l le e ana not te , 
con B Bouchet ( V M 1 8 ) S « 

E M P I R E I l e i SS? 2 4 S ) 
U l t i m o tango a Parigi , con M . 
Brando ( V M 1 8 ) DR « S S * 

E l O I L t ( T e | 6 8 7 5 . 5 6 1 ) 
I I padr ino, con M Brando D R 9 

E U R C I N E (Piazza I tal ia 6 EUR 
Tel 591.09 86) 
L o scopone scientifico, con A 
Sordi SA » * 

Esattoria Comunale di Roma 

COMUNICATO 
Al SIGG. SONTRIBUENTI 

Si avvertono i Sigg. Contribuenti che l'Intenden

za di Finanza di Roma ha disposto la proroga della 

corrente rata di dicembre fino al giorno 20 com

preso. 

Lo sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generli 
A • •• Avventuroso 
C sa Comico 
DA a Disegno animato 
DÒ «a Documentari* 
DR • Drammatico 
Q . Giallo 
M a Musicala 
f a Sentimentale -
IA a Satirico 
SM a Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso nel modo se
guente) 
99999 m eccezionale 

• ® ® 9 a ottimo 
9 9 9 a buono 

99 a discreto 
9 a mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
al 18 anni 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
1 diabolici convegni ( p r i m a ) 

F I A M M A I l e i . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
Che? (p r ima) 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Barbablù, con R. Burton 

( V M 1 4 ) SA ® 
G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manl red l S ® 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
M e o Patacca, con L. Proiett i C * 

G I A R D I N O (Te l 8 9 4 . 9 4 0 ) 
I famil iar i delle vi t t ime non sa
ranno avvert i t i , con A . Sabato 

G ® 
G I O I E L L O 

Champagne per due dopo il fune
rale, con H . Mi l ls G ® 

G O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Decamerone 3 0 0 , con O . Ruggieri 

( V M 1 8 ) C ® 
GREGORY ( V . Gregorio V I I 1 8 6 

Tel . 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 
I I monaco, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR * * 
H O L I D A Y (Largo Benedetto M a r 

cello Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
La prima notte di quiete, con A 
Delon ( V M 1 4 ) DR ® # 

I N D U N O 
Imminente Inaugurazione 

K I N G ( V i a Fogliano. 3 Teleto
no 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet ( V M 1 8 ) 5 9 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Quel gran p e t t o della Ubatda tut
ta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 1 8 ) SA « 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 
Joe Valachi , con C Bronson 

OR 9 
M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 

Si può fare amico, con B. Spencer 
A ® 

M E R C U R V 
La corsa della lepre attraverso 
I campi, con J. l_ Trlntignant 

DR 9 
M E T R O D R I V E - I N (T 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

Un posto ideale per uccidere 
M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Macbelh . con J. Finch 
( V M 1 4 ) DR 9 9 

M I G N O N D 'ESSAI ( T e l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Omaggio e Totò: I l medico dei 
pazzi C 9 ® 

M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 2 ) 
Finalmente le mil le e una notte , 
con B. Bouchet ( V M 1 8 ) 5 ® 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 2 ) 
I I monaco, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR ® 9 
N E W YORK ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Getaway, con S. M e Queen 
( V M 1 4 ) DR 9 ® 

O L I M P I C O ( T e l . 3 9 6 . 2 6 . 3 6 ) 
Prove concerto 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Decamerone 3 0 0 , con O . Ruggieri 

( V M 1 8 ) C 9 
P A R I S 

Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

P A S Q U I N O ( T e l . 5 0 3 . 6 2 2 ) 
Sometimes a great not ion ( in in 
glese) 

' Q U A T T R O F O N T A N E 
Racconti dalla tomba, con P. Cu-

' ' shlng OR 9 9 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 0 . 2 6 . 4 3 ) 

U l t imo tango a Parigi , con M . 
Brando ( V M 1 8 ) DR 9 9 9 ® 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Piccoli omicid i , con E. Gould 

( V M 1 4 ) SA 9 » 
R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 2 ) 

Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

R E A L E ( T e l . 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 
Professione assassino, con C 
Bronson G ® 

REX (Te l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
Quel gran pezzo del la Ubalda 

tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 1 8 ) SA « 

R I T Z (Te l 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Che c'entriamo noi con la r ivolu
zione ( p r i m a ) 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Arancia meccanica, con M . M e 
Dowel l ( V M 1 8 ) DR 9 9 ® 

R O X V ( T e i . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Champagne per due dopo i l fu
nerale. con H . Mi l ls G ® 

R O Y A L ( T e l 7 7 0 . 5 4 9 ) 
Che c'entriamo noi con la r ivolu
zione ( p r i m a ) 

R O U G E E1 N O I R ( T e l 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Che c'entriamo noi con la r ivolu
zione ( p r i m a ) 

S A V O I A ( T e l 6 6 5 . 5 8 1 ) 
Lo scopone scientifico, con A . 
Sordi SA 9 ® 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Corvo Rosso non avrai i l mio 
scalpo, con R. Redford D R 9 ® 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
La vita a volte è molto dura , vero 
Provvidenza? con T. M i l i a n A 9 

T I F F A N Y ( V i a A . De Preti» Te
letono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Scusi lei è vergine? con J . Mi l ls 

( V M 1 8 ) D R 9 ® 
T R E V I ( l e i 6 8 9 . 6 1 9 ) 

I l clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 1 4 ) G $ 

[ R I U M K H t ( T e l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Professione assassino, con C 
Bronson G ® 

U N I V E R S A L 
Al l redo A l l rcdo , con D H o n m a n 

SA 9 
V I G N A C L A R A (Te l 3 2 0 . 3 5 9 1 

Sbatti i l mostro in pr ima pagina, 
con G . M . Volonté DR * ® 

V I T T O R I A 
l o e Valachi , con C. Bronson 

OR » 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Inchiesta d i un procu

ratore su un albergo d i tol leranza 
con T . Taylor ( V M 1 8 ) G ® 

A C I L I A La vi t t ima designala, con 
T . M i l i a n ( V M 1 4 ) G ® 

A F R I C A : V a d o l 'ammazzo e t o m o , 
con G . H i l t o n A ® 

A I R O N E : L'avventura è l'avven
tura , con L. Ventura A ® 

A L A S K A : Guardami nuda, con U . 
Pagliai ( V M 1 8 ) S 9 

A L B A : V o y o o ( la canagl ia ) , con J. 
L. Tr int ignant ( V M 1 4 ) G 9 ® 

ALCE: Chato, con C Bronson 
( V M 1 4 ) A 9 9 ® 

ALCYONEc Lo chiamavano V e n t a . 
con M . Damon A ® 

A M B A S C I A T O R I : Africa ama 
( V M 1 8 ) D O ® 

A M B R A J O V I N E L L I : Sfida senza 
paura, con P. Newman D R ® 9 
e rivista 

A N I E N E : I pompieri di V i « i ù . con 
Totò C * « 

A P O L L O : T o t ò contro i l pirata nero 
C ® * 

A Q U I L A : U n o sparo nel ba io , con 
P. Sellers SA 9 ® 

A R A L D O : La notte dei d iavol i , con 
G . Garko ( V M 1 4 ) G ® 

A R C O : I nostri mar i t i , con A . Sordi 
( V M 1 8 ) A 9 

A R I E L : I re de l sole, con Y . Bryn-
ner S M 9 ® 

A S T O R : A dent i s t ret t i , con G . 
T ìn t i ( V M 1 4 ) D R 9 ® 

A T L A N T I C : La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G 9 

A U G U S T U S : La morte arr iva con I 
tacchi a l t i , con F. W o l f f 

( V M 1 8 ) G ® 
A U R E O : La morte accarezza a mez

zanotte , con S. Scott G 9 
A U R O R A : Tick tìck tick esplode la 

violenza, con J. Brown DR ® 
A U S O N I A : Rass. P. Sellers: U n o 

sparo nel bluio SA 9 ® 
A V O R I O : Fragole e sangue, con 

B. Davison ( V M 1 8 ) D R 9 9 ® 
B E L S I T O : Camorra, con F. Testi 

D R 9 ® 

BOITO: C'è un uomo nel letto di 
mamma, con D. Day S ® 

B R A N C A C C I O : Ray Colt e Winche
ster Jack 

B R A S I L : A A A Massaggiatrice bella 
presenza olfrcsl , con S. Blondel 

( V M 1 8 ) DR ® 
B R I S T O L : Poppea una prosti tuta al 

servizio del l ' Impero con D. Backy 
( V M 1 8 ) SA ® 

B R O A D W A Y s At tento Gringo ò tor
nato 5abata, con G. M a r t i n A ® 

C A L I F O R N I A : I famil iar i delle v i t -
- l ime non saranno avvert i t i , con 
' A . Sabato G ® 

CASSIO: I l solitario del W e s t , con 
C. Bronson A ® 

C L O D I O : Paperino story D A 9 ® 
C O L O R A D O : Afr ica ama 

( V M 1 8 ) D O ® 
COLOSSEO: I l r i torno di Henry 

Colllngs, con P. Fonda 
DR 9 9 ® 

C R I S T A L L O : Totò al l ' inferno 
C 9 ® 

D E L L E M I M O S E : La cagna, con M . 
Mastrolanni DR 9 9 ® 

D E L L E R O N D I N I : La maschera ros
sa contro 11 gigante d'argil la 

D E L V A S C E L L O : A m a m i dolce z ia, 
con P. Petit ( V M 1 8 ) S ® 

D I A M A N T E : Angeli con la pistola, 
con G . Ford 5 9 ® 

D I A N A : Ragazza tut ta nuda assas
sinata nel parco, con R. Hof fman 

( V M 1 8 ) DR 9 
D O R I A : La grande battagl i la, di 

Y . O^erov DR ® 9 
E D E L W E I S S : Totò di notte n. 1 

C 9 » 
E S P E R I A : M a papà t i manda sola? 

con B. Streisand SA 9 ? 
ESPERO: Uccidi Django uccidi per 

primo 
F A R N E S E : Petit d'essai: I n nome 

del popolo ital iano con Gassman-
Tognazzi SA 9 ® 

F A R O : Violenza quinto potere, con 
E . M . Salerno DR *% 

G I U L I O CESARE: Tre giorni di 
luoco 

H A R L E M : Vedi teatro 
H O L L Y W O O D : Sfida senza paura, 

con P. Newman DR ® * 
I M P E R O : Ray Colt e Winchester 

Jack 
JOLLY: Le notti erotiche del l 'uomo 

invisibile 
J O N I O : Maciste contro i mostr i , con 

M . Lee S M 9 ® 
L E B L O N : I l r i torno di Henry Col-

lings, con P. Fonda DR 9 9 ® 
L U X O R : Bronte (cronaca di un 

massacro), con I . Garrani 
DR 9 9 ® 

M A C R Y S : Lo vendetta di Spartacus 
M A D I S O N : La morte cammina con 

i tacchi att i , con F. W o l f f 
( V M 1 8 ) G 9 

N E V A D A : Venditore di morte 
N I A G A R A : Le avventure di Gerard 

con P. Me Enery A • 
N U O V O : Lo chiamavano Ver i tà , con 

M . Damon A 9 
N U O V O F I D E N E : Dio creò l 'uomo 

cosi 
N U O V O O L I M P I A : Sotto 11 segno 

dello scorpione, con G . M . Vo
lonté ( V M 1 4 ) D R ® 9 ? 

P A L L A D I U M : Manie di M r . W i n -
ninger, con W . Wahl fahr t 

( V M 1 4 ) G 9 
P L A N E T A R I O : Scene d i caccia In 

bassa Baviera, con M . Speli 
( V M 1 8 ) DR $ ® » 

P R E N E S T E : Amami dolce z ia, con 
P. Petit ( V M 1 8 ) S 9 

P R I M A P O R T A : Cui de sac, con 
D. Pleasance 

( V M 1 4 ) SA ® « * 
R E N O : Sesso e pazzia 
R I A L T O : Dov'è la l ibertà, con Totò 

DR « 9 » 
R U B I N O : M a n in the Winderness 

( i n originale) 
S A L A U M B E R T O : Que i maledett i 

figli dei fiori 
S P L E N D I D : Lo chiamavano King 
T R I A N O N : I vizi probit ì della glo-

vani svedesi, con G . Petrè 
( V M 1 8 ) DR * 

U L I S S E : Omaggio a T o t ò : T o t ò , 
Eva e i l pennello proibi to C 9 » 

V E R B A N O : Corvo Rosso non avrai 
i l mìo scalpo, con R. Redford 

DR 9 * 
V O L T U R N O : ' Una città chiamata 

bastarda, con R. Shaw DR » e 
rivista 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I : Riposo 
E L D O R A D O : Cheyenne i l figlio del 

serpente 
N O V O C I N E : Carogne si nasce 
O D E O N : Sette cadaveri per Scot-

tand Yard , con O. De Santis 
DR 9 

SALE PARROCCHIALI 
D O N BOSCO: Viaggio al centro 

della terra, con J. Mason A 9 * -
N U O V O D . O L I M P I A : L'arciere di 

fuoco, con G . Gemma A 9 ® 
O R I O N E : I l corsaro nero , con T . 

H i l l A 9 
S A V E R I O : La scala a chiocciola, 

con D. M e Guire G ® § 
T R I O N F A L E : L'amica delle 5 e 

1 / 2 , con B. Slreisand S 9 * 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Ne l buio del terrore . 

con M . M e l i ( V M 1 8 ) DR 4 
C I N E M A C H E C O N C E D O N O 

O G G I L A R I D U Z I O N E E N A L • 
A G I S : A lba , A i rone , Amer ica , Ar
chimede, Argo, A r i e l , Augustus, 
Aureo , A u s o n i a , Avana , Avor io , 
Balduina, Belsito, Brasi l , Broadway, 
Cal i fornia, Capitol , Colorado, Ciò-
dio . Cristallo, Del Vascel lo. Diana, 
Dor ia , Due A l lo r i . Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giul io Cesare, H o -
l iday, Ho l l ywood , Majest ic . Neva-
da , N e w Y o r k , Nuovo , N u o v o Gol 
den , Nuovo Ol impia , O l impico , Pla
netar io , Prima Porta , Reale , Rex . 
Ria l to , Roxy , Tra iano d i Fiumicino, 
T r ianon , Tr iomphc, Ulisse. TEA
T R I : De i Satir i , Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 

n OCCASIONI l_ 50 

AURORA GIACOMETTI svende: 
TAPPETI PERSIANI MERAVI
GLIOSI - LAMPADARI • SO
PRAMMOBILI - SERVIZI - QUA
DRI • MOBILETTI, eccetera. Ai 
migliori prezzi di Romal! Con
frontale!!! Arcioccasione! Servizi 
Piatti porcellana per dodici, li
re 9.900. Ricordatevene per Vo
stri Regali Natalizi!!! QUATTRO 
FONTANE 21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MOMCG 

a^SftlftB, 
«fiftei 

ROMA VIA VIMINALE St (Tu liliali 
M frMsssj Ta 

,or.i -> i / » i S 1 * * «pt» rei 4 / 1 1 1 0 
i N o r «• curano veneree, pel le, ecc.) 
*>*, "torcriAfioni aratu i t * tenvere 

Dottor 
D A V I D STROM 
Medico S P E C I A L I S T A dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula

tor ia le. senza operazione) del le 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura dette complicazioni: ragadi, 
f leb i t i , eczemi, ulcere varicose 

Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuati 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 354.501 • Ore 8-20; festivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero finir». 
n. 778/223151 del 29 Meaejle) 1959) 
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La squadra giallorossa rischia una pesante squalifica del campo e lo 0-2 

Il «fattaccio» dell'Olimpico un 
prodotto del calcio-industria 

io scomodo 
« perchè » 
All'* Olimpico t è accaduto 

quello che è accaduto: a mo
menti c'erano persino le ca
riche di cavalleria per difen
dere l'arbitro e gli interisti. 
Cose simili, però, erano già 
accadute a San Siro e a Ca
tania. a Genova e a Napoli, 
pertanto non si tratta di pro
nunciare il <t crucifige » con
tro un pubblico piuttosto che 
contro un altro e quindi di 
passare ad un campanilismo 
che sconfina — ad un certo 
punto — nel razzismo. Non ci 
interessa * dove » accadono 
queste cose: ci interessa 
« perché » accadono. 

Un giornale romano del 
lunedi ha scritto che non si sa 
se è più colpevole l'arbitro o 
il pubblico; un giornale ro
mano di domenica in fondo 
prevedeva e giustificava quel
lo che poi è accaduto affer
mando che l'aver scelto un 
Michelotti e un Gonella per 
le partite delle due squadre 
romane voleva dire che que
ste squadre romane sono con
siderate assai poco: ci vole
va un Lo Bello qua e là. Poi, 
guarda un po', Gonella ha fa
vorito una romana e danneg
giato — giustamente — una 
milanese, 

Con tutto questo non vo
gliamo dire che la colpa di 
quanto è accaduto sia stata 
della stampa romana: la 
stampa lombarda non è sta
ta da-meno, in queste circo
stanze. così come in altre cir
costanze non è stata da me
no quella torinese o quella 
emiliana, quella ligure o quel
la campana. Quando, prima, 
affermavamo che non im
porta € dove » questi fenome
ni di malcostume si verifica
no, ma che importa « perché » 
si verificano ci riferivamo a 
questo: intendevamo dire che 
non cadono dalle stelle, non è 
colpa di questo o quell'arbi
tro, di questo o di quell'alle
natore: la responsabilità ri
sale ad un costume che ha 
molti corresponsabili, > pronti 
a criticare le conseguenze 
ma non le cause. Della stam
pa romana abbiamo detto; 
quella milanese — con l'odio 
tipico degli innamorati tra
diti — ha gettato la croce 
addosso ad Herrr~a, un per
sonaggio la cui caratteristi
ca è quella di fare di ogni 
partita una crociata. E' 
sgradevole, è deplorevole: 
ma questo stesso difetto 
Helenio Herrera lo aveva an
che quando allenava l'Inter. 
e allora si diceva che era 
il suo merito: gli serviva per 
€ caricare » giocatori e pub
blico. 

D'accordo: t sistemi di 
Herrera sono sgradevoli, la 
sua esasperazione del fatto 
sportivo può obiettivamente 
condurre a delle degenerazio
ni del tifo. Però prendersela 
con lui è comodo: facile e co
modo. Tra tutti coloro che 
strumentalizzano il tifo. Herre 
ra. in fondo, è il più scoper
to e quindi, paradossalmente. 
il più onesto. Non sono me
glio di lui — ai fini della de 
generazione dello spettacolo 
sportivo — un Rivera che dal
l'alto della sua fama accusa 
gli arbitri di corruzione o il 
presidente della Sampdoria 
che sedendo nell'empireo dei 
dirigenti del calcio lancia 
anatemi perché la sua squa
dra è ultima in classifica: o 
il consigliere spirituale del 
Milan. quel frate che intrat
tiene rapporti col paradiso, 
che anche lui denuncia la 
corruzione arbitrale. Con que
sto cogliamo dire che gli ar
bitri. come la moglie di Ce
sare. sono al di sopra di ogni 
sospetto? 

Nemmeno per sogno. Anche 
gli arbitri possono sbagliare, 
in buona o in male fede; ma 
non più dei dirigenti, dei cal
ciatori, dei padri spirituali. 
E difatti la storia del calcio 
italiano insegna che se si so
no trovati arbitri venduti si 
sono trovati anche calciatori 
venduti e dirigenti corrotti e 
corruttori. La colpa, cioè, è 
del mondo dello sport che è 
diventato speculazione: per 
cui oggi è egualmente diso
nesto da una parte scovare 
la responsabilità di Herrera. 
dall'altra gettare la croce ad
dosso a Michelotti. 
• La cólpa è di tutti coloro 
che su questo mondo prospe
rano e se è giusto che gli 
invasori dell'Olimpico paghino 
sarebbe, . più giusto ancora 
che pagassero anche i man
danti. Più giusto ma più 
difficile: perché i mandanti 
sono a Roma come a Milano. 
a Torino come a Genova, a 
Bologna come a Napoli. Sono 
tutti quelli che hanno fatto 
dello sport un'industria: puh 
blicitaria, editoriale, economi
ca e politica. 

Toto: agli 11 
267.200 lire 

I l Totocalcio, consideralo non 
valida la parlila Roma Inter 
(olire « Milan Laiio sospesa per 
la nebbia) pagherà gli « 11 ». A 
ciascun vincitore spetteranno 
k. 2*7.»©. 

I precedenti d'«invasione» a Roma 
I « fattacci » accaduti domeni

ca all'Olimpico hanno avuto due 
precedenti negli ultimi venti an
ni. Il primo episodio accadde il 
4 marzo 1951 (dunque esattamen
te 21 anno fa) allo stadio Fla
minio in occasione di una parti
ta tra Roma ed Inter diretta 
dall'arbitro Massai. I gtallorossi 
sfavano lottando per la salvezza 
e la partita aveva una impor
tanza quasi decisiva al riguardo. 

Purtroppo le cose andarono 
male per loro: ' prima un auto
goal di Nordahl II (allora cen-
tromediano giallorosso) portò in 
vantaggio l'Inter, poi a causa di 
un fallacelo di Lorenzi il roma
nista Tre Re dovette essere por-
lato fuori campo in barella. In
fine come se non bastassero tan
te avversità l'arbitro Massai e-
spulse II romanista Bacci per 
un fallo di reazione. 

A questo punto scoppiò il fini
mondo con lanci di bottinile in 
campo e un vero e proprio as
salto all'arbitro. Il campo della 
Roma fu squalificato per una 
giornata cosicché la squadra 
giallorossa dovette giocare al
l'Aquila la successiva parlila in
terna con il Genoa, perdendola 
e finendo in serie B (assieme 
allo stesso Genoa). 
- Il secondo episodio è accaduto 

in tempi più vicini, il 4 gennaio 
1958 (cioè 14 anni or sono) in 
occasione della partita Roma-
Alessandria diretta dall'abilro 
Guarlaschelli. I < grigi » di Ales
sandria andarono in vantaggio 
per primi, la Roma'riusci a pa
reggiare con Da Costa, poi si 
vide negare due rigori mentre 
gli ospiti sicuri dell'impunità 
continuavano a giocare con una 

« grinta > eccezionale. Allora an
che il giallorosso Stucchi si cre
dette autorizzato a e stendere » 
un paio di avversari, incorrendo 
però subito nell'espulsione. A 
questo punto entrarono in cam
po alcuni scalmanati uno dei 
quali colpi l'arbitro. 

Ripreso il gioco con l'arbitro 
Inceronato si capi subito che 
Guarlaschelli voleva portare a 
termine l'incontro solo per evi
tare altri incidenti ma che in 
realtà lo considerava sospeso al 
momento dell'invasione. Ed in
fatti nel ruo rapporto riferì pro
prio cosi, di modo che il campo 
della Roma fu squalificato per 
due giornate (si giocarono in 
campo neutro a Livorno le par
tite con la Fiorentina ed il Pa
dova). Nella foto: uno degli t in
vasori > attorniato minacciosa
mente dalla polizia. 

Quarta vittoria consecutiva per i bianconeri 

Nel dialogo-scudetto 
e e (e come!) la Juve 

Stavolta il Milan ha avuto sfortuna ma la Lazio s'è confermata 
una bella realtà - Cala la Fiorentina, risalgono Torino e Bologna 

Doveva essere una giornata 
eccezionale, ed eccezionale, in
fatti, è stata. Non però nel 
senso atteso. La decantata di
sfida Roma-Milano ha fatto 
clamore, ma per ben altn ver
si di quelli sperati; ha terre 
motato il vertice della classi
fica, ma non in virtù di foot
ball schiettamente inteso. E' 
abortita, quella sfida, a San 
Siro ed è violentemente dege
nerata all'Olimpico. Colpa del
la nebbia in un caso, del mal
costume dilagante e del tep
pismo più sfrenato nell'altro. 
I fatti sono noti anche nei 
dettagli e non è dunque il 
caso di insistervi, resta dun 
que il disappunto per la clas
sifica aleatoria, il rammarico 
per quel che poteva essere e 
non è stato, l'amarezza per 
certi avvenimenti, non più 
sportivi, ma di cronaca e la 
più nera, per questo calcio 
che era « il bel gioco del mon
do» s'è trasformato adesso. 
vittima dei tempi e delle fol
lìe di chi lo strumentalizza, e 
dirige in un continuo, facile 
pretesto di risse volgari. 

Quel che è successo dome
nica aU'Ouimpico non è in 
fondo che l'ultimo anello ie 
che sia davvero l'ultimo c'è 
solo da augurarselo) di una 
situazione esasperata, frutto 
in un certo senso logico del 
parossismo in cui il gran 
«barnum» della pedata è ar
rivato Adesso pagheranno la 
Roma e i suoi tifosi, come 
hanno di volta in volta pacato 
le altre società e altri tifosi. 

•ma non pagheranno i veri col
pevoli, ì megalomani, i pazzi, 
i manegg.om, i « ricchi sce
mi », gli intrallazzatori di pro
fessione, i dirigenti metti e 
sprovveduti, gli epici cantori, 
anche, di certa stampa pron
ta sempre a forzare i toni 

Punto a capo, comunque. 
per tornare al camp.onato. 
Restando, magari, alla stessa 
Inter, protagonista in - fondo 
involontaria delie drammati
che vicende romane. Le hanno 
dato un rigore, e proprio al
l'ultimo minuto di gioco: col
pa sua se l'arbitro l'ha rite
nuto sacrosanto? Che altro 
avrebbe potuto fare se non 
tirarlo, e metterlo, come ha 
fatto, a bersaglio? Che poi il 
succo della partita. 1 suoi 
meriti fin 11 giustificassero mi 
nimamente tanta fortunata 
circostanza, è un altro discor 
so. E' il discor.v). in fondo. 
dì tante altre partite Primi 
di questa incriminata, in cui 
ha spasso avuto molto più 

di quel che ha mentalo E' 
il discorso, vecchio ormai, che 
riguarda la bontà, e diciamo 
pure la fortuna, della sua di 
fesa, che riguarda la squadra 
che non gira, o non gira an
cora come dovrebbe, ma che 
sa pur sempre, con diabolico 
opportunismo, creare e sfrut
tare l'occasione giusta al mo 
mento giusto. 

Ora, quest'Inter cui la buo 
nasorte strizza benevolmente 
l'occhio, si trova, sola, in ci
ma alla classifica. Sola, per
chè il Milan, dicevamo, ha vi
sto dissolversi nella nebbia di 
San Siro i due preziosissimi 
punti che stava raccogliendo. 
Mancavano otto minuti sol
tanto alla fine, un'inezia in 
fondo, un gioco da ragazzi, al 
caso, per l'arbitro tirare im
perterrito il novantesimo, per 
cui i rossoneri hanno gridato 
all'ingiustizia, o quanto meno 
alla scrupolosità eccessiva di 
Gonella, dimenticandosi maga
ri di rilevare che solo qual-
c!ie minuto prima, e con le 
squadre ovviamente ancora in 
parità, proprio Rivera aveva 
ufficialmente chiesto nelle 
sue vesti di capitano, che il 
match fosse sospeso. 

Che ognuno porti acqua al 
suo mulino è d'altronde uma
no: non fa sorpresa, e non fa 
scandalo, se non fa danni. 

Partita da ripetere dunque. 
ma qualcosa s'è pur visto: che 
la Lazio, per esempio, è una 
bella realtà, al di là di certi 
dettagli e del galvanizzante 
entusiasmo che ieri ha esalta 
to fin qui il cammino, e che 
il Milan. quando s'appanna il 
talento di Rivera, procede a 
singhiozzi tradendo qua e là 
il logorio del vecchio im
pianto 

Considerando la riluttanza 
di Rocco a servirsi di forze 
fresche, non c'è che far con
to. come sempre, su'.l'ispira 
zione de! Gianni e. magari, 
su un più razionale sfrutta 
mento dell'estro geniale • di 
Chiarugi. Un Milan. comun

que. anche sfortunato se, no
nostante tutto, stava pur vin
cendo la sua brava partita e 
si è trovato invece alla fine. 
con le mosche in pugno. 

Nella domenica del giallo e 
del grigio, il rosa, almeno, di 
una bella, attesa conferma: 
quella della Juve che dice 
chiaramente a Vicenza di vo
ler entrare, e da protagoni
sta, nel dialogo-scudetto. La 
squadra fa gioco e gol. ha 
ritrovato al meglio, o quasi. 
tutti i suoi componenti ed è 
alla quarta vittoria consecu
tiva. 
• Per il resto, ' per una Pio 
rentina che cala, vittima di 
assurdi compromessi interni 
tra allenatore e dirigenza, il 
Torino e il Bologna che cre
scono. Solo a domicilio per ora. 
ma niente vieta di credere 
che arrotino presto gli artigli 
anche fuori. 

Roma • Inter non è 
valida per II « Toto» 

Scavalcato il giudice sportivo della Lega? • Domani la decisione ufficiale 

b. p. 

La polemica per gli inci
denti dell'Olimpico va lenta
mente sdrammatizzandosi 
nei suol toni più violenti, 
esasperati, pregni di livore 
campanilistico e anti-arbitra-
le. A ventiquattro ore di di
stanza si cerca affannosa
mente di far dimenticare la 
violenza degli scontri; il di
scorso si fa più pacato, pur 
non mancando, • da alcune 
parti, toni ancora risentiti; 
si cerca di prevedere le con
seguenze che l'accaduto avrà 
sul campionato della Roma. 
si discute sulle misure da 
prendere per evitare il ripe
tersi di nuovi « fattacci », si 
analizzano e si denunciano le 
responsabilità di certa stam
pa, di dirigenti e tecnici che 
hanno montato fino alla esa
sperazione la « sfida Roma-
Milano» o che hanno cerca
to di giustificare dietro pre
sunte incapacità (o peggio) 
arbitrali insuccessi della pro
pria squadra creando indi
rettamente (e forse involon
tariamente) le premesse per 
l'« esplosione » di tifo di do
menica. 

Le conseguenze sportive 
del « fattaccio » sono anco
ra avvolte nel mistero, al
meno per quanto riguarda 
l'entità della punizione che 
sarà inflitta alla Roma in 
virtù della norma federale 
sulla responsabilità oggettiva 
della società sul comporta
mento dei suoi sostenitori. 
Tutto, come si sa. è subor
dinato alla versione dei fatti 
data dall'arbitro Michelotti: 
se egli, nel suo rapporto al
la Lega, ha scritto di aver 
portato a termine l'incontro 
la punizione sarà relativa 
(una o due giornate di squa
lifica e forse una erossa mul
ta), se. invece, riferirà di ave
re ritenuto concluso l'incon
tro al momento dell'entrata 
in campo dei primi tifosi la 
punizione sarà assai più De
sante e la partita sarà data 
persa al siallorossi a tavo
lino per 2 0. • 

Il rapporto dell'arbitro è 
ancora segreto, ma il fatto 
che il Totocalcio abbia di
chiarato non valida Roma-
Inter agli affetti della « sene 
dina» (saranno pagati sol
tanto gli « undici » essendo 
stata sospesa per la nebbia 
Milan-Lazio) lascia credere 
che Michelotti abbia ritenu
to l'incontro concluso - anzi
tempo. Tanto più che al 
« Toto » si assicura che la 
decisione è stata presa « in 
seguito ad una informazione 
riservata • fatta dalla Feder-
calcio alla direzione del con
corso ». 

On»ro questa tesi stanno 
però le a s s u n z i o n i dell'ar
bitro a Praizzoli e Anzilone 
=econdo le quali esili ha con-
s'derato la nart'ta reeolar-
mente finita e una nota del
la Lesa calcio in cui si affer
ma che « nella sua autonomia 
il Totocalcio può diramare 
qualsiasi comunicato» e che 
nessuno può conoscere il 
contenuto del rapporto arbi
trale prima del giudice spor
tivo perché è direttamente 
ad esso che viene in busta 
sigillata, 

Siamo di fronte ad una 
grossa topica del « Totocal
cio» o a un tentativo della 
Lega di nascondere una de
cisione presa anzitempo sul
la testa del giudice sportivo? 
Difficile dirlo: nel mondo del 
football professionistico può 
accadere di tutto con i tanti 
miliardi che sono in gioco. 
Al limite potrebbe anche ac
cadere che Michelotti abbia 
ritenuto regolarmente finita 
la partita appena rimessa la 
palla al centro dopo il ri
gore e prima che venisse rag
giunto dall'» invasore » > che 
ha dato il via ai gravissimi 
incidenti. E' soltanto un'ipo
tesi naturalmente, un'ipotesi 
che attenuerebbe assai la ri
cordata « responsabilità 02-
gettiva» della Roma ma in
guauerebbe terribilmente - il 

Totocalcio. 
Più o meno grave che sia 

la sentenza ufficiale che emet
terà mercoledì il giudice spor
tivo, la brutta vicenda del
l'Olimpico costerà alla Roma 
parecchi milioni, non già per 
i danni (due cristalli in fran 
turni e alcune panchine scon
quassate che dovrà risarcire 
al CONI) ma per l'incidenza 
che la squalifica del campo 

. avrà sugli incassi. 
Ieri mattina, intanto, il 

Michelotti : 
no comment 

PARMA. 18 
L'arbitro di Roma-Inter 

Alberto Michelotti, nella 
serata di ieri è tornato re
golarmente a Parma, dove 
lavora come dirigente in 
un'officina di riparazione 
motori. 

L'arbitro, raggiunto da 
alcuni cronisti, questa mat
tina, ed invitato a fare di
chiarazioni circa la sospen 
sione o meno dell'incontro, 
ha cosi risposto: « Non pos
so fare anticipazioni, cono 
scerete il contenuto del mio 
referto dalle fonti ufficiali 
alle quali ho dovuto rife
rire ». Michelotti ha aggiun
to poi di non aver visto la 
moviola ma di essersi reso 
conto dalla lettera delle cro
nache dei giornali, di aver 
deciso in modo giusto, nel
l'episodio del rigore. 

e Ho assistito — ha con
cluso Michelotti, risponden
do a chi" gli chiedeva una 
ricostruzione degli inciden
ti — soltanto alla parte ini
ziale: dopo sono andato ne
gli spogliatoi e non ho vi 
sto altro ». * 

Per la cronaca, riportia
mo qui di seguito le partile 
più < burrascose » arbitra 
le dall'arbitro Michelotti. 
LECCO LAZIO 1967 68: ris 
sa in campo ed espulsione 
di Mauola I I e Calosi. Il 
portiere biancazzurro Cei è 
colpito da uno spettatore al 
volto. INTER-VERONA 'M-
70: l'arbitro espelle Corso 
al quale, dopo la lettura del 
referto. I l x giudice sportivo 
infliggerà 5 giornate di 
squalifica. PERUGIA BARI 
1970-71: Michelotti assegna 
un rigore contestato al Ba
ri, espelle Bacchetta e ri
mane assediato a lungo ne
gli spogliatoi. TORINO-LA
ZIO 1970-71: Michelotti tol
lera il gioco duro, poi espel
le Potetti. Pianelli si pren
de 15 giorni di squalifica 
per le dichiarazioni roventi 
del dopopartita. CAGLIA 
RI MILAN 1971-72: rigore 
discutibile per il Cagliari a 
cui daranno seguito le no
te, durissime dichiarazioni 
di Rivera che verrà squali
ficato per due m»<i e " I » H A 
Nella foto: l'arbitro Moche-
lotti. 

presidente giallorosso An^a 
Ione e l'allenatore Herrera 
si sono incontrati con I gior 
nalisti. Anzalone ha dichiara 
to: «Capisco l'esasperaziont 
dei tifosi perché io stesso mi 
sono sentito esasperato, ma 1 
tifosi debbono capire che 
non si aiuta la squadra rom 
pendo tutto. In fondo . si ' 
trattava di una partita di cai 
ciò. Se si vuole scegliere la 
rivoluzione scegliamola allo 
ra per motivi più seri. Per 
mercoledì sera ho convocato 
la riunione del Consiglio di 
amministrazione della socie 
tà e tutti insieme deciderem 
mo come fronteggiare la si 
tuazione. Per quanto mi ri 
guarda non sono abituato a 
mollare le cose nei momenti 
gravi e chi mi conosce sa 
quanto io sia testardo». 

Niente dimissioni quindi in 
casa giallorossa. forse soltan 
to una richiesta al CONI di 
dotare l'Olimpico di reti di 
protezione. 
• Da parte sua HH ha cer 
cato di sminuire le sue re 
sponsabilità per le accuse 
mosse all'arbitro Toselli per 
aver negato alla Roma un 
rigose e il goal di Franzot 
contro il Milan. ma. tanto 
per restare in carattere con 
se stesso, non ha rinunciato 
ad accusare Michelotti d' 
avere concesso un « rigore 
che non c'era». 

Si apprende infine che An 
gelo Foffano. l'anziano diri 
gente dell'associazione sporti 
va Roma, rimasto ferito 
all'uscita dello stadio olimpi 
co nel corso degli incidenti 
avvenuti al termine dell'in 
contro Roma-Inter, è stato 
trasferito ieri alla clinica or 
topedica « Villa Bianca » sulla 
via Nemorense. 

Foffano. che era stato ri 
coverato nell'ospedale Santo 
Spirito per la frattura do' 
femore sinistro, sarà proba 
bilmente sottoposto in gior 
nata a un intervento chirurgi 
co. Le sue condizioni tuttavia 
non destano preoccupazione 

Per il Bologna 
scontro fra Duran 
e un giornalista 

BOLOGNA, 18 
Pare proprio che non debba 

esserci pace al Bologna, an 
che quando la squadra rie
sce a rimediare qualche sue 
cesso Ora è scoppiato un 
« caso » che vede coinvolti per 
un certo verso la stessa socie 
tà, il pugile Carlo Duran e 
il giornale locale cosiddetto 
« indipendente » del petrolie 
re Monti. Duran, su invito di 
Pesaola, aveva preso sotto le 
sue « cure » Vieri e Liguori. 
che svolgevano col pugile il 
« footing » mattutino Stando 
al giornale Liguori avrebbe 
fatto delle dichiarazioni con 
testando i metodi di Duran 

Stamane Duran si è reca 
to alla sede sociale di via Te 
stoni pare per discutere coi 
dirigenti questo programma 
di preparazione. Ma poiché 
a quell'ora in via Testoni 
erano presenti alcuni giorna 
listi per il consueto colloquio 
del lunedi con Pesaola, è 
scoppiata una polemica fra 
il rappresentante dei giorna 
le «indipendente» e Duran. 
il quale asseriva che le cose 
non stavano affatto nei ter 
mini, riferiti dal foglio di 
Monti. Ad un certo punto 
Duran si è lasciato andare 
a un gesto.- animato (e a-
surdo), cioè con un irritalo 
«buffetto» ha sfiorato quel 
cronista. Un atto dettato da 
un momento di irritazione e 
forse dalla insistente pole 
mica del cronista, certamente 
comunque censurabile e che 
crea un a caso» i cui sviluo 
pi non tarderanno a farsi 
sentire. 

Il francese conquista il diritto di incontrare Monzon 

Bouttier batte Grif f ith 
per squalifica al 7* round 

Il «Toto» n. 19 
anticipato al 30 
A seguito del contemporaneo 

anticipo degli incontri di calcio 
della serie A e B stabilito dalla 
Ijcfia della F.I.G.C. il concorso 
Totocalcio n 19 avrà svolgimen
to sabato 30 dicembre p v. an
ziché domenica 31-12 1972. 

PARIGI. 18 
Il francese Bouttier ha bat

tuto per squalifica al settimo 
round Emil Griffith in quella 
che era considerata jna specie 
di semifinale valevole per il 
titolo mondiale dei medi dete
nuto da Monzon. Sarà cosi il 
francese ad incontrare l'argen
tino, ma a giudicare da quanto 
sì è visto stasera le possibilità 
di Bouttier restano sempre 
scarse. 

T Infatti dopo un certo equi
librio registrato nelle prime 
riprese Bouttier si era palesa 
to nettamente in difficoltà con
tro Griffith che a partire dal
la quarta ripresa aveva ini
ziato un vero e proprio forcing. 
Alla settima ripresa Griffith 

poteva considerarsi in vantag
gio ai punti, quando è accadu
to il € fattaccio ». Bouttier, che 
già aveva accusato due colpi 
bassi (ed in occasione del se
condo l'arbitro aveva rivolto 
un richiamo a Griffith). mo
strava vistosamente di accu
sare un terzo colpo basso. 
Forse Bouttier ha fatto un po' 
di scena, per « forzare > la ma 
no all'arbitro: ma questi non 
ha avuto esitazioni a decre
tare la sconfitta di Griffith. 
provocando l'intuibile dispera 
zione del negretto. E che la 
decisione non sia stata limpi 
da è dimostrata dai molti ap
plausi che gli spettatori han
no rivolto sportivamente all'in
dirizzo dello sconsolato Emil 
Griffith. 

Si conclude 
oggi la «Tre 3» 

MADONNA DI CAMPIGLO. 18 
Domani si concluderà qui a 

Madonna di Campiglio la « 3 
Tre >. la manifestazione per la 
Coppa del mondo che ha con
fermato la splendida realtà di 
Pierino Gros ed ha imposto in 
campo internazionale la sorpren 
dente vitalità della nostra na 
rionale. L'equipe azzurra, dopo 
appena quattro prove, vanta ben 
quattro ragazzi (Gros, G. Thoe-
ni, Varallo e Schmalz) tra t 
primi dieci della classifica della 
Coppa del mondo. 

L'attesa è, ovviamente, anco 
ra riservata dagli osservatori 

internazionali per l'indiavolai» 
Pierino e per la nostra squadra 
Ci si attende ancora qualcht 
cosa di importante specie su. 
piano collettivo. E le carte som 
in regola per un altro exploit 

Nel < gigante > di domani 
nomi di Pierino Gros. dimostra 
tosi anche ieri nello « speciale ? 
slalomista di grande valore « 
di eccezionale bravura (in fatto 
di classe e di tecnica incanta 
Torse più di Gustavo Thoeni), di 
Thoeni stesso, di Stricker, della 
rivelazione Pictmaiovanna. si 
prenolano il diritto per un pò 
sto al sole. 

Lettere— 
all' Unita: 

Si insospettisce 
se anche i padroni 
parlano d'ecologia 
Cara Unità, 

ogni tanto vedo che pub 
bliclii lettere in cui si parla 
con entusiasmo di ecologia, 
come se questa fosse l'unica 
scienza in grado dì « salvare 
il mondo », di porre riparo 
a tutti t mali che affliggono 
l'umanità. Ritengo che non 
sia male, ogni tanto, fare chia
rezza. Eventualmente serven
doci anche di quello che di 
cono in proposito i porta 
voce di « lor signori ». 

Mi è capitato recentemente 
tra le mani un numero del 
quindicinale « L'informazione 
industriale », bollettino della 
Unione industriali di Torino. 
In un articolo tn cui si esulta 
perchè negli Stati Uniti la 
« contestazione » sarebbe in 
« crisi », mentre si assistereb 
he ad un « sicuro ritorno al 
buon senso e alla normali 
tà », ad un certo punto si 
parla appunto di ecologia. 
Ecco ti passo: « Un'altra nota 
positiva è che molte associa 
zioni giovanili si battono da 
un po' di tempo soprattutto 
per ricordare che esiste il 
pericolo dell'inquinamento at
mosferico e dell' alterazione 
graduale dell'ambiente in cut 
l'uomo vive da milioni di 
anni. Con un gioco di parole 
si può dire che la nuova ideo
logia è l'ecologia, una scienza 
nuova ma molto attuale ». 

A me questa « ideologia » 
che piace anche ai padroni 
della FIAT — visto ti pulpito 
dai quale viene l'elogio — mi 
insospettisce. Chi ci ha por
tato alla « rottura dell'equili 
brìo ecologico » ? Non sono 
forse i padroni che favori
scono la motorizzazione pri 
vata a scapito di quella pub 
blica9 Non sono gli industriali 
che con le loro fabbriche in
quinano l'atmosfera delle rio-
stre città e le acque dei no
stri fiumi? Non sono forse i 
padroni che con i ritmi di 
lavoro infernali imposti nei 
loro stabilimenti rovinano la 
salute degli operai? Non sono 
i padroni americani che, per 
far fiorire le loro industrie 
di guerra, da anni e anni 
rompono l'a equilibrio ecolo
gico» nel Vietnam, distrug
gendo uomini, città e cani 
pagne? 

Insomma, mi sembra prò 
prio che per evitare di con
fonderci con certa stampa 
padronale, si dovrebbe par
lare meno di ecologia. Dicia
mo invece più chiaramente 
che a portarci alla rovina è 
questa mostruosa legge del 
profitto, in ossequio alla quale 
i padroni non si arrestano di 
fronte alla rovina della na
tura e neppure disdegnano 
di ricorrere ai più spietati 
sistemi di sfruttamento e fi
nanche alla guerra. 

Saluti cordiali. _ , 
GIULIA ARRIGHI 

(Novara) 

Il linguaggio 
difficile 
Caro direttore, 

le ragioni che mi hanno in 
dotto a scriverti vanno ricer
cate nella imbarazzante situa
zione in cui io e molti altri 
compagni ci siamo trovati in 
seguito alla pubblicazione di 
una recensione crìtica appar
sa sull'edizione di Roma de 
l'Unità del 30 novembre a cu
ra di Dario Micacchi, riferen-
tesi ad una mostra romana 
del mio collega Ennio Cala
bria. Tenterò di essere breve 
e possibilmente chiaro. 

Per ciò che concerne l'opi
nione di Dario Micacchi, nul
la da eccepire. La domanda, 
a cui io stesso ed altri colle
ghi non possono dare rispo
sta, si riferisce alle frasi di 
Calabria che Micacchi ha in
serito nel testo. Dice infatti il 
recensore: « Alla fine degli an
ni sessanta Calabria cerca 
sempre figurativamente lo 
choc; ma le sue immagini, co
me egli stesso scrive, aspira
no "a un messaggio che na
scendo dal tempo breve del
lo choc si sottraggano alla 
usura rapida della merce e 
che sopravvivano nella fan
tasia di chi leggerà in un tem
po lungo e in una densità 
che coinvolga le sfere del giu
dizio e dei sentimenti"». 

Tengo a precisare che gli 
interrogativi non provengono 
solo da coloro che potrebbe
ro essere definiti « addetti ai 
lavori» ma soprattutto da 
una serie di compagni e sim
patizzanti dt vana estrazione 
sociale i quali, pieni di co-
raggio e armati di buona vo
lontà. tentano disperatamen
te di avvicinarsi al mondo 
dell'arte figurativa, 

Mi sembra doveroso far os
servare a tutti coloro che 
scrivono sui giornali di sini
stra che i fruitori del loro 
messaggio sono in grande 
maggioranza persone prove
nienti dai più disparati ceti 
sociali. Si tratta di una gran
de massa di persone che non 
può essere colpevole di non 
aver mai avuto a che fare 
con i poeti alessandrini e che, 
ovviamente, non può apprez
zare questo tipo di neobizan
tinismo. 

Cordiali saluti. 
CARLO QUATTRUCCI 

(Roma) 

Il direttore Io 
chiama e lo licen
zia in tronco 
Cara Unità, 

voglio raccontarti la mia 
storia assurda e inconcepibi
le che fa pensare come pur
troppo certi sistemi autori
tari siano ancora esistenti al
l'interno di organismi quali, 
per esempio, la Banca d'Ita
lia. Due anni e mezzo fa cir
ca ho partecipato ad un con 
corso per «applicato in espe 
rimento di seconda », indetto 
dalla Banca d'Italia, concor 
so che ho vinto ampiamente 
Dopo circa un anno fui chia 
mato e mandalo a Bolzano 
Qui ha trovato molte difficol
tà, essendo io studente uni

versitario (facoltà di fisica al
l'Università di Napoli), per 
fare applicare i diritti con
cessi agli studenti dallo Sta
tuto dei lavoratori (permessi 
per sostenere gli esami, possi
bilità di non fare straordi
nari ecc.). 

ti 2 maggio 1972 ho preso 
servizio a Padova dove ero 
stato trasferito e dovè, dopo 
quattro mesi di richieste mie 
e di rifiuti dei dirigenti, sono 
riuscito ad ottenere che va
nissero applicate nei miei con
fronti le norme che mi dava
no diritto allo studio. Ma VII 
dicembre, sono stato chiama
to dal direttore della Banca 
d'Italia di Padova, il quale 
mi ha comunicato il licenzia
mento avvenuto senza nessu
na motivazione. Io ho rifiuta
to di prendere visione della 
lettera di licenziamento e so
no uscito. 

Mi domando: è mai possi
bile che dei lavoratori di
pendenti da un ente pubblico 
non debbano vedere rispetta
te quelle leggi che sono state 
approvate dal Parlamento del
la Repubblica? Non si può ve
dere in questo episodio un 
tentativo di intimidazione nei 
confronti degli altri lavora
tori della stessa banca di Pa
dova o di altre banche dove 
sicuramente, tenuto conto del 
clima esistente (si potrebbe
ro scrivere decine e decine 
di episodi a conferma di qua
tto), accadono cose simili? 

Ti ringrazio della pubbli-
"azione. 

LUCIO D'ANGELO 
(Napoli) 

< Chiedono libri 
CIRCOLO della FGCI, pres

so sezione del PCI « A. Gram
sci », via Napoli 307, 70100 Ba
ri: « Siamo un gruppo di gio
vani comunisti baresi. Stiamo 
per costituire il circolo della 
Federazione giovanile comu
nista nel nostro quartiere e 
abbiamo bisogno assoluto di 
libri e di altro materiale di 
propaganda del partito. Sa 
remmo grati ai compagni che 
potessero aiutarci in questo 
senso ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Leandro CANEPA, Imperia; 
Lucia AMERIA, Sesto S G.; 
Michele CONSOLI, Aci Cate
na (critica l'ENEL per ì cri
teri con i quali fa pagare le 
bollette, « che vanno sempre 
a • svantaggio dell'utente »); 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto (a Bisogna dire all'on. 
Cariglia che, al contrario di 
quanto ha detto in TV. lui 
non ha nulla in comune con 
Willy Brandt; perchè questi, 
diversamente dai socialdemo
cratici italiani, ha abbandona
to l'anticomunismo viscerale 
ed ha accettalo la coesistenza 
pacifica»); Giosuè MARINO. 
Bologna (a Bisogna dare a 
tutti una pensione decente, 
che sia proporzionata al co
sto della vita, perchè tutti 
hanno il diritto dt vivere »),-
Un gruppo di ex combattenti 
dell3 1» guerra mondiale, Leon-
forte (« Siamo quasi ottanten
ni e finora, per un motivo o 
per l'altro, non ci è stato ri
conosciuto il diritto al titolo 
di cavalieri di Vittorio Vene
to e all'assegno vitalizio »). 

Nilo CIATTINI, Empoli 
(che auspica il miglioramen
to dell'assistenza ospedaliera); 
Un grappo di lettori, Matera 
(sollecitano !'approvazione del 
disegno dx legge per il collo
camento a riposo del perso
nale degli enti pubblici); Gio
vanni DIMITRI, Santina; C. 
DEMPELLI. Darmstadt (a Per
chè noi emigrati dobbiamo 
continuare a costruire fabbri
che, asili, scuote, ospedali, 
macchine in Germania, Sviz
zera. Belgio, mentre è proprio 
l'Italia che del nostro lavoro 
avrebbe più bisogno? »); Aure
lio PORISINI, Rimini; Mar
co CAPECCHI, Certaldo; Pie
tro PAVANIN, Lendinara 
(«Non basta solo esprimere 
parole di condanna per gli 
attentati fascisti sulle ferrovie 
da Roma a Reggio Calabria. 
Bisogna agire, signor Presi
dente del Consiglio e onore
vole ministro degli Interni. 
Bisogna arrestare t mandan
ti e gli esecutori ); Ugo BEL
LI, Roma (che ribadisce le 
sue posizioni sulla questione 
dell'adozione). 

Antonio FRASCONI, Geno
va («Sembra che i governan
ti italiani, prima di arrivare 
al riconoscimento della Re
pubblica Democratica Tede
sca, debbano ricevere ti per
messo dal signor Naon »); 
FJ)J"., Varese (denuncia il 
fatto che neppure in un ente 
pubblico come quello delle 
Poste viene correttamente ap
plicato lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori); Matteo D'A-
NIELLO, Salerno; Giuseppe 
BONAITA, Martinengo («Cer
te trasmiss'oni come quella 
di " Canzonassimo " sembra
no fatte apposta per far di
menticare agli italiani t veri 
e drammatici problemi del 
nostro Paese»); Antonio ZIN
CO, Giuseppe DEVATI, Anto
nio SUONGO e Amedeo SPI-
NIELLO, Grimmet - Belgio 
(«Per colpa dei governi della 
DC siamo stati costretti ad 
emigrare. Adesso i nostri pae
si dell'Irpinia sono pratica
mente abitati da soli vecchi, 
donne e bambini. E il meri
dione d'Italia, grazie ai vari 
Andrcotti e agli Almirante se 
ne va in rovina •). 

A causa del disservizio po
stale, che ha provocato gia
cenze enormi negli uffici di 
molte città, !a posta ci giunge 
in questo periodo con gravi 
ritardi. Ce ne scusiamo con i 
lettori che non ricevono con 
tempestività riscontro alle lo
ro lettere. 
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4 . 0 0 0 MILIARDI 
SENZA IIX PIANO 

• i 

Il programma per le Ferrovie deve essere verificato in Parlamento con le Regioni 
trasporti in rapporto alle previsioni di sviluppo economico territoriale e all'esigenza 
è aleatorio ed il governo cerca di far approvare lo « stralcio » di 400 miliardi senza 

e i Sindacati - Manca, infatti, una definizione nuova della rete dei 
di decongestionare le aree urbane - L'impegno finanziario stesso 
venire ad una resa dei conti sull'intera politica dei trasporti 
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Il porto di Napoli 
al servizio dello 

sviluppo del Mezzogiorno 

La ripresa del traffico sul
le ferrovie è in atto senza 
che vi sia 6tato un poten
ziamento dei mezzi di traspor
to. Nel periodo gennaio-ago
sto scorsi i viaggiatori sono 
aumentati del 2.9%, le merci 
dello 0.4% nonostante il bloc
co delle accettazioni durante 
l'estate. Gli introiti registra
no incrementi più elevati. Se 
le ferrovie non hanno potu 
to contribuire ad alleggerire 
la situazione generale del 
traffico, e questa si va aggra
vando. la responsabilità è tut
ta dell'insufficiente impegno 
posto nell'adeguarne ia capa
cità di trasporto. 

Ci sono le date a dimo
strazione che responsabilità 
precise, i cui effetti negativi 
ricadono su tutta l'economia 
italiana, ci sono. Nei docu
menti del ministero del Bi
lancio (Progetto '80) già da 
due anni è indicata la neces
sità di raddoppiare la capa
cità di trasporto. Da due an
ni i programmi di investi
mento sono privi di quelle 
proiezioni generali che sole 
possono sostenere il ritmo, ri
durre i tempi in modo da re
cuperare almeno in parte l'ar
retratezza. proporzionare la 
capacità di intervento alle ne
cessità. Dire che l'azienda fer 
roviaria può investire 400 mi
liardi all'anno — e non. met 
tiamo. 500 miliardi — signifi
ca semplicemente adagiarsi 
in una situazione di conser
vazione delle forze che con
traddice sia esigenze econo
miche (urgenza di alleggeri
re il traffico stradale serven
do meglio industria e viag
giatori) sia prospettive tcmo-
locithe che oggi non tollera
no più ritardi dell'ordine di 
un decennio. 

I motivi addotti per dimen
sionare l'investimento nelle 
ferrovie a livelli di presun
ta * capacità industriale » so
no un rifiuto esplicito di fa
re un Piano di sviluppo dei 
trasporti. Ha poco senso, in
fatti. discutere sulla congrui
tà o meno dei 4.000 miliar
di se non vengono stabilite 
priorità e rispondenze fra 
progetti da realizzare e scel
ta di politica dei trasporti. 
Infatti. 4 000 miliardi si pos
sono spendere in cinque, otto 
o d'eci anni: si possono di
sperdere in iniz:ative etero
genee oppure concentrare su 
qualcosa di specifico: posso 
no servire a diffondere 'a 
« illusione finanziaria » delle 
grandi cifre senza corrispon
dere a fatti reali, per effet
to della svaluta7 one mone 
taria. Prima occorre fare >l 
Piano, stab lire quali impian
ti occorrono e di che tipo; 
il finanziamento deve secuire 
il Piano e le scelte. Poiché 
se c'è un fatto certo, osgi. 
è che non mancano certo i 
mezzi finanziari da investire 
nei trasporti. Occorre vedere 
quali trasporti, per quale tipo 
di economia e di redditività 

Entrando nel mento del 
programma di costruzioni sco
priremo. allora, che l'idea cen
trale che ha condotto alla 
attuale incapacità di dare ri
sposta alle esigenze di traffi
co è rimasta al centro delle 
scelte del potere pubblico. 
Questa idea si è tradotta, di 
volta in volta, in differenti 
formule: prima nel program
ma di chiusura dei < rami 
secchi »: poi nella tesi della 
sovvenzione pubblica per le 
linee a scarso traffico: in ge
nerale nel deperimento del
la rete ferroviaria (per la sua 
estensione) e nella concentra-
lione dpi mezzi per il mieuo 
ramento dei servizi per le le-
nee Principali di medio tra' 
fico. 

In ogni ca«:o è stato rifiu 
feto, finora, il criterio fonda-
taratale del coordinamento 
dogli investimenti infrastrut-

L'industria della disoccupazione 
Ditta 

OMECA 
OMC 
(Caserta) 
FERROSUD 
(Matera) 

ITALTRAFO 

(Napoli) 

Tipo della commessa 

Casse carrozze 
Casse carrozze e bagagli 

Casse carrozze e bagaglio 
Casse carri 
Carri 
Treni suburbani (p. e.) 
Elettromotrici » 
Rimorchi » 
Locomotori » 
Diesel » 

Quantità 
ordinata 

139 
ai 102 

li 117 
200 
50 

5 
8 

16 
25 
84 

1 Quantità 
consegnata 

I nei termini 

—— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

> 

Quantità 
in ritardo 

sugli stessi 

91 
74 

82 
12 
50 

5 
8 

16 
11 
*^~ \ 

Ancora 
da avere 
all'I 9-72 

136 
81 

80 
200 
— 

4 

5 
16 
25 
84 

(p. e.) = parte elettrica « • - - , . , , , ' . 

Questo che riportiamo è lo stato delle consegne di materiali alle Ferrovie da parte 
delle aziende EFIM-FIAT. Un ente statale e la più grande impresa di mezzi di trasporto 
italiana ritardano enormemente le commesse, in un settore che ha già dimezzato 
l'occupazione e che potrebbe, al contrario, avere un ruolo positivo per il Mezzogiorno. 
E' una delle situazioni da cambiare radicalmente con la lotta per i l Piano ferroviario. 

turali ad un programma eco
nomico generale, da tradur
re in un esame congiunto Re
gione FS dell'insieme delle re
lazioni regionali ed interre
gionali. Solo un tale esame. 
nel quale entreranno in com
parizione le possibilità tec
niche del mezzo ferroviario 
potenziali e i programmi di 
sviluppo economico regionale. 
può consentire di decidere in
vestimenti o disinvestim^nti 

che si condizionano a vicenda. 
Se le attività economiche si 
decentrano, cosa significa ac 
cettare su poche linee l'in-
frastruttura ferroviaria? Se 
l'unica politica dui territorio 

possibile oggi conduce, gros
so modo, a distaccare dalle 
conglomerazioni urbane esi
stenti nuclei industriali e re
sidenziali consistenti, il risul
tato dell'attuale politica fer
roviaria sarà una incapacità 
rrescente a servire l'area di 
traffico potenziale che gli 
spetta. 

Esempio macroscopico del 
distacco dei progetti delle FS 
dalle prospettive di un muta
mento del tipo di sviluppo 
economico è il Mezzogiorno. 
In questo caso, infatti. la re
te ferroviaria è a maglia lar
ga — mancano del tutto, rinè. 
tracciati validi per intere re

gioni. sia pure oggi a traffi
co limitato — e la posizio
ne del governo è esplicitamen 
te quella di limitarsi a 
riordinare alcuni percorsi ere
ditati dal vecchio assetto delle 
linee longitudinali Nord Sud. 
Non ignoriamo che il Sud ha 
ampie possibilità di servizio 
marittimo, attraverso collega
menti merci e passeggeri il 
r-ui riordino è da studiare, né 
il posto che deve avervi Io 
sviluppo delle strade. Nem
meno prevediamo che il Sud 
debba avere lo stesso svi
luppo congestionato del Nord. 
Ma proprio per questo è ne
cessario che la rete ferrovia 

Contratti e 
riforme nelle 
richieste dei 

ferrotranvieri 
Le Federazioni degli autoferrotran 

vteri hanno discusso le rivendicazioni 
contrattuali con CGIL. CTSL, UIL. Ec
co le nrinrioali conclusioni: 

l ì ia piattaforma rivendicativa del
la categoria collima con gli indirizzi 
generai; del movimento sindacale, so 
prattutto in ordine ai problemi occu
pazionali ed a quelli concernenti l'or
ganizzazione del lavoro nelle aziende. 
nonché con la strategia delle riforme 
con particolare riferimento ai trasporti 
collettivi delle persone; 

2) circa i problemi degli investi
menti e dei finanziamenti è stata sot
tolineata l'esigenza di una revisione ge
nerale delle attuali tendenze. 

Per quanto concerne i finanziamenti 
si ritiene necessario un adeguato au
mento delle attuali destinazioni previ
ste ne) settori di competenza statale. 
regionale e locale al fine di consen
tire alle aziende pubbliche di svolgere 
secondo le esigenze della collettività I 
compiti di trasporto a loro affidati. 
condizionati a precisi adempimenti da 
parte degli enti locali per la politica 
de! traffico e della viabilità (percorsi 
e corsie preferenziali, aree di parcheg
gio. adeguamento dei servizi alle esi
genze degli utenti, ecc.). In tale qua
dro si sottolinea la necessità di giun
gere alla pubblicizzazione delle auto
fine di assicurare un servizio efficien
te ed adeguato. 

3) Al fine di pervenire al rinnovo 
dei contratti ed alla realizzazione di 
una nuova politica dei trasporti è sta
ta constatata la necessità di investire 
oltre che le controparti tradizionali, 
rappresentative delle aziende, anche 1 
pubblici poteri statali, regionali e lo
cali in relazione alle singole e relative 
competenze di decisione di intervento. 

I progetti 
per viaggiare 

meglio 
nelle città 

Milleduecento miliardi di lire per 
le ferrovie metropolitane e 600 miliardi 
per le ferrotranvie e le autolinee: que
sto il fabbisogno di investimenti dei 
trasporti urbani e metropolitani per 
il futuro decennio secondo la valuta
zione della « Federazione nazionale tra
sporti pubblici enti locali ». la cui as
semblea generale si è svolta la setti
mana scorsa a Roma. Di questa esi
genza la Federazione si è fatta por
tavoce anche presso il CIPE che si ac
cinge a riesaminare il nuovo program
ma economico. Secondo la Federtra-
sportl occorre modificare l'impostazio
ne del programma, concentrando le 
risorse disponibili per !I sistema dei 
trasporti nel finanziamento dei mezzi 
che sono idonei ad assicurare la mo
bilità nelle zone urbane e metropoli
tane. Si tratta di potenziare adegua
tamente le infrastrutture di trasporto 
a livello locale e non solo le infrastrut
ture atte alle comunicazioni a grande 
distanza. • 

Nel corso dell'assemblea è stato re
so noto, tra l'altro, che: 1) la Federa
zione ha inviato alle Regioni un do
cumento contenente le linee per un 
razionale riassetto del sistema dei tra
sporti locali ed una commissione per
manente di studio ha predisposto una 
relazione che delinea con maggiore 
precisione i problemi che le autorità 
regionali devono affrontare; 2) una 
apposita commissione sta effettuando 
uno studio per l'approfondimento dei 
vari aspetti del trasporto gratuito del
le persone; 3) la realizzazione della 
« biglietteria automatica » si sviluppa, 
tuttora in diversi casi. In una prospet
tiva a lungo termine (ma la maggior 
parte delle aziende è protesa verso 
questo obiettivo). 

Tra le richieste della federazione fi
gura l'ammodernamento della legisla
zione delle aziende municipalizzate. 

ria del Sud venga rivista non 
alla luce delle « possibilità > 
dell'azienda o del mitico 40% 
di investimenti riservati, ma 
dei programmi di sviluppo e 
dislocazione territoriale del
le attività nelle rispettive re
gioni. 

Riassumendo, un Piano del
le Ferrovie richiede oggi una 
serie di condizioni precise: 

1) escludere la direttissi
ma Firenze Roma, anche nel 
senso di finanziarla a parte. 
poiché si tratta di un proget
to contestuale a vecchi indi
rizzi che poco modifica della 
struttura generale della rete; 

2) escludere dal programma 
di investimenti straordinari i 
normali adeguamenti della re
te esistente, per provvedere 
ai quali è necessario procede
re ad una riforma del bi-

' lancio delle FS togliendovi 
. il carico enorme degli ' inte

ressi passivi (futuri e passati) 
ponendoli a carico dello Sta
to, nonché finanziando a par
te i € servizi per conto del
lo Stato >; 

3) definire il piano in ter
mini di progetti, e solo su
bordinatamente in termini fi
nanziari, in modo che l'inevi
tabile svalutazione monetaria 
non ricada sulle possibilità 
attenuazione del programma; 
- 4) decidere in consultazio

ne con le Regioni lo svilup
po da dare alla rete, in ba
se a dati oggettivi di previ
sione, e quindi includendo la 
attuazione di quelle nuove li
nee trasversali che il gover
no ha teso a relegare nel 
limbo dei sogni. 

Queste condizioni sono ve
nute inevitabilmente in di
scussione quando il governo 
ha chiesto il voto del Par
lamento su uno « stralcio » di 
400 miliardi da attuare in 
due anni. ' 

Il PCI ha ottenuto una mo
difica che aumenta a 130 mi
liardi la quota per il Mezzo
giorno. ma lo stralcio rima
ne tale. D'altra parte, nel 
frattempo il governo ha pre
so impegno con i Sindacati 
per la approvazione del pro
gramma di 4 000 miliardi en
tro quest'anno. L'impegno non 
è stato mantenuto a distan
za di tre mesi. L'episodio di
ce chiaramente quanto sia ne
cessario opporsi decisamen
te alla politica degli «stral
ci », sui quali si svolge nel
l'ombra una vasta contratta
zione con i titolari degli « in 

teressi particolari .̂ pratico so
stituto della contrattazione al
la luce del sole con le Re
gioni. 

Più che mai questi interes
si sono in allarme. Si veda 
l'andamento delle società che 
costruiscono e gestiscono au
tostrade. protagoniste di av
venture finanziarie finora am
piamente coperte da contributi 
pubblici e pedaggi, ma ogei 
chiaramente in difficoltà di 
fronte all'alto costo del danaro 
(sneso a fiumi) e alla infla
zione Si veda lo stallo del
le vendite di auto private dì 
fronte al quale cresce il ri
flesso «spontaneo» — che il 
governo traduce in volontà 
politica — di allargare senza 
fine i canali autostradali, in 
barba a qualsiasi ragionamen 
to su ecologia, uso del terri
torio. ranporti costo servizio 
reso, calcolo economico del
la soluzione più redditizia oer 
l'economia nel suo insieme. 
Rischiamo, insomma, che in
vece del Piano per le ferro-

; vìe avremo una nuova onda 
ta di autostrade, ancor più 
pesante (economicamente e 

' per i riflessi territoriali) del
la precedente E' il momen
to. cioè, di una battaglia a 
fondo per tutte le forze sin
dacali e politiche che voglio-

' no la riforma. , 

Renzo Stefanelli 

La favorevole posizione geografica, di 
baricentro del Mediterraneo e, inoltre.^ 
di tramite del rapporti fra 11 Mezzo 
giorno e il resto del mondo, fa di 
Napoli uno del più Importanti scali 

•marittimi della facciata mediterranea 
della Comunità Europea. 

Da un lato, il porto si configura 
come un'azienda di grandi dimensioni 
(probabilmente la maggiore azienda 
napoletana, dal momento che circa 12 
mila persone sono assorbite diretta
mente o indirettamente dalle attività 
che gravitano nell'ambito del porto e 
dei traffici marittimi facenti capo a 
Napoli); dall'altro lato, il porto è anche 
qualcosa di più di una grande azienda: 
esso costituisce infatti una « attrezza
tura» al servizio di tutte le altre im 
prese operanti a Napoli, nella regione 
Campania e nel Mezzogiorno, e quindi 

' rappresenta una condizione indispensa 
bile per il loro sviluppo e. nello stesso 
tempo, un incentivo alle localizzazioni 
nella regione di nuove attività eco
nomiche. - . . - _ , ' 

Ogni anno circa 25 mila navi pas 
sano per il porto di Napoli: il traffico 
alturlero oscilla intorno alle 6-7 mila 
navi, con una prevalenza delle navi 
di linea (38.8 per cento) e del cabo
taggio internazionale (38.6 per cento) 
rispetto al movimento delle cisterne 
(22.5 per cento). La navigazione del 
Golfo fa. naturalmente, la parte del 
leone, anche se in tonnellaggio pre 
senta dei valori inferiori a quelli del 
traffico alturiero. 

H movimento delle merci è Intorno 
ai 17 milioni di tonnellate annue, con 
punte massime di oltre 18 milioni. Il 
traffico del passeggeri s'avvicina ai 2 
milioni e mezzo di persone all'anno 
di cui circa due milioni assorbiti dai 
traffici per 11 golfo. In fase di crescente 
.espansione II movimento del contalners 
che s'avvia verso 1 50 mila contenitori 
l'anno. 

I programmi di potenziamento delle 
strutture, del servizi e delle attrez
zature portuali lasciano prevedere che 
l'importanza dello scalo napoletano e 
l'entità dei suoi traffici siano destinate 
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a crescere ulteriormente nel prossimi • 
anni. 

' Lo scorso anno è entrata In funzione 
la nuova gru per contenitori da 45 
tonn., capace di sbarcare o Imbar
care un container da 20 o 40 piedi nel 

, giro di 2 minuti La gru è stata in
stallata sul molo Flavio Gioia che è 
stato adibito a terminal per le con-
tainer-ships. 

Attualmente, nel porto di Napoli è 
In via di completamento a cura del-

• l'Ente autonomo del porto e del Genio 
civile marittimo un vasto programma 
di ammodernamento e ampliamento 
delle banchine, delle darsene e dei 
moli, di prolungamento e ampliamento 
delle dighe, di- escavazione dei fon
dali. L'attuazione di questi piani av
viene con i fondi riservati a Napoli 
dalla legge nazionale per i porti. 

Si tratta di 12 miliardi già comple
tamente Impegnati per I lavori che era
no stati programmati sin dal 1965. Ora, 
anzi, s'avverte l'esigenza di nuovi stan 
zlamentl per l'ammodernamento e lo 

. ampliamento dello scalo. 
Quest'estate II CIPE ha disposto che 

altri 12 miliardi vadano a Napoli per 
' opere da Intraprendere a partire dal 

1973. DI recente era emersa la ne
cessità di urgenti lavori di sistemazione 
di tutte le dighe portuali. Non si è 
però ancora In grado di avviare opere 
più impegnative, come la costruzione 
di nuove darsene, per le quali sono 
richiesti specifici e più cospicui stan
ziamenti. 

L'EAP sta, Inoltre, completando un 
programma di sviluppo delle attrez
zature meccaniche a servizio del mo
vimento portuale. Sono state acqui
state numerose gru. di portata varia
bile da 1.5 a 30 tonn.: complessiva
mente si prevede di farne entrare In 
funzione trenta, e di acquistare anche 
una ' gru galleggiante da 200 tonn.. 
nuovi carrelli sollevatori, maone ed 
elevatori a nastro. E' prevista anche 
la realizzazione di una grande offi
cina per riparazione dei mezzi mecca
nici in servizio nel porto. 

L'EAP sta inoltre operando per ac

quisire al demanio portuale una su-
perficie di dieci ettari Immediatamente 
a ridosso dell'area portuale, superficie 
che andrà ad aggiungersi a quelle di 
notevole estensione già oggi riservate 
al movimento delle merci e, In parti
colare, dei contalners. Questo traffico, 
legato alla evoluzione tecnologica del 
trasporto marittimo è, infatti, partico
larmente promettente nello scalo na
poletano. Successivamente l'EAP pre-
vede di attrezzare una vera e propria 
« area di servizio » nell'immediato re
troterra. che sarà servita da raccordi 
stradali e ferroviari e verrà utiliz
zata per l'impianto di magazzini. de
positi e attrezzature per il maneggio 
del containers. Per la fine dell'anno 
avranno Inizio 1 lavori per trasformare 
una zona del porto in « terminal » per 
imbarco e sbarco delle auto, inizia
tiva che riveste particolare importanza 
In seguito all'avvio della produzione 
dello stabilimento Alfa Sud. 

Va poi sottolineato che, in base ad 
una legge del luglio 1969. nell'ambito 
dello scalo napoletano sarà costruito 
un nuovo bacino di carenaggio per 
riparazioni navali, capace di ospitare 
navi fino a 500 mila tonnellate. 

Tutte queste iniziative, cosi come la 
ulteriore espansione delle strutture por
tuali (è prevista, tra l'altro, la costru
zione di nuove darsene a levante e la 
realizzazione di imponenti raccordi stra
dali In sopraelevata) trovano il loro or
ganico Inquadramento nello schema di 
nuovo piano regolatore del porto che 
l'EAP ha presentato due anni fa: piano 
che risponde, peraltro, alle Indicazioni 
per il riassetto territoriale della città 
di Napoli e della Campania definite 
dal documenti urbanistici approntati a 
suo tempo per il Comune e la Regione. 

Va sottolineato, infine, che per la 
gestione e l'amministrazione dello scalo 
napoletano e degli approdi circostanti 
si stanno approntando nuovi strumenti 
giuridici: il 30 giugno 1970 è scaduta, 
infatti, la legge istitutiva dell'Ente au
tonomo del porto. - < •• 

RAIMONDO RIVIECCIO 
. . presidente dell'EAP 
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Ferrovie: come si rinnova 
Circumvesuviana» di Napoli 

Il rinnovamento della 
ferrovia Circumvesuviana 
di Napoli renderà possibile 
viaggi più rapidi, ma so
prattutto permetterà di col
legarla, con scale mobili e 
nastri trasportatori, al 
tronco metropolitano delle 
FS. Napoli Pozzuoli, e alle 
altre linee che fanno capo 
alla stazione ferroviaria di 
piazza Garibaldi. 

I lavori comprendono il 
risanamento di 130 chilo
metri di massicciata e la 
sostituzione di 90 chilome
tri di rotaie, il risanamen
to statico delle gallerie tra 
Castellammare e Sorrento, 
la costruzione di pensiline 
e il rialzo dei marciapiedi 
nelle stazioni fino al livello 
delle carrozze; la soppres
sione di 140 passaggi a livel
lo. dei 355 ancora esistenti; 
nuove apparecchiature elet
triche ed estensione del 
blocco automatico su tutta 
la rete; la costruzione del 
la nuova stazione di Na
poli, dell'officina e di altri 
dieci fabbricati viaggiato
ri; la costruzione della 
nuova galleria per il tran
sito delle linee nelle im
mediate vicinanze di quel
le che fanno capo alla sta 
zione delle FS di piazza 
Garibaldi; il rinnovo di 
tutto il materiale rotabile. 
La nuova fermata di Na
poli, già da tempo in fun
zione. è servita da 4 bina
ri e da tre marciapiedi 
lunghi 120 metri. Passerei 
le portano da una parte 

Stazione terminale di Napoli: i l nuovo impianto di controllo 
centralizzato del traffico. 

alla stazione FS e dall'al
tra all'uscita. Dalla parte 
della stazione le passerelle 
sono affiancate da scale 
mobili- seguite da nastri 
trasportatori lunghi 64 me
tri, fino a raggiungere le 

- scale mobili che portano al 
tronco di metropolitana e 
al piano superiore dei bi
nari ferroviari. Il nuovo 
materiale rotabile sarà co
stituito da 70 elettrotreni 
lunghi ciascuno 40 metri e 
capaci di 376 passeggeri. Le 
caratteristiche modernissi
me degli elettrotreni, il 
miglioramento delle rotaie 
ed il minor numero di 
passaggi a livello con
sentiranno maggiori ve

locità, Sarà cosi possibile 
da Napoli, raggiungere Ca
stellammare in 30 minuti e 
Sorrento in 40 minuti. 

Il nome di Circumvesu
viana deriva dal fatto che 
due sue linee circondano il 
Vesuvio. La prima tra Na
poli, Pomigliano. Nola e 
Baiano venne costruita tra 
il 1884 e il 1885. Segui la 
linea Barra-Ottaviano, San 
Giuseppe Vesuviano ad 
opera di un'altra società, 
che nel 1901 si trasformò 
nella società ferrovie se
condarie meridionali (SF 
SM) chiamata Circumvesu
viana. Questa nel 1904 ope
rò il prolungamento della 
seconda linea a Poggioma-

rino e Sarno e la costru
zione della linea Barra 
Portici, Torre del Greco, 
Torre Annunziata, Pompei, 
Poggiomarino. 

Successive tappe furono 
il rilievo della linea Napo-
H-Nola-Baiano, e la costru
zione della linea Torre An
nunziata • Castellammare. 
Solo nel 1948. quando co
minciarono a rimarginarsi 
le ferite della guerra fu 
possibile iniziare i lavori 
per la linea Castellammare 
Vico Equense-Sorrento. in 
gran parte in galleria e 
raddoppiare il binario tra 
Napoli-Barra-Torre del Gre
co e Torre Annunziata. 
Contemporaneamente ven
ne istallata anche la funi
via per il monte Faito. 

Oggi le linee della Cir
cumvesuviana raggiungono 
i 144 chilometri e servono 
una popolazione di 880.003 
abitanti — quasi due terzi 
della popolazione della pro
vincia di Napoli che vive 
fuori del capoluogo — con 
un movimento di circa 
100.000 viaggiatori al gior
no. In particolare i comu
ni serviti dalla linea Napo
li-Torre Annunziata-Castel
lammare-Sorrento, lunga 
44 chilometri, contano 
530.000 abitanti con un in
terscambio giornaliero di 
17.000 unità. I comuni ser
viti dalla linea Napoli-Nola-
Baiano lunga 38 chilome
tri contano 170.000 abitanti 
con un interscambio gior
naliero di 15.000 unità. 

Uno dei moderni tlettrotroni in servili* strila r»tt doli» « Circumvesuviana B 
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leggeri 
FIAT- OM 

Tutti sanno ormai perché si è arrivati a questo punto: bisogna cambiare - Quando il ministro dei Trasporti di
chiara forfait - Quale civiltà esprime l'attuale stato di cose? - Un problema posto dai ferrovieri ma che ci riguar
da tutti non solo perché tocca l'efficienza del paese, ma incide anche sulle condizioni di lavoro e la qualità 
della vita - Ostacoli enormi ad una politica dei trasporti basata sul miglior soddisfacimento dei bisogni sociali 

300 mila 
i pendolari: 
potrebbero 

essere di più 
TrecentomJIa persone — 

secondo calcoli della FS. 
— utilizzano ogni giorno 
il treno, nel nostro paese 
per recarsi nel luogo di la
voro o di studio. Sono mol
te. dato il tipo di mezzi di
sponibili, e potrebbero es
sere molte di più con un 
sistema di tessere gratuite 
a operai e studenti. Del to
tale, oltre la metà usufrui
scono del sistema degli ab
bonamenti. Si tratta di 
134.000, con un. aumento 
del 5% rispetto alla situa
zione del 1067. Il triangolo 
Industriale è al vertice del
le classifiche del traffico 
« pendolare ». I viaggiatori 
che giungono a Milano con 
treni vicinali, tra le 5 e le 
9. sono giornalmente 55 000. 
Per Torino si tratta di 
18.000 e per Genova di 
13.000. 

A Roma giungono, con 
treni a breve percorrenza, 
20.000 persone al giorno 
( + 13.63% rispetto al 1963); 

a Firenze, 18.000 (+20.40%); 
a Napoli. 10.000 (+9.05%). 

L'incidenza del traffico 
vicinale su quello globale 
svolto dalle ferrovie è no
tevolissimo . Il ' 50% dei 
viaggi ha caratteristiche 
del breve percorso. Il 
44.5% dei viaggiatori uti
lizza abbonamenti di vario 
tipo. 1,60% utilizza bigliet
ti di corsa semplice, lo 
0.907o biglietti locali di an
data e ritorno, il 4.10% 
biglietti della metropolita
na di Napoli. 

Le aree caratterizzate da 
un notevole traffico pen
dolare sono le stesse ove 
è previsto un maggiore au
mento demografico. Consi
derando tutta la nazione, 
in base al Progetto '80 la 
popolazione residente in 
Italia nel 1980 dovrebbe au
mentare a 59.739.000 abi
tanti, con maggiorazione 
del 12,8% rispetto al 1965. 
Nello stesso periodo il 
traffico pendolare dovreb
be aumentare del 22%. 
Già da questi dati risulta 
la necessità di provvedere 
a quadruplicamenti e rad
doppi- di linee, a elettri
ficazioni delle stesse, alla 
istituzione di « apparati 
centrali elettrici ad itine
rari » e di « dirigenti cen
trali operativi ». Ma c'è un 
problema di miglioramen
ti, in velocità e comodità. 
dei servizi che può au
mentare di molto l'affluen
za dei viaggiatori. 

« Si sconsiglia gli automobi 
listi a immettersi nel tratto 
Bologna-Firenze dell'autostra 
da del Sole, nel tratto auto
stradale Bologna-Ancona, sul 
la Firenze Mare, sulla Sere
nissima... »: così, la mattina 
del 19 agosto 1972. comincia
va il bollettino dedicato agli 
automobilisti italiani. L'elen
co delle autostrade intasate 
era lungo e particolareggia
to, simile a un bollettino tra
smesso dopo una alluvione. 
E di una alluvione si tratta
va: quest'estate una valanga 
di auto, partita dai centri in
dustriali del Nord, si è diret
ta verso il Sud, bloccando 
tutto, provocando file lunghe 
decine e decine di chilometri 
dove i nervi e i motori salta
vano via come un tappo di 
champagne. La grande rete 
autostradale italiana, vanto e 
orgoglio dei governi che. si 
sono succeduti alla direzione 
del paese, è stata mpssa in 
crisi, travolta da quelle mac
china infernale che sta « al-
luvionando » tutto, strade e 
città comprese. 

E' bastato un « ponte » più 
lungo, un esodo in massa dei 
meridionali che lavorano al 
Nord, per mettere in crisi 
un sistema viario e di tra
sporti che avrebbe dovuto as
sicurare « bpnessere e civil
tà » al Paese, almeno finn al
le soglie dell'anno duemi
la. Da venti anni a questa 
parte si continua a investire 
migliaia di miliardi nella co
struzione di autostrade; se ne 
costruiscono di tutti i tipi e 
per tutti i gusti. In Versilia 
per Fare un esempio si stan
no dando gli ultimi ritocchi 
alla cosiddetta autostrada del 
e buccellato » che collegherà 
Viareggio a Lucca. Sullo stes
so tratto esiste già un altro 
collegamento autostradale e 
sono in funzione altre due co
mode strade normali. Mol
to spesso si costruiscono au
tostrade non per una effetti
va ragione di utilità ma per 
motivi di prestigio. 

La scelta autostradale ha 
condizionato e continua a con
dizionare l'economia italiana 
e gli investimenti ne] setto
re dei trasporti. Si continua 
a costruire autostrade mentre 
i centri urbani delle grandi 
città sono giunti a due pas
si dalla paralisi totale. .Si. 
spendono migliaia di miliardi ' 
per le grandi arterie di co
municazione e si investono po
chi spiccioli per i servizi pub
blici nei grandi centri, per le 
metropolitane, per risolvere 
il problema della paralisi del 
traffico. La scelta autostra-

Un tratto dell'autostrada del Sole in Lombardia 

dale ha portato a delle distor
sioni, ammesse oggi -anche da 
coloro che, in passato, caldeg
giavano le opere definite di 
« benessere e di prestigio ». A 
parte il fatto che molti de
gli investimenti dirottati sul
le autostrade avrebbero " po
tuto essere impiegati- in al
tre opere sociali di prima
ria importanza (ospedali. 
scuole, edilizia popolare), og
gi si constata con amarezza 

che la e scelta > operata tan
ti anni fa ha determinato due 
grossi squilibri nel tessuto 
economico e sociale del Pae
se. Il primo riguarda il siste
ma dei trasporti, il secondo il 
territorio. 

L'estate scorsa, quando la 
nostra rete autostradale era 
semi-paralizzata non erano 
bloccati solo migliaia di au 
tomobilisti in ferie ma soprat
tutto il nostro sistema di tra

sporto. Lunghe e intermina
bili colonne di autocarri so 
no rimaste intrappolate nelle 
corsie di emergenza, specie 
lungo la Bologna-Firenze. Ri
tardi paurosi si sono avuti 
nelle consegne delle merci. D 
ciclo produttivo ha subito se 
pure in modo non catastrofi
co. una battuta - di arresto. 

Oggi, dopo lo sviluppo au
tostradale. il trasporto mer
ci in Italia si svolge per 1*88 
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VIALE LEONARDO DA VINCI N. 8 
TELEX: N. 55064 BARIMCAR 

Tel. (0543) 5712 PBX 

80144 SECONDIGLI ANO • NAPOLI 
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PRODUCE: 
» Rimorchi e semiri
morchi di tutti i tipi 

» Rimorchi per tra
sporti speciali 

' Rimorchi per carri 
ferroviari ed ecce
zionali 

1 Apparecchiature per 
ribaltabili su motrici 

> Trasformazione au
tocarri 
Carrozzerie indu
striali (cabine, cas 
soni, semifurgoni e 
furgoni) 

i Attrezzature per tra
sporto vetture 

i Attrezzature per tra
sporto granulati con 
carico e scarico 
pneumatico 

» Furgoni frigoriferi 
» Furgoni sanitari 
» Officine mobili 
> Cisterne comuni, ve
trificate, zincate, in 
acciaio inossidabile. 
termicamente isolate 

> Impianti di inceneri
mento 

• Attreitature per ser
vai raccolta • tra
sporto rifiuti 

» Autopompe per auto
innaffiatrici 

i A t t r e t t a t u r o 
tpurfo pozzi noti 

>* 

La Regione 
emiliana 

sul piano 
delle FS 

BOLOGNA. 18 
Il ruolo e i programmi delle Ferrovie dello Stato in 

Emilia-Romagna, in relazione ai problemi delio sviluppo 
economico, dell'assetto territoriale, della creazione di cen
tri di smistamento merci e dei a pendolari ». sono stati 
oggetto di un incontro fra il presidente della giunta re
gionale Guido Fanti — che era accompagnato dall'asses
sore Fausto Bocchi e dall'avv. Umbro Lorenzini. presidente 
dell'Autotrasporto di Bologna — e il direttore generale 
delle F.S. ing. Filippo Bordoni, assistito dai suoi col
laboratori. 
• Le parti — riferisce un comunicato della Regione — 

sono state concordi nel ritenere indispensabile una mag
giore e più qualificata presenza delle ferrovie delio Stato. 
poiché il trasporto su rotaie, sia dei passeggeri che delle 
merci, costituisce un elemento indispensabile per un'ordi
nata crescita della regione. In particolare, sono state 
esaminate le questioni del raddoppio della linea Milano-
Bologna, dei terminali ferroviari del porto dì Ravenna e 
dell'autoporto di Bologna e del relativo potenziamento del
le linee di raccordo, per quanto riguarda sia il movimento 
passeggeri che quello delle merci, anche in rapporto alla 
progressiva espansione dei trasporti containers e alle con
seguenti attrezzature. 

I temi affrontati durante l'incontro — conclude il co
municato — saranno approfonditi da apposite commissio
ni. che avranno il compito di rendere possibile il rapido 
passaggio alla fase progettuale ed esecutiva. 

I l Vfc^V 1 azienda 
• l l ^ I provincializzata 
M B ! I trasporti 
40126 BOLOGNA • Via Angelo Rnelli. 1 - Tel. 235855 

Servizi turistici per ogni 
località italiana e straniera 

Informazioni, preventivi a richiesta 
telefonando al numero 26 99 64 

per cento sulla strada: il 7 
per cento su ferrovia; il 3 
per cento per via marittima 
o fluviale e il resto per via 
aerea Gli spostamenti indivi
duali per ragioni p*i lavoro 
o di svago avvengono solo 
oer il 12.5 per cento con i 
mezzi pubblici. Un assurdo 
nell'assurdo. Nessun paese in
dustrializzato del mondo re
gistra uno squilibrio cosi 
grosso fra i vari mezzi di tra
sporto. 

In Italia si è puntato tutto 
sulla strada, sull'automobile e 
l'autotrasporto, imboccando 
quella via indicata da tre dei 
principali monopoli dell'era 
moderna: auto, petrolio, gom
ma. Le conseguenze sono di 
un maggior costo del traspor
to merci e individuale, costo 
<*he poi ricade sulle spalle 
dei consumatori. Una recente 
indagine condotta in Inghilter
ra sui costi dei vari mezzi di 
trasporto ci dà delle cifre as
sai indicative. Facendo un cal
colo su un percorso di 3 mi
la chilometri, a pieno cari
co, si ha il seguente costo: 
camion 6.7; treno 2.40: nave 
0.50; aereo 15. La «celta au
tostradale, operata soprattut
to a danno delle ferrovie, ha 
portato a un eccessivo appe
santimento dei costi dei tra
sporti. 

L'ultima grande lotta dei 
ferrovieri italiani, terminata 
nell'estate scorsa, ha messo 
in luce una paradossale situa
zione esistente nel nostro Pae
se. L'autostrada «pigliatutto 
ha portato a una degradazio
ne lenta e progressiva della 
ferrovia. Tutto questo mentre 
negli altri paesi europei si re
gistra una continua ripresa 
del trasporto su binario. At
tualmente il potenziale delle 
ferrovie italiane è utilizzato 
solo per il 34 per cento cir
ca ed è destinato a scendere 
ancora, facendo aumentare lo 
astronomico deficit dell'azien
da di Stato. Cinque anni fa 
l'utilizzazione degli impianti 
ferroviari era del 42 per 
cento. 

I ferrovieri, nel corso della 
loro lotta, denunciarono una 
serie di situazioni insosteni
bili. di impianti fermi a 50 
anni fa. di personale insuffi
ciente. di lavori mai eseguiti 
nonostante i continui e ripetu
ti solleciti. TI governo ha do
vuto ammettere che i ferro
vieri avevano ragione quando. 
dati alla mano, hanno dimo
strato l'esigenza di rimettere 
in sesto Io squilibrato siste
ma dei trasporti italiani. 

L'Italia parte oggi da una 
situazione del tutto anomala 
dp| suo sistema di trasporti. 
Abbiamo, è vero la migliore 
rete autostradale europea (pe
daggi a parte) però abbiamo 
nello stesso tempo il più squi
librato sistema di trasporti del 
mondo. In nessun paese del 
MEC si registra un divario 
cosi grande fra strada e ro
taia (88 per cento. 7 per cen
to). Le industrie quasi ovun
que. affidano circa il 40 per 
cento dei traffici alla strada 
ferrata; questa percentuale 
scende solo in Olanda e nel 
Belgio dove esiste una este
sa navigazione interna. Ri
montare il grosso divario non 
è facile se teniamo conto che 
in Italia si continua a punta
re in modo preminente sulle 
autostrade, tanto è vero che 
già si parla di portare a 6 700 
chilometri la rete italiana 
(quasi il doppio di quella at
tuale) e di potenziare i col
legamenti autostradali attra
verso le Alpi. Una recente 
statistica ha pronosticato che 
nei 1975 un quarto dell'at-
'uale rete autostradale ita
liana sarà e saturo ^. La cir-
colarinne diventerà difficolto-
sa, se non impossibile. Ebbe
ne. di fronte a questa cata
strofica previsione. negli am
bienti governativi non si pen
sa di alleggerire le autostra
de dal traffico pesante, riva 
lutando, con una serie di ne
cessari ammodernamenti. le 
ferrovie e la navigazione co
stiera. Si continua invece a 
puntare sulle autostrade, pro
gettandone addirittura una a 
fianco all'altra. 

Ma la « scelta > autostrada 
•e non ha portato solo a un 
pauroso squilibrio del nostro 
«sterna dei trasporti: lo stes
so squilibrio lo troviamo nel
l'assetto territoriale. Come la 
autostrada ha fatto da € asso 
piglia tutto » nei confronti del 
la ferrovia: il Nord ha pre
so tutto (o quasi) nelle auto
strade a danno del Mezza 
giorno. 

Tadcko Conca 

Una gamma unificata imposta-

fa con criteri d'avanguardia 

La recente introduzione della nuova 
gamma unificata di veicoli leggeri Fiat-
OM costituisce un avvenimento di grande 
rilievo non solo commerciale ma anche 
industriale. 

A parte le loro caratteristiche tecniche 
e di impiego, i nuovi veicoli rappresentano 
infatti il primo risultato concreto del prò 
cesso di integrazione in atto fra le marche 
del gruppo Veicoli Industriali Fiat. Un pro
cesso particolarmente importante per i suoi 
riflessi sia dal punto di vista della qualità 
della produzione, sia per quanto riguarda 
la competitività in campo internazionale. 

Oggi è infatti possibile una produzione 
competitiva, solo se realizzata su scala in
dustriale e con quantitativi decisamente 
elevati. Ciò richiede d'altra parte investi
menti imponenti e pertanto prodotti tecni
camente avanzati, tali da tenere il mer
cato per molti anni; nel settore del tra
sporto leggero, questo traguardo è stato 
raggiunto attraverso una radicale integra
zione produttiva tra la Fiat e la OM, con 
veicoli che raccolgono e valorizzano l'ere
dita e la tradizione di entrambe le marche. 

Queste conservano tuttavia una persona-
- lità distinta non solo nella diversa esten
sione della gamma, ma soprattutto nella 
diversa motorizzazione che rimane rispet
tivamente Fiat e OM. 

I modelli della nuova gamma 

Come noto, la nuova gamma unificata 
Fiat e OM che ha sostituito tutti i prece
denti modelli delle due marche compresi 
tra le 5 le 10 tonnellate di peso totale a 
terra, è costituita complessivamente da 3 
modelli Fiat e 9 modelli OM diversificati 
ciascuno in numerose versioni, per un to
tale di oltre 200 varianti. 

I veicoli si possono suddividere in tre 
gruppi per categoria di peso, all'interno 
dei quali la produzione Fiat si distingue 
da quella OM per il diverso gruppo moto
propulsore oltre che per una differente 
personalizzazione del frontale cabina. Gli 
altri organi, telaio, sospensioni, assali, si
stema frenante, ecc., sono unificati. La ca
bina, l'elemento più importante e che me
glio caratterizza la nuova gamma, è unica 
per tutti i modelli. 

peso; la seconda, con l'avanzamento della 
cabina, a parità di passo e quindi di ma
neggevolezza. Nel caso di un furgone ciò 
si traduce naturalmente in un aumento 
di volume ancor più significativo. 

Un ulteriore vantaggio deriva dalla di
sponibilità di un maggior numero di passi 
e versioni che permette di soddisfare, con 
una maggior possibilità di scelta e versa
tilità di impiego, le più varie necessità 
dell'utenza. 

Confort 

La novità di maggior rilievo ed il lato 
forse più interessante del • nuovi veicoli, 
risiede poi in un livello di confort (inteso 
nel senso più completo dal sedile più co
modo ai servo-mezzi, al cambio sincroniz
zato, all'isolamento termico-acustico, ecc.) 
particolarmente elevato e di tipo chia
ramente automobilistico. E" questa infatti 
una delle esigenze più sentite nel mondo 
dell'autotrasporto: un ambiente quanto più 
possibile accogliente e funzionale che per
metta di restare alla guida anche per mol
to tempo senza risentire di eccessivo affa-
t'eamento. 

La nuova cabina è stata quindi oggetto 
di studi approfonditi e di un meticoloso 
lavoro di collaudo in tutti 1 dettagli. Otti
ma accessibilità, attraverso una portiera 
di dimensioni maggiorate, con gradino ab
bassato. Posizione di guida più razionale. 
con maggiore spazio e libertà di movimen
ti; comandi a portata di mano e strumen
tazione raccolta e di facile lettura. A ri
chiesta, sedile guida del tipo regolabile 
anche in altezza. 

Ancorata elasticamente al telaio per 
evitare la trasmissione delle vibrazioni, la 
cabina è stata poi rivestita con materiale 
afonico che funge anche da Isolante ter-

• mico. 
Altri accorgimenti quali le sospensioni 

più morbide, la guida a vite globoidale e 
rullo (più leggera e sensibile), 11 cambio 
sincronizzato con la prima ad innesto faci
litato e la leva di tipo turistico, sottolinea
no la cura con cui la Fiat ha affrontato il 
problema di rendere la guida dei nuovi 
autocarri quanto più riposante possibile. 
avvicinandola alle caratteristiche per cosi 
dire automobilistiche, pur mantenendo la 
robustezza ed il dimensionamento tipico 
dei veicoli industriali. 

Sicurezza 

Redditività 

Alla redditività di uri veicolo concorrono 
due fattori fondamentali: da un lato il co
sto, da intendersi naturalmente come co
sto di esercizio, e comprendente pertanto 
diverse componenti; dall'altro il « reddito » 
che se ne può ricavare, che a sua volta si 
basa su tre fattori principali: la portata, 
la velocità commerciale, la superficie uti
le (unitamente al volume, nel caso di un 
furgone). -

Nella nuova gamma il costo di esercizio 
tende a diminuire, anzitutto per effetto 
della unificazione dei gruppi meccanici 
principali che consente l'utilizzazione di 
tecnologie avanzate e quindi una maggior 
durata e affidabilità oltre ad una maggiore 
facilità di reperimento dei ricambi. 

Per contro l'altro parametro, il reddito. 
tende ad aumentare ancorato come è ai tre 
fattori sopracitati- portata, velocità, su
perficie utile. 

Tralasciando la portata, vincolata in 
Italia dalla nota legislazione, nei nuovi 
autocarri è aumentata sia la velocità com
merciale (intesa come velocità media di 
esercizio), sia la superficie utile. La prima, 
tramite l'incremento del rapporto potenza-

Sono molti 1 fattori che concorrono a 
creare la sicurezza in un veicolo. Confort, 
facilità di guida, visibilità, tenuta di stra
da, freni, ne sono gli esempi più noti. 

Ma la sicurezza attiva si estrinseca poi 
in numerosissimi accorgimenti che nei 
nuovi veicoli sono stati curati con parti
colare attenzione. Gli specchi retrovisori 
laterali, ad esempio, sono di grandi dimen
sioni, e quindi di curvatura ridotta; ciò 
evita di deformare le immagini, conser
vando alle stesse una più esatta sensazio
ne delle distanze. 

Cosi i fanali posteriori oltre ad essere 
di maggiori dimensioni, sono stati studiati 
dal punto di vista fotometrico per au
mentarne la ricettività di visione anche in 
caso di nebbia. > 

Sono solo due esempi ma riteniamo 
siano sufficienti a dare una idea dell'at
tenzione con cui ogni particolare è stato 
valutato con speciale riguardo al problema 
della sicurezza. 

Analogamente, per la sicurezza passiva 
si possono citare una serie di caratteristi
che che vanno dalle ampie dimensioni 
della cabina (il che significa aumento del
lo a spazio vitale» al suo interno), alla. 
robustezza della struttura, ai paragamba 
imbottiti, ai comandi incassati o cedevoli. 
alle imbottiture interne, agli attacchi per 
!e cinture di sicurezza. 
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Non è aneora 
la volta buona 
per il Mezzogiorno? 

* i 
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Una proposta per il Sud' è quella del potenziamento delle in frastrutture ferroviarie collegate con i porti, per lo sviluppo 
del traffici nel Mediterraneo 

Dalla lotta 
dei ferrovieri 
alle vertenze 

regionali 
Le riforme camminano 

In un solo modo, con lo 
sviluppo qualitativo ed in 
estensione delle lotte dei 
lavoratori. A luglio, quan
do i ferrovieri hanno por
tato a maturazione la lo
ro vertenza, potevano es
serci dùbbi sulla capacità 
di collegare un program
ma rivendicativo di cate
goria ad esigenze di rifor
ma che interessa non sol
tanto milioni di utenti, ma 
l'intero assetto economi
co del paese. A settembre 
non c'era più motivo di 
dubitarne: l'accordo per i 
lavoratori delle Ferrovie 
include, infatti, precisi im
pegni di politica dei tra
sporti. 

L'esperienza è stata po
sitiva perchè si sono veri
ficate alcune novità Anzi
tutto le rivendicazioni del
la categoria, specialmente 
quelle per la difesa della 
salute e la riduzione del 
disagio lavorativo, hanno 
posto in causa direttameli 
te il programma di inve-
vestimenti e ed un loro in
dirizzo a rimuovere gli 
ostacoli al cambiamento 
non solo delle condizioni, 
ma anche di certi aspetti del 
rapporto di lavoro. L'aver 
capito che la categoria — 
tutti la categoria — può 
realizzare interamente i 
suoi obiettivi senza affron
tare ostacoli generali, met
tere in causa rapporti so

ciali, è la conquista fonda
mentale. 

Ne è conseguita la neces
sità di incontrarsi con al- , 
tri lavoratori e cittadini. 
Ci riferiamo alle assemblee 
comuni con operai delle 
fabbriche che producono 
per le Ferrovie, alle assem
blee con l cittadini, non 
soltanto ad azioni propa 
gandistiche, come il lan
cio di manifesti. Pensia
mo che molto rimanga da 
fare in questa direzione, 
cominciando da un colle
gamento permanente con 
i consigli regionali e tutte 
le altre forze interessate 
alla riforma dei trasporti. 
Ma si è cominciato 

Le lotte contrattuali de
gli autoferrotranvieri, nel
le aziende municipalizzate, 
trasporti pubblici locali, 
ferrovie in concessione, na
vigazione interna e auto
linee in concessione pongo 
no problemi analoghi, tal
volta maggiori per Pinci 
denza che gli scioperi han 
no sulla vita di vaste co
munità urbane, in partico
lare su lavoratori e studen 
ti. L'esperienza del movi
mento sindacale si è però 
anche arricchita. Oggi non 
sono più singole categorie 
ma l'intero schieramento 
sindacale che porta avanti 
programmi rivendicativi 
verso lo Stato e le aziende 
pubbliche a livello regio
nale e per settori. 

Un'analisi dei sindacati mette a nudo le prospettive - Una situazione intollerabile che segna la distanza fra i pro
getti attuali e le necessità dello sviluppo economico - Risultati e obiettivi sindacali 

Nell'Italia meridionale ed 
insulare ci sono 4.8 Km di 
linee per ogni 100 Kmq di 
territorio, contro 5.7 al nord 
e sul totale delle linee l'elettri
ficazione è estesa al 30% e 
il doppio binario al solo 17°S>. 
contro rispettivamente un 60 
per cento e un 32% al nord. 

Al di là delle situazioni 
quantificabili in cifre, che pu
re nella loro semplicità espri
mono uno stato di grave ar
retratezza, si registra a livel
lo di singolo impianto o di 
materiale rotabile, una condi
zione di disagio che denuncia 
anni di trascuratezza e di gè 
nerale abbandono. Valga per 
tutti un esempio che. più chia 
ramente. esprime la politica 
tuttora seguita nei confronti 
dei compartimenti del mezzo 
giorno: nella linea Ionica, tra 

• Reggio Calabria e Bari, sono 
state messe in servizio le au 
tomotrici che. dopo avere fat
to la spola per anni sulle 
rotte dei Trans - Europe 
Express, sono state sostituite 
da nuovo e più moderno ma
teriale: il comfort nella re
te della seconda Italia è forni 
to da quello che ormai non 
è più di moda al nord 

Nella piattaforma rivendica 
ti va dei ferrovieri il tema del 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
in ternun- di rete ferroviaria 
e in quelli più generali eco 

nomico - occupazionali, ha avu 
to notevole rilievo L'aver otte 
nuto negli organici il rag
giungimento del tetto di 226 
mila unità ha significato un 
incremento occupazionale più 
sensibile per il Mezzogiorno 
che per il nord, mentre la 
conquista del piano di inve
stimenti è stata la garanzia 

Il « Bollettino » del Sindacato ferrovieri italiani pubblica una analisi del
l'impostazione data al programma di investimenti delle Ferrovie. Ne ripren
diamo la parte riguardante il Mezzogiorno, che . fornisce dati e compie 
un'analisi puntuale. 

del mantenimento degli attua
li livelli di occupazione per 
le fabbriche che producono 
materiale ferroviario e la cer 
tezza della possibilità di 
espansione per le stesse in 
dustrie, all'aumentare delle 
commesse, colla conseguente 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

Nell'orientamento aziendale 
per il piano, al di là dei prò 
positi da rispettare, formai 
mente, l'impegno del 40% di 
investimenti per le industrie 
del sud. non pare si registri 
una decisa inversione di ten 
denza rispetto al concetto col 
quale si considera il Mezzo 
giorno essenzialmente come 
rocca per il rifornimento di 
manodopera e derrate in fun
zione dello sviluppo industria 
le del nord. 

La rete ferroviaria continua 
ad attraversare il territorio 
come un asse di rapido scor
rimento verso il nord per le 
merci e persone, sulle due 
grandi direttrici tirrenica e 
adriatica, indipendenti fra di 
loro e ' slegate dalla realtà 
economica delle aree in cui 

passano. Di queste linee si 
prevede un ulteriore potenzia
mento mentre, per contro, le 
trasversali sono del tutto tra 
scurate. 

Si insiste cioè sull'indirizzo 
di funzionalizzare il compie 
to sviluppo di " un'economia 
ancora in fase di decollo al 
le esigenze dell'area commer
ciale costituita dai paesi del 
MEC. escludendo aprioristica
mente la prospettiva di con 
siderare il Mezzogiorno co 
me una piattaforma ideale pei 
aprirsi anche ai mercati de 
•di altri paesi affacciati su; 
Mediterraneo. 

Le proposte in materia d 
infrastrutture ferroviarie per 
il sud. quali risultano dalla 
bozza aziendale, sono la logi
ca trasposizione nel setton-
di quella che è la ormai clas 
sica posizione-del governo ita 
liano in politica estera. In ef 
fetti aprire alla nostra prò 
duzione altri mercati che non 
siano quelli del MEC o degli 
USA significa per esempio 
uscire dallo schema di rigido 
atlantismo ed operare sul pia 
no politico per. la soluzione 

del conflitto medio orientale 
e la riapertura ai traffici del 
Canale di Suez, in modo da 
ricondurre nel bacino medi 
terraneo l'asse dei trasporti 
intercontinentali che ora fu 
capo per l'Europa ai porti 
del Baltico e segue ormai le 
sole rotte dell'Atlantico. Ma 
anche nell'ipotesi che il Me 
diterraneo dovesse restare un 

- mare interno, nel qual caso 
costituirebbe comunque una 
area di naturale espansioni-
per l'economia italiana e lo 
sviluppo industriale del Mez 
zogiorno, il potenziamento del 
le infrastrutture ferroviarie d 
raccordo al sistema portua 
le dovrebbe essere l'opera 
zione fondamentale per garan 
tire all'Italia il passaggio del 
le correnti di traffico da e per 
l'Europa continetale. 

Il confronto colle regioni 
interessate sarà un momen 
to molto importante per de 
finire l'orientamento degli in 
vestimenti per la rete ferro
viaria a sud: anche perchè ol
tre a .un indirizzo per la ri
strutturazione degli impianti 
fissi occorrerà allargare il di

scorso al settore del materia
le rotabile, da merci in par
ticolare. .' 

L'economia, ancora estesa
mente agricola, del Mezzo 
giorno abbisogna di carri 
specializzati per il trasporto 
di derrate, per garantire ad 
una merce molto deperibile la 
indispensabile continuità nel 
la catena del freddo. 

In questo settore le F.S. non 
si approvvigionano da sole 
ma per mezzo di una socie 
tà multinazionale, la Interfn 
go, che ha il monopolio del 
la produzione dei carri frigo 
riferi e che finora non si è 
mostrata in grado di coprire 
l'intero arco della nostra do 
manda di mercato. 

Il programma nei dettagli 
dovrà prevedere precisi im 
pegni in questo settore, di 
vitale importanza per molte 
regioni dell'Italia meridionale 

Il • Mezzogiorno è uno dei 
grandi • settori di intervento 
proposti dai sindacati e sui 
quali dovrà operare il piano 
decennale delle F.S.. ma que 
sti interventi non dovranno ri 
spondere alla logica di stanzia 
re investimenti per il Sud. per 
che così impone una legai 
quanto piuttosto a far fronte 
alle esigenze territoriali eli 
le assemblee elettive e gli al 
tri organismi democratici su 
ranno in grado di prospettare 

Le organizzazioni sindaca! 
unitarie dei ferrovieri inten 

, dono dare una continuità ope 
rativa al loro impegno nei 
confronti del Mezzogiorno: il 
piano poliennale delle F.S., in 
tal senso, apre una prospetti 
va sulla quale, unitamente al 
les Confederazioni, si sentono 
impegnate a fondo. 

L'economia agricola del Mezzogiorno ha bisogno di carri spe
cializzati e di altri impianti per la conservazione e per il 
trasporto delle derrate 

PUBBLICITÀ' 
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L 
Il raddoppio della linea Battipaglia-Reggio Calabria nel trat
to di Acquafredda 

1 \ Lo sviluppo delle comunicazioni 
*•' è uno degli elementi più stretta
mente legati al progresso sociale; tut
tavia, il problema urgente, oggi, non 
è tanto quello di incrementare in modo 
indiscriminato tale sviluppo, quanto di 
mantenerlo aderente ai bisogni della 
società, al grado e al tipo dì progresso 
che si vuole perseguire. 

Nel nostro Paese, ad esempio, in 
cui il dinamismo economico e sociale, 
la mobilità geografica delle persone e 
delle cose sono in aumento, il proble
ma dei trasporti pubblici si pone ormai 
in pr:mo piano tra i grandi compiti 
che la società ha davanti a sé. 

Inoltre, se si considera il tipo di 
evoluzione che caratterizza la domanda 
attuale di trasporto, ci si rende anche 
conto che un contributo determinante 
alla politica pubblica dei trasporti con 
tinua a venire dalle Ferrovie dello 
Stato: il vettore tuttora in grado di 
offrire le migliori soluzioni ai prò 
blemi del traffico a lunga distanza ed 
a quello di massa, tipici del nostro 
tempo 

Di fronte alla crisi di saturazione. 
che oggi come è noto investe anche 
le infrastrutture del trasporto terrestre 
e aereo le ferrovie mostrano di pos 
sedere ancora una riserva di capacità 
di adattamento, intesa come attitudine 
a sfruttare più intensamente le linee 
e gli impianti, in presenza di con 
centrazioni di traffico sempre più eie 
vate. 

Studi ufficiali confermano che le fer 
rovie. oggi, hanno la possibilità di 
svolgere una funzione primaria per la 
realizzazione de: grandi obiettivi rico 
nosciuti e perseguiti anche nei prò 
grammi nazionali: si tratta di pro
blemi come il superamento degli squi 
libri territoriali, l'eliminazione del di 
vario fra zone a diverso grado di 
sviluppo; la riduzione dei fenomeni di 
congestlonament© sui grandi itinerari 
e. soprattutto in corrispondenza delle 
grandi aree metropolitane; l'avvicina 
mento, in termini di tempo dei var 
centri economici; il soddisfacimento 
delia sempre maggiore esigenza di mo 
bilità. non solo nazionale ma anche 
europea 

Occorre di conseguenza che. nella 
pianif:cazione nazionale, gli investimen 
ti ferroviari abbiano una posizione di 
massimo rilievo ai fini degli obiet 
tivi prefissati. 

E" questo un punto di arrivo che le 
Ferrovie delio Stato si sono conqui 
state dopo anni molto difficili La pr: 
ma inversione di tendenza si è avuta 
col Piano decennale 19621972. che ha 
consentito di impostare una consistente 
opera di riclassamento. ammoderna 
mento e potenziamento della rete. 

Ora, gli obiettivi si sono allargati 
e si proiettano nel futuro: e. di con 
seguenza, anche l'opera di potenzia 
mento delle ferrovie va intensificata 
e. soprattutto, estesa. 

Questo sarà il compito del Piano pò 
liennale ferroviario, presentato al CIPE 
ia scorsa estate. Esso costituisce la 
Vintesi di una approfondita valutazione 
delle azioni da svolgere nel settore fer 

Ferrovie 
dello Stato 

IL VETTORE IN GRADO DI 
OFFRIRE LE MIGLIORI SOLUZIONI 

AI PROBLEMI DEL TRAFFICO 

roviario. per attuare gli obiettivi di 
una politica dei trasporti, almeno a 
medio termine coerente con l'azione 
programmatica dello Stato, anche ai 
fini di un migliore assetto del terri 
torio. 

0 \ Il nuovo Piano poliennale (dell'or 
** dine di 4.000 miliardi) tiene ovvia 
mente presenti le esigenze di ammo 
dernamento tecnologico; di rafforza 
mento delle attrezzature per il traffico 
merci; di ristrutturazione delle linee 
interessate dai più intensi moviment: 
pendolari; di potenziamento delle linee 
che adducono ai porti e ai valich 
intemazionali, nonché delle fondamen 
tali direttrici longitudinali e trasvei 
sali, con particolare riferimento a quel 
!e interessanti il Mezzogiorno e le Isole 

Si è detto dell'elasticità che le ferro 
zie presentano rispetto alla saturazione 
tuttavia, pur esse hanno dei limiti 
che si rischia ben presto di raggi un 
gere. 

Le previsioni per il settore viaggiatori 
e: dicono, infatti, che dai 34 miliardi 
di viaggiatori/km. intera rete, del 
1971. si passerà a 44 miliardi nel 1982; 
:iel settore merci da 18 miliardi d: 
tonn./km. a 24 miliardi; nel settore 
dei pendolari da 5 6 miliardi di viag 
giatori a 68 miliardi. 

I! traffico, è noto, si concentra so 
prattutto sugli itinerari fondamental: 
«dorsali e costieri oltre quelli a ser 
vizio dei transiti) e sui tronchi di 
avvicinamento ai grandi agglomerai1 

urbani, che presentano le più gravi 
strozzature da eliminare Si tratta d: 
imee a semplice binario da raddop 
piare; di linee a doppio binario 
da quadruplicare; di nodi, dì stazioni 
e scali di smistamento da ampliare 
? potenziare. 

L'eliminazione delle strozzature esi 
stenti (e delle conseguenti congestioni 
che ne derivano), l'introduzione di più 
moderne tecniche di esercizio e di gè 
stione, con conseguenti possibilità di 
aggiornamenti organizzativi, 'consenti 
ranno anche di elevare notevolmente 
l'efficienza aziendale e di realizzare 
benefici economici di notevole rilievo 
per l'Azienda F. S e per l'economia 
nazionale. 

Gli effetti del Piano vanno, quindi 
considerati sotto il profilo dei vantaggi 
che esso arrecherà all'intera col let 
t'.vità oltreché sotto II profilo aziendale 

Dal punto di vista aziendale, i pò 
tenziamentl previsti nel piano allo scopo 

di eliminare le limitazioni e le stroz 
zature esistenti frutteranno, in realtà. 
una capacità di trasporto tale da sod 
disfare gli sviluppi di traffico sopra 
indicati e che non sarebbe altrimenti 
possibile sostenere. 

Allargando il discorso dal piano azien 
dale a quello degli interessi general. 
della collettività, va tenuto conto dei 
riflessi che le realizzazioni tecniche 
del piano potranno produrre per l'eco 
nomia generale del Paese, per effetto 
del contributo che arrecheranno al mi 
gliore assetto del territorio, allo svilup 
pò delle aree depresse, al migliora 
mento delle condizioni ecologiche, e 
'osi via, 

Anche se la somma di questi be 
ìefici non può essere agevolmente ci 
frata. la sua incidenza è di un'entità 
facilmente intuibile e tale da rappre 
tentare valida contropartita degli in 
vestimenti. Investimenti che — non s: 
deve dimenticarlo — determinano la 
creazione di posti di lavoro e svol
gono un importante ruolo di sostegno 
e di stimolo nel processo di forma 
zione de! reddito nazionale attraverso 
l'affidamento di commesse all'industria 
la quale — a sua volta — con la 
certezza di sostanziose commesse prò 
iettate in un congruo numero di anni 
viene messa in grado di adeguare con 
fiducia le proprie strutture per far 
fronte, con la dovuta prontezza, alle 
consegne del materiale commissionato 

0 \ Meritano un cenno a parte gli 
" * interventi programmati per l'ade 
«uamento degli impianti interessati a 
servizi per i lavoratori pendolari. 

Il problema del trasporto ferroviarie 
quotidiano ^asa-lavoro (o scuola) di co 
spicue masse di lavoratori e studenti 
si è esteso nell'ultimo dopoguerra a 
quasi tutte le città italiane con par 
ti colare accentuazione per i maggior: 
centri urbani (Torino. Milano, Genova 
Firenze. Roma e Napoli) assumendo 
nel tempo, dimensioni rilevanti anche 
in dipendenza del fatto che le ere 
scenti difficoltà di circolazione sugli 
itinerari stradali di penetrazione indù 
cono notevoli aliquote di operatori a 
trasferirsi al mezzo su rotaia (su un 
milione circa di viaggiatori trasportati 
ogni giorno. 440 mila usufruiscono di 
abbonamento con percorrenza media 
di 37 km.). - • -

L'espletamento del relativi servizi 
pone alle F. S. seri vincoli d'esercizio 
a causa dei ristretti margini di tempo. 

al mattino ed alla sera, In cui essi 
si concentrano; del sovrapporsi delle 
relazioni a carattere suburbanu con 
quelle a lungo percorso viaggiatori e 
merci; della assai notevole quantità 
di veicoli in contemporanea utilizza 
zione richiesti da tali trasporti «pen
dolari ». 

Questo complesso di esigenze, insorto 
nel volgere di un tempo relativamente 
breve e durante il quale non vi è 
stata la possibilità di adeguare le in
frastrutture, na naturalmente portato 
a disfunzioni nella regolarità e nella ce
lerità dei servizi resi, stante le assai 
diverse esigenze da soddisfare per le 
relazioni a carattere vicinale e a lunga 
distanza. 

Questi inconvenienti vanno, quindi. 
sollecitamente eliminati nell'interesse 
generale, considerato il carattere so
ciale di primaria importanza che i 
servizi «r pendolari » rivestono, e la fun-
z:one di servizio pubblico svolta dalle 
F. S Ciò anche se. sotto l'aspetto 
aziendale, i servizi in questione rap 
presentano un oner» non indifferente. 

Per una razionale soluzione del prò 
blema occorrerà procedere in collabora-
z.one con gli organi regionali e locali 
ai fini del conseguimento di un ar
monico assetto dei trasporti nelle aree 
metropolitane e regionali. I provvedi 
menti da adottare con priorità, nel 
settore delle infrastrutture, concernono 
essenzialmente l'aumento della poten 
zialità di circolazione nei tratti di linea 
afferenti ai massimi centri ferroviari 
«mercè quadruplicamenti, raddoppi, e-
lettrificazioni. ecc ) e l'aumento della 
capacità ricettiva dei piazzali di sta
zione. 

In tale quadro, nel piano è stato pre
visto di riservare all'adeguamento delle 
linee ed impianti interessati ai servizi 
« pendolari » l'importo di oltre 300 mi 
Hardi per radicali lavori alle linee e 
Hgh impianti che interessano i centri 
di Torino. Milano, Genova, Firenze-
Roma e Napoli. 

J \ Infine, vanno sottolineati alcuni 
* " aspetti particolari del nuovo piano 
ferroviario, che per il loro contenuto 
qualificano gli interventi in termini di 
modernità e di progresso tecnico. 

Intanto, nella programmazione del 
provvedimenti si è tenuta nella mas 
sima evidenza la necessità, ai fini 
dell'efficienza del sistema ferroviario 
nazionale, di generalizzare l'adozione 
dei più moderni sistemi che la tecnica 
mette oggi a disposizione: dai sistemi 

di blocco automatico, alla ripetizione del 
segnalamento di via a bordo dei mezzi 
di trazione, agli apparati centrali elet
trici per la manovra di scambi e se
gnali, a quelli di segnalamento lumi
noso, alla centralizzazione del controllo 
della circolazione su intere tratte di 
linee e sui principali nodi ferroviari 
(comando centralizzato del traffico), 
all'elaborazione elettronica per la re
golarizzazione della circolazione sui 
principali nodi e su organici sistemi 
di linee (quali, ad esempio, l'intero 
sistema a quadruplo binario della Ro
ma Firenze). - -

In particolare, il compimento del pro
gramma già in atto per Io sviluppo 
delle elaborazioni elettroniche nella ge
stione delle F. S., prevede sostan
zialmente 11 controllo centralizzato dei 
rotabili, il controllo centralizzato della 
domanda viaggiatori e merci (telepre
notazione posti con emissione automa
tica dei biglietti, teletassazione merci, 
telegestione contabile, telefatturazione, 
ecc.), il controllo centralizzato delle 
officine, il controllo centralizzato delle 
scorte di magazzino, il controllo del 
personale e della relativa contabilità, 
nonché, infine, l'allestimento del cen 
tro. direzionale, con lo scopo di for
nire tempestivamente alla dirigenza 
tutte le informazioni occorrenti per 
una moderna conduzione aziendale. 

Tenuto conto dell'esigenza, sentita da 
tutte le reti ferroviarie dei Paesi più 
progrediti, di dare adeguato spazio 
all'attività di ricerca e sperimenta
zione, nel nuovo piano poliennale è 
stato previsto il finanziamento occor-

* rente per completare l'Istituto ricerche 
ed esperienze ferroviarie, ubicato nella 

. zona di Anguillara Sabazia. 
Tale istituto - potrà intraprendere, 

inoltre, studi e ricerche di tipo avan
zato tendenti allo sviluppo di mezzi 
non convenzionali, d'intesa con il Con
siglio nazionale delle ricerche, con isti
tuti universitari e con i corrispondenti 
istituti di ricerca di altre reti ferro
viarie. 

Un'azienda che voglia tenersi al pas-
- so con i tempi non può trascurare un 

settore di così vitale Importanza ai 
fini della introduzione di sistemi di 
trasporto terrestri più avanzati i cui 

; lineamenti, anche se le prospettive di 
concreto impiego di tali mezzi sono 
realisticamente da collocare negli anni 
*80. saranno certamente definiti nel 
corso del presente decennio. 

La previsione del completamento del
la direttissima Roma-Firenze idonea 
alla circolazione di treni a velocità 
di 250 km/h. e della costruzione della 
direttissima Milano Bologna, il cui trac-

' ciato viene studiato per velocità sino 
a 300 km/h. fornisce una indicazione 

' di - quella che potrà essere la rete 
' ferroviaria degli anni '80, che, a fianco 
' delle linee tradizionali (portate ad un 

livello di efficienza adeguato al tempi), 
vedrà una disponibilità di assi fonda. 
mentali interclttà idonei per servizi ad 

' alta velocità tali da far realizzare 
tempi di percorso da "porta a porta 

* comparabili a quelli offerti dal mezzo 
aereo. 

\ s •\ s s s 
X 
X 
s \ 
\ 
s \ s s \ s s s 
\ 
s s 

s s s s s s s 
X 
< 
< 
\ 
\ 

s s s 

• X 
X 
s s s 

ÌSljii&»'»-^J ' '\i**:X*Jf--* A ' V «• *>»«MA.* . * £ * JI t- "vr* n J * * L I J • •> n M - A * '•iJìiUAtriiS&b^.'ùà1 -fi »IÌ-/^JZa*ttlèli"-ì&iM,\ w • i.*S:^Mtià-i^iht:(;.ì', * c^'ls>a!*è&x^i^'A+i*u.'ZÙfo& <MkiÀLÌ^^\^iMèS^iàm 



PAG. 14 / fatti n e l m o n d o r U n i t à / martedì 19 dicembre 1972 

«Hanno vinto ancora una volta i duri del Pentagono » 

La stampa francese condanna 
il voltafaccia di Washington 

Le Monde: Nixon chiede ai rivoluzionari del sud di abbandonare al tavolo del negoziato ciò che non hanno perduto sul campo 
di battaglia — Gli USA pretendono di esercitare una triplice pressione: sui piani politico, diplomatico e con i bombardamen
ti terroristici — Il FNL annuncia una tregua unilaterale per Natale e Capodanno, mentre Thieu intensifica il terrore a Saigon 

Dal noitro inviato 
PARIGI, 18. 

Le Monde apre stasera la 
prima pagina con un titolo 
che dice: «Dopo le dichiara
zioni di Kissinger • I nego
ziati di Parigi a un punto 

' morto completo». E' questo 
il motivo comune alla stam
pa parigina — destata alla 
realtà dopo un bagno prolun
gato in un ottimismo artifi
cioso e forzato — che non 
dà alla continuazione degli 
incontri degli esperti ameri
cani e nordvietnamiti (oggi 
si è avuto un terzo incontro 
sotto la direzione di Xuan 
Thuy e di William Porter) 
un'importanza maggiore del
l'annuncio di Kissinger che 
il 99 per cento dell'accordo 
è fatto. Essa preferisce in
terrogarsi sulla sostanza di 
quell'I per cento che rima
ne da risolvere. E France 
Soir, che definisce l'allonta
namento della pace nel Viet
nam « una vittoria dei duri 
del Pentagono», scrive che 
«In linguaggio chiaro, Kis
singer ha tentato di ottenere 
col negoziato quello che set
te anni di combattimenti 
non hanno potuto istaurare: 
l'indipendenza del Sud Viet
nam sotto l'autorità del regi
me attuale». E Le Monde, 
in un'ampia corrispondenza 
da Washington: «Si chiede 
ai rivoluzionari del Sud di 
abbandonare al tavolo del ne
goziato ciò che essi non han
no perduto sul campo di bat
taglia: come si giustifiche
rebbe la loro autorità sulle 
zone che essi controllano se 
l'accordo di pace, nello stes
so tempo, riaffermasse la so
vranità del presidente Thieu 
su di essi?». 

La sostanza del problema, 
quell'I per cento indicato 
come unico ostacolo alla pa
ce da un Kissinger che è tor
nato ad essere strumento di 
una politica anziché suo ar
tefice, come voleva il mito 
tanto sapientemente alimen
tato, continua insomma ad 
essere quello dell'indipenden
za e dell'unità • complete e 
autentiche del Vietnam. Il 
Nfiandan stamattina ad Ha
noi indica infatti che il ne
goziato è a un punto morto 
perché gli Stati Uniti chie
dono di modificare il conte
nuto fondamentale dell'ac
cordo. Il fantoccio di Saigon, 
Thieu, nel suo discorso del 12 
dicembre, ha rivelato quale 
sia la portata delle intenzio
ni degli Stati Uniti, sottoli
nea il giornale, perché egli 
non avrebbe mai parlato sen
za il consenso degli Stati 
Uniti. 

Vi sarà cosi soltanto, da par
te del FNL, la consueta tregua 
di Natale, Capodanno e del
le altre feste tradizionali 
che sono sempre state ri
spettate dal FNL. non da 
Thieu o dagli americani: i 
quali, già ieri, hanno ripre
so il minamento dei porti 
(che erano stati in parte 
sminati) e attacchi aerei 
contro i sobborghi di Hai-
phong. Le notizie da Wa
shington dicono che Nixon 
si propone tre ordini diversi 
di azione: pressione diploma
tica «su Pechino e su Mo
sca», minamento dei porti, 
ripresa dei bombardamenti a 
nord del 20.mo parallelo. E 
una parte di queste azioni è 
già in corso, mentre ci si 
attende che gli aerei da 
bombardamento tornino su 
quegli obiettivi che la rico
gnizione sorvola già da vari 
giorni. La guerra, possibili 
tregue natalizie a parte, co
si continuerà, così come con
tinua l'intensificazione della 
repressione fascista nel Sud. 
Essa è fascista persino 
nei « bandi » che si accom
pagnano alla legislazione re
pressiva già nota: proprio 
oggi, ad esempio. Thieu ha 
disposto che chiunque denun

ci un « comunista » abbia 
diritto al 20 per cento delle 
sue proprietà e del suoi be
ni. e al 30 per cento se la 
« confessione » viene effettua
ta direttamente. Il 30 per cen
to della miseria imposta da
gli americani al popolo sud-
vietnamita è quasi eguale a 
zero, ma la misura indica 
quale sia l'atmosfera di ter
rore e di caccia all'opposito
re dì qualsiasi colore che il 
regime pro-americano vuole 
creare. « Collera, scoraggia
mento, apatia » sono 1 sostan
tivi che i dispacci di stam
pa provenienti da Saigon 
utilizzano per descrivere la 
reazione dei cittadini di Sai
gon all'annuncio che la pa
ce non ci sarà. Non vi è 
una sola reazione positiva 
per Thieu e Nixon, a ecce
zione di quella di un ufficia
le dell'esercito, il quale ha 
fatto un commento rivelato
re: « Se venisse la pace, mi 
troverei per la strada senza 
lavoro ». 

E' questo lo sfondo sul 
quale si prepara ed attua lo 
sterminio dei detenuti politi
ci nel Sud. che ora vengo 
no mescolati deliberatamen 
te ai prigionieri comuni per 
renderne più difficile l'iden 
tificazione e più facile l'eli
minazione fisica. Per questo 
nel Sud Vietnam è stato 
costituito un comitato per la 
salvezza dei detenuti politici. 
al quale partecipano espo 
nentl del FNL. dell'alleanza 
delle forze nazionali per la 
indipendenza e la pace, espo
nenti religiosi di ogni estra
zione. Il suo compito appare 
urgente e fondamentale. Il 
settimanale americano Neio-
sweek, nel suo ultimo nume
ro. parlava di 145.000 dete
nuti (in realtà sono il dop
pio) e di torture sistemati
che. « L'elenco delle loro sof
ferenze sembra un lurido 
brano di letteratura nera: 
elettrodi cacciati a forza nei 
genitali, spilli penetrati at
traverso le mani, unghie 
strappate, un incubo che 
spezza la mente con la vitti
ma seduta in un bidone pie
no d'acqua mentre l'inquisi
tore batte con bastoni sulle 
pareti metalliche ».. 

La realtà che sta dietro-la 
decisione di Nixon di respin
gere la pace lontana nel tem
po e di intensificare l'aggres
sione è dunque ancora più 
orrenda di quanto la pura e 
semplice azione distruttiva 
della potenza militare ameri
cana possa fare immaginare. 
Essa non viene impiegata 
che per permettere a un re
gime di questo genere di re
stare in piedi. 

Emilio Sarai Amadè 

Scandaloso 
verdetto per il 
« caso La voi le » 

Sarebbero sospese 
le conversazioni 
fra gli esperti 

PARIGI, 18 
Le conversazioni tra ameri

cani e nord-vietnamiti a li
vello degli esperti (che erano 
proseguite anche dopo la par
tenza di Kissinger e le Due 
Tho a Parigi) sono da consi
derare oaggiornate sine die». 
Cosi riferisce l'agenzia Fran
ce Press, citando una dichia
razione del capo della dele
gazione nord-vietnamita Xuan 
Thuy. il quale ha definito 
la situazione « estremamente 
grave ». Sempre secondo la 
France Press, Xuan Thuy 
avrebbe detto di «non esse 
re certo » che si terrà giove
dì prossimo la consueta se
duta della conferenza parigi
na a quattro per il Vietnam. 
La delegazione americana alle 
conversazioni degli esperti ha 
rifiutato di fare ogni com
mento al riguardo. 

WASHINGTON. 18 
L'apposita commissione del

la Camera incaricata di 
far luce sui bombardamenti 
« non autorizzati » ordinati 
contro il Vietnam del Nord 
nello scorso inverno dal ge
neralo John La velie (che fu 
per questo rimosso dal co
mando della VII forza aerea 
americana) ha dichiarato che 
« le incursioni non solo furo
no appropriate ma essenziali». 
La giustificazione addotta è 
la solita: i bombardamenti mi
ravano a « proteggere le vi
te» dei soldati americani nel 
Sud-Vietnam. 

« Lavelle ha ' combattuto 
quel genere di guerra che da 
sei anni io vado sostenendo 
si debba combattere », ha det
to testualmente il presidente 
della sottocommissione Ed
ward Herbert, aggiungendo 
che questo «sia legale o 
non dipende da come si leg
gono i fatti » e ciò dimostra 
quale sia la « imparzialità » 
con cui si è condotta l'in
chiesta. 

Il verdetto della commissio
ne viene reso noto, significa
tivamente, proprio mentre Ni
xon ordina nuovi barbari 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord. 

Telegramma 
di felicitazioni 
di Berlinguer 
al compagno 

Marchais 
Il compagno Enrico Berlin

guer ha inviato al compagna 
Georges Marchais, eletto Se
gretario generale del Partito 
comunista francese, il seguen
te telegramma: 
* i Ti prego di accogliere te 

più affettuose congratulazioni 
e i più cordiali auguri dei co
munisti italiani e miei perso
nali per l'alto incarico di re
sponsabilità al quale set stato 
chiamato. Ti auguriamo buon 
lavoro e auguriamo nuovi suc
cessi a tutti I comunisti fran
cesi. Sono certo che I pro
fondi rapporti di amicizia e 
di cooperazione fra i nostri 
due partiti si svilupperanno 
sempre più intensamente nel
l'interesse della nostra lotta 
comune per fare avanzare, con 
l'unità di tutte le forze di si-

i nistra, l'azione per il rlnnova-
[ mento dei nostri paesi e per la 

costruzione di una società de
mocratica e socialista capace 
di rispondere positivamente al
le grandi esigenze di libertà 
e di progresso civile e sociale. 
Con un fraterno abbraccio >. 

MOSCA — Il compagno Nikolai Baibakov, presidente del comi
tato per la programmazione, mentre pronuncia la sua relazione 
al Soviet Supremo 

Nazionalizzazioni 

in Uganda 
RAMPALA, 18 

Il governo dell'Uganda ha 
deciso la nazionalizzazione di 
otto grandi società inglesi e 
americane che operano in di
versi settori dell'industria, del
l'agricoltura e dei trasporti 
del paese. Lo ha annunciato 
in un discorso radiotrasmesso 
il presidente dell'Uganda Idi 
Amin. Questi ha inoltre sot
tolineato che sotto controllo 
dello Stato passano tutte le 
piantagioni di tè appartenen
ti a stranieri. 

Successi, necessità e insufficienze illustrati dal Presidente del Gosplan 

Il rilancio dell'industria di base 
all'esame del Soviet Supremo dell'URSS 

La produzione industriale aumentata, nei primi due anni del piano quinquennale, del 15 per cento 
Ritardi nella messa in servizio delle nuove unità industriali — Nel 1973, preminenza ai beni di inve

stimento sui beni di consumo — La seduta chiusa con un discorso di Breznev 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 18 

La produzione industriale 
dell'Unione Sovietica è au
mentata nel 1971 e nel 1972. 
primi due anni del nono pia
no quinquennale, complessiva
mente del 15% Malgrado le 
terribili condizioni meteorolo
giche, la produzione di grano 
e quella agricola in generale 
saranno quest'anno superiori 
alle medie annuali registrate 
durante l'ottavo piano quin 
quennale Nel trascorso bien 
nio 34 milioni di sovietici han 
no visto aumentare il loro sa 
lario In tal modo le entrate 
reali per abitante si sono ac 
cresciute dell'8 2%. i salari 
medi degli operai e degli im 
piegati del 1% e le remunera
zioni dei contadini kolkosiani 
dell'8,1%. Circa 23 milioni di 
persone hanno ricevuto una 
nuova casa 

Questi ì più importanti dati 
del progressi dell'economia so
vietica contenuti nel rapporto 
che Nikolai Baibakov. vice pri
mo ministro e presidente del 
Gosplan. ha presentato ai So
viet supremo dell'URSS riuni
to questa sera in seduta ordì 
naria di line anno per appro
vare il Diano economico ed il 
bilancio del 1973 Si è tratta 
to di un rapporto in cui non 
sono mancate le note critiche. 

« I successi riportati nello 
sviluppo della nostra econo 
mia — ha detto Baibakov — 

sarebbero più importanti se 
noi fossimo riusciti ad elimi
nare totalmente le gravi in 
sufficienze segnalate nel fun
zionamento nei gangli dell'eco
nomia nazionale e, prima di 
tutto, il fatto che non è stata 
realizzata completamente la 
messa in servizio di nuove 
unità industriali e che in cer
ti casi si sono registrati ritmi 
lenti nel loro sfruttamento». 

Il vice primo ministro ha 
poi sottolineato che la diffici
le annata « si è ripercossa in 
maniera negativa sulla realiz 
zazione di certi compiti del 
piano del 1972». La produzio
ne industriale, infatti, è au
mentata del 6.5% rispetto al 
65% previsto dal piano. 

Il rapporto del presidente 
del Gosplan era stato appro
vato in precedenza dal comi
tato centrale del PCUS. H di
spaccio della TASS che infor
ma 5Ull'avvenuto plenum del 
CC precisa che il discorso di 
chiusura è stato pronunciato 
dal segretario generale Leonid 
Breznev. 

Per quanto riguarda 11 1973. 
gli obiettivi generali posti da 
Baibakov sono: aumento del 
6% del reddito nazionale e del 
5.8% della produzione indù 
striale cosi suddiviso: aumen 
to del 6,3% dei prodotti del 
gruppo a A ». cioè beni di in
vestimento e del 43% dei pro
dotti del gruppo « B ». cioè 
beni di consumo. 

Queste cifre, rispetto a quel-

COLPITA DA UNA MULTA DI CENTOMILA PESETAS (QUASI UN MILIONE DI LIRE) 

Rappresaglia contro Vicenta Camacho 
per aver difeso il fratello Marcelino 

F accusata di aver svolto in Italia attività «di proselitismo e sabotaggio» contro il fascismo spagnolo • Tre candidati 
alla presidenza dell'associazione degli avvocati di Madrid «cancellati» dal governo - Protesta unanime del collegio 

- MADRID. 18 
Vicenta Camacho Abad, so

rella del dirigente sindacale 
Marcelino Camacho. è stata 
condannata a una multa di 
centomila pesetas. pari a po
co meno di un milione di 
lire italiane, dal direttore ge
nerale della polizia, per aver 
•volto « attività antigovemati 
ve» all'estero. 

Il persecutorio decreto poli-
tiesco. redatto in un pesante 
•tile curialesco di chiara ispi 
razione fascista, dice fra l'al
tro d ie Vicenta Camacho « fa
cendo parte di una commis
tione di carattere politico, si 
recò all'estero, dove, come rap
presentante delle commissio 
ni operaie, associazione di
chiarata illecita dal tribunale 
supremo, visitò diverse città 
d'Italia, dove mantenne con 
tatti con persone e organiz 
zazioni politiche, scambiando 

* impressioni e assistendo • a 
riunioni con individui affiliati 
Alle stesse (organizzazioni), 
turante le quali diffuse dati 
• «etisie, e fece atti di pro

selitismo e sabotaggio contro 
le autorità spagnole e il re
gime spagnolo, e inoltre inter
venne in un'altra riunione con 
lavoratori portuali, in cui si 
decise di dichiarare il boicot
taggio delle navi spagnole in 
quella nazione (l'Italia), e fu 
rono inviati telegrammi di pro-
testa al tribunale di ordine pub 
blico e al ministero degli affa 
ri esteri allo scopo evidente di 
fare una campagna politica an 
tigovernativa, realizzando, inol 
tre. raccolte di fondi di caratte
re analogo, tutto ciò significan
do compiere atti contrari al 
prestigio dello stato (franchi
sta) cosi come al suo ordine e 
pubblica sicurezza». 

Marcelino Camacho è og 
getto di un'Infame persecuzio
ne da parte del governo fran 
chtsta ET stato arrestato con 
altre nove persone, tutte ac 
e usate di «delitti sindacali». 
Per il gruppo il PM ha già 
chiesto condanne per un tota
le di 162 anni di carcere, ma 
il processo non si è anco
ra svolto. 

Si apprende noltre che il 
collegio degli avvocat: di Ma 
dnd ha approvato oggi alla 
unanimità una mozione di 
protesta contro un'ordinanza 
del ministero delia giustizia 
che ha cancellato tre candì 
dature alla presidenza delia 
associazione forense. Gli altri 
due candidati si sono ritirati 
e di conseguenza l'elezione è 
stata annullata. 

La mozione esprime « la più 
ferma ed energica protesta» 
contro la decisione del mini
stero, che viene definita « abu 
so di potere attraverso la vio
lazione del diritto fondamen 
tale del membri (dell'associa
zione) di eleggere liberamente 
gli organismi di governo del 
l'organizzazione ». 

La mozione definisce tenia 
ramente discriminatoria » la 
decisione governativa, ed affer
ma che. se essa verrà mante 
nuta. potrebbe « porre In sta 
to di protesta permanente 11 
collegio degli avvocati». 

L'associazione forense ma 
drilena ha concordato di chie 
dere che l'associazione forense 
altri collegi degli avvocati di 

Spagna «al fine di risolvere 
ì problemi riguardanti la li 
berta la dignità e l'mdipen 
(lenza de..a professione legale» 

La mozione lascia compren 
dere che i'ssociazione forense 
ricorrerà contro la decisione 
del ministero e che l'elezione 
nel frattempo sarà rinviata 
' Il ministero in base a un 

decreto legge del 1950 ha il 
diritto di vrto su tutti i can 
didati alle elezioni delle asso 
dazioni forensi II veto è sta 
to posto nei confront: del 
professore socialista Enrique 
Tiemo Galvan. un ,esponente 
dell'opposizione, di José Maria 
Gii Robles. • • minestro della 
guerra nel governo repubbh 
cano del *34. e del moderato 
.lasì* Pascual Meneu 
' Gli altri due candidati Jose 
Manuel Pangul falangista, e 
Antonio Pedrol. uno dei più 
noti avvocati di Madrid, han 
no rinunciato in segno di prò 
testa contro il divieto del mi 
ni stero 

L'associazione ' conta " circa 
8 000 membri ed è una delle 
organizzazioni non governati 
ve più potenti di Spagna. 

le generali in previsione del 
nono piano quinquennale, pre
sentano due novità- un ritmo 
di accrescimento un po' infe
riore al previsto e ripresa del 
sopravvento dell'industria dei 
beni di Investimento su quel
la dei beni di consumo. 

Il vice primo ministro ha 
dichiarato che il minor ritmo 
di crescita è dovuto appunto 
al ritardo della messa in ser
vizio di nuove unità industria 
11. soprattutto nella siderurgia. 
nell'industria chimica e petro
lifera e nell'industria leggera 
ed altresì alla penuria di cer
te materie prime agricole. 

Dopo queste indicazioni gè 
nerah, il presidente del Go
splan è passato all'esposizione 
dettagliata degli obiettivi. 
Egli ha detto che la produ
zione d'energia elettrica rag
giungerà * i , 915 miliardi di 
kwh, quella'del petrolio au 
me'itera di 30 miliardi di ton
nellate, quella • del gas di 17 
miliardi di metri cubi. Per 
l'acciaio si attendono 130.7 mi
lioni di tonnellate. Il volume 
della produzione dell'industria 
leggera aumenterà del- \To, 
quello dell'industria alimen
tare del TTc e quello degli 
elettrodomestici deH'11.5%. 
• Per l'agricoltura, nella qua 
le nei primi due anni del pia
no sono già stati investiti 28 
miliardi di rubli, nel 1973 so
no previsti investimenti per al 
tri 16.4 miliardi di rubli. 
L'obiettivo è quello di un au 
mento della produzione agri 
cola del 12.6% rispetto all'ari 
no trascorso. • • 

Ulteriori misure saranno pre
se per migliorare il tenore di 
vita. I salari dell'industria au 
monteranno del 2,7% e del
l'agricoltura del 4.4% e I fon 
di dei consumi sociali del 
4.8%. In questo modo le en
trate reali dei cittadini ere 
sceranno del 4,5%. Complessi
vamente verranno costruite 
117,6 milioni di metri quadra 
ti di nuove abitazioni 

Si prevede un notevole in 
cremento del commercio in 
terno. Le vendite di automo
bili cresceranno del 41%. Cir 
ca il commercio estero, si at
tende un aumento del 7,9%. 

Alla seduta del soviet supre
mo erano presenti tra gli altri 
Breznev. Podgorni e Kossi-
ghin La relazione sul bilancio 
di previsione è stata tenuta 
da Vassili Garbusov. ministro 
delle finanze. Secondo le cifre 
da lui fornite, le entrate am
monteranno a 181.7 miliardi di 
rubli e le uscite a 181,5 mi-
Hard; di rubli -Invariate, ri
spetto allo scorso anno, re
steranno le spese militari: 17.9 
miliardi di rubli (9.9% delle 
spese previste dal bilancio). 

Il comunicato della TASS 
sul plenum del comitato cen 
trale del PCUS annuncia che 
Vladimir Dolghvkh primo se 
gretario del PCUS del terri 
tono di Krasnoyarsk. è stato 
eletto segretario del CC e che 
Vassili Mgiavanadze è stato li 
berato dalle sue funzioni di 
membro supplente dell'ufficio 
politico Qualche mese fa 
Mgiavanadze aveva lasciato la 
carica di primo segretario del 
PCUS della repubblica di 
Georgia avendo raggiunto l'età 
della pensione 

Romolo Ciccavate 

Ricevimento a 
Villa Abomelek 

per il 50° 
dell'URSS 

Il 50° anniversario della 
fondazione della Unione del
le Repubbliche socialiste so
vietiche è stato celebrato Ieri 
sera a Roma con un ricevi
mento dato dall'ambasciato-

' re sovietico Ryjgiov. Con i 
rappresentanti del Corpo di
plomatico accreditato a Ro
ma, una folla di personalità 
politiche e del mondo cultu
rale, economico, religioso, 
commerciale ha gremito i sa
loni di Villa Abamelek, resi
denza dell'ambasciatore. 

Per il governo sono inter
venuti i ministri Medici, Ta-
viani, Lupis, Sullo e Gaspari. 

Per il nostro Partito erano 
presenti il segretario generale 
Enrico Berlinguer e i compa 
gni della Direzione Galluzzi, 
Pecchioli, Tortorella. diretto
re deìVUnttà; Imbeni. segre
tario nazionale della FOCI; 
Sergio Segre, responsabile 
della sezione Esteri del Par
tito; Franco Ferri, segretario 
dell'Istituto Gramsci. Erano 
presenti anche i compagni Ge
lasio Adamoli. segretario del
l'Associazione Italia - URSS. 
Calamandrei. Donini. D'Ono
frio, Pelano. Terenzi. 

Con il - compagno Luciano 
Lama, segretario generale del
la CGIL, sono intervenuti an
che Forni. Guerra e Giunti. 
nonché Silvio Miana. presi 
dente delle Cooperative Era 
no inoltre presenti numerosi 
deputati e senatori; il compa
gno Renato Guttuso, recente 
mente Insignito del Premio 
Lenin: Giorgio La Pira; il r e 
gista De Sica, attori e attrici. 
dirigenti di banca, imprendito
ri. e giornalisti fra i quali il 
presidente della Federazione 
della stampa Adriano Falvo. 

Colloquio 
di Mansholt 

con Tito 
sulla CEE 

BELGRADO, 18 
Con una visita al presidente 

Tito all'isola di Brioni, il pre
sidente della Commissione ese 
cuti va della Comunità econo
mica europea, Mansholt, ha 
concluso il suo soggiorno in 
Iugoslavia 

Nel corso degli incontri, con 
la delegazione governativa ju 
goslava. sono state affrontate 
alcune importanti questioni 
circa i rapporti tra la Jugosla 
via e la CEE- eliminazione 
delle barriere sulla importa 
zione dei prodotti provenienti 
dalla Jugoslavia e di prodotti 
provenienti dalla Jugoslavia e 
di prodotti industriali jugosla
vi, in particolare tessili; elimi
nazione delle discriminazioni 
per quanto riguarda 1 transiti. 

Bombardate Hanoi e Haiphong 
(Dalla pi ima pagina) 

ma ». « Simili atti ritardano la 
fine della guerra e il ristabi
limento della pace. Essi dimo
strano che gli imperialisti 
americani non intendono ri
nunciare ai loro programmi di 
aggressione nel Vietnam e 
perseguono tuttora il loro com
plotto, che consiste nell'utiliz-
zare forze militari per costrin
gere il popolo vietnamita ad 
accettare condizioni insolenti. 
H prolungamento e l'amplia
mento della guerra contro la 
RDV smascherano la falsità 
delle dichiarazioni del gover
no di Washington, secondo le 
quali gli Stati Uniti " fanno 
tutto il possibile per ripristi
nare la pace nel Vietnam " ». 

Il ministero degli esteri del
la RDV « condanna severa
mente i nuovi atti bellici de
gli- Stati Uniti ed esige la im
mediata fine di tutti gli atten
tati alla sovranità e alla si
curezza della RDV ». II gover
no Nixon « dovrà portare la 
intera responsabilità di tutte 
le gravi conseguenze derivan
ti dai suoi atti di guerra nel 
Vietnam ». 

In serata la delegazione 
nordvietnamita alla Conferen
za di Parigi, ha diffuso una 
dichiarazione scritta nella 
quale si afferma che gli Sta
ti Uniti debbono addossarsi 
tutta la responsabilità davan
ti all'opinione pubblica per 
la ripresa dei bombardamenti 
sul Nord. «Oggi, dice il do
cumento, le forze aeree ame
ricane hanno compiuto barba
ri attacchi contro Hanoi, 
Haiphong e numerasi altri 
luoghi, scegliendo come ob
biettivi centri civili, economi
ci e culturali, e causando gra
vi perdite in vite umane e 
beni fra la popolazione ci
vile ». 

Dal canto suo, il Nhandan, 
organo del Partito dei lavora
tori vietnamiti, scrive oggi che 
se i colloaui Kissinger-Le 
Due Tho sono giunti ad un 
punto morto la colpa è degli 
Stati Uniti. 

«Sono gli Stati Uniti che 
hanno chiesto di modificare 
il contenuto fondamentale di 
quanto era già stato messo a 
punto tra Washington e Ha
noi », sottolinea il giornale, il 
quale osserva che « I punti 
rimessi in causa dagli Stati 
Uniti sono gli stessi definiti 
dal presidente fantoccio di 
Saigon, Thieu. nel discorso 
pronunciato il 12 novembre 
alle camere». 

Il Nhandan rileva che « le 
pretese di Thieu sono contra
rie ai punti fondamentali del
l'accordo concluso tra Stati 
Uniti e RDV. Si tratta di un 
appello agli americani perché 
continuino la guerra. E' cer
to che senza il permesso de
gli Stati Uniti Thieu non 
avrebbe agito e parlato in 
tal modo. E' noto, d'altra 
parte, che se il governo de
gli Stati Uniti avesse consen
tito all' applicazione dell'ac
cordo raggiunto, la guerra sa

rebbe finita e la pace rista
bilita già da un mese e 
mezzo ». 

Il giornale accusa poi Kis
singer di aver «lasciato Mi
trare il contenuto del collo
qui e tradotto in manleru 
erronea il contenuto delle di
scussioni», ciò che «basta a 
dimostrare l'atteggiamento re
calcitrante e il complotto per
fido degli americani e di 
Thieu ». 

Se le tesi di Thieu fossero 
accettate, 11 risultato sarebbe 
che « la cessazione del fuoco, 
come l'esperienza del passato 
ha dimostrato, sarebbe di 
breve durata. Inoltre l mili
tari americani prigionieri sa
rebbero liberati mentre cen
tinaia di patrioti resterebbero 
rinchiusi nelle galere del sud. 
I negoziati fra Saigon, da una 
parte, ed il Fronte di libera
zione nazionale e la Repub
blica democratica del Viet
nam dall'altra, sarebbero silu
rati da Thieu e si tornerebbe 
in pratica al piano proposto 
altre volte dagli Stati Uniti » 

« Ogni manovra americana 
diretta a modificare i prin
cipi fondamentali dell'accordo 
— conclude 11 Nhandan — 
non può portare ad altro 
che al proseguimento della 
guerra ». 

Ancora 11 Nhandan scrive 
oggi che i patrioti sospende
ranno l loro attacchi nel sud, 
come In passato, durante Na
tale e Capodanno, ma che non 
vi sarà cessazione del fuoco 
nel modo subdolo proposto 
dai governi statunitense e 
sud-vietnamita. « Soltanto do
po che gli Stati Uniti avranno 
firmato l'accordo di pace rag
giunto con la RDV vi saranno 
una vera cessazione del fuoco 
e trattative fra il Governo ri
voluzionario provvisorio e la 
amministrazione di Saigon ». 

« Inoltre — prosegue il gior
nale — i militari statunitensi 
detenuti saranno rimessi in li
bertà dopo che l'accordo sarà 
stato firmato e correttamente 
attuato ». 

E* stato annunciato infine 
a Hanoi che il consigliere spe
ciale Le Due Tho è rientrato 
a Hanoi per riferire al suo 
governo sulle trattative con 
Kissinger. Le Due Tho pro
veniva da Pechino, dove ha 
conferito con Ciu En-lai. A 
Pechino è giunto frattanto 
Truong Cinh, presidente del 
Comitato permanente dell'As
semblea nazionale della RDV, 
che si reca a Mosca per par
tecipare ai festeggiamenti del 
50" dell'URSS. 

* • * 
WASHINGTON, 18. 

Il segretario alla difesa, 
Melvin Lalrd, ha dichiarato 
oggi che gli Stati Uniti han-
no abrogato le restrizioni che 
limitavano 1 bombardamenti 
americani sulla RDV. alla zo
na al disotto del 20° paral
lelo. 

Tali restrizioni, come si ri
corderà, erano state annun
ciate da Nixon come « gesto 
di buona volontà» il 23 otto
bre data alla quale i negozia
ti di Parigi avevano già con
sentito di realizzare l'accordo 

di pace e di concordare in 11 
nea di massima i tempi della 
sua entrata in vigore. 

Laird ha detto ai giornalisti 
che «le operazioni aeree al 
momento attuale vengono con 
dotte in tutto 11 Vietnam del 
nord ». 

Il ministro della difesa non 
ha voluto scendere a partico 
lari perchè, ha detto, vuole 
«evitare di mettere in peri
colo la vita degli aviatori ame 
ricani ». - • 

L'annuncio di Laird è venu 
to diverse ore dopo quello 
di Hanoi relativo agli attac 
chi contro Haiphong e altre 
località a nord del 20° parai 
lelo. In precedenza, l'addetto 
stampa della Casa Bianca ave
va dichiarato « di non essere 
al corrente» di attacchi sta
tunitensi a nord nel 20° pa 
rallelo. 

In serata, lo stesso portava 
ce ha riferito che la ripresa 
del bombardamenti è stata or
dinata personalmente da Ni 
xon « per fronteggiare un al 
tro rafforzamento del nemico 
e prevenire — queste le men 
zognere motivazioni addotte 
— una sua eventuale offen
siva ». 

Il portavoce ha aggiunto 
che il presidente USA « con
tinuerà ad ordinare tutte 
quelle azioni che riterrà ne
cessarie, sia marittime che 
aeree » ed ha definito tale 
decisione conforme « alla pò 
litica del discorso dell'8 mag
gio» (quando fu annunciato 
il minamento dei porti della 
RDV}. Tale politica — ha 
aggiunto Ziegler con un pa 
lese ricatto — « continuerà 
sino a quando non si giunge 
rà ad un accordo ». 

La ripresa dei bombarda 
menti è stata condannata sen 
za mezzi termini dal sen. 
George McGovern, che già 
ieri aveva duramente attac 
cato Nixon. « Negli ultimi 
giorni l'amministrazione Ni
xon — ha detto McGovern — 
ha formalmente schiacciato 
le speranze di pace cosi artifi
ciosamente costruite nei mesi 
precedenti le elezioni ». Egli 
ha aggiunto che i bombarda 
menti allargheranno il con
flitto e rafforzeranno la de
terminazione dei nordvletna 
miti. 

* * * 
NEW YORK, 18 

Il segretario dell'ONU Wal 
dheim si è detto « profonda
mente dispiaciuto» per la in 
terruzione dei negoziati di pa
ce ed ha affermato che la sua 
offerta di buoni uffici fra 
USA e RDV rimane valida. 

A Belgrado, il ministero de
gli esteri ha diramato una no 
ta in cui si afferma che la 
Jugoslavia « condivide la 
preoccupazione e l'inquietu
dine di tutti i popoli amanti 
della libertà» per la prose 
cuzione della guerra nel Viet 
nam. 

A Oslo, Jane Fonda ha an 
nunciato il lancio di una cam 
pagna internazionale per far 
pressione su Nixon affinchè 
firmi l'accordo di pace con 
eluso in ottobre. 

La richiesta delle Regioni 
(Dalla prima pagina) 

te del Consiglio l'esigenza 
che nella formazione del bi
lancio '73 si dotasse congrua-
mente il fondo per i piani 
regionali. Inoltre la relazione 
al bilancio illustrata dal mi
nistro Taviani riconosce che 
il rilancio e la qualificazione 
della spesa pubblica sono pos
sibili soltanto facendo leva 
sui due fattori delle Parte
cipazioni statali e delle Re
gioni. Ora se si confrontano 
queste posizioni e promesse 
con la realtà del bilancio sot
toposto al Parlamento, si con
stata che i fatti contraddico
no le parole. Fanti ha quindi 
reiterato la richiesta di una 
duplice modifica del bilancio: 
per la copertura delle percen
tuali spettanti al Mezzogior
no e per l'innalzamento del 
fondo di sviluppo. 

Il presidente del Molise. Vi

tale. ha dimostrato, con ci
fre alla mano, che la sua Re
gione dispone oggi di meno 
della metà della cifra che ve
niva spesa dall'amministrazio
ne centrale per lo stesso Mo
lise nelle materie ora di per
tinenza dell'istituto regionale. 

II presidente calabrese, Gua-
rasci, ha affermato che, paga
to il personale e coperto il 
bilancio per l'Ente di svilup
po agricolo, alla Regione non 
rimane più un soldo. Si pone 
— ha aggiunto — una questio
ne di volontà politica: se si 
crede nelle Regioni, bisogna 
dare loro i mezzi per vive
re, altrimenti tutto è destina
to a corrompersi. 

Di tenore analogo le di
chiarazioni dell'assessore Mem-
mo per l'Abruzzo e del pre
sidente della Puglia, Trisorio, 
il quale ha affermato che la 
situazione è talmente dram

matica da non ammettere rin 
vi al '74: occorre modificare 
il bilancio ora in discussio
ne. Squalificare le Regioni nel
la fase del loro decollo, si
gnifica squalificare la demo 
crazia. 

La conclusione dell'incontro 
ha avuto carattere ìnterlocu 
torio. I parlamentari comuni
sti chiederanno che il «Co
mitato dei nove» faccia pro
prie le richieste delle Regio 
ni e presenti in aula la re
lativa proposta di modifica 
del bilancio. Se la maggio
ranza. come sembra, si op 
porrà a questo atto doveroso. 
sarà il PCI a compierlo met
tendo le forze regionaliste che 
si trovano all'interno della 
maggioranza di fronte ali'ai-
nativa di rimanere fedeli al 
la loro ispirazione o di pie 
garsi alla volontà conserva 
trice del governo. 

A Perugia corteo antifascista 
(Dalla prima pagina) 

nella grande piazza IV No
vembre. Hanno preso la paro
la il segretario della CGIL, 
Quintilio Treppiedi, il presi
dente del Consiglio regionale 
Fabio Fiorelli e un rappresen
tante dei movimenti giovanili 
che avevano dato la propria 
adesione. 

Tutti i lavoratori hanno du
ramente condannato le vili ag
gressioni fasciste messe in at
to nei giorni scorsi in alcune 
scuole cittadine nei confronti 
di studenti e cittadini demo
cratici, mettendo anche in ri
lievo la gravità di alcuni re
centi provvedimenti del go
verno Andreotti-Malagodi — 
come le nuove disposizioni sul 
fermo di polizia — che rischia
no di portare indietro di mol
ti anni la situazione politica 
del nostro paese. 

Al termine dei comizi si è 
formato un grande corteo, co
stellato di centinaia di ban
diere rosse e tricolori e da 
grandi striscioni inneggianti 
all'antifascismo e alla difesa 
della democrazia. 
• Il corteo ha percorso nel 

due sensi corso Vannucci, ha 
sostato in piazza Italia per 
poi concludersi in piazza IV 
Novembre. La popolazione ha 
vistosamente solidarizzato con 
t manifestanti testimoniando 
in tal modo la volontà unita
ria del popolo umbro di sbar
rare la strada al fascismo e 
di imporre al paese una diver
sa svolta politica. 

Tale volontà, espressa oggi 
in maniera cosi netta e ine
quivocabile, è provata anche 
dal vasto arco di forze socia
li e politiche che hanno ade
rito alla manifestazione odier
na e che comprende i sinda
cati CGIL e UIL. i consigli di 
fabbrica delle Industrie peru
gine, le amministrazioni loca
li democratiche, il PCI e il 
PSI, le Federazioni giovanili 
comunista, socialista, repub
blicana e il Movimento giova
nile della DC. 

Le organizzazioni giovanili 
hanno approvato un documen
to unitario nel quale viene 
sottolineata la pericolosità del 
gabinetto Andreotti-Malagodi 
e auspicato « un nuovo e di
verso governo». 

Grave in questo contesto ap 
pare l'atteggiamento assunto 
dalla DC che non ha aderito 

alla manifestazione ripropo
nendo la solita ed ormai lo
gora tesi degli opposti estre
mismi. I fatti che hanno por
tato alla protesta antifasci
sta sono accaduti sabato scor
so allorché una squadracela 
nera prese d'assalto con sassi, 
mazze ferrate e bastoni gli 
studenti del Tecnico per geo
metri che stavano entrando a 
scuola. 

Dimissioni 
di un dirigente 

iugoslavo 
BELGRADO, 18. 

(a. b.) Mirko Ciananadovic 
ha dato oggi le dimissioni da 
Presidente della Lega dei co
munisti della Voivodina, una 
delle due regioni autonome 
che fanno parte della Repub
blica di Serbia. Le dimissioni 
di Ciananadovic sono una con
seguenza della a campagna di 
correzione ». 

Boicottate 
a Genova le 

navi spagnole 
per 24 ore 

GENOVA. 18 
A cominciare dalle 6 di do

mani mattina i portuali geno
vesi boicotteranno per venti-
quattr'ore tutte le navi di ban
diera spagnola e quelle dirette 
alla o provenienti dalla Spa
gna. Nella stessa giornata di 
domani una delegazione di por
tuali della CGIL, della C1SL e 
della UIL consegnerà a rappre
sentanti del parlamento una pe
tizione firmata dalla stragran
de maggioranza dei lavoratori 
dei porti in cui si chiede al go
verno italiano una ferma pre
sa di posizione nei confronti 
del governo spagnolo per la li
berazione di tutti i prigionieri 
politici e per il ripristino del
le libertà democratiche. 
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